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INQUIETUDINE TRA LE FORZE POLITICHE DOPO LE ELEZIONI IN TRENTINO - ALTO ADIGE 


Toni di autocritica nei partiti 
dopo il deludente esito del voto 


Da Craxi il commento più amaro - Per Zaccagnini occorre un'analisi accurata delle realtà emerse 
Per il Pci si tratta invece di fenomeni «localistici, demagogici e qualunquisti» - Governo più saldo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Potremmo chiamar- 
la. «giornata dell’autocritica», 
quella trascorsa fieri in campo 
politico. Tranne qualcuno infat- 
‘per ll. quale 11 risultato della 
‘consultazione trentina non ha 
portato novità di rilievo, tutti 
i partiti (specialmente i grandi) 
‘dello schieramento di maggio- 
ranza hanno cercato di spiegar- 
si e spiegare l’esito delle vo- 
tazioni. E questo, ovviamente, 
ha dato luogo ad un intrecciar- 
si di motivazioni di natura di- 
versa a seconda dell’angolazio- 
ne di parte o addirittura di cor- 
rente. Così, la rlessione sunita 
dalla Dc in trentino, ha ripor- 
tato a galla i fanfaniani e le lo- 
to critiche alla linea della di 
rezione, quali erano emerse al 
Tecente convegno di Fiuggi. 

Fanfani, Forlani, Tombesi, D’ 
“Arezzo ed altri, si sono dati ap- 
"puntamento in un albergo ro- 
mano, per riaprire il fuoco sul 
la gestione del partito. Fanfani 
ha ripetuto i concetti di Fiug- 
gi, aggiornandoli. Ha detto 
cioè, che dalle elezioni in Tren- 
tino- Alto Adige, la Dc deve 
trarre le dovute conseguenze, 
Ha ripetuto che il confronto 
non è una linea politica ma un 
metodo, perciò è necessario ri- 
cercare il metodo di questo 
confronto da farsi sui grandi 
temi della vita nazionale, Il 
‘presidente del Senato non è d' 
‘accordo con le motivazioni por- 
tate dalla segreteria alla fles- 
sione elettorale, non lo convin- 
cono le spiegazioni circa le' li- 
ste locali, le liste che si pre- 
sentano alle amministrative e 
non si presentano alle poli 
‘tiche. 

xNon sappiamo andare in 
fondo alle cose — si è lamenta. 
to il presidente del Seriato — 
e così, poiché non sappiamo 
dare alla politica del confronto 
un contenuto chiaro ed incisi. 
vo, l'opinione pubblica si smar- 
risce e toglie consensi alla De». 
«Alla polemica quanto opportu- 
mistica sortita del senatore Fan- 
fani, ha però fatto eco, subito, 
la replica della segreteria di 
piazza del Gesù. 

Zaccagnini è anche lui dell’ 
idea di non sottovalutare talu- 
ni aspetti della. consultazione 
elettorale, senza però farsi 
prendere da un ingiustificato 
panico e senza suscitare allat- 
‘mi fuori luogo. «Il\dato genera- 
le più significativo — ha detto 
il segretario democristiano — 
è che nel suo insieme, la rap- 
presentanza dei partiti costitu- 
zionali in Trentino-Alto Adige, 
pur registrando ancora la mag- 
gioranza assoluta, è diminuita 
di circa otto punti percentuali, 
sia rispetto alle regionali del 
73 sia rispetto alle politiche 
del 76, Si tratta ora di valuta- 
re quanto questa diminuzione 
dipenda dalla peculiarità geo- 
grafica, etnica-culturale della 
regione che, infatti, ha corri. 
sposto largamente alla richie- 
sta di fiducia delle formazioni 
politiche locali e quanto, in- 
vece, essa dipenda da un giu- 
dizio complessivamente negati. 
vo che i nostri connazionali di 
quelle zone, hanno forse volu- 
to dare alla condotta dei parti- 
ti nazionali». 

«Si è notato — ha prosegui 
to Zaccagnini — specie negli ul. 
timi tempi, che \dinnanzi alla 
proclamata esigenza di un 
grande sforzo di solidarietà na- 
zionale, i maggiori partiti si so- 
no comportati contradditoria 
mente, lasciando spazio ecces- 
sivo a polemiche non sempre 
costruttive». Zaccagnini ha con- 
cluso questo invi'o alla calma, 
dicendo «faremo in altra sede 
Un'analisi accurata. Credo co- 
munque, che si possa condivi- 
dere il giudizio di chi legge nel 
risultato delle elezioni un invito 
rivolto ai partiti costituzionali 
ed allo stesso governo, perché 
rendano più isolidali, intensi ed 
efficaci, gli sforzi rivolti a fron- 
teggiare la difficilissima situa. 
zione economica, sociale e dell’ 
‘ordine pubblico nel paese». 

Su quest'ultimo tema in par- 
ticolare, sembrano convergere 
tutti i d.c. (fanfaniani compre- 
si), E cioè che l'opinione pub- 
blica oggi mal tollererebbe cri- 
si di governo e contrapposizio- 
ni polemiche fra partiti: per 
questo è necessario operare per 
risolvere i problemi del paese 
più d’ogni altra cosa. Questa 
è un'ulteriore conferma delle 
impressioni ricevute a caldo, 
dopo la consultazione elettora- 
le: l'insuccesso pare stia raffor- 
zando la stabilità del governo, 
Né sembra a giudizio di molli, 
che i socialisti abbiano inten. 
zione di arroccarsi su posizio- 
Ni di rottura, 

Analogo è il discorso da far- 
si per comunisti, socialdemo- 
cratici e repubblicani.-In casa 
socialista, si è fissata intanto 
la data della riunione del co- 
mitato centrale, metà dicem- 
bre (la data esatta la decide 


oggi la direzione del partito). 
I socialisti sono i più provati 
dall'esito di questa consultazio- 
ne, anche perché in effetti, al. 
la vigilia, parevano aspettarsi 
un risultato diverso. Dicono 
che le cose non possono con- 
tinuare ad andare avanti in 
questo modo e che è necessa- 
ria una riflessione atterita sui 
correttivi indispensabili. Cioè 


Cambia in Alto Adige 


la proporzione etnica 
BOLZANO —. Il risultato 
elettorale ha mutato la «pro. 
porzione etnica» in consiglio 
provinciale, un fattore impor- 
tante, perché su di esso si 
basa la proporzione nelle as- 
sunzioni degli enti pubblici. 
La «proporzione è cra di 24 
consiglieri di lingua tedesca 
contro 9 italiani e un ladino. 
Sinora la proporzione era, di 
23 a 10, 


i socialisti, anche se scottati, 
non vogliono precipitare le 
cose. 

Craxi, nel fondo scritto per 
l’«Avanti!», oggi dice: «Non esa- 
geriamo la portata dei. risul- 
tati delle elezioni del Trentino- 
Alto Adige, non è un test.di va- 
lore nazionale, quale invece 
quello del 14 maggio; non è 
neppure una conseguenza del 
voto del referendum, Che si 
tratti di un segnale di allarme, 
di un motivo consistente e pun- 
gente di riflessione, non c’è 
dubbio. Ciò vale per tutti i 
partiti maggiori, che subisco- 
no perdite più o meno sensi- 
bili e che tuttavia non si tro- 
vano affatto sul medesimo pia- 
no e sulla medesima linea di 
responsabilità e di prospettive 
politiche. Ciò vale in particola» 
Te per il Psi, che pure avendo 
condotto una. energica politica 
di opposizione, subisce una 
sensibile erosione elettorale, 


I COLLOQUI VIENNESI DELL’ON. PICCOLI 
O < e @ e e d 

Più vicini i d.c. 
V CD) ® 

d'Italia e Austria 


Commenti ai risultati elettorali di domenica 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


VIENNA — Si fanno più 
stretti.i rapporti tra la Demo- 
erazia cristiana italiana e il 
Partito popolare austriaco 
(Oevp). Il presidente del par- 
tito democristiano, Piccoli, ha 
concluso ieri a Vienna una se- 
rie di colloqui con la direzio- 
ne dell’Oevp e, in una confe- 
renza stampa, ha annunciato 
la creazione di una «commis. 
sione di lavoro» con il compi 
to di rendere permanente lo 
«scambio di informazioni» tra 
le segreterie dei due partiti e 
di avviare «iniziative comuni», 

Nella stessa conferenza stam- 
pa, il tema dominante è stato 
però quello del risultato delle 
elezioni di domenica nel Tren- 
tino - Alto Adige. Al riguardo 
Piccoli ha dichiarato che «i ri- 
sultati sono anche la conse- 
guenza di una discussione mol. 
to aspra nella coalizione mag- 
gioritaria a Roma», oltre che 
la manifestazione di «un mal- 
contento. verso il partito co- 
munista e verso il partito so- 
cialista». Ala sinistra del Pci 
«sì è formato uno schieramen- 
to di contrasto», che però, se- 
condo Piccoli, non dovrebbe 
riuscire «a stravolgere lo schie- 
Tamento politico» a livello na- 
zionale, 


Interrogato sulla presente 
situazione in Alto Adige e, in 
particolare, sull’intransigenza 
con la quale la Suedtiroler 
Volkspartei gestisce le norme 
di attuazione del pacchetto di 
autonomia riguardanti il bilin- 
guismo, Piccoli ha detto: «Noi 
consideriamo una carta d’iden- 
tità per l'Europa la posizione 
assunta dall’Italia verso. il 
gruppo etnico tedesco. L’uni- 
ca osservazione che abbiamo 

.fatto negli ultimi tempi è sta- 
ta un'osservazione critica sul 
modo con il quale vengono 
applicate queste norme a cau- 
sa del loro giurisdicismo, che 
potrebbe creare frizioni e di- 
sarmonie che sarebbero esizia- 
li, disastrose. Noi vogliamo 
realizzare il massimo dei di- 
ritti per tutti i gruppi di po- 
polazione». 

Il presidente del partito po- 
pplare Taus, al quale è stato 
chiesto se condivide il giudi- 
zio di Piccoli, ha risposto eva- 
sivamente: «E° innegabile — 
ha detto — che l’Austria si 
considera sempre come l’av- 
vocato del Sudtirolo. Abbia- 
mo sentito le osservazioni dei 
nostri amici italiani, ma è 
chiaro che, da parte nostra, 
mon diremo niente senza inte- 
sa con la Suedtiroler Volk- 
spartei. Abbiamo piena fidu- 
cia nel suo presidente Magna- 
go e siamo convinti che un 
uomo politico come lui saprà 
valutare bene la situazione». 
‘Anche (Piccoli, comunque, ha 
detto di riporre fiducia in Ma- 


gnago, e ha reso noto che a 
Roma si svolgerà prossima- 
mente, un incontro tra il diret. 
tivo della Democrazia cristia- 
na e quello della Suedtiroler 
Volkspartei, 

Da informazioni di altra fon- 
te si è potuto accertare che 
da parte della delegazione de- 
mocristiana è stato sottolinea- 
to l’interesse con il quale sa- 
tanno curati d'ora in avanti i 
rapporti con il Partito popo- 
lare austriaco: l’incontro ita- 
lo-austriaco è servito a uno 
scambio di opinioni sulla si- 
tuazione in Europa, nella cor- 
nice del dibattito in corso sul- 
le elezioni del Parlamento eu- 
ropeo. Da parte italiana è sta- 
to manifestato il proposito di 
«collaborare» con l’Austria, 
per dare un contributo alla 
«neutralizzazione di certi a- 
spetti negativi» che potrebbe 
To risultare dalla mancata ap- 
partenenza della repubblica 
alpina al futuro Parlamento 
d'Europa. ; 

Ettore Petta 


proprio nel momento in cui il 
partito al potere almeno nel 
Trentino, perde la maggioran- 
za assoluta». 

Craxi ammette che c’è stato 
un calo globale nei partiti 
maggiori della sinistra, dovuto 
al coagulo di voti «principal- 
mente. giovanili attorno alle 
due formazioni minori di una 
sinistra nazionale di opposizio- 
ne presenti sul terreno. L’ex- 
ploit significativo è del cartel- 
lo. di nuova sinistra guidato 
dai radicali. Ne abbiamo fatto 
le spese anche noi». Craxi spie- 
ga che le ragioni della delu- 
sione dei socialisti, sono so- 
prattutto tre: il rifiuto che elet- 
tori tradizionali hanno posto al- 
la linea intertecnica; la man- 
cata conferma di voti di con- 
senso che mescolavano i loro 
motivi di opposizione con quel 
li del Psi; la mancata conquista 
di nuove adesioni e di voti fre- 
schi che erano attesi nonostan- 
te segni negativi che già erano 
venuti dalla vicina regione Ve- 
nezia Giulia». È 

«Quando invitiamo a non 
trarre conseguenze di ordine 
nazionale troppo affrettate, non 
lo facciamo né per minimizza. 
Te, né per sottovalutare l’acca- 
duto». Per Craxi infine è indi- 
spensabile una riflessione sul- 
la situazione politica nazionale 
che i socialisti non intendono 
lasciare andare alla deriva. 

In giornata si è riunita an- 
che la direzione del Pci. Al mat- 
tino si è occupata dei risultati. 
elettorali, nel pomeriggio della 
‘preparazione del congresso in 
vista del comitato centrale, che 
Si terrà con ogni probabilità a 
‘partire dal 4 dicembre. Un co- 
municato sottolinea il successo 
ottenuto dai comunisti, siaa 
Bolzanò che a Trento, rispetto 
alle precedenti regionali e de- 
muncia come «grave è scanda- 
losa» la campagna propagandi- 
stica «che tende a porre in se- 
condo piano, o ad occultare il 
necessario confronto tra i dati 
‘omogenei che sono quelli delle 
elezioni regionali», 

I comunisti, cioè si lamenta» 
no perché i giornali hanno sot- 
tolineato più il calo sensibile 
da loro subito, rispetto alle po- 
litiche, che non il successo con- 
seguito rispetto alle regionali. 
Il comunicato riconosce l’esi- 
stenza di fenomeni «esaspera- 
tamente autonomistici, locali 
stici, demagogici e qualunqui- 
sti, in funzione anticomunista», 
Ma «non è certo per responsa- 
bilità dei comunisti — dice il 
documento — ma per le incoe- 


.| renze di altri partiti della mag- 


gioranza che la politica di soli. 


darietà nazionale democratica 
non ottiene tutti i possibili con- 
sensi), 

Anche i repubblicani si lecca- 
no le ferite. La direzione del 
Pri, riunitasi in giornata, ha 
approvato un documento nel 
quale sostiene che l'insuccesso 
nel Trentino-Alto Adige, a Trie- 
ste, nel Friuli, nella Val d'Aosta 
dei partiti della maggioranza, 
non possono esaurirsi in una 
semplice delusione, ma devono 
indurre ad una maggiore ri- 
flessione. «Poiché il fenomeno 
si è manifestato in regioni di 
frontiera, alcune delle quali in 
condizioni di confine ed etniche 
particolarmente delicate e si è 
espresso col sorgere di movi- 
menti di accentuata insofferen- 
za verso i valori di solidarietà 
nazionale, la direzione repub- 
blicana, considera, tali aspetti 


Alberto Castagna 
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gine di morte 


Georgetown — Un'immagine che lascia sbigottiti, senza possibilità di appello alla ragione; Seno alcunî dei 409 aderenti alla 


setta del Tempio del popolo che si sono dati volontariamente la morte: corpi di uomi 


quasi concordi nel suicidio collettivo. Un ampio servizio sulla biblica tragedia a pagina 13. 


i, donne, bambini, in fila, abbracciati, 


(telefoto Upi) 


CONTATTO TRA I DUE «ANELLI DEBOLI) DEL 


ii 


FUTURO SISTEMA MONETARIO 


Andreotti verifica a Londra 
le riserve inglesi sullo SME 


Sono ancora molte le perplessità di Callaghan che teme ripercussioni elettorali 


LONDRA — Il presidente del 
cansiglio. italiano, Giulio An- 
dreotti, giunge oggi è Londra 
per incontrarsi conil premier 
britannico Callaghan. Si tratte- 
rà di una visita rapidissima — 
il presidente del consiglio ri- 
partirà per Roma questa sera 
stessa -— Che si inserisce nel 
quadro degli incontri periodici 
îtalo-britannici, di solito. se- 
mestrali. Il ‘tema principale 
all'ordine. del giorno sarà il 
sistema monetario europeo e 
i problemi ad esso relativi. 
Non si attendono decisioni di 
sorta, ma solo la esposizione 
dei rispettivi punti di vista. 
Tuttavia il confronto è impor- 
tante, perché si confrontano î 


due «anelli deboli» dell'Europa. 


Andreotti avrà questa matti- 
na con Callaghan un primo col- 
loquio cuì saranno presenti s0- 
lo gli ‘interpreti e î segretari. 
Contemporaneamente il mini 
stro Pandolfi, il cancelliere del- 
lo scacchiere Hearley e i go- 
vernatori delle rispettive ban- 
che nazionali si incontreranno 
în un altro edificio di Dow- 


ning Street. Nel pomeriggio le 
due delegazioni si riuniranno 
al completo, 

Mentre “la. riunione della 
mattina tra Callaghan e An- 
dreotti sarà dedicata quasi 
esclusivamente al problema del 
sistema monetario europeo, 
quella plenaria del pomeriggio 
allargherà gli orizzonti. Tra l' 


altro Andreotti metterà al cor- 


rente la controparte britanni- 
ca dei risultati del suo recente 
viaggio nel Medio Oriente, So- 
no previsti interventi anche 
di altri membri delle delega- 
zioni su problemi come quel. 
lo dell'agricoltura e della pe: 
sca nell’ambito della Cee, 

E' convinzione comune de- 
gli osservatori che i due ca- 
pi di governo approfondiran- 
no la conoscenza dei rispettivi 
punti di vista sui vari aspetti 
del sistema monetario europeò 
senza tuttavia giungere a con- 
clusioni finali circa l'adesione 
o meno dei loro paesi allo 
«Sme». Callaghan, a parere de- 
gli osservatori, cercherà di ot- 
tenere da Andreotti il massi. 


— -—« “a 


LE ESIGENZE LOCALI RIMBALZANO AL CONSIGLIO DI BRUXELLES 


Trieste nell’intesa Belgrado-Cee 


Suggerimenti del’ governo italiano per il ruolo della città e della regione 
nell’ambito dell'accordo che sarà negoziato tra i «Nove» e la Jugoslavia 


BRUXELLES — I rapporti 
Cee - Jugoslavia e i negoziati 
commerciali multilaterali di 
Ginevra (Gatt) sono stati i te- 
mi principali esaminati ieri dai 
ministri degli esteri dei «No- 
ve», nella seconda, giornata del 
loro Consiglio a Bruxelles. 

Sul primo punto è stato de- 
ciso che, alla prossima sessio- 
ne del Consiglio, il 19 dicem- 
‘bre prossimo, si darà manda- 
to alla Commissione europea 
per le trattative miranti alla 
conclusione di un nuovo ac- 
cordo ampliato con il Paese 
balcanico. In tal modo, si pre- 
vede che le trattative vere e 
proprie possano cominciare, al 
più tardi, all’inizio dell’anno 
prossimo. Per il momento si 
tratta ancora di definire l’im- 
postazione preferenziale dell’ 
accordo, la sua durata e i rap- 
porti tra il Sistema delle pre- 
ferenze generalizzate e il regi- 
me commerciale dell'accordo 
stesso. A 

Da parte italiana — in assen- 
za del ministro Forlani ha par- 
tecipato al consiglio il sottose- 
gretario agli esteri Angelo San- 
za — si è mantenuta Ja tradi. 


zionale posizione favorevole a, 


chieste di Belgrado, In parti. 
colare — come informa l’agen- 
zia «Ansa» — si è messa in evi- 
denza l'esigenza che il nuovo 
accordo assicuri alla città di 
Trieste e alle regioni di fron- 
tiera una dimensione econo- 
‘mica adeguata, ma tenga con- 
to «delle funzioni tradizionali 
di Trieste in un'ottica europea 
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«Si» di Israele 
alla proposta 
statunitense 


LASA] 


Giscard ribadisce: 
Europa confederale 


I Mig-23 a Cuba: Mosca rassicura Carter 


NEW YORK -- Il Presidente Carter ha di- 
chiarato di aver ricevuto da Mosca «assicura. 


zioni pubbliche e private che 


menti forniti a Cuba hanno carattere difen 
sivo»; così il capo della Casa Bianca ha ri. 
sposto, in una conferenza stampa, a una do- 
mands, relativa alle accertate forniture sovi 

tiche al regime di Fidel Castro di «Mig 23». 
cacciabombardieri che possono essere dotati 
di armi tattiche nucleari. Carter ha però fat. 
to capire che non intende rinunciare alle ri 
‘cognizioni aeree su Cuba (che egli stesso 
aveva fatto sospendere agli inizi del ’77), so- 


Stenendo che, 
trattiamo con 
tutti gli arma; 


e ha rivelato 


un trattato di 


«come avviene ogni qual volta 
i sovietici», gli Stati Uniti «han. 


no la responsabilità di verificare l’esattezza 
delle loro informazioni». 

Il Presidente ha poi ammesso, riguardo 
alla crisi mediorientale, che i «negoziati non 
sono andati avanti con la rapidità prevista 
alla conclusione del vertice di Camp David», 


di aver personalmente telefona; 


to, durante il week-end, sia a Begin sia a 
Sadat, nel tentativo di superare gli ostacoli 
che ancora impediscono il raggiungimento di 


pace tra Israele ed Egitto. 


una positiva risposta alle ri.. 


e danubiana», ©Occorrerebbe 
quindi — secondo l’Italia — in- 
serire nelle trattative negoziali 
«le disposizioni concernenti lo 
sviluppo della zona industriale 
di Trieste e l'ampliamento in 
Jugoslavia dell'hinterland eco. 
nomico triestino», 

Posizione invariata della Co- 
munità europea per quanto ri- 
guarda i negoziati commercia. 
li multilaterali di Ginevra, sui. 
quali ha riferito il commissa- 
rio Wilhelm Haferkamp. Si 
continua ad attendere dal Con- 
gresso degli Stati Uniti la pro- 
roga del «waiver», di quella 
legge cioè che scade il 3 gen- 
naio e che consente agli ame- 
ricani di non applicare auto- 
maticamente i dazi compen. 
sativi sulle importazioni dall’ 
Europa considerate sovvenzio- 
nate, 


Solo con l'effettiva approva. 
zione della proroga — e non 
con la manifestazione di in- 
tenzioni di una ricerca di so- 
luzioni — si potrà procedere 
in modo costruttivo. alla ria. 
pertura dei negoziati previsti 
per il 15 dicembre. La posizio- 
ne più ferma in proposito è 
stata quella della delegazione 
francese, che ha rifiutato qual- 
siasi nuova concessione euro- 
‘pea nel negoziato «Gatt» fino a 
quando non giungerà una ri. 
sposta positiva da Washington, 

Da parte italiana, il sotto- 
segretario Sanza ha voluto 
rilevare che le intenzioni del- 
l’amministrazione statunitense 
per la proroga del «waiver» 
«meritano un'attenta presa in 
considerazione», è sarebbe per- 
ciò opportuno «proseguire il 
negoziato a un ritmo che con- 
senta di giungere a conclusio- 
ne in termini non troppo lon- 
tani da quelli inizialmente pre- 
visti». Nel rilevare poi che, da 
parte degli Stati Uniti, xconti- 
nua la pressione per ottenere 


riduzioni tariffarie su una lar. 
ga serie di prodotti che inte- 
ressano per la maggior parte 
l'economia dell’Italia», Sanza 
ha ribadito la posizione nega- 
tiva e di «netta opposizione 
del: governo italiano. a qual- 
siasi concessione su prodotti 
agricoli, come. quelli mediter- 
ranei, che godono di una’ ri. 
dottissima protezione comuni. 
taria». 


Bocciato il bilancio 
della Cee per il 1979 


BRUXELLES — Il bilancio 
della Cee per il 1979 è stato 
bocciato ieri all’alba, a Bru- 
xelles, dal Consiglio comunita- 
rio, dopo un interminabile 
dibattito notturno che non ha 
consentito di superare le di- 
vergenze su alcuni aumenti di 
spese e, principalmente, su 
quelli per il fondo regionale 
che dovrebbe aiutare lo svilup- 
po delle aree meno sviluppate 
dei «Nove». 

Il problema — come ha det- 
to il presidente di turno del 
Consiglio del ‘bilancio, il tede- 
‘sco Lahnstein — sarà trasmes- 
so al Consiglio europeo di 
Bruxelles dell’115 dicembre. 
Sulle indicazioni che saranno 
date dai capi di governo tor- 
nerà poi a discutere un Consi 
glio straordinario per il bi. 
lancio, 

Ai maggiori stanziamenti 
iper il fondo regionale, di cui 
‘anche il Parlamento europeo 
si è fatto sostenitore e che 
sono favoriti da Gran Breta- 
gna e Italia, sì sono opposte 
principalmente Jla Germania 
federale e la Francia, E’ la 
prima volta nella storia della 
Cee che il progetto di bilancio 
‘viene bocciato. in seconda let- 
tura, cioè a un passo dalla 
sua approvazione finale. 


mo appoggio alle tesi britanni. 
che notoriamente fondate sul. 
la ‘richiesta di notevoli modifi: 
che ai criteri su cui è artico- 
lato il sistema stesso. 

La posizione di Callaghan 
neì confronti del sistema mo- 
netario europeo è piuttosto 
complessa e i premier britan- 
nico ha recentemente lanciato 
gravi accuse alla Cee (in parti- 
colare al sistema di distribu- 
gione dei fondi per l’agricol- 
tura) sostenendo che l’Inghil- 
terra, uno dei paesi più «po- 
veri» dell'organizzazione, di 
venterà entro due anni il suo 
contribuente più cospicuo, 
mentre altri paesi «ricchi» pa- 
gheranno meno. Callaghan ha 
anche avanzato profonde-riser- 
ve sui criteri con cui è stato 
impostato il sistema moneta: 
rio europeo, ma non ha anco: 
ra ufficialmente dichiarato che 
il suo governo non aderirà ad 
esso. 

Un documento «riservato», 
compilato dal cancelliere dello 
scacchiere Healey per i mem- 
bri del governo (ma che peral- 
tro non avrebbe avuto l’ap- 
provazione di Callaghan) so- 
steneva la settimana scorsa 
che se la Gran Bretagna do- 
vesse entrare nello Sme, do- 
vrebbe svalutare la sterlina 
del 15 per cento, il governo 
sarebbe costretto ad inasprire 
le tasse, la disoccupazione au- 
menterebbe e la produzione 
nazionale subirebbe unu fles- 
sione. 

_Dopo il duro attacco alla 
Cee della settimana scorsa, 
Callaghan, di fronte alle rea- 
zionì di alcune capitali euro- 
pee, $i è affrettato a riconfer- 
mare la volontà della Gran 
Bretagna a restare nella Cee, 
ma nello stesso tempo sottoli 
neando la necessità di radica- 
li modifiche. In sostanza, Cal- 
laghan vuole garanzie per un 
trasferimento delle risorse dai 
paesì «ricchi» a quelli «meno 
ricchi», una diversa articola. 
zione «del bilancio della co- 
munità cioè un aumento delle 
quote per i fondì sociali, în- 
dustriali, e regionali, con un 
nuovo approccio alla politica 
agricola comune. 

La posizione di Callaghan di 
fronte all'adesione o. meno 
della Gran Bretagna allo Sme 
è più complessa anche perche 
Callaghan si trova di fronte, 
all’interno del suo stesso par- 
tito e fuori, a forti correnti 
e gruppì anti-europeisti. Lo 
stesso cancelliere dello scac- 
hiere, Healey, passa per un 
oppositore all'adesione della 
Gran Bretagna allo Sme. Oc- 
corre tener presente, inoltre, 
che si avvicinano le elezioni 
politiche generali, previste per 
l'autunno del prossimo anno, 
e Callaghan potrebbe trovar- 
si in difficoltà se accettasse 
l'adesione allo Sme senza con 
sistenti concessioni da parte 
dei partner continentali, co- 
me chiesto a gran voce da nu- 
merose e influenti forze po- 
litiche. 

Le decisioni finali sul siste- 
ma monetario europeo dovreb- 
bero essere prese al vertice 
di Bruxelles del 4-5 dicembre 
prossimo, e Callaghan cer- 
cherebbe, a parere degli 0s- 
servatori, di arrivarvì. senza 
aver le manì legate da prece- 
denti decisioni del parlamen- 
to o del governo. La Camera 
dei comuni dovrebbe iniziare 
e terminare il dibattito sullo 
\Sme la settimana prossima 
senza però votare mozioni di 
sorta. Ma non è dato ancorà 
di sapere se il gabinetto farà 
altrettanto, permettendo a Cal- 


laghan di negoziare liberamen- 
te a Bruzelles le condizioni 
dell'adesione Vritannica allo 
Sme, oppure se lo vincolerà a 
una posizione ben precisa, che 
lascerebbe ben poco spazio al 
negoziato. 


Complotto militare 


confermato in Spagna 


MADRID — Lo stato mag- 
‘giore generale spagnolo ha 
‘confermato ieri il complotto 
‘di militari e poliziotti della 
‘settimana scorsa per rovescia 
Te il governo del primo mini. 
istro Suarez, 

I cospiratori intendevano u- 
tilizzare un reparto scelto del- 
la polizia per un «attacco di 
s i contro il Palazzo 

icloa, 


IN COMA AD ALGERI 
Boumedienne 
è gravissimo 


stan 


' ALGERI — Houari Boume- 
dienne, il cinquantasettenne 
Presidente algerino, è in gra. 
Vissime condizioni, per com. 
plicazioni renali sorte dopo 
un'operazione subita a Mosca 
per un cancro alla vescica. 
Boumedienne giace in stato 
di.coma in un reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale Mou- 
stapha di Algeri, dov'è stato 
ricoverato sabato per un re: 
pentino peggioramento delle 
condizioni generali; il leader 
africano aveva subìto, il 14 no- 
vembre, un delicato interven. 
to nell’URSS e aveva poi la. 
sciato Mosca contro il parere 
dei medici sovietici. 

Al capezzale di Boumedien- 
ne sì alternano medici algeri. 
ni e specialisti di quattro di. 
‘verse nazionalità: sovietica, 
francese, britannica e ameri- 
cana (medici militari giunti 
dalla Rft). Secondo fonti me- 
diche francesi, il Presidente 
algerino potrebbe essere sta. 
to colpito da un blocco re. 
nale provocato da una setti. 
cemia o in seguito a una 
«exsanguino-trasfusione» (so. 
Stituzione quasi totale del 
sangue del paziente), resa 
forse necessaria — come 
qualcuno congettura — da 
un errore trasfusionale com- 
messo dai medici di Algeri. 


TUTTI CONTRO LA DC 


Rischia di saltare 
il «decreto Pedini» 
sull’ università 


Nessun accordo raggiunto 
finora in sottocommissione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — (C'è una mina in 
più sul cammino, non proprio 
tranquillo, della maggioranza 
parlamentare: il decreto legge 
per l'università rischia di non 
essere convertito in tempo ùti- 
le in legge, mandando così a 
monte un impegno preciso as. 
sunto da tutti e cinque i par- 
titi. Si sta così ripetendo al 
Senato quanto è successo alla 
Camera sul problema dei patti 
agrari; solo che in questo caso 
le parti si sono capovolte: sui 
patti agrari è stata la Dc a 
proporre alcune modifiche al 
testo approvato a palazzo Ma. 
dama, e di qui è nata la nota 
polemica con i comunisti nel- 
le vesti di principali accusa- 
tori; il decreto che dovrebbe 
rimettere una parvenza d'ordi- 
ne nel caos degli atenei, af- 
frontando il «nodo» dei pre- 
cari, è invece difeso solamente 
dalla Dc, mentre gli altri par- 
titi ne hanno disconosciuto la 
paternità. 

Com'è noto, il kdecreto Pe- 
dini» è il frutto di un lungo 
lavoro tra i responsabili di set. 
tore dei partiti della maggio- 
ranza, che hanno dato al mini. 
stro il «placet». All’inizio di 
questi incontri — ricordano i 
democristiani — fu proprio la 
Dc a trovarsi su una posizione 
di maggior rigore e, per que- 
sto, piovvero le ‘critiche da 
parte dei sindacati. Oggi, in- 
vece, le posizioni si sono ribal- 
tate, con gli altri quattro par- 
titi attestati su scelte più «se- 
vere». 

I comunisti, ad esempio, so- 
stengono che occorre un mag- 
gior rigore per quanto riguar- 
da gli inquadramenti, e sot- 
tolineano che questo decreto 
«esprime tutti gli errori com- 
messi nel passato». ‘Anche i 
socialisti chiedono una mag- 
gior equità nella sistemazione 
delle diverse categorie del per- 
sonale, che blocchi l’allarga- 
mento «della cosiddetta logica 
assistenziale‘ e corporativan. 
Gli indipendenti di sinistra 
hanno da tempo annunciato il 
loro voto contrario al decre- 
to, mentre i repubblicani si 
rifiutano da tempo di parteci- 
pare alle trattative. Più possi. 
bilisti appaiono i socialdemo- 
cratici, i quali affermano che 
un maggior rigore può rive. 
larsi pericoloso perché potreb- 
be aumentare il potere dei 
«baroni». © 

Con questo ventaglio di posi. 
zioni la riunione della sotto- 
‘commissione costituita apposi- 
tamente in seno alla commis 
sione della pubblica istruzione 
del Senato è finita in un nulla 
di fatto. I senatori sono alle 
‘prese con il difficile tentativo 
di coordinare tutti gli emen- 
damenti pfesentati ma, per il 
momento, lo sforzo si è dimo- 
strato inutile. Tutto questo — 
tenuto conto che il decreto 
dev’essere convertito in legge 


dai due rami del (Parlamento: 


entro il 23 dicembre prossimo 
— pone seri dubbi sul cammi- 
no del «decreto ‘Pedini». 


R. R. 


A Mosca i leader 
dell'Europa orientale 


Mosca — Tutti i dirigenti 
dei partiti comunisti. dell’Eu- 


.ropa orientale sono giunti ie. 


Ti a Mosca, per partecipare a 
una “riunione del comitato 
politico del Patto di Varsavia: 
Zivkov (Bulgaria), Kadar (Un. 
gheria), Honecker (Rat), Gie. 
rek (Polonia), Ceausescu (Ro- 
mania), ‘Husak (Cecoslovac- 
chia) parteciperanno assieme 
a Breznev alla riunione, che 
costituisce un autentico «sum. 
mit» europeo-orientale, 


“PAS FA EMOESI 


Sit 
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COMINCIATO IERI ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULLA SITUAZIONE DELLA RAI 


Tutti i partiti d’accordo 
sull’aumento del canone Tv 


Molto vivace la polemica comunista sulla proposta del Psi della quarta rete 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si è aperto ieri al- 
la Camera il dibattito sulla si- 
il sipario sul dibattito sulla si- 
tuazione della Rai-Tv che si 
‘protrarrà probabilmente per 
tre sedute e si concluderà con 
un voto dell'assemblea. sulla 
risoluzione che sarà ‘presentata 
dalla maggioranza dei cinque 
partiti costituzionali. La di 
scussione si è aperta in un 
clima fortemente polemico per 
gli acuti contrasti che divido- 
no i maggiori partiti in merito 
allo sviluppo del maggiore or- 
ganismo di informazione e 
spettacolo di massa. Si tratta, 
comunque, di un dibattito dal. 
le caratteristiche tipicamente 
politiche che riveste anche par- 
ticolare ed meda interes- 

]er il grande pul ico. 
soa atta infatti, sin dalle 
prime battute la conferma che 
il canone di abbonamento alla 
Rai-Tv sarà aumentato, anche 
se non si sa quale sarà la mi- 
sure dell'aumento. Anche i co- 
munisti hanno espresso orien- 
tamento favorevole nei con- 
fronti delle richieste dell'ente 
radiotelevisivo per ottenere più 
mezzi finanziari a disposizione. 
Sarà intensificata inoltre. la 
«caccia» agli evasori dell’abbo- 
namento. 

Secondo quanto si legge nel 
la relazione firmata dai rap- 
presentanti dei cinque partiti 
in seno alla commissione par- 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai- Tv (le conclusioni essen- 
ziali di questo documento sa- 
ranno certamente recepite nel- 
la risoluzione che sarà votata 
al termine della discussione) le 
casse dell'ente radiotelevisivo 
incassano ogni anno quaranta 
miliardi in meno per la manca- 
to, denuncia sani RPETeotiE 
da parte degli utenti . Ù 

Un'altra fonte di nuovi introi- 
ti per la Rai-Tv, secondo quan- 
to hanno sostenuto i comuni 
sti. potrebbe essere costituita 
dalla riforma della Sipra (la 
società concessionaria di pub- 
blicità dell’ente radiotelevisivo) 
in base alla quale vengono ri- 
dotte le percentuali corrisposte 
alla società per il servizio re- 
so. Si tratta, insomma, di tro- 
vare nuovi fondi per il poten- 
ziamento della Rai-Tv. E su 
questo punto, in sostanza, i 
partiti sono sostanzialmente 
concordi. 

La polemica è, invece, assai 
aspra sul problema — che è 
stato posto dal recente conve- 
gno su «Potere e informazione». 
indetto dal Psi — dell’inseri. 
mento della sfera privata, rap- 
presentata dalle tv locali, in 
quella pubblica, con l'’istituzio- 
ne della quarta rete televisiva, 
I comunisti hanno duramente 
respinto la proposta socialista 
attraverso l’intervento di Elio 
Quercioli, responsabile del set- 
tore informazione delle Botte- 
ghe Oscure, «E’ partitolarmen- 
ia grave il fatto — ha detto 
Quercioli — che il Partito so- 
\cialista italiano sembra. voler 
‘cancellare cinquant’anni di pen- 
siero marxista, alméno a giu- 
dicare dalle conclusioni del 
convegno su potere e informa. 
zione. E’ spsrabile — ha ag- 
giunto l'esponente del Pci — 
‘che il Psi non voglia entrare in 
contraddizione, oltre che con la 
sua storia e con il pensiero 
‘marxista, anche con precisi im- 
pegni di governo assunti in se- 
‘de parlamentare». 

A Quercioli ha risposto poco 
dopo il socialista Enrico Man. 
ca, il quale, affermato che «si 
deve discutere fuori degli anate- 
mi», ha rilevato che «la nostra 
società è caratterizzata da un’ 
economia mista e da un rap 
porto tra settore pubblico e 
settore privato. Perciò — ha 
‘precisato — non è contraddito- 
Tia la nostra proposta di man- 
tenere la sfera privata accan- 
to a quella pubblica nella. ge- 
istione del delicato settore del- 
l'informazione radiotelevisiva. 
Siamo consapevoli infatti — ha 
aggiunto Manca — che nel 
mondo occidentale il plurali. 
smo politico, culturale e civi- 
le ha anche uno dei suoi mo- 
‘menti di riferimento in un plu- 
Talismo economico che salva- 
guardi, come dato prioritario, 
l'interesse della collettività». 
Manca ha rivolto anche ai co- 
munisti l'accusa di «strumen- 
talizzazione» delle posizioni e- 
presse al.recente convegno so- 
cialista su potere e informazio- 


Muore a 81 anni 


il matematico Tricomi 


[ROMA —_ E’ morto nell’ 
ospedale delle Molinette a 
Torino, a 81 anni, il prof. 
Francesco Giacomo Tricomi. 
considerato uno dei maggiori 
matematici del mondo, Nel 
1923 aveva scoperto l’equa- 
zione cosiddetta «di Tricomi» 
che regge i fenomeni dell’ 
aerodinamica transonica, e 
cioè dei fenomeni che si ge- 
merano quando un aereo su- 
pera la velocità del suono. 

La morte è avvenuta nel 
pomeriggio per problem} car. 
diocircolatori. Jl prof. Tri. 
comi era stato ricoverato al- 
le Molinette il 19 ottobre 
scorso per un primo attac- 
co. Vedovo da molti anni, 
non aveva figli. Era di reli- 
gione valdese, I funerali si 
svolgeranno probabilmente 
domani. 

Le sue ricerche più impor: 
tanti sì sono svolte nelle 
equazioni miste di cui V 
«equazione di Tricomi» è uno 
degli esempi più brillanti. DI 
questa equazione Tricomi fe 
ce la completa teoria, e die 
ci anni più tardi, nel 1933, 
il russo Chapliagyn osservò 
che essa spiegava i fenomenì 
del passaggio di un aereo 
dalla velocità subsonica a 
quella supersonica. La sua 
teoria ebbe allora una fonda. 
mentale applicazione in aero. 
dinamica, tanto che Tricomi 
era noto all’estero come il 
padre del «muro del suono», 
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ne e ha rilevato che tali posi- 
zioni «non sono state. sinora 
seriamente contestate. Anzi — 
ha aggiunto — le contestazioni 
fatte sinora sono state prete 
Stuosz», 


Come si vede, il clima del 
dibattito è abbastanza acceso. 
Nella discussione sono inter- 
venuti inoltre il demonazionale 
Angelo Nicosia; i democristia- 
ni Picchioni e Mario Segni; il 
socialdemocratico Righetti; i 
missini Sarvello e Baghino; i 
radicali Emma Bonino e Melli- 
ni. Gli accenti duri (questa vol. 
ta sulla gestione della Rai-Tv) 
non sono mancati nemmeno in 
questi interventi. Per Nicosia 
(demonazionale) «la Rai rap 
presenta da tempo uno scan- 
dalo nella vita nazionale. E 
questo scandalo — ha aggiun- 
to — discende anche dal com- 


portamento della commissione 
\parlamentwure di vigilanza sull’ 
! ente radiotelevisivo che non 
{compie il proprio fondamenta. 
Ile compito di controllo sulla 
gestione della Rai-Tv». Nicosia 
iha anche posto l'accento sul 
| problema dell’inquinamento de- 
terminato dalla diffusione del. 
le onde elettromagnetiche pro- 
i dotte dalle immagini televi- 
| sive. 

| Per il democristiano Segni, 
| la presenza contemporanea del. 
l'informazione curata dall'ente 
‘di Stato e quella delle radio 
@ tv private «costituisce una 
grande garanzia di pluralismo. 
La questione della terza rete — 
ha aggiunto Segni — va posta 
{ sotto questa visuale. Occorre 
i cioè che la terza rete non sof- 
| fochi lo spazio deì:l tv libere». 

Placido Cesareo 


| 


A ROMA 


Bomba notturna 


dei «nuclei sconvolti» 


ROMA — I «Nuclei suonvol. 
ti clandestini» (una nuova si- 
gla nel criminale groviglio dei 
movimenti eversivi della ca- 
pitale) hanno firmato l’altra 
notte un attentato terroristi 
co contro un negozio di abbi. 
gliamento sulla via Tiburtina, 
di proprietà della signora Ca- 
rolina Di Bernardi, 

Un potente ordigno esplosi. 
vo, confezionato con circa 
sette etti di polvere da mi. 
na, è esploso davanti alla sa- 
racinesca del negozio, ha de- 
vastato il magazzino di tessu- 
ti provocando anche un prin- 


cipio di incentlio, 


IL PICCOLO 


RIUNIONE A MONTECITORIO DEL GRUPPO PARLAMENTARE D.C. 


Sul «nodo» patti agrari 
forse giornata decisiva 


Premessa positiva l'approvazione alla Camera di altri sei articoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quella di oggi po- 
trebbe essere la giornata de- 
cisiva per la soluzione del 
problema dei patti agrari. Si 
riunirà, infatti, a Montecito 
rio, l'assemblea del gruppo de- 
mocristiano che dovrà mettere 
a punto il proprio atteggia- 
mento sul «nodo» della legge, 
già ratificata dal Senato pri- 
ma delle vacanze estive, co- 
stituito dall'acuto contrasto 
tra comunisti e socialisti, da 
una parte, e democristiani dal- 
l’altra, sulla norma del prov- 
vedimento che trasforma in 
maniera automatica î contrat- 
ti di mezzadria in affitto. 

Quanto è accaduto ieri po- 
trebbe anche costituire una 
premessa positiva per l’even- 
tuale conseguimento di un ac- 
cordo sulla controversa que- 


î 


ARIA DI DISTENSIONE DOPO LE FRATTURE MANIFESTATESI NEGLI ULTIMI TEMPI 


Le tre confederazioni sindacali 
cercano il recupero dell'unità 


La riunione della segreteria di domani deve riuscire a rilanciare la linea dell'Eur 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Dopo le profonde 
fratture verificatesi , ultima- 
mente nel mondo sindacale, le 
tre confederazioni si prepara. 
no a recuperare l'unita neces- 
saria ad affrontare efficace 
mente i prossimi rinnovi con- 
trattuali. Il primo appunta 
Imento è fissato per domani, 
con la riunione della segrete 
ria. Si prevede iche l’attenzio- 
ne sarà incentrata soprattut- 
ito sulle proposte preparate 
‘dall’esecutivo della Uil e rese 
pubbliche sabato scorso in 
una conferenza stampa, iten- 
denti a ridurre le tensioni all’ 
interno della federazione uni. 
taria. La segreteria dovrà con- 
vocare, come richiesto dalla 
Uil, il direttivo unitario, pro- 
babilmente entro la fine del 
mese, e discutere di impor- 
tanti problemi tecnici come la 
riduzione dell’orario di lavoro 
e l'autoregolamentazione dello 
sciopero, 

Ma soprattutto dovrà impo- 
stare una strategia capace di 
rilanciare la linea dell’Eur, il 
(cui fallimento costitiisce la 
causa prima delle accuse di 


mancanza di autonomia e del 
le feroci polemiche scatena- 
tesì soprattutto tra Cgil e 
(Cisl, Come è not, l’appunta- 
mento di domani era stato 
fissato nel corso del breve ver. 
‘tice dei tre segretari generali 
avvenuto lunedì mattina. 

Già in quella occasione si 
era capito che, anche in segui. 
to. all'iniziativa della Uil, era 
in atto un certo sforzo di buo- 
na volontà per non indebolire 
il potere contrattuale del mo- 
vimento sindacale nel momen- 
to critico del rinnovo contrat- 
tuale, 

Uno dei problemi più im- 
portanti che vedono le tre 
confederazioni su posizioni 
contrastanti è, come diceva- 
mo, quello della riduzione del- 
l'orario di lavoro. Tutte rico- 
noscono la necessità di arri 
vare entro gli ammi ’80 a una 
tale riduzione, ma sono in 
disaccordo sui mezzi con i 
quali raggiungere questo: obiet- 
tivo. Secondo la Cgil e la Uil 
il problema va affrontato nei 
prossimi rinnovi contrattuali, 
ma solo in alcuni settori. 

In particolare, la Uil sostie- 


ne che la riduzione deve av- 
venire «a costo zero» (e la | 
Cgil sembra essere d'accordo) 
in modo da non aumentare il 
costo del lavoro, Tale obietti- 
vo è raggiungibile applicando 
la riduzione dell'orario nell’ 
ambito di una ristrutturazio- 
ne della produzione, cioè com- | 
pensando il costo delle con- 
seguenti nuove assunzioni con 
un migliore sfruttamento de- 
gli impianti e quindi con una 
maggiore produttività, 

E’ evidente però che con 
queste premesse la riduzio- 
mne diventa applicabile soltan- 
to ai settori nei quali esisto- 
no condizioni di espansione 
e non ai settori in crisi. La 
posizione della Cisl è invece 
Sintetizzabile nello slogan di 
Carniti «lavorare meno ma la- 
vorare tutti», Secondo la Cisl 
la riduzione dovrebbe avveni- 
re nell'ambito di una delicata 
e complessa ristrutturazione 
e, riconversione della produ- 
zione, è 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il segretario generale 
della Fisba-Cisl, Sartori, se- 
condo il quale, anche se il 


OGGI INCONTRO TRA I FERROVIERI E IL MINISTRO COLOMBO 


Sul fronte dei trasporti 
possibili nuovi scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Acque agitate in 
campo sindacale, specialmen- 
te per quanto riguarda il set. 
tore dei trasporti. Dopo gli 
scioperi dei ferrovieri di do- 
menica e lunedì, oggi î rap- 
presentanti sindacali. torne- 
ranno a riunirsi al tavolo del- 
le trattative con il ministro 
dei trasporti Vittorino Co- 
lombo. Oltre ai rappresentanti 
della Cgil, Cisl, Uil, il mini- 
stro riceverà anche i rappre- 
sentanti deì sindacati anto- 
nomi. 

L'esito di questo incontro 
appare molto incerto, il mini- 
stro dovrò cercare di trovare 
l'accordo sia con i confede- 
rali che con il sindacato au- 
tonomo. La cosa non appare 
molto semplice, su alcuni pun- 
ti tra gli autonomi e i con- 
federali non c'è un profondo 
disaccordo di ‘vedute, mentre 
su altre questioni più marcate 
dovrebbero essere le diffe 
renze. 

In comune c’è comunque il 
giudizio negativo sul docu- 
mento presentato dal ministro 
per la riforma dell'Azienda 
ferroviaria. In una nota i sin- 
dacati confederali hanno già 
avvertito che se l’esito dell’ 
incontro di oggi dovesse ave- 
re esito negativo sarebbero 
inevitabili nuove iniziative di 
lotta. E se i sindacati con- 
federali minacciano azioni di 
lotta, non da meno appare il 
sindacato autonomo che per 
bocca del segretario naziona- 
le Pietrangeli ha già prean- 
nunciato l'intenzione della 
propria categoria di riprende- 
re gli scioperi. 

Sempre nel settore dei tra- 
sporti, per i prossimi giorni 
sono possibili inziative di scio- 
pero nel trasporto aereo. In 
un incontro di ieri tra i rap- 
presentanti della Cgil, Cisl, 
Uil con gli esponenti della Fe- 
derazione unitaria dei lavora- 
tori del trasporto aereo (Fu- 
lat) è stata esaminata la pos- 
sibilità di arrivare a nuove 
manifestazioni di lotta a so- 
stegno della vertenza contrat- 
tuale dei piloti, degli assisten- 
ti di volo e dei tecnici, aperte 
già da alcuni mesi, 

Per quanto riguarda gli au- 
toferrotranvieri, per la pros- 
sima settimana potrebbe es- 
sere decisa un'azione di scio- 
pero a livello nazionale della 
categoria. La decisione sarà 
presa dalla segreteria unitaria 
di categoria che si riunirà tra 
qualche giorno per esaminare 
la situazione delle vertenze in 
atto per i dipendenti delle au- 
tolinee in concessione, delle 
ferrovie secondarie, e della 
navigazione interna. 

Nel settore del pubblico im- 


piego sono invece gli autono- 
mì a minacciare nuovi sciope- 
ri. La decisione sarà presa 
nella riunione della giunta ese- 
cutiva dell'intesa dei sindaca- 
ti autonomi del settore che 
sì riunirà martedì 28 novem- 
bre, In una riunione a Pisa 
tra î rappresentanti dei do- 
centi e non docenti di alcune 
università italiane è stata de- 
cisa la sospensione provviso- 
ria dell'astensione dalle lezio- 
ni ed esami, Nel corso dell’ 
assemblea è stato però anche 
affermata la continuazione del- 
lo stato di agitazione, 
Ancora in alto mare, infine, 
una soluzione per gli stabili-. 
menti lucani della Liquichimi- 
ca. L'incontro che si è tenuto 
ieri tra i rappresentanti della 
Fulc e la Gepì è stato giudi- 
cato dai sindacati in maniera 
negativa. A giudizio della Fulc 
è mancata qualsiasi indicazio- 
ne per una ragionevole pro- 
spettiva. dî sviluppo. La Fulc 
in un comunicato esprime del- 
le preoccupazioni ner l'esito 
che sta assumendo l'intera 
questione della Liquichimica 
e riafferma l’urgenza che ven- 
gano messi in atto degli stru- 
menti in grado di creare delle 
prospettive stabili per l’intero 
gruppo nel Mezzogiorno e in 


particolare per gli stabilimen- 
ti Lucani di Tito Ferrandina 
e Pisticci, 

P. S. 


Vertenza «Papa»: 


nuova protesta 


SAN DONA’ — Un migliaio 
di operai della «Papa», la fab- 
brica di infissi di legno di 
San Donà di Piave dichiarata 
fallita nei giorni scorsi dal 
tribunale di Venezia, ha occu- 
pato per alcune ore, ieri, la 
stazione ferroviaria di San 
Donà, 

«La Papa — ha dichiarato 
il segretanio provinciale della 
federazione lavoratori costru- 
zioni, Luciano Batto — Tap 
presenta un fatto ecceziona- 
le in una zona eccezionale e 
Pichiede, pertanto provvedi 
menti eccezionali, Noi chie-. 
diamo al governo di rendersi 
conto di questa situazione». 

«Per sollecitare il governo 
a dichiararsi disponibile a fi- 
manziare un imprenditore pri- 
vato — ha concluso il sinda- 
‘calista  — intraprenderemo 
‘una serie di iniziative che do- 
vrebbero culminare in uno 


isciopero generale», 


discorso è chiaro sul lungo 
periodo, e invece più com- 
plesso nel tempo breve, «Le 
esperienze di molti Paesi di- 
mostrano — ha detto Sartori 
— che non sempre la ridu- 
zione ha portato a un aumen- 
to dell'occupazione. Si porreb- 
bero inoltre problemi di com- 
petitività con gli altri Paesi, 
soprattutto con quelli della 
Cee, che hanno orari di la- 
voro più lunghi dei nostri». 


Sull’altro grosso problema 
di attualità, l’autoregolamen- 
tazione dello sciopero, si è 
svolto ieri un incontro tra i 
vertici della Cgil e le catpo- 
rie, Il vice segretario generale 
Marinetti ha sottolineato an- 
cora Una volta la necessità di 
stringere i tempi per evitare 
che al problema venga data 
una soluzione legislativa, 

Sempre in questo clima di 
distensione, inoltre, è da regi- 
strare l'intervento di Lama, 
in un'intervista concessa a un 
settimanale. E° indicativo che 
Lama abbia parlato solo dei 
rapporti con la Confindustria, 
che accusa di eccessiva, rigi- 
dità, del piano Pandolfi (che 
mon è un piano perché non si 
occupa di programmare gli in- 
vestimenti per l’occupazione 
ma solo di ridurre il deficit 
Pubblico), della politica sala- 
riale del sindacato e dell’auto- 
regolamentazione dello sciope- 
ro, tacendo, invece, sulle pole- 
miche interne 0 SU un argo- 
‘mento scottante come quello 
della riduzione dell'orario di 
lavoro. 


Ubaldo Cosentino 


Il generale Floriani 
nuovo comandante 


della Guardia di Finanza 


ROMA — il generale di cor- 
po d’armata Marcello Floria. 
ni ha assunto ieri la carica di 
comandante generale della 
Guardia di Finanza. La ceri. 
monia d’insediamento si è 
svolta a Roma nella caserma 
«Piave», dove era ‘schierato un 
reggimento di formazione, 

Dopo aver reso omaggio al. 
la bandiera, il generale Flo- 
Tiani ha passato in rassegna i 
reparti in armi © le rappre 
sentanze ed ha pronunciato 
un breve discorso. 

ELE Sit, 


Contingenza congelata: 


seconda «tranche» di BTP 


(ROMA — Viene completata 
in questi giorni la 
ai lavoratori dipendenti delle 
aziende private dei buoni del 
tesoro poliennali («Btp») de 
Tivanti dal «congelamento» 
della contingenza. Nei prossi. 
‘mi giorni comincerà anche la 
distribuzione degli stessi buo- 
ni ai dipendenti statali, 


LO SOSTIENE UN ARTICOLO PUBBLICATO SULL’<«ESPRESSO» 


ROMA — Il Maresciallo Tito 
intervenne personalmente, lo 
scorso aprile, presso tre go- 
verni del Terzo mondo e pres- 
so l’Olp (orgarfzzazione per 
la liberazione della Palestina) 
per chiedere loro di fare tut. 
to il possibile per liberare 
Aldo Moro, in quei giorni pri- 
gioniero delle Brigate rosse. 
Lo sostiene un articolo che il 
messaggio di Andreotti. 

L'intervento personale del 
Maresciallo iTito, secondo 
quanto scrive il settimanale, 
avvenne grazie a Eugenio Car- 
bone, un direttore generale 
del ministero dell’industria, 
amico personale di un vice 
primo ministro jugoslavo, che 
si recò a Belgrado con un 
FRCGSGERIO di Andreotti per 


0. 

Il Presidente ‘jugoslavo — 
Tivela ancora «L'Espresso» — 
«intervenne immediatamente 
con i governi di Cuba, della 


Libia e dell'Iraq, nonché con 
i palestinesi di Yasser Ara- 
fat». Ma i contatti non ebbero 
esito positivo. 

«L'Espresso» pubblica an- 
che un colloquio con Fulvia 
Sebregondi, la madre di ‘Pao- 
lo e. Stefano, entrambi impli- 
cati nell’ambito delle indagini Ì 
sul terrorismo. A proposito 
del ferimento di Paolo iSebre- 
gondi, avvenuto l’11 novem- 
bre alla stazione di (Latina, 
la donna afferma che i cara- 
binieri «hanno sparato per uc- 
cidere». «Gli avrebbe fatto 
molto comodo — aggiunge — 
avere un morto su cui cari. 
care tutto: da Patrica a via 
Fani, dai terroristi alle Br». 

Dopo aver ribadito che la 
mattina della strage di Pa- 
trica Paolo era nella sua abi. 
tazione romana, Fulvia Sebre- 
gondi sostiene che il figlio 
«era assai critico nei confron- 
ti. della linea delle Brigate 


Intervento di Tito in aprile 
per tentare di salvare Moro? 


rosse». «Qualche volta — ag. 
giunge la madre dei due gio- 
vani — si è parlato di lotta 
‘proletaria come difesa del pro. 
letariato dalla violenza delle 
istituzioni. Una cosa ben di. 
versa — precisa — dalla vio- 
lenze terroristica». 

Dopo essersi lamentata per 
non aver ottenuto il permesso 
di vedere suo figlio Paolo, Ful. 
via Sebregondi ricorda la mi. 
litanza dei suoi figli e sua 
nell'unione dei marxisti lenini. 
sti, «nel ’69 l’unica organiz. 
zazione extraparlamentare ve: 
Tamente esistente». 

Intanto la direzione del re- 
parto chirurgia dell'ospedale 
di Latina ha rilasciato il nul. 
la-osta ner il trasferimento di 
‘Paolo Ceriani Sebregondi e, 
essendo stato il giovane di. 
chiarato fuori pericolo, il viag- 
gio alla volta dell'infermeria 
del carcere potrebbe avvenire 


oggi. 


stione. La commissione agri- 
coltura della Camera (dopo 
una riunione preliminare de- 
gli esperti dei partiti della 
maggioranza «a cinque») ha 
infatti approvato altri sei ar- 
ticoli della legge (dal terzo al- 
l’ottavo). Si tratta delle nor- 
me che riguardano l'affitto 
particellare; la rinnovazione 
tacita dei contratti; il recesso 
dal contratto ed i casì di ri- 
soluzione; la definizione di col- 
tivatore diretto; l’equiparazio- 
ne ai coltivatori diretti e la 
rivalutazione del canone. 


Tutti gli emendamenti che 
tendevano a modificare il te- 
| sto delle norme varate dal Se- 
nato sono stati respinti (anche 
quelli che erano stati presen- 
tati da alcuni deputati demo- 
cristiani). Di particolare rilie- 
vo le norme sul recesso del 
contratto e sui casi di risolu- 
zione e sulla rivalutazione del 
canone. La prima norma sta: 
bilisce che la risoluzione dei 
contratti per i coltivatori di- 
retti può essere pronunciata 
nel caso in cui il coltivatore 
si sia reso colpevole di grave 
inadempimento contrattuale in 
relazione agli obblighi ineren- 
ti alla razionale e normale 
coltivazione del fondo, La mo- 
rosità del conduttore — preci. 
sa ancora la norma — costi- 
tuisce grave inadempimento 
ai fini della pronunzia di riso- 
luzione del contratto. 

Per quanto riguarda la ri- 
valutazione del canone, l’arti- 
colo approvato ieri stabili. 
sce che W’Istat (Istituto cen- 
trale di statistica) deve rile- 
vare entro il 31 marzo di 0- 
gni anno i dati relativi aì prez- 
zi alla produzione dei prodot- 
ti agricoli, ai costi dei mezzi 
di produzione e alla remune- 
razione del lavoro, s 

In merito alle definizione di 
coltivatore diretto, la norma 
varata stabilisce che «sono 
ajfittuari coltivatori diretti 
coloro che coltivano il jondo 
con il lavoro proprio e d'Jla 
propria famiglia, sempre che 
tale forza lavorativa costitui 
sca almeno un terzo di quel 
la occorrente per le normali 
necessità di coltivazione del 
fondo, tenuto conto, agli ef- 
Jetti del computo delle qgior- 
mate necessarie per la coltiva- 
zione del jondo stesso, anche 
dell'impiego delle ‘macchine 
agricole». Il lavoro della don- 
na è considerato ‘equivalente 
a quello dell'uomo. Ai sensi 
delle norme del codice ci- 
vile. 

Giornata interlocutoria quel- 
la. di ieri anche, per il pro- 
blema del bilancio dello Sta- 


| 
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H posto fra le forze politiche na- 
Dalla prima pagina zionali a Trento, Bolzano e Me- | 
; ° rano, il quarto in numerosi al- | 
assai preoccupanti, in segno |tri centri fra i quali Rovereto 
della gravità della crisi e del {e Bressanone. Come a Trieste | 
processo disgregativo che essa |Psdi, Pri, Pli, Dn spesso anche 
potrebbe determinare se non |Psi e Msi si ritrovano alle no- 
arginata in tempo come il Pri |stre spalle. Dc e Pci perdono 
da anni propone». voti, sempre e ovunque, quan- 
C'è infine da registrare una |do il partito radicale è ‘presen. 
ne dichiarazione da parte di quel- lte: e li perdono congiunta» 
la che tutti definiscono la «sor- | mente». 
to che si trova all'esame del- | presa vittoriosa» dell’elezione, Pannella poi ha rilevato «il | 
la commissione tinanze e te- le cioè Nuova sinistra. L'on. comportamento illegittimo e di | 
soro di Montecitcrio. Dal mO- | Pannella, in una dichiarazione, |regime della Raitv. quello di 
da ia UA iha posto in rilievo come tutta |censura e di deformazione abi- 
entro Questa sei psn è pre- la stampa abbia evitato ieri «di |tuale nei confronti delle inizia- 
sumibile che il problema del |Ubblicare i risultati delle città | tive radicali; situazione che non 
bilancio e della legge finan- idel Trentino-Alto Adige, limi- |potrà prolungarsi oltre». 
ziaria (e quello, strettamen- |tandosi a dare quelli comples- A.C. 
te connesso della parte pre- |Sivi delle due province. Ci si Tee Cso) 
videnziale del provvedimento |sarebbe invece accorti — ha PROPOSTA D.C. 
sulle pensioni) venga affron- | detto — che la Svp e il Pptt sala È SI 
tato dall'assemblea prima del. | si sono affermati soprattutto L'Asinara diventerà 
la fine di questo mese (forse |nella fascia ‘agraria, montana, n 
già da martedì 28 novembre). | turistica, mentre Nuova sinistra | parco nazionale ? 
P. C. lai balzo ha conquistato il terzo ROMA — I detenuti del su- 
e percarcere dell'Asinara, tanto 
“| caro ai sostenitori del «polso N 
& duro», potrebbero tra ‘breve fi 
Il essere sostituiti da mufloni ed I 
empo Cc e ara altre specie di animali în via 
di estinzione: Un gruppo di de- 
putati D.C., primo tirmatario 
l'on. Segni, figlio dell’ex pre- 
sidente della Repubblica, ha 
infatti presentato una propo- 
sta di legge per l'istituzione di 
un parco nazionale all’Asina- 
ra, 1 futuri eventuali visitato 
Ti (la proposta per divenire 
operativa dovrebbe essere ap- 
provata dai due rami del Par- 
lamento) avrebbero così la for- 
tuna di ammirare alcuni ani. 
mali di particolare rarità. 
Maggioranza dei voti 
al Mdb in Brasile 
SAN PAOLO — «Il Brasile 
è all'opposizione», scrivé îl set 
timanale d’attualità «Istò E'», 
in un titolo che occupa tutta 
la copertina, riferendosi alle | 
elezioni parlamentari del 15 | 
Di rEmlER) Rientro le opera. | 
p zioni scrutinio, stanno per Ì 
tutte le regioni sereno o poco 
ARA O aironi concludersi, 
sulla’ Sardegna, sulla Sicilia e sulle Per molti osservatori, tutta. 
estreme regioni meridionali. Nebbie via, non ci sono stati «né vin- 
insistenti sulla pianura Tedna ti né vincitori». Lo stesso se- 
schie dense nelle valli e lungo i lito- t i 
deli co ipcali banchi di nebbla dopo sidente, del partito. espe 
DI Ono e e n zione, ha detto «abbiamo vin: 
ano lo regioni to una battaglia ma non la 
‘Temperatura: senza variazioni. guerra», In realtà, si osserva, 
Venti: deboli tra Est e Nord-Est. il titolo della rivista riferisce 
Mari: quasi calmi, solo una valutazione numeri. 
Temperature minime e massime di ca dei risultati delle votazio- 
ieri: Trieste 6,6, 11; Bolzano -6, 10; ni che, effettivamente, asse- 
Verona :2, 10; Venezia 0, 11; Milano gnano ‘all'opposizione ‘(Mdb) 
1, 9; Torino 0, H; Genova 12, 15: ltre il 
Bologna -5, 11; Firenze -4, 13; Pisa Mg eta eri ccatodei 
3, 16; Falconara Marittima “1, 11; Pe suffragi, Tuttavia. tradotti Vin 
rugia 5, 11; Pescara 0, 14; L'Aquila 2, 9; Roma Urbe 5, 17; Roma Fiu- seggi, questi suffraci si. re 
micino 3, 17; Campobasso 5, 12; Barl 4, 15; Napoli 4, 16; Potenza 2, 10; stringono, a causa d'un siste 
Santa Maria di Leuca 9, 16; Reggio Calabria 9, 17; Messina 13, 19; ma proporzionale escogitato | 
Paint nidi e fat citt ara [| dal govemno per favorire fi | 
or e ie di al ca) straniere: 
Aonateraam 7, ti; Atene 10, 10; Belrut 19, 19; Belgrado 21. 1; Bruxelles || «Partito filo governativo Arena. | 
» 14; Buenos Aires 15, 25; iro 9, 23; Chicago -3, 1; ;naghen 5, £ 
8; Francoforte 4, 7; Ginevra 3, 9; Helsinki ‘4.3; Kiet nea su MOZIONE — Il Parlamento 
8, 18; Londra 8, 12; Los Angeles 12, 14; Madrid -1, 14, Manila 22, 31; israeliano ha anprovato una mo- | 
Miami 25, 27; Montreal -9, -5; Mosca 2, 12; New York Nicosia {| zione che chiede, alla Germania 
Nuova Delhi 14, 29; Oslo Parigi 4, 12; Rio de ro occidentale di non avplicare la 
San Francisco 12, Stoccolma Tokio 17; Vienna prescrizione ai crimini di guer- 
à Ta nazisti! i; Fo 


30000 cabine por 
Avene sempe un 


NO VICINO, 


vicino è una sicurezza importante. 

In città, in viaggio, di giorno o di notte: 

avere bisogno subito di un telefono può i 
capitare in qualsiasi momento. 


Sapere di avere sempre un telefono 


Per questo è indispensabile che le 


cabine telefoniche ci siano e siano 
sempre funzionanti. Noi facciamo 
il possibile e tu puoi darci una mano. 
Se trovi un telefono guasto, una 
gettoniera in disordine, un elenco 
strappato, o anche un vetro rotto in 
| una cabina, avverti subito il 182. 
La chiamata è gratuita ed è utile 
| a tutti. Anche a te. 
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L'arte di Casella 


Alfredo Casella in una fo 


IN ‘quella rivalutazione ‘del 

«primo Novecento italia- 
no di icui ‘avvertono l’esigen- 
za le menti più sveglie — uma 
mnivalutazione che dovrebbe 
tener presenti il Tommasini 
dellie «Donne di buon umore», 
l'Alfano della «Leggenda di 
Sakùntala», il Respighi di 
«Belfagor»:le della «Campana 
sommersa» — non potrà non 
acquistare sempre muovo ti 
lievo la ricchissima e inquie- 
ta personalità di Alfredo Ca- 
sella, largamente assimilatri- 
ce, passata attraverso tutte 
ile \esperienze musicali euro- 
pee dei primi, vent'anni del 
secolo. Per iesempio, a pro- 
posito di Franco Alfano, sa- 
rebbe interessante studiare 
le affinità fra Casella e l’au- 
‘tore di «Resurrezione», nella 
scelta di ‘alcuni preziosi te- 
sti itagoriani. 

Dal viaggio a Parigi, in 
cerca di un clima artistico di 
maggiore respiro, oltre la 
«routine» accademica, Alfre- 
do Casella trascorre a quella 
ricerca di un'ante di spiccato 
‘carattere nazionale che si af 
ferma a livello europeo nella 
commedia icoreografica «La 
Giara», tratta dalla movella 
di ‘Pirandello e apparsa il 19 
movembre 1924 sulle scene 
del Théatre des Champs-Eli- 


sées con ‘la coreografia di | opere 


Jean Borlin e i bozzetti di De 
Chirico. Il fatto che la musi- 
ca della «Giara» sia stata 
composta in soli quaranta 
cinque giorni, su proposta di 
Erik Satie e commissione di. 
Rolf de Maré, non può non 
michiamare alla mostra me- 
moria iclassici esempi. rossi- 
miani: sil «Barbiere» o la «Ce- 
merentola», von quell'aria di 
Don Magnifico che Casella a- 
veva imparato ad amare pro- 
prio ia Parigi, idurante l'atti- 
vità di accomipagnatore del 
basso-baritono fiorentino Am- 
tonio Baldelli. 3 

Rolf .de Maré, fondatore 
dei Ballets Suédois, intende: 
va contrapporre qualcosa di 
italiano allo spagnolismo del 
«Tricorne» di Falla e Massi- 
ne, accolto trionfalmente ai 
Ballets. Russes. Casella gli 
offrì, con. robusto diatoni- 
smio, un’intensa evocazione 
di vita regionale e un pun- 
gente omaggio al folklore si- 
ciliano, spoglio idi quel carat- 
tere di citazione documenta- 
ria inassimilata che aveva 
offuscato, secondo lo stesso 
musicista, il pregio della rap- 
sadia «Italia», composta nel 
1909. Accogliendo per il sog- 
getto un prezioso suggerimen- 
to di Mario Labroca, il Ca- 
sella scrisse una serie di pa- 
gine di spregiudicata estro- 
sità, di inquieti e balenanti 
umori, di aspra cadenza idia- 
lettale, sfiorando il presagio 
di una diversa e ben tragica 
‘dimensione della vita  sici- 

Dopo il preludio di finissi- 
ma stesura, che si conclude 
con im suggestivo tema dell’ 
oboe e del clarinetto, il mu 
sicista torinese si afferma 
con la danza del «Chiòvu», la 
canzone della fanciulla rapi- 
ta dai pirati (un. autentico 
canto ipopolare, intonato da 
uma voce maschile nel tprofu- 
mo della motte siciliana) e 
la iumultuosa danza dei con- 
tadini ebbri, dal ritmo im- 
placabille, in un clima di esal- 
tazione quasi diomisiaca. Qui 
l’estroversa musicalità \casel- 
liana sembra superare i li- 
miti di un estetismo alla Dia- 
ghilev, un estetismo che ispes- 
so si esauriva nella «féerie» 
bozzettistica. L'interesse per 
lelemento popolare è quasi 
sempre autentico, senza cedi- 
menti al colore e al manieri- 
smo. Don iLolò Zirafa e Zi’ 
Dima sono ‘personaggi fuori 
del gusto dell'avventura ‘sti- 
listica, del divertimento, dell’ 
ambiguo «pastiche» novecen- 
tesco: un ìgusto che nel 1924 
era già insidiato  dall'accade- 


mismo, \ 


tografia di Ghitta Carelli.‘ i 


Notevoli appaiono le anti- 
cipazioni della posteriore at- 
tività icaselliana, dalla «Par- 
tita» alla «berceuse» della 
«Donna serpente». La sorit- 
tura strumentale è acoura- 
tissima, mai sovraccarica, 
con un'ampia percussione, A 
volte si può cogliere qualche 
procedimento vagamente re- 
spighiano e la cosa non deve 
stupire, anche se pochi anni 
dopo il successo della «Gia- 
ra» i rapporti fra Casella e 
Respighi subirono un'interru- 
zione sia sul piano artistico 
sia su quello umano (Respi- 
ghi, che mai ‘aveva voluto fi- 
gurare nei programmi della 
sezione italiana della Simc, 
retta ‘da Casella, fu fra i fin 
matari di un «manifesto» na- 
zionalistico e ‘chiaramente 
anticaselliano ‘apparso sul 
«Corriere della Sera» il 17 
dicembre 1931). ‘ 

La musica del «Convento 
veneziano», ove l'estrosa sot- 
tigliezza della «Ronde d'ea- 
fants» prefigura il Casella di 
«Pupazzetti» e dei «Pezzi in- 
‘fantili», si affianca a quella 
della «Giara» nell'offrire una 
compiuta immagine della pri- 
ma stagione caselliana. Già 
vi si manifesta, pur sotto il 
velo dell'ironia, quell’ansietà 
destinata a placarsi solo, in 
itarde come i «Tre ican- 
ti. sacii» (1943) le la «Missa 
solemnis pro pace» (1944), Il 
musicista pensò poi ‘alll’opera- 
fiaba con «La donna serpen 
te» (1928-31), da Carlo Gozzi, 
e all'opera umanistica icon 
«La. favola d'Orfeo» (1932), 
dal ‘Poliziano: composizioni, 
l’una e l'altra, che rispondono 
a un criterio di restaurazio- 
ne stilistica (come osservò il 
compianto vcritico bresciano 
Giovanni Ugolini) e quindi 
seguono ‘una linea stravio- 
skiana, ma riaffermando da 
tendenza di Casella a un itea- 
tro antiverista, fondato su e- 
lementi drammatici di pura 
fantasia. 

Siamo in tempi, per Alfre- 
do Casella, di disamore e du- 
re condanne. Eppure la sua 
‘opera ci sembra molto più 
libera e valida di quanto non 
la dipingano recenti waluta- 
zioni critiche. Una revisione 
di molti giudizi andrebbe av- 
viata, a cominciare da quel- 
lo sul polistilismo \caselliano, 
e così un più attento esame 
dell’effettivo apporto che la 
generazione dell’Ottanta ha 
dato alla cultura musicale 
italiana, anche nei momenti 
di crisi e di ripiegamento (Ma- 
lipiero con ‘i ‘sofferti «Poemi 
asolani» de) 1916, Casella con 
il poema «A notte alta» del 
1917). 

Ora, a poco più di trent'an- 
mi dalla morte, Alfredo Casel- 
la «ritorna a Trieste con la 
«Giara», nella viva ambienta- 
zione pirandelliana. Ritoma, 
con la sua opera forse più 
felice, il musicista della ri- 
conquista: della tonalità, il 
musicista dalla rigorosa co- 
scienza costruttiva. 

Edoardo Guglielmi 


+ 


Grafica di Carrà 


TL PPT x pi 
all'Istituto di calcografia 
ROMA — A 12 anni dalla mor- 
te di Carlo Carrà, avvenuta nel 
1966, l’Istituto nazionale di cal 
cografia ha ordinato una mo- 
stra che. raccoglie un mumero 
vasto di disegni provenienti dal. 
Parchivio. dell'artista, di acque- 
forti e di litografie. Lo scopo 
‘dell'esposizione è di. richiama 
Te l’attenzione, attraverso ope 
te realizzate dal 1910 al 1947, 
sulla evoluzione coerente del 
pensiero grafico di Carrà, sia 
nel momento della formulazio 
ne dell'idea, sia in quello della 
‘proiezione sulla lastra e quindi 
della niproduzione multipla sul- 
la stampa. È 
La mostra che inaugurata ieri 
dal sottosegretario per i beni 
culturali e ambientali (Giorgio 
Svitella, rimarrà averta fino al 
10 dicembre, intende rappresen- 


Ta grafica ) 

1881, permette di mettere a fuo- 
co i diversi momenti della sua 
Ticerca. 


IL PICCOLO 
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LA SCOMPARSA DI GIORGIO DE CHIRICO, PORTATORE DI UN COEFFICIENTE MAGICO IRRIPETIBILE E IMMENSO 


Con sberleffi e tanto genio 
al crocevia della grande pittura 


«Vi sono più enigmi nell’om- 
bra di un uomo che cammina al 
sole che in tutte le religioni pas. 
sate, presenti e future». In que- 
sta frase di De Chirico, scritta 
nel lontano 1911, c'è forse la 
chiave di lettura del pittore e 
flel personaggio, che seppe in- 
trodurre nella sua opera un coef- 
ficiente magico irripetibile e im- 
menso. 

Giorgio De Chirico aveva rice- 


vuto i suoi ultimi ufficiali festeg- | 
| Dopo la morte del padre nel| 


giamenti in Campidoglio, a Ro- 
ma, poco prima del suo novan- 
tesimo anno, l’'11 luglio scorso: 
età che, seppure veneranda, il 


. [padre della metafisica aveva rag- 


giunto nell’apparente impertur- 
babilità di una vita della quale 
è stato appunto protagonista, 
spesso enigmatico e inquieto, a 
volte polemico e discusso. Lui 
stesso si era definito in «hebdo- 
meros», «freddo in apparenza, 
glaciale persino, ma il cuore ar. 
dente dal quale traboccava la 
passione. In quell’epoca era già 
famoso nel mondo ed erano mol. 
ti quelli che seguivano le sue in. 
dicazioni. Eppure, quando espo: 
se per la prima volta alcuni qua- 
dri ai «salons» parigini, trovo 1’ 


indifferenza della folla: era il 
1912. I primi a individuare la 
novità della sua pittura furono 
Guillaume Apollinaire e Ardengo 
Soffici, il primo, poeta affasci. 
nato dalla stranezza dei sogget 
ti calati nei paesaggi immobili e 
vuoti, il secondo scrittore e pit: 
tore che rintracciò la magia nel. 


gno del pittore Grego. 
In quel tempo, De Chirico si 
era da poco stabilito in Italia. 


1905, si era trasferito a Monaca 
con la madre e il fratello Alberta 
Savino per studiare pittura. 

Fu determinante per De Chiri. 
co e per la sua pittura l’incon- 
{ro con la città di Torino, dove 
il fascino antico delle architettu- 
te ben si sposava con la geome- 
trica topografia della città «infi- 
nitamente misteriosa e solitaria», 
come lui stesso scrive nelle «me. 
morie» apparse nel 1945. In que- 
sta città, dai malinconici pome- 
riggi autunnali affollati di ombre 
lunghe e gravate da uno spes- 
sore poetico inafferrabile, De 
Chirico rimase fra il primo e il 
secondo decennio del secolo. In 
questo periodo fissò in maniera 


la velocità stenografica del se-| 


| ossessiva su quei quadri la geo- 
| metria prospettica che caratte: 
rizza la città sabauda, i suoi por 
tici carichi di ombre, le sue piaz- 
ze deserte ornate di improvvise 
statue in im'atmosfera di silen. 
| zio sospeso, Era il tempo del fu- 
turismo e De Chirico era già 
| metafisico, con i suoì manichini 
e le sue statue, fermi nell’este- 
nuato tramonto in segreti collo. 
| qui, anche quando intorno al 
1930 arrivò a sfiorare i temi sur- 
realistici e quelli barocchi. Era 
il tempo, quello, in cui nelle sue 
tele l'enigma si fondava con l’ 
angoscia attraverso personaggi 
presi dai miti antichi, collocati 
in altre prospettive di tempo, 
travolti negli inquieti interroga- 
tivi dell'ora sorgenti da orologi 
giganteschi che guardavano tut. 
to dall’alto di una torre, Succes- 
sivamente, i suoi quadri, arric- 
chendosi di nuova forza espres- 
siva, stregonescamente, tesero 
sempre più alla bellezza tecnica 
della pittura, ad imitazione de- 
gli antichi. 

Fu la città di Ferrara, nel cui 
ospedale militare De Chirico ri. 
mase ricoverato nel 1916, ad ar- 
ricchire la sua straordinaria vi- 


I giorni al Caffè Greco 


‘Roma — Un'immagine di Giorgio De Chirico ripreso davanti al celebre dipinto di Renato Gut. 
tuso intitolato «Caffè Greco» nel quale il pittore si vede raffigurato tra altri illustri personaggi 


.che frequentano l’antico caffè 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Caffè Greco di via 
Condotti: un vecchio bar, del- 
la fine Ottocento, un tempo 
ritrovo di artisti e dell’aristo- 
crazia romana, che vi si re- 
cava per un aperitivo 0 per 
il tè pomeridiano, oggi meta 
di «nostalgici» o di qualche 
giovane desideroso. di darsi 
un tono in una delle strade 
più affascinanti della capitale, 

In questo vecchio caffè fino 
a qualche anno ja, puntual- 
mente, ogni mattina Giorgio 
De Chirico si fermava dalle 
10 alle 12. Scendeva la scali- 
nata di Trinità dei Monti, si 
infilava nella prima sala, e si 
sedeva al solito tavolo, a lui 
da sempre riservato; «si to- 
glieva' il soprabito — mì dice 
il capo barista — e si portava 
direttamente al banco dove 


romano, 


si prendeva un panino, e po- 
co dopo ordinava un aperiti- 
vo. Ogni tanto scambiava qual- 
che parola con noî, ma solo 
se sollecitato, perché era un 
uomo solitario, schivo dal met- 
tersi in evidenza». 

Dj cosa parlava De Chirico 
al Caffè Greco? «Soprattutto 
di arte. Ogni tanto si ferma- 
vano al suo tavolo Gutiuso e 
Monachesi»: e proprio Guttu- 
so lo ritrasse proprio mentre 
si intratteneva al Caffè Greco. 

Negli ultimi ‘mesi, da quan- 
do il suo cuore cominciò ‘ad 
accusare i segni della vecchia- 
ia, rinunciò a frequentare il 
vecchio caffè di via Condotti. 
La sua assenza sì avvertì tra è 
camerieri, tra gli abituali fre- 
quentatori: ma si sperava di 
rivedere il maestro, arrivare 


Un emblematico ritratto fotografico di Giorgio De Chirico, padre 


(Ansa) 


da piazza di Spagna e portar- 
si subito nella prima sala, al 
suo tavolo. Purtroppo, è 'sta- 
ta una speranza vana. 

Ieri, appresa la notizia del- 
la morte, il personale del 
Caffè Greco ha guardato în si- 
lenzio quel tavolino sul quale 
tante volte è stato posato un 
panino e l'aperitivo. «Ci di- 
spiace che*sia morto De Chi- 
rico, per noi oltre all'artista 
è morto anche un amico». 

Con De Chirico se ne va 
forse un altro pezzetto di 
quel Caffè Greco, di artisti e 
aristocratici che proprio il 
maestro, con la sua presenza, 
teneva ancora în vita: il tavo-. 
linò vedrà altri clienti, e chis- 
sà, forse a ricordare De Chi- 
rico, vi metteranno sopra una 
targa: «Qui sedeva...». 


Giancarlo Mingoli 


x 


sionarietà: nacquero in quel tem. 
po le «Muse inquietanti», «Etto- 
re e Andromaca» e altre tele or. 
mui famose che, col passare de- 
gli anni, non hanno mai perso 
quell’alto quoziente di inquietu. 
dine e di solitudine che le do. 
mina. » 

Nella città estense Giorgio De 
Chirico e suo fratello Alberto 
conobbero e solidarizzarono con 
Carr e con De Pisis, e poi an- 
che con Giorgio Morandi: tutti 
artisti che avevano trovato ri. 
| cetto dentro una poetica di pura 
ispirazione alla metrica primiti- 
va. Ma la produzione di De Chi. 
Tico ebbe prima che quella degli 
altri una larga influenza. nella 
pittura e nella cultura europea, 
mentre nella sua pittura alla fan. 
‘asia creativa s'aggiungeva. l’abi. 
lità manuale, ricercando contem: 
poraneamente i motivi. della 
classicità raffaellesca e sposando 
la metafisica al filone romanti- 
co. Risultato affascinante di quel 
periodo il celebre «Partenza del 
cavaliere errante» e altri dipinti 
di originale libertà che, nemme. 
no le frequentazioni parigine, al- 
lora assidue, riuscirono a modi- 
ficare o a frenare, Gli amici di 
allora erano il mercante Paul 
Guillaume e Picasso, Max Ernst 
e André Breton, Jean Cocteau, 
Dalì, Magritte e Delvaux. Per 
tutti, egli era un punto di rife- 
rimento, un sorprendente com- 
pagno che camminava sulla sua 
strada, maestro di una grande 
pittura nella quale era rintrac- 
ciabile lo sberleffo ma anche lo 
sdegno, 

A. S. 


L'ultimo ‘ 
suo scritto 


L'ultimo: saggio di Giorgio De 
Chirico ed una sua poesia ine- 
dita. intitolata «Visione» sono 
stati pubblicati da «Prospettive 
nel mondo» in occasione del 
90.0 compleanno dell’artista che 
ricorreva il 10 luglio scorso. «Le 
Visioni dei quadri di questi ul- 
timi anni — scriveva tra l’altra 
De Chirico nel suo saggio — mi 
si presentano di notte, ma non 
proprio in sogno, ma in quello 
stato di semincoscienza che pre: 
cede il sogno. Alcuni degli ulti- 
mi soggetti dei «bagni misterio- 
si» mi sono appunto apparsi in 
questo stato di semi-sogno. Que. 
sto fenomeno ‘del soggetto d’un 
dipinto, di un disegno, di un’in: 
cisione, che appare all'artista in 
junò stato di incoscienza o di 
semi-incoscienza», 


Le incognite 


dei «falsi» 


ROMA — Con la scomparsa 
del maestro Giorgio De Chiri 
co le quotazioni dei quadri da 
lui dipinti o a lui attribuiti di. 
minuiranno. «Data l’enorme 
quantità di De Chirico in cir. 
colazione — ha dichiarato all' 
agenzia Italia il prof, Franco 
Miele, esperto critico d'arte — 
i quadri perderanno di valore, 
Resteranno preziose solo. le 
opere custodite nei musei e 
quelle appartenenti a collezioni 
private, che sono state acqui. 
State prima degli anni 1966-1967, 

A far scendere le quotazioni 
dei dipinti di De Chirico in cir- 
colazione sarà principalmente 
il timore da parte di collezio 
nisti e mercanti di acquistare 
‘un falso, dato che dopo la mor- 
te del maestro nessuno è real. 
mente in grado di garantire 1’ 
autenticità di una ‘sua opera, 
mentre salirà certamente il va. 
lore delle opere «sicure», quel. 
Sa che si trovano nei mu. 
sel. 

I De Chirico del periodo me- 
tafisico. sono oggi quotati dai 
150 ai 200 milioni, mentre gli 
olii più recenti, forse meno im- 
portanti dal punto di vista ar- 
tistico, sono quotati in media 
15-20 milioni, 

Secondo un redattore di Bo- 
laffi Arte «le quotazioni dei De 
Chirico autentici saliranno, ci 
sarà una spinta nei prezzi del- 
le opere di questo grande mae- 
stro, che ha dato una impron- 
ta fondamentale all'arte del no- 
ZI oa Nel Rena 
ne tuttavia una incognita rap. 
presentata daj falsi, e questi 
costituiranno una erave nemo- 
ra agli ‘acquisti. Esistono .co- 
munque numerosi catalochi si- 
curi per orientarsi. Mi riferisco 
specialmente a quelli editi pa: 
recchi anni fa, quando ancora’ 
nessuno imitava De Chirico. 


| nei quali ovviamente sono ni 


IRRCEDIO solo opere autenti 
che». 

Dovo il contraccolvo ‘iniziale 
che le auotazioni riceveranno. 
il mercato si andrà stabilizzan. 
do. e solo tra parecchi anni 
tutti i De Chirico. veri o pre- 
sunti, troveranno una loro pre | 
peo collocazione ed un loro va- 
lore. 


Omaggio di Pertini 


alla salma di De Chirico 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica (Pertini si è recato 
nel primo pomeriggio di teri 
nella clinica «Mater Dei» a ren 
LEoa ‘omaggio alla salma di Gior- 
‘gio De Chirico, Si sono susse- 
Iguite sino a sera le visite di 
innumerevoli esponenti del mon. 
do dell’arte e della cultura i 
quali si sono recati nella cap: 
pella della clinica di via Berto 
loni a. porgere l’estremo salu- 
to alle spoglie mortali del gran- 
de pittore. I funerali di Gior. 
gio De Chirico saranno celebra. 
ti oggi alle 11,80 nella chiesa di 
Sant'Andrea delle Fratte. 

Anche il presidente del Sena. 
to Fanfani ha reso omaggio al. 
la salma di De Chirico mella 
stanza mortuaria della clinica 


‘| «Mater Dei», Fanfani aveva co- 


nosciuto De Chirico a Siena 
nell'estate del 1946, ed a lui era 
rimasto legato da allora da una 


IN ITALIA L'ULTIMA OPERA DELL'AMERICANO JOHN CHEEVER 


Strip-tease dell'anima 
tra le mura del carcere 


Esperienze allucinanti raccontate tra il poetico e il nevrotico 
. e DICI ® . . n 
in un romanzo politico schermato da un’angoscia esistenziale 


Falconer è la prigione, Far- 
ragut il prigioniero. Ma po- 
trebbero chiamarsi con qual. 
siasi nome, ché tanto sono un 
luogo senza contorni e un 
uomo senza volto, ambienta- 
iti in una storia amara di pro- 
‘gressive alienazioni. Questo è 
îl risultato che John Cheever, 
con una scrittura asciutta e a 
tratti cruda, ottiene in «Il 
prigioniero di Falconer» (Gar- 
zanti), un romanzo che arri. 
va dall'America accompagna- 
to da un'ottima fama. Dell’ 
autore dice la nota editoriale: 


è uno dei massimi narratori 


d’ oltreoceano, sessantaseien- 
ne, alla sua quarta produzio- 
ne letteraria (di cui la Gar: 
zanti ha già proposto in Ita- 
lia «Chiodi e martello» e «Lo 
scandalo Wapshot»). 

Il fratricida Farragut, buo- 
na classe sociale, una squalli- 
da esperienza familiare alle 
spalle — che a, briciole en- 
tra nella vicenda, come un 
seguito di ondate sempre più 
flebili via via che le descri. 
zioni si fanno invece più e- 
splicite — si spoglia lenta 
mente, dentro le impietose 
mura del carcere, della pro- 


= 
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| Libri ricevuti 


‘Abraham Merritt: «Il vasceli 
lo di Ishtar» . Fanucci editore 
(248 pagine . lire 3500). 

Secondo uno studioso ameri- 
cano di letteratura e storia, 
quattro sarebbero le funzioni 
principali cui deve assolvere 0- 
gni mitologia: 1) deve indurre 
un senso di stupore; 2) deve 
precisare uno schema coerente 
dell’universo in cui incasellare 
il noto e l'ignoto; 3) deve so- 
stenere l’establishment sociale 
in cui nasce; 4) deve aiutare |’ 
individuo a superare i punti 
critici dell’esistenza. Secondo 
Ben Bova — il più importante 
direttore di collane di fanta- 
scienza in America, passato da. 
«Analog» alla nuovissima e am- 
biziosissima «Omni» — la fanta- 
scienza può assolvere oggi alla 
stessa funzione della mitologia 
tel passato (con qualche riser: 
va per il punto 4), 

Ecco dunque spiegata l’equi: 
valenza tra fantascienza e mito- 
logia sostenuta da de Turris e 
Fusco nel saggio introduttivo 
di questo romanzo apparso nel- 
la collana «Futuro», «Il vascel- 
lo di Ishtar», scritto nel 192% 
e nel '38 giudicato dai lettori 
americani in un referendum la 
migliore opera pubblicata negli 
Ultimi cinquant'anni, Abraham 
Merritt (1884-1943), giornalista 
e scrittore di larga fama e suc- 
cesso negli Stati Uniti, speciali. 
sta in fatti misteriosi e sensa- 
zionali, gran viaggiatore, stu- 
dioso di storia e tradizioni leg- 
gendarie, lo scrisse inserendo- 
lo nel filone delle civiltà pa- 
rallele, in un mondo sui cui 
mari fosforescenti naviga il va- 
scello della dea babilonese in 
cui, incappa un archeologo .del 
XX secolo, sbalzato dai grat- 
tacieli di New York in quell’ 
«altrove» misterioso. Da qui in 
poi la vicenda segue i moduli 
consueti, nicca di dialoghi, di 
colpi di scena, di facili tenta. 
zioni esotiche ed esoteriche, in 
mezzo a magie, fughe, rapi- 
menti, 

In appendice un'autentica 
sorpresa, una specie di «port- 
folio» che raccoglie alcune evo- 
cative illustrazioni che Virgil 
Finlay e altri disegnatori: sep. 
pero trar fuori dai romanzi di 
stampo mitologico di Merritt. 


Fa. P. 
(©) 


Mauro Longo: «Illusioni e pre- 
concetti» (pagg. 80; L. 1.600). 

Marco Ascareggi: «Castelli di 
sabbia» (pagg. 128; I. 3.000). 

Giovanni Baccaro:  «Timidi 
passi» (pagg. 128; L. 2.700). 

Luigi Nussio: «Fricassea» (pa- 
gine 192; L, 3.000). 

(Antonio Lalli Editore, Firen- 
ze - Poggibonsi 1978). 


affettuosa cordiale amicizia, 


‘Breve panorama informativo 


sulle più recenti pubblicazioni 
dell'editore Antonio Lalli: sono 
simpatici libretti di rapida let: 
tura in cui prosa e poesia tro- 
vano una loro fisionomia che, 
se non affonda in voli di parti. 
colare impegno, sa tuttavia ri- 
spondere con dignità e a volte 
con incisivi accenti alle esigenze 
che le si schiudono. 

Iniziamo con «Illusioni e pre: 
concetti», una serie di racconti 
che affrontano una tematica di 
sofferto respiro in un idisegno 
di marcata impronta filosofico- 
esistenziale. L'autore è Mauro 
Longo che, laureato in scienze 
politiche e in medicina e chi- 
rurgia, esercita la professione di 
‘medico a Catania, dedicandosi al 
tempo stesso a molteplici inte 
ressi culturali e al fervore di 
‘una intensa attività letteraria 
(ha pubblicato «La vita in una 
rosa», «Perle di Sicilia», «Il fat: 
to di essere uomini», oltre a di- 
versi lavori per il teatro). 

IIl giovane Marco Ascareggi ci 
‘offre con «Castelli di sabbia» un 
sostanzioso numero di liriche 
raccolte in quattro sezioni («Il 
fiore del male», «Il cavallo d’ac- 
Giaio», «La natura», «Le luccio» 
le»), ove la sua ispirazione cre. 
sce nella misura di una sconso- 
lata. solitudine e di un inquieto 
turbamento. 

Varietà di momenti spirituali 
in suna complessa disposizione 
d’animo ha suggerito a Giovanni 
Baccarn questi «Timidi passi»: 
novelle, riflessioni, poesie capa- 
ci di allietare una lettura che 
non ostenta eccessive pretese. 
L’autore, nativo di Ostuni, è in- 

te: ha al suo attivo la 
pubblicazione di ‘un manuale 
tecnico e alcuni articoli, 


Concludiamo la nostra rasse- 
gna con il divertentissimo e sin- 
golare libro di Luigi Nussio, 
intitolato «Fricassea»: un caoti- 
co, burlesco amalgama di poesia 
e prosa ove tutto è possibile: 
dalla scrittura, alla particolarità 
di un contenuto di trovate, di 
Spiritose sequenze, di sconcer- 
tanti riflessioni condite dal gu- 
sto per lo sbalorditivo e per 
l’eccesso. 

G. P. 


9 

Franco Spinelli: «La Mandrel: 
la» iRebellato Editore, Quarto 
d'Altino ‘(Venezia); (Pagg. 123. 
Lire 4000), 

Massimo Pini: «Memorie di un 
lottizzatore. Venti mesi al ver- 
tice della Rai-Tv» - Edizioni Fel. 
A, Milano (Pagg. 215 - Lire 


e) 

Guido Puccio: «Frammenti di 
due vite, L'uomo va verso l’au- 
todistribuzione / Nell'Italia e 
nel mondo ed altri versi» - Sce- 
na Illustrata Editrice, Roma (Pa. 
gine 153 - Line 4000), 


‘pria personalità. La perde bra- 
no a brano nella solitudine, nei 
ricordi, in un’esperienza omo- 
sessuale, nella dipendenza dal- 
la droga, nella petulante stan- 
Chezza dell’umiliazione, Men- 
tre. si, aggrappa con malinco- 
nia alle sensazioni, il torpo- 
re scava in lui la sua strada, 
e il «nulla putrido e osceno», 
la ripetitività assordante di 
gesti e parole acquistano un 
‘misurato senso di tragedia: la 
tragedia della perdita d’iden- 
tità. 


Cheever è scrittore di raz- 
za, Il. racconto gli si fa tra 
riga e riga — senza spropor- 
zioni — poetico. e nevrotico; 
con il medesimo occhio pen: 
sieroso e scettico registra i 
‘corpi martoriati dalla segre- 
gazione e i sentimenti che si 
confondono e corrompono, e 
più quest’occhio si, incunea 
nella psicologia dei carcerati, 
più diventano decisive una 
scheggia nel muro e irrilevan- 
te una morte, tragico un biso- 
gno fisico e casuale un -disa- 
stro. mentale, ” | 

Ma, l'atemporalità in cui 
spaziano. gli ospiti di Falco- 
mer. (poveri topi in. gabbia, 
seviziati da carcerieri altret- 


tanto «carcerati»), scoppia e- . 


vidente nel contrasto con il 
mondo esterno. La visita di 
‘un cardinale, ad esempio, tea- 
trale figura ‘benedicente, se- 
gna già una grottesca frattu- 
Ta tra «normalità» e «infer- 
no», I gesti che nel mondo e- 
sterno sarebbero apparsi deli 
tutto plausibili, «dentro» an- 
paiono deformati, assurdi, 
stravolti iù sciocca pantomi- 
ma. La personalità collettiva 
è defraudata brutalmente. 
Poi, quando per volontà 
di una «benefattrice» i dete 
muti ‘possono farsi scattare 
‘una fotografia da spedire per 
‘Natale alle famiglie, il. vuo- 
to interiore dei singoli è a 
quel' punto. così totale, da 
potersi riempire. a piacimen- 
to come un sacco senza for- 
ma, Davanti all’obiettivo che 
deve fermare un istante di 
vita, ‘ognuno razionalmente 
decide quale personalità con- 
trabbandare all’esterno, qua- 
le maschera indossare, «cosa 
essere», per poi subito dopo 
sgonfiarsi, e tornare un am- 
masso informe di sofferenza. 
Che alla fine per Farragut 
si. ritagli una via d'uscita, 
non è poi un trionfalistico fi- 
nale escogitato per alleggeri- 
re il peso (dosato con sapien- 
te mano) del disfacimento, 
della «riconversione» degli es- 
seri umani in assurdi conteni: 
tori, ma una semplice catarsi 
che continua sulla strada del 
fantastico, in una realtà sen- 
za tempo. a 
Quindi: romanzo politico? 
Meno di quanto ci si potreb- 
be aspettare, e in ogni caso 
di un politico schermato die- 
tro un’angoscia asettica di sa- 
pore esistenziale. Ciò che ve- 
ramente colpisce è il contra. 
sto tra la gravità delle pas- 
sioni psicologiche e la condu- 
zione stilisticamente solida, 
‘compatta, assolutamente  pri- 
va di smagliature, quasi opa- 
ca; ogni denuncia risulta per- 
ciò sbalzata win negativo», 6 


forte di un'efficacia tanto. 


‘maggiore, 
Gabriella Ziani 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


GRAZIE AL LLOVO TRIESTINO 

Più intensi 

C) RO) 

gli scambi 
® 

con la Cina 


Il problema dello svilup- 
po dei traffici attraverso il 
porto di Trieste è stato og- 
getto di un incontro tra il 
ministro degli Esteri For- 
Jlani, il ministro del Com- 
‘mercio con l'estero Ossola, 
e l'on. Belci, svoltosi ieri 
a Roma. Il parlamentare 
triestino ha prospettato al 
ministro l'opportunità di 
tener presente, nella pro- 
spettiva di uno sviluppo 
degli scambi con la Cina 
‘popolare creatasi con il re- 
cente viaggio da lui effet- 
‘tuato,, che ‘nella. primave- 
ra prossima la compagnia 
di navigazione Lloyd Trie- 
stino inaugurerà la nuova 
linea che collegherà Trieste 
con i maggiori porti della 
Cina. - 

Le ipotesi di incremento 
degli scambi per quanto ri- 
guarda l'industria. italiana 
e non ‘solo essa, dal mo- 
mento che la Cina guarda 
con interesse a tutta l’Eu- 
ropa, potrebbero essere in- 
quadrate in una luce favo- 
revole grazie alla nuova li- 
nea che si servirà delle na- 
vi «Serena» e «Trieste», e 
portare, nello stesso tem- 
po un grosso contributo al- 
l'incremento dei traffici del 
nostro porto. 

Il ministro Ossola ha as- 
sicurato che terrà conto 
della particolare posizione 
nella quale si verrà a tro- 
vare il porto di Trieste, 
‘che può diventare il punto 
centrale di un efficace co- 
‘ordinamento tra gli opera- 
itori pubblici e privati e di 
una maggior efficienza dei 
servizi. 


Dichiarazione di Ghecsi 
sulla delibera annullata 


per la vicepresidenza 


Immediata reazione ha avuto 
alla Provincia la pubblicazione 
della notizia che il comitato cen. 
trale di controllo aveva annul- 
lato una delibera della Giunta 
per la parte riguardante l’at- 
tribuzione . all'assessore Marto: 
me (Pci) dell'incarico di vice. 
presidente per i rapporti poli. 
tici. Il presidente della Provin- 
cia ‘Lucio Ghersi (Psi), ha in: 
fatti diffuso ieri una dichiara 
zione nella quale puntualizza 
gli accordi intervenuti a suo 
tempo fra i partiti dell’attuale 
coalizione quadripartita. 

«Gli accordi tra Psi, Pci, Psdi 
e Us per la formazione della 
Giunta provinciale prevedevano 
— ha dichiarato Ghersi — che 
l’incarico di vice presidente per 
gli affari politici venisse attri- 
buito ad un rappresentante del 
Pci e quello di assessore anzia. 
no, con i relativi compiti ammi. 
nistrativi, spettasse al. rappre: 
sentante del Psdi. Pertanto il 
risultato del voto per l'elezione 
degli assessori è stato comple 
tamente estraneo alla distribu- 
zione degli incarichi nell’ambi- 
to giuntale, e impropria appare 
la valutazione secondo la quale 
la nomina di un vicepresiden- 
te «politico» priverebbe l’asses: 
sore anziano dell'incarico di vi- 
ce presidente: non è infatti pre 
visto in nessuna norma che l’as- 
sessore anziano abbia anche l' 
‘incarico di vice presidente», 

«Per quanto concerne specifi. 
camente l’annullamento da par: 
te del comitato centrale di con- 
trollo — ha aggiunto — intendo 
portare all'esame della prossi- 
ma Giunta l'argomento, cercan- 
do di trovare una soluzione che 
consenta di mantenere gli ac- 
cordi tra le forze politiche e 
che, al tempo stesso, non sia 
censurabile sotto il profilo for- 
male dall'organo di controllo». 


NOMINATI DAL CONSIGLIO 1 RAPPRESENTANTI DEL COMUNE 


ERANO ANDATI A FARE UNA SCAMPAGNATA IN VAL ROSANDRA 


Diciassette gli eletti 
in enti e commissioni 


Risposte della Giunta a in- 
terrogazioni precedentemente 
presentate, votazioni per la no- 
mina di rappresentanti del Co- 
mune in seno a diversi orga- 
nismi e per la costituzione di 
alcune. commissioni interne, 
ratifica di una cinquantina di 
provvedimenti presi dalla pas- 
sata Giunta e approvazione di 
delibere di ordinaria ammini. 
strazione, in gran parte già 
esaminate in commissione con 
parere favorevole: questa la 
sintesi dei lavori di ieri sera 
al Consiglio comunale, Per la 
prima volta dopo le elezioni 
di giugno si è trattato di una 
seduta «tranquilla», che è ser- 
vita a svolgere, uno dietro 
l’altro, i punti all’ordine del 
giorno. 1 

‘Per quanto riguarda le no- 
mine, si è dato corso a una 
lunga serie di scrutini segre- 
ti che hanno visto eletti i no- 
mi già prescelti dalle’ forze 
politiche e secondo rapporti 
che hanno confermato la po- 
sizione di. minoranza in aula 
della Lista per Trieste. La di- 
stribuzione fra i partiti degli 
incarichi era stata concorda. 
ta ieri mattina nel corso di 
una riunione dei capigruppo. 
Ma vediamo, nell'ordine, i ri- 
sultati delle votazioni. A mem- 
‘bri della commissione consul 
tiva per l'assegnazione delle 
aree incluse nei piani di zona 
sono stati eletti i consiglieri; 
Cantoni (Dc); Pacor e Costa 
(Pci); D'Amore (Psi); Lanza 
(Psdi);  Gambassini (LpT); 
Marchesich (Mit); e ancora il 
socialista Benedetic, che, per 
un probabile errore della 
stessa Lista sul meccanismo 
delle votazioni, l’ha spuntata 
con l’unico voto riportato. La 
comunista Assanti e l’indipen- 
dentista Marchesich sono sta- 
ti nominati rappresentanti del 
Comune in seno alla commis- 
sione per l'assegnazione de- 
gli alloggi di edilizia residen- 
ziale pubblica. 

Rappresentante ‘del  Comu- 
ne nel comitato amministra- 
tore della Scuola superiore di 
studi avanzati è stato eletto 
il prof. Dolcher della LpT. 
La sua elezione è stata resa 
possibile dall'elevato numero 
‘di schede bianche messe nell’ 
urna (28) su un totale di 51 
votanti: poco prima il capo- 
gruppo del Pci, Monfalcon, 
aveva dichiarato (analoga di- 
chiarazione era già stata fatta 
alla riunione dei capigruppo 
dal consigliere d.c. Richetti a 
nome del suo partito) che il 
gruppo comunista aveva de- 
ciso di favorire la candidatu- 
rta Dolcher per le indubbie 
qualità scientifiche del do. 
\cente universitario, senza che 
questo appoggio avesse alcun 
significato politico, essendo 
nota la linea di opposizione 
del Pci alla LpT, Stessa di. 
chiarazione è stata fatta dal 
isocialdemocratico Lanza. A 
rappresentante del Comune 
nel comitato regionale per i 
porti e i traffici è stato chia- 
mato il socialista Claudio 
Boniciolli. 

In precedenza la Giunta a- 
veva dato risposta a nume- 
rose ‘interrogazioni fra cui 
quelle dei comunisti Poli e 
Anghelone sulla situazione 
dello stabilimento Cmi  (in- 
soddisfatti); del de Richetti 
sul ripristino delle erme di 
illustri triestini oggetto di at- 
ti di vandalismo politico; del 
socialista D'Amore sulla man- 
cata presa di posizione della 
Giunta in relazione alla ver- 
tenza della’ Sirt-ex  Vetrobel 
(insoddisfatto); del radicale 
Pecol-Cominòtto, sulla caren- 
za verificatasi nell’ultimo an- 
no scolastico del servizio me- 
dico dentistico negli istituti 
cittadini (l’assessore Galazzi 
ha dato assicurazione che il 
servizio sarà ripristinato non 
appena saranno concordate 
con l’Ordine dei medici nuo- 
ve teriffe per i compensi ai 
medici scolastici); del comu- 
nista Monfalcon (dichiarato- 


si insoddisfatto) al quale l’ 
assessore Seri ha riferito sul. 
la. partecipazione del. nostro. 
Comune alla quarta conferen- 
za delle città adriatiche, re- 
centemente svoltasi. 

In apertura dei lavori con- 
siliari, il sindaco Cecovini 
ha voluto ricordare, definen- 
doli «accadimenti di incivil. 
tà, il 54.0 anniversario della 
riforma Gentile, che abolì nel- 
le scuole l’uso delle altre lin- 
gue, e il 40.0 anniversario del. 
Vintroduzione delle leggi raz- 
ziali in Italia che aprì — ha 
detto Cecovini — la persecu- 
zione anche a Trieste della 
«fiorente e nobile comunità 
ebraica». 

Voto «a sorpresa» per 1’ 
elezione del rappresentante in 
seno all'Opera pia orfahotro- 
fio San Giuseppe, un istituto 
con finalità assistenziali e re- 


iligiose, che ba visto eletta con 
26 voti la d.c. Anita. Slatti 
contrapposta, con evidente 
sarcasmo, al radicale‘ Pan- 
nella. L’ex sindaco Spaccini 
è stato nominato rappresen- 
tante in seno al consiglio di 
amministrazione della nostra 
Università, Del Campo (Pci) 
e Salvagno (LpT) sono stati 
eletti membri della commis: 
sione per la gestione del Pa- 
lasport e Giovanni Postogna 
infine, in quella per la gestio- 
ne della Risiera, in luogo del- 
lo scomparso Bubnich, Alcu- 
ne nomine, fra cui quelle del 
‘presidente della commissio- 
ne amministratrice (e della 
commissione stessa). dell’Ace- 
ga e del presidente del Tea. 
tro Stabile sono state rinvia 
te alla prossima seduta con- 
siliare, fissata per venerdì 1 
dicembre, alle ore 18,30, 


Sconfinano 8 ragazzi: dapprima fermati 
poi multati a Trieste per «emigrazione» 


Cinque ragazzi e tre ragaz: 
ze, tra i 14 e i 18 anni, sono 
stati bloccati — mitra alla 
mano — da un «graniciaro» 
su un sentiero che dalla Val 
‘Rosandra porta all'abitato di 
Bottazzo. Secondo il militare 
jugoslavo, il gruppetto di gio- 
vani gitanti aveva superato di 
‘una trentina di passi il palet- 
to numero 82 della linea «bian- 
ca». Costretti a mettersi in fi- 
la indiana, gli otto gitanti, se- 
guiti dall'uomo armato, han- 
no dovuto camminare fino al 
valico di Pese dove sono sta- 
ti trattenuti per alcune ore. 

L'avventura, avvenuta nei 
giorni scorsi (ma la si è ap- 
presa soltanto ieri), non è an- 
cora finita né per i giovani gi- 
tanti barcolani né per i loro 
genitori, che si sono visti con- 
vocati negli uffici del settore 


ALLE 18.30 NELLA SALA MAGGIORE DEL CCA 


Cassola protagonista stasera 
dell'«Incontro con l’autore» 


Dopo il successo di pubblico ottenuto 
ieri sera all'Auditorium di Gorizia, lo serit- 
tore Carlo Cassola sarà protagonista dell’ 
«Incontro con l’autore» che avrà luogo que- 
sta sera nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti in via San Carlo, con 


inizio alle 18,30. 


Cassola è preceduto da una larga fama 
non solo’ come uno dei maggiori narratori 
italiani contemporanei, ma anche per l’in- 
teresse e l’attualità del suo impegno contro 
il militarismo e per il. disarmo unilaterale 
dell’Italia. E' un appello di cui il sessanta- 
duenne scrittore romano si è fatto portavo- 
ce con numerosi articoli sui giornali quoti- 
diani e con il recente volume «Il superstite», 
che narra la storia di un cane rimasto solo 


al mondo dopo lo scoppio 


atomica; alla fine, non riuscendo a soppor- 
tare la solitudine, si lascìa morire. 

il tema su cui parlerà Carlo Cassola e 
sul quale seguirà un dibattlo con il pubbil- 
co è «la lotta dell’uomo per salvare il mon; 
do dalla distruzione atomica». Un problema 


prattutto per 


di una guerra 


gestita. 


indubbiamente scottante, che coinvolge tutti, 
e al quale sì possono dare risposte diverse, 
come hanno dimostrato le polemiche che le 
«profezie» di Cassola hanno suscitato, so: 


quanto riguarda il radicale 


attacco alle Forze armate, la cui abolizione 
è, secondo l’autore de «Il superstite», l’uni. 
co rimedio per salvare l'umanità dalla ca- 
tastrofe di una guerra nucleare: «Non è suf- 
ficiente — sostiene Cassola ridurre gli ar. 
mamenti: è necessario il disarmo totale. Co- 
minciamo dall’Italia», 

Il piccolo mondo provinciale della «Ra- 
gazza di Bube» o il dramma individuale del 
boscaiolo Guglielmo de «Il taglio del bosco» 
sembrano ormai soltanto il ricordo sublima- 
to poeticamente di una stagione finita con 
la crisi della resistenza e 
unità tra le forze politiche che l'avevano 


la rottura dell’ 


Carlo Cassola sarà presentato al pub- 
blico triestino dal dott. Ferruccio Borio, 
direttore de «Il Piccolo». Un particolare in: 
vito a partecipare è rivolto ai giovani, 


| di polizia di frontiera per ri. 
spondere di un reato — for- 
tunatamente depenalizzato con 
la legge n. 706 del 25 dicem. 
bre 1975 — previsto e punibi- 
le dall’articolo 1 della legge 
numero 1278 del 24.7.1930, che 
tratta della «adozione di nuo- 
ve norme penali in materia di 
emigrazione». 

I giovani gitanti, che non 
‘avevano veduto il paletto nu- 
mero 82, non avevano dunque 
sbagliato strada, non si era- 
no addentrati senza volerlo né 
saperlo oltre confine, ma — 
secondo chi li ha denunciati 
—. volevano... emigrare. Per 
questo i genitori dei cinque 
ragazzi e delle tre fanciulle 
dovranno pagare una somma 
di 33.633 lire ciascuno per 
«estinguere l’illecito». Ciò do- 
po che gli otto ragazzi aveva- 
no vissuto momenti di auten- 
tica paura camminando in fila 
indiana con alle spalle il mili- 
tare con il mitra spianato. 
Per due famiglie la somma 
verrà poi raddoppiata (67.266 
lire) in quanto nel gruppo si 
trovavano due sorelle e due 
fratelli. 

IT ragazzi erano andati in 
gruppo — come ogni domeni- 
ca — in gita e avevano rag- 
giunto la Val Rosandra; usci. 
ti dalla galleria dell'ex linea 
ferroviaria avevano puntato su 
Bottazzo. Poco prima delle 16 
lo «stoj!» lanciato dal grani. 
ciaro e l'ordine di non muo- 
versi. Poi la lunga marcia in 
fila indiana fino a Pese, l’ar- 
tivo della milizia da Cosina, 
le telefonate a Capodistria e 
infine, verso le 20, l’accompa- 


STATO CIVILE 


NATI: Alberti Paolo, Ventura Pao- 
la, Benedetto Sujem, Nacca Maria 
Rosaria; Armani Barbara, Valeri Ni- 
‘coletta. 

MORTI: Lepre ved. Salimbeni Li- 
dia, di 83 anni; Svara ved. Cosentino 
Maria, 89: Depétri Bruno, 71; Cerque- 
ni Mario, 59; Riboni Beniamino, 67; 
Bugada ved. Sanvisani Anna, 83; 
'Trost ved. Debegnak Giovanna, 82; 
Polo Edio, 51; Visintin in Zancola 
Lucia, 74; Baldi in Cossutta Maria, 
"TI; Abracht Romano, 79; Gropaic 
ved. Frani Maria, 68; Scoria Mario, 
"4; Caganto Walter, 66; Poliak ved. 
Trada Silvia, 81; Viezzoli ved. Do- 
nati Francesca, 75; de Drago-Bucchia 
Edmondo, 88; Zanchi Virgilio, 74; 
Bartulovich ved. Almeda Mattea, 84; 
Giadrossi Alcea, 75; Bevilacqua Fran- 
cesco, 83; Manzin Francesco, 77. 


Pertini riceve 
i rappresentanti 


degli sloveni 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto ieri al Quirinale 
il senatore Gabriella. Gherbez 
conalcuni. rappresentanti ‘delle 
comunità slovene in talia. 

Rispondendo a un indirizzo 
di saluto della signora Gherbez, 
che ha illustrato al Capo della 
Stato i problemi delle minoran: 
ze slovene in Italia Pertini ha 
assicurato il suo interessamen- 
to presso il parlamento e il go- 
verno affinché le richieste della 
comunità slovena in Italia tro 
vino l’auspicato riconoscimento. 


«Attive come prima»: 
conferenza - dibattito 


Domani, giovedì, alle ore 
17 al Circolo della stampa 
si terrà una conferenza-dibat: 
tito su «La donna, la società 
e il cancro al seno». Inter. 
verrà il prof. Piero Pietri, di. 
rettore dell'Istituto di seme» 
iotica chirurgica dell’Univer: 
sità di Trieste, insieme con 
la signora Ada Burrone, pre- 
sidentessa ‘ dell’associazione 


«Attive come prima», il so: 
dalizio a carattere nazionale 
per l’informazione e l’azione 
sui problemi del cancro alla 
mammella. 


= 
CELEBRATA DAI CARABINIERI LA RICORRENZA DELLA «VIRGO FIDELIS» 


Nel ricordo 
i e 


ui 


Con una semplice e austera 
cerimonia militare (gli unici 
civili erano alcuni carabinieri 
in congedo con il loro pre- 
sidente e il labaro dell’Asso- 
ciazione) i carabinieri hanno 
celebrato ieri mattina la ri 
correnza della «Virgo fidelis» 
patrona dell'Arma, e il 37.0 
‘anniversario della Battaglia di 
«Culqualber», Il glorioso fat- 
to d'arme dell’ultima guerra 
mondiale in cui si distinse il 
Bitto Cronisianio pr 

, se 
conda medaglia d'oro al valor 


| 


militare per la bandiera dell’ 
Arma, è Stato magistralmente 
ricordato nel suo discorso dal 
‘comandante del gruppo di 
‘Trieste, col. Vannucchi, nel 
suo discorso ai militari e agli 
‘Ufficiali. x 

Il cappellano militare. ha 
pronunciato una all 
‘sottolineando quale sia la ve 
ra essenza del carabiniere fe- 
dele alle leggi della Patria an- 
che nei momenti più difficili e 
bui, quando tutti sembrano 
voler comandare e quando in 


di Culqualber 


realtà non comanda nessuno, 

Il col. Vannucchi nella sua 
rievocazione della battaglia in 
Africa orientale nel pomerig- 
gio del 21 novembre di 37 an- 
ni fa, ha sottolineato come 
«questa storia, scritta con il 
sangue, con il passare del tem- 
po non deve scolorirsi ma, 
anzi, acquistare un significa- 
to sempre più profondo di 
«orientamento» e di «guida». 
Infinite sono le schiere degli 
eroi — ha detto ancora — che 
‘hanno fatto l’Italia anche nel- 
la sconfitta», (Italfoto) 


COSTITUITA. UN’ASSOCIAZIONE APOLITICA E APARTITICA 


Per la difesa di Opicina 


Interessa anche le comunità di Banne e di Conconello 


E’ stata costituita ieri nello 
studio del notaio Arturo Gar- 
gano un'associazione civile, a- 
politica e apartitica, denomi- 
nata «Associazione per la dife- 
sa di Opicina», che, come pre- 
cisa l'art. 2 dello statuto, ha 
per scopo la difesa e la pro- 
mozione della comunità di 
Opicina, Banne e Conconello, 
cioè della sua popolazione di 
diversa stirpe e lingua mater- 
na, del suo abitato e del ter- 
ritorio circostante, comprese 
le varie strutture e infrastrut- 
ture sia nel Comune di Trie- 
ste sìa in quelli dell’altipiano. 
Il sodalizio si propone inoltre 
di collaborare con altre asso- 
ciazioni che dovessero sorgere 
con analoghe finalità in altri 
centri carsici, prendendo con- 
tatti con la collettività, e po- 
nendosi quale «interlocutrice 
indipendente e di base, nei 
confronti sia dei privati sia 
degli enti e organizzazioni isti- 
tuzionali» per conservare e mi- 
gliorare le condizioni di vita 
della comunità. 

Del comitato promotore fan- 
no parte Augusto Tommasi 
(pensionato), Giulio Derossi 
(ingegnere), Alipio Mugnaioni 
(commerciante), Paolo Milie 
(perito industriale), Antonio 
Martinolti 
‘Pio Ulian (architetto), Valeria 
Boero - Dentis in Cavedali (ca- 
salinga), Giuseppe Milic (' indu- 
striale), Dario. Vremec (impie- 
gato), Armando Fast (avvo- 
cato), Ermanno Campanella 
(commerciante), Guido Vre- 
mec (artigiano), Dario Stibiel 
(perito agrario), Antonino Flo- 
ramo (commerciante) e Ales- 
sandro Jeric (ingegnere). 

Per statuto possono iscriver- 
si all'«Associazione per la di 
fesa di Opicina» soltanto colo- 
to che risiedono stabilmente a 
Opicina, Banne e Conconello, 
oppure vi risiedano saltuaria» 


| mente (purché svolgano attivi. 


tà lavorativa continuativa 0 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Cecilia. — Il sole sor- 
ge alle 7.14 e tramonta alle 116.29; la 
luna si leva alle 23.29 e cala domani 
alle 12.32. 

Teri: temperatura massima li gradi, 
minima 6.6: |pressione atmosferica 
millibar 1029,9 in leggera diminuzio- 
ne; ‘umidità 70 per cento; cielo se- 
teno; mare calmo con temperatura 
di 19,6 gradi, 

Maree oggi: alta ‘alle 3.17 con cm 
20 sopra il livello medio; bassa alle 
20.08 con em 28 sotto il livello me- 
dio. — Domanl: alta alle 4.32 con em. 
24 e alle 15.42 con cm 3 sopra il li. 
vello medio; bassa alle 12.13 con cm 
7 € alle 21.41 con cm 19 sotto il li- 
vello, medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 31998; via L, Stock 
9 (Roiano), tel. 414204; piazzale Val. 
maura 11, tel. 812308. 

Farmacie: in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20,30): via Rossetti 133, tel. 
‘190488; via Roma 16, tel. 31998; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
e MA] n 812308; ve 

loni 8. tel. ; via Belpoggio 4, 
tel. 765252. 

Farmacie in servizio notturno  (dal- 
le 20.30, în poi): piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 765252, 


Ù 


(amministratore), ‘ 


siano proprietari di beni im. 
mobili in loco). E' necessario, 
dunque, che vi sia un nesso 
con la comunità di Opicina, 
dove avrà sede l'associazione. 
La prima convocazione dell’ 
assemblea sarà annunciata a 
mezzo stampa e i ventun mem. 
bri del consiglio direttivo si 
riuniranno entro dieci giorni 
dalla nomina, per distribuire 
le cariche sociali e procedere 
all'elezione della giunta esecu- 
tiva di cuì faranno parte nove 
membri. Del consiglio diretti 
vo dell’associazione non po- 
tranno far parte i soci che ri- 
vestano cariche politiche 0 che 
facciano comunque politica at- 
tiva (art. 5 dello statuto), L* 
assemblea nominerà anche i 
probiviri e il collegio dei sin- 
daci revisori. 

L'associazione per la difesa 
di Opicina si propone di no- 
minare una o più commissio- 
ni di studio tra i soci, con il 
compito di «esaminare e pro. 
porre soluzioni su questioni 
tecniche di qualsiasi genere», 
mentre, per necessità partico. 


larì, îl consiglio direttivo è au- 
torizzato ad avvalersi, anche al 
di fuori dell'ambito associati. 
vo, di «consulenze tecniche spe- 
cifiche nazionali ed estere». 
Tutti è verbali e gli atti della 
neocostituita associazione sa- 
ranno. bilingui, come prevede 
l'art. 11 dello statuto. 


Assemblea oggi 


all'Associazione stampa 


L'Associazione stampa giulia- 
na-Sindacato dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia ‘ha convo- 
cato per oggi un'assemblea ge 
nerale straordinaria. Alla riu- 
nione, che si terrà nella sede 
di corso Italia 12, con inizio 
alle ore 15, sarà presente il se. 
gretario della Federazione na. 
zionale della stampa, Luciano 
Ceschia, riconfermato al recen: 
te congresso di Pescara. Sarà 
fatto il punto sulla situazione 
sindacale all’indomani del con. 
gresso e alla vigilia delle tratta 
tive per il rinnovo del contratto 
‘ di lavoro, 


Salute, bene supremo 


se 


Si.sono rinnovate ieri nel- 
la chiesa di Santa Maria 
‘Maggiore le preghiere. alla 
Madonna della salute. Il rito, 
nato nel novembre del 1849 
durante la storica epidemia 
di colera che decimò la po- 
polazione, ha avuto il. suo 
‘culmine nella. messa cele. 
brata dal vescovo mons. Bel- 


lomi. La funzione, alla quale 
sono intervenute le autorità 
cittadine, è stata seguita nel 
pomeriggio dal rito in ono- 
re dei bambini e in serata 
dalla solenne cerimonia reli- 
giosa. Nella foto la folla ‘in 
preghiera lungo le navate di 
Santa Maria Maggiore. 
(Italfoto) 


gnamento alla sbarra italiana 
e la consegna alla polizia di 
frontiera. Per gli otto ragazzi 
tutto pareva fosse finito quan- 
do è arrivata la denuncia. I 
«protagonisti di questa brutta 
avventura con strascico quasi 
giudiziario, sono Maddalena 
ed Elisabetta Pertoto, di 14 e 
17 anni, Elena Luksic, di 14 
anni; Igor e Alessandro Bigat- 
ton, di 17 e 18 anni, Giorgio 
Ferluga, di :16 anni; Davide Ca- 
sa, di 15 anni e Enrico Novel 
di 18 anni, tutti abitanti nel 
Tione di Barcola, 


Sfratti e assemblea 


Tutti gli inquilini che hanno 
avuto lo sfratto dalle abitazioni 
in affitto su sentenza della pre- 
tura di Trieste e quelli che han. 
no già ricevuto la lettera di 
disdetta da parte dei proprieta- 
Ti degli stabili, sono invitati a 
partecipare all'assemblea con- 
vocata per oggi alle ore 18 nel. 
la sala «G. Di Vittorio» ìn via 
Pondares 8 dal Sunia (Sindaca: 
to unitario nazionale inquilini 
assegnatari) e dall’Apaies - Acli. 
Sicet. 

L'incontro è organizzato: allo 
scopo di assumere tutte le ini. 
ziative atte a far sì che le fa- 
miglie interessate possano tro- 
vare un alloggio adeguato alle 
loro condizioni al costo di equo 
canone. La città, infatti, presen- 
ta attualmente un gran numero 
di alloggi sfitti o messi in ven: 
dita: situazione insostenibile — 
come si rileva — e inadeguata a 
risolvere il problema degli sfrat- 
ti attualmente in corso e di 
quelli futuri. 

CEI 

Chiamata d'imbarco — Per oggi al- 
le ore 10, Turno generale, Contratto 
nazionale a viaggio: 2 marinai, tur- 
no n. ll4 - 169 


ia 


Fiorotto maggiore 


Il capitano Gianfranco Fio- 
rotto, comandante della se- 
zione della polizia stradale 
di Trieste, è stato promosso 
maggiore. 

Il giovane ufficiale, giunto 
nella :nostra città nell'agosto 
di tre anni or sono, ha sa- 
puto in questo tempo far co- 
noscere tutte le sue doti di 
alta professionalità e di gran- 
de umanità. 


AI maggiore Fiorotto giun- 


gano le nostre felicitazioni 
per. il meritato riconosci. 
mento, 
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L’EQUO CANONE 


Cosa non va 


| personaggi controversi 
AZZOLINA 

il bisturi d’oro 
che opera gratis 


Ogni settimana 
IL CONSIGLIERE DI FAMIGLIA 


Mercoledì, 22 novembre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


Nel cerchio magico dei jeans 


ormai non entra più nessuno 


Il senso della provvisorietà nel «boom» che ha fatto cambiare volto al Borgo teresiano 
vanificando i piani urbanistici - Ultimi posti disputati a colpi di centinaia di milioni 


Non tutti sì accontentano di pescare nel mucchio: la clientela si va facendo sempre più esigente. 


Dalla fine del 1977 a tutt'oggi 
la corsa ai negozi d'abbiglia- 
mento del Borgo teresiano è 
diventata «bagarre». E’ l’ulti- 
ma, concitata fase di un’espan- 
sione incontrollata che ha pre- 
so. avvio all’inizio degli anni 
Settanta, e che determina la 
definitiva trasformazione del 
vecchio cuore. cittadino in un 
gigantesco bazar: Nell’ombra si 
scatena una lotta sorda, com- 
battuta a colpi di centinaia di 
milioni. .I «padrini» (così sono 
chiamati) del mercato dei 
jeans. si accaparrano i posti 
migliori, gli ultimi ancora di. 
sponibili in un Borgo teresia- 
no. ormai, divenuto stretto, 
mentre i «pesci piccoli» — i ti- 
tolari. di bancarelle o di mini. 
boutique — cercano di saltare 
sulla barca, prima che questa 
sia piena. Grandi manovre dun- 
que, che sembrano prefigurare 
un assestamento finale del fe- 
nomeno. 

Che cos'è accaduto? Nella 
roccaforte dell’«oro blu» si è 
fiutato qualcosa? In effetti qual 
che nube comincia a profilarsi 
all’orizzonte, mentre gli uayveri 
timenti» di un mutamento’ si 
fanno sempre più. insistenti. 
Innanzitutto, il ?’77 segna un 
drastico ridimensionamento dei 


Attraverso 
il confine 


Questo è stato, negli anni 
dal 1970 al 1977, l'andamento 
degli arrivi di cittadini jugo- 
slavi nella provincia di Trie- 
ste, desunto dai loro passag: 
gi attraverso i valichi di con- 
fine sia internazionali, sia ri- 
servati al traffico locale: 
1970: 9,961,585 1974: 4,933,433 
369,728 1975:. 8.612.072 
1976: 9.525.125 
1977: 5.555.060 


transiti di jugoslavi ai valichi, 
di confine, In un anno, gli ar- 
rivi scendono da 9 milioni 525 


mila a 5 milioni 555 mi) 
si quattro milioni di 
meno. 

La flessione appare ancora 
più notevole se si considera il 
‘sempre ‘crescente passaggio di 
stranieri che «scavalcano» Trie- 
ste per acquistare direttamen- 
te nelle case produttrici o pres. 
so i grossisti del Veneto e del 
basso Friuli. I prezzi troppo 
alti in seguito  all’eccessiva 
frammentaziorie del commer. 
cio al minuto finiscono inevita- 
bilmente col dirottare la clien- 
tela più smaliziata sulle piazze 
meno costose, specialmente se 
queste sono «a tiro di benzina 
jugoslava», Il pieno in più, fat- 
to oltreconfine, viene abbon- 
dantemente ripagato dal rispar- 
mio ‘ricavato nell'acquisto. E° 
il fruttodella politica «civetta» 
compiuta dalle ditte produttri- 
ci di abbigliamento, entrate di 
rettamente in campo a Trieste 
negli ultimi due-tre anni con il 
preciso scopo di conquistare la 


Qua 
ità in 


‘ clientela straniera scavalcando 


il mercato triestino. 

Nello stesso tempo, comin- 
cia a mancare lo spazio per 
aprire nuovi negozi, In un Bor- 
go teresiano ridottosi a un’uni- 
ca gigantesca jean seria dove i 
prezzi d'acquisto vanno dal mi- 
lione ‘ai tre milioni al metro 
quadrato, è difficile. conquistar- 
si un posto al sole, tanto più 
che il monopolio delle aree uti- 
li è concentrato nelle mani di 
poche decine di persone, i po- 
tenti! del clan dell'abbiglia- 
mento. S 

Inoltre, da più parti si leva- 
ho proteste per l'indiscrimina- 
ta politica delle licenze che ha 
fatto cambiar volto al Borgo 
teresiano sino al punto da ren- 
dere quasi inapplicabile il pia- 
no particolareggiato del centro 
storico, il cui scopo è di inco- 
Taggiare il ritorno di insedia- 
menti abitativi nella zona, ma 
oggi questo «ricupero» sarebbe 
possibile solo se si riducesse 
drasticamente il numero dei 
negozi. Il Comune non può cer- 
to lasciare che il processo di 
degenerazione continui senza 
venir meno al proprio impe- 
gno urbanistico principale, e- 
munciato con enfasi nella «Va. 
riante dei servizi»: quello di 
ricondurre gli abitanti verso il 
centro bloccando nel contem. 
po l’abnorme espansione della, 
periferia. 

Il segnale di un irrigidimen- 
to da parte del Comune è da- 
to senza dubbio dalla «guerra» 
aperta. contro . gli ambulanti 
nell’autunno del 1977 in nome 


del «decoro della città» e che 
si conclude con una misura 
drastica: la creazione dell’isola 
pedonale lungo le vie Rossini e. 


«abusivi» sui due lati del Cana- 
le nonostante il divieto di com- 
mercio. Nel maggio l’ammini- 
strazione regionale recepisce la 
nuova legge di Stato che depe- 
nalizza in modo sostanziale gli 
abusi degli ambulanti: il prov- 
vedimento li attira come mo- 
sche sulla favorevole piazza 
triestina dal resto della regio- 
ne (è noto che agli ambulanti 
senza posto fisso possono eser- 
citare in cinque province con- 
tigue), 

Così, caduta l'arma del se- 
questro e della denuncia, ai vi- 
gili non resta che la notifica di 
una sanzione pecuniaria, ma l’ 
entità della multa — compen: 
sata di gran lunga dai cospicui 

i giornalieri — non sco- 
raggia certamente gli ambulan- 
ti. Cresce, anzi, il numero de- 
gli abusivi che smerciano le 
centinaia. di jans stipati nei 
portabagagli delle loro auto- 
mobili, favoriti dal caos del 
traffico nelle zone circostanti. 
I negozianti del rione e gli am- 
bulanti a posto fisso di Ponte 
rosso si trovano di fronte a una, 
temibile concorrenza e premo- 
no sul Comune perché faccia 
jqualcosa. Da qui l’istituzione 
della zona pedonale che ridà al 
Canale il suo aspetto origina- 
rio, ma il provvedimento inci- 
de solo in superficie. Crescono 
nel contempo le apprensioni 
per il prossimo avvio del pia- 
no destinato a disciplinare il 
settore che, dal 1973 è arenato 
nelle secche della burocrazia. 

L'inadeguatezza cronica degli 
uffici comunali, irrisolti conflit- 
ti di competenze, la pressione 
— dice qualcuno — degli. stes- 
si negozianti, lentezze ammini. 
strative, avevano finora fatto 
slittare l’avvio degli studi per 
il piano, consentendo l'assalto 
disordinato di quelli dei jeans 
al centro cittadino. Di fronte 
alla crescente volontà del Co- 
mune di riprendere in mano le 
redini del settore, si crea la 
sensazione che il «boom» non 
potrà durare a lungo. 

I presagi dei mercati del 
«Blu Genova» si trasformano 
in panico mel luglio di quest’ 
anno. Gli jugoslavi intensifica- 
no da un giorno all’altro i loro 
controlli doganali ai valichi 
provocando una drastica rare 
fazione della tradizionale clien- 
tela del Borgo teresiano, E' un: 
contraccolpo economico che Sì 
fa subito sentire: gli acquisti si 
riducono della metà, mentre — 
ecco un'altra paura — molte 
automobili jugoslave, scorag- 
giate dalle file chilometriche ai 
valichi, si dirigono verso i con- 
fini «più facili» del Goriziano e 
del Monfalconese. a 

‘La contrazione delle vendite 
si ripercuote immediatamente 
sulle ditte produttrici, alcuni 
rappresentanti delle quali si 
precipitano a Trieste per capa- 
;citarsi di quanto sta accaden- 


Ro: 


‘Bellini, terra d’elezione degli» 


do sul «confine più aperto d’ 
Europa». Grossi stock invendu- 
ti si accumulano immediatamen- 
te nei magazzini dei grossisti 
del Veneto, della Lombardia e 
soprattutto della zona di Prato. 
Alcune ditte minacciano. addi. 
rittura la chiusura. 

Mai come allora i triestini 
percepiscono che «quel» com- 
mercio pi sopra la loro te- 
sta: il mercato dei jeans, che 
non coinvolge Trieste nella ric- 
chezza, non la coinvolge ora 
nella crisi. Per la città, infatti, 
i contraccolpi nel settore del- 
l'occupazione sono minimi: ap- 
pena qualche decina di com- 
messe «di rinforzo» lasciate a 
casa. La città, al contrario, re- 
spira: traffico decongestionato, 
strade percorribili e dovizia di 
posteggi anche il sabato, un 
‘Borgo teresiano tranquillo e 
pulito. In capo a qualche setti- 
mana tutto torna come prima. 
Consci della precarietà della 
loro situazione economica, i 
«padrini» del Borgo teresiano 
tirano un sospiro di sollievo e 
Titornano gradatamente ai li- 
velli di vendita precedenti. Ma 
ormai si ha la sensazione che 
i tempi delle «vacche grasse» 
Siano lì per finire mentre si 
apre una stagione, se non di 


crisi, certo di «assestamento». 
La torta, per quanto grande, 
non può essere divisa all’infi- 
nito. 

Ed ecco la gara per assicu- 
rarsi le aree ancora disponibi- 
li. Sparisce un grande negozio 
di mobili in corso Italia; chiu- 
de il cinema «Impero» per la- 
sciare il posto a una rivendita 
di jeans; sorte analoga è riser- 
vata a uno dei vecchi buffet di 
via Ghega, a un negozio di ar- 
redamento della via Carducci, a 
un ristorante di via Santa Ca- 
terina, al cine «Astra» di Roia- 
no, a un bar di via Pellico. Al- 
tri pubblici esercizi e negozi 
tradizionali del Borgo teresia- 
no ricevono sostanziosissime 
offerte per la cessione dei lo- 
cali. Si «sparano» cifre sull’or- 
dine delle centinaia di milioni. 
Nel contempo, alcuni dei nego- 
zi esistenti cambiano faccia. I 


IL PICCOLO 


Duello all’ alba 


Il posto al sole, Alle prime luci di un'alba di marzo, 
la Squadra mobile accorse in piazza del Ponterosso dove, 
per motivi di posteggio, era scoppiata una furibonda lite 
tra un venditore ambulante quarantenne e un suo collega 
sui trentadue anni. Secondo il più giovane dei due anta- 
gonisti, il rivale lo avrebbe affrontato con un coltello o con 
un temperino e, mentre il suo cane tentava di azzannarlo, 
lo avrebbe colpito al volto. L'aggredito venne trasportato 
all’ospedale e colà medicato. s* 
L'indiziato del ferimento fu interrogato dal magistrato, 
ed egli fornì una versione diametralmente opposta ai fatti: 
il venditore sostenne, difatti, di essere arrivato all'alba in 
Ponterosso assieme al suo fedele amico a quattro zampe. 
Aveva appena messo piede sulla piazza quando il collega 
lo avrebbe ingiuriato a sangue e poi minacciato di tirargli 
addosso i ferri reggitenda. Gli aveva risposto ver le rime, 
il suo cane sarebbe intervenuto a dargli man forte, rin- 
ghiando irosamente e l'antagonista, spaventato, si sarebbe 
messo a correre, incespicando in qualcosa e finendo poi 
contro i bottini delle immondizie, dove si sarebbe ferito. 
Secondo l'indiziato, la piccola guerra tra le bancarelle 
si era iniziata già il mattino precedente quando il rivale 
lo aveva minacciato di scaraventarlo nel canale di Ponte- 
rosso. Nonostante avesse ripetutamente smentito di avere 
impugnato una qualsiasi arma da taglio, l'ambulante ven- 
ne imputato di lesioni aggravate e, patrocinato dall'avv. 
Santoro, viene ‘processato ora dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Cola e formato dai giudici dott. Amodio 
e dott. Romeo, p.m. il dott. Tavella, cancelliere Egle 
Meyak, e îl collegio applica nei suoì confronti l’amnistia. 
E i cane? Non è stato indiziato di alcun reato e, come 
tutti i suoîì simili, continuerà a essere fedelissimo al pa- 
drone, e sempre pronto a difenderlo quando lo riterrà in 
pericolo. Senza mai chiedersi la ragione: non per nulla è 
un cane, eterno simbolo d’indiscussa e indiscutibile fedeltà. 


proprietari più ricchi — consci 


delle più esigenti richieste del. 
la clientela d'oltreconfine — ab- 
belliscono i propri locali, offro- 
mo merce più qualificata, Gli ju- 
goslavi non vogliono più jeans 
purchessia. Vogliono «quel» 
determinato tipo di pantaloni e 
non si fanno imbrogliare, 

Il 19 ottobre — siamo all’ulti- 
mo capitolo del romanzo stori. 
co della Trieste «in braghe de 
tela» — arriva il blocco delle 
licenze, quale strumento prov- 
visorio in attesa del piano com- 
merciale, finalmente affidato al- 
la ditta «Oecometra». In realtà 
non si tratta di un blocco vero 
e proprio, simile a quello pre- 
cedente che il comitato di con- 
trollo non aveva esitato a re- 
spingere in quanto immotiva- 
to e contrario alla libertà di 
iniziativa. Si applica il criterio 
previsto dalla stessa legge na- 
zionale sul commercio del ’71; 
sulla base di raffronti effettua- 
ti con altri comuni, si fissa la 
«superficie globale massima» 
delle singole categorie merceo- 
logiche, superficie teorica che, 
in centro, si rivela di gran iun- 
ga superata da quella reale per. 
tutte le categorie del dettaglio 
non alimentare. Da qui l’inevi- 
tabile conseguenza del blocco, 
questa volta. motivato tecnica- 
mente e di conseguenza accet- 
tato dal Comitato di controllo. 
Ormai, nel Borgo teresiano, 
chi è in barca, è.in barca, 

Carlo Renzi 
(Continua — I primi due ser- 


vizi sono stati pubblicati mer- 
coledì 15 e sabato 18 novembre). 


Î 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


Si terrà con inizio alle 20.30 di 

questa sera, con la gentile parte: 
cipazione delle signore, la. riunione 
conviviale del Rotary club Trieste 
Nord, alla quale interverrà il gover. 
natore' del distretto Leomberto Della 
Toffola, 


Corso biblico 


Questa sera nella sala dei «Servi 
dell'Eterna Sapienza in via San 
Nicolò 22 con inizio alle 17.30, mons. 
‘Luigi Parentin commenterà il novan- 
tacinquesimo dei Salmi di Jahvè re. 


Magris al «Che Guevara» 
Venerdì 24 con inizio alle 20 nel: 
la sede di via Madonnina 19 del 

Circolo di studi politico-sociali «Che 

Guevara» il prof. Claudio Magris del- 

l’Università di Trieste parlerà sul te- 

ma «Letteratura, utopia e rivoluzio. 
ne». Seguira un dibattito. 


Alla Fidapa 


Domani nella sala del Car Aquila 

(g.c.) di via Rossini 4, la Fidapa 
riprenderà la propria attività con u. 
na relazione della scrittrice Fidelia Da- 
‘mato Vitello, sul «Taccuino poetico 
di Victor Hugo Rubelli». 


VE Ù 
Elezioni. all'Itg 

All’Istituto tecnico per geometti 

domenica 26, dalle 8 alle 20 si 
svolgeranno le elezioni per il rinnovo 
dei consigli di classe dei genitori. e 
degli allievi e per la componente al. 
lievi del consiglio d'istituto, 


Gli appassionati dell’opera linica 
potranno incontrare gli interpreti | 


so dagli Amici della lirica nella Sala 
maggiore del Cca. La manifestazione 
SÌ terrà domani con inizio alle 19.; 
Ingresso libero. 
Attività di Minerva 
‘Sabato 25 con inizio alle 17.45 
nella sala Silvio Benco della Bi-. 
‘blioteca civica di piazza Hortis 4 (g.| 
c.) la dott. Renata Cargnelli parlerà | 
per la Società di Minerva sul tema 


«Il Mar Nero e l'impero di Trebi- 
sonda», La conferenza sarà illustrata 


Collegio infermieri 


Il Collegio infermieri professio. ' 

mali, assistenti sanitari, vigilatrici | 
d'infanzia comunica che questo po: 
meriggio con inizio alle 15 nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale Mag- 
giore in via Stuparich 1, per il corso 
di aggiornamento, la presidente Si- 
donia Santin-Socal parler' del «Con- 
cetto attuale di assistenza infermie- 
Tistica», 


Volontari giuliani 


La compagnia volontari, giuliani 

invita i soci che ancora non vi 
hanno provveduto & regolare con 
sollecitudine la loro posizione asso- 
ciativa, essendo imminente la convo- 
cazione dell'assemblea generale e l' 
elezione degli organi sociali. 


SEGNALAZIONI 


Manifesti fuori alb 

Care Segnalazioni”, com’ 
è noto, per le affissioni ci so- 
no gli appositi spazi che il Co- 
mune metite a disposizione di 
ichi paga il dovuto. ‘Accade pe- 
raltro che alcuni gruppi poli- 
‘ticîì, ma specialmente uno, at- 
tacchino manifesti fuori degli 
‘albi, sui muri delle abitazioni 
‘private ecc. 

«Se tutti i partiti e movi- 
‘menti facessero così, che cosa 
succederebbe? Se chi viola le 
morme  sull’affissione rimane 
impunito, anche altri gruppi 
seguiranno questo esempio e 
la nostra città, diventerebbe 
‘come altre che preferisco non 
nominare non urtare la 
suscettibilità. di nessuno. 

«Si tolgano subito i mani- 
festi abusivi e si infiiggano sa- 
a multe ai partiti o 

mMicorrono a questi 
metodi. M. B.». È 


Pronti soccorsi 


7 «Desideriamo ringraziare per 
il tramite delle Segnalazioni” 
quanti ‘hanno prontamente 
contribuito a soccorrerci do- 
po un incidente d’auto avve- 
nuto la sera del 9 novembre 
sulla strada di Opicina, e in 
particolare i radioamatori che 
hanno. fatto intervenire il 
pronto soccorso, Paola e An- 
tonio Alberti». 


RIENTRATA DAL PAKISTAN LA MISSIONE ITALIANA 


Archeologi triestini 
nella Valle dello Swat 


E’ rientrata în questi giorni 
dal Pakistan la missione ar- 
cheologica italiana diretta dal 
prof. Giorgio Stacul dell’Isti- 
tuto di storia antica dell’Uni- 
versità di Trieste, che anche 
quest'anno ‘ha. svolto alcuni 
mesi di ricerche nella Valle 
dello Swat. 

Alla missione, promossa dal- 
l’Istituto per il. Medio e | 
Estremo Oriente di Roma, în 
collaborazione con la nostra 
Università, hanno preso parte 
anche la dott. Patrizia Zolese 
Tusa e Mauro Cucarzi, 

Gli scavi si sono svolti în 
due abitati protostorici, Bari- 
kot e Aligrama, lungo il cor- 
so. del fiume Swat. Particola- 
re interesse presentano le ce- 
ramiche dipinte portate alla 
luce negli strati più antichi di 
Barikot, datati intorno al 1700 
a. C. Queste ceramiche sono 
decorate con figure di animali 
e di vegetali che risalgono 
alla tradizione pittorica della 
civiltà dell’Indo. Su alcuni’ 


ol, ocra ili choo di ll cu sul 


cocci sono stati riconosciuti 
anche segni graffiti di scrittu- 
ra. Nell'abitato : di Aligrama 
gli scavi hanno messo în luce 
Jra l’altro ambienti di lavoro 
che contenevano un ricco de- 
posito di matrici per la fab- 
bricazione di oggetti metallici, 
Tali oggetti risalgono intorno 
all'VIII secolo a. C. 

Nell'area della necropoli di 
Aligrama sono tuttora in cor- 
so le prospezioni magnetiche 
a cura di Mauro Cucarzi, inte- 
se a localizzare l’area centra- 
le del cimitero. Gli strumenti 
di rilevamento sono stati mes- 
si a disposizione dall'Istituto 
di geodesia e geofisica della 
nostra Università, diretto dal 
prof. Antonio Marussi, che ha 
recentemente visitato la zona 
delle: ricerche. 

Anche quest'anno gli studio- 
sì italiani hanno lavorato ‘in 
stretta collaborazione con gli 
archeologi pakistani: esistono 
le migliori prospettive per la 
continuità dei lavori anche în 
anni futuri. 


UN CHIARIMENTO DELL'ISPETTORATO FORESTE 


Bisogna proteggere 
i boschi dal fuoco 


Strada carsica resa agibile ai mezzi antincendio 


Con riferimento alle segna- 
lazioni sul «bosco rovinato» 
comparse il 15 e il 18 novem- 
bre, il dirigente dell’Ispetto- 
rato ripartimentale delle fo- 
Teste ci scrive: 

«Si ritiene doveroso segnala- 
re che il responsabile dei la- 
vori, o come è stato scritto, 
dello scempio’ perpetrato 
nel Carso, è l’Ispettorato ri- 
partimentale delle foreste di 
Trieste. 

«I lavori, che tanta sorpresa 
e amarezza hanno suscitato 
negli autori della. denuncia, 
sono stati realmente eseguiti 
”..velocemente e in silen- 
zio...'*, come è costume della 
Forestale e nonostante i nu- 
merosi atti di vandalismo 
commessi da ignoti sulle mac- 
chine operatrici, non certo 
perché illegittimi ma per far 
fronte, in tempi brevi e nei 
modi più efficaci, al grave pe- 
ricolo d'incendio esistente at- 
tualmente sul Carso a causa 
del perdurare della siccità. 

«Con una spesa di 49 milio- 
ni, e non di miliardi, è stata 
resa agibile ai moderni mezzi 
antincendio una preesistente 
strada forestale e ciò è av- 
venuto senza scempio di al. 
beri, sottobosco e tanto me- 
no animali. Naturalmente la 
strada non verrà asfaltata e, 
nei limiti del possibile, sarà 
interdetta al traffico motoriz: 
zato. 

«In definitiva’ non si tratta 
quindi dell'apertura di. una 
nuova vid di penetrazione ma 
di una struttura antincendio 
resa indispensabile dall’incu- 
ria e dall’irresponsabile com- 
portamento di numerosi 
‘’amanti’’ del Carso che tanti 


AL GIGLIO 


abbigliamento 


Via S. NICOLO” 23 . Trieste 


incendi hanno provocato ma 
che mai abbiamo avuto il pia- 
cere di veder collaborare at- 
tivamente alle operazioni di 
spegnimento accanto ai vigili 
del fuoco e ai forestali. 

«Nel cogliere l'occasione per 
invitare tutti a una più attiva 
e responsabile partecipazione 
alla conservazione del nostro 
Carso si fa presente che pres- 
so tutti i Comuni sono in fase 
di costituzione’ le squadre vo- 
lontarie antincendio, come 
‘previsto dal piano regionale 
antincendi boschivi, Dott. Ma- 
Tino Peronio». 


Ex precari: una legge 
che non è applicata 


«Con riferimento alla segna- 
lazione ’’ex precari in ruolo”, 
‘vorrei aggiungere che l’immis- 
sione in ruolo prevista dalla 
legge del 9 agosto 1978 è quan- 
to mai lontana; anzi, la legge 
in questione ha il sapore di 
una nuova fa ai danni del 
(REL ‘operante nella scuo- 
la.: 


«E’ infatti probabile, visto 
che non è comparsa nessuna 
‘circolare esplicativa, che per 
l’anno in corso hon ci sia al- 
‘cuna immissione in ruolo, e 
iche il personale continui ad 
essere trattato come incari- 
cato. 

#Cito il mio caso: opero nel 
settore da dieci anni come in- 
‘caricata a tempo indetermina- 
to, ho diritto all'immissione in 
tuolo in base alla legge 6 di- 
cembre 1971 n. 1074 per la 
quale non sono mai state com- 
‘pilate le graduatorie, ho di- 
Titto in base alla legge 9 ago- 
sto 1978 al ruolo dal punto di 
vista ’’giuridico’’ dal settem- 
‘bre 1977, e ora in congedo per 
materintà vengo pagata per 
cinque mesi all’80 per. cento 
dello stipendio. 

Desidererei. dal Provvedito- 
re spiegazioni sulla parola 
giuridico” che pare non ab- 
ibia per il momento alcun si- 
gmificato concreto, ma sia in- 
vece un elegante cavillo, per 
mon dare in pratica (mancan- 
za di una circolare esplicati- 
va) ciò che una legge teorica» 
‘mente concede. M. B. 


Pioggia in casa: 
Flacp provvederà 


Con riferimento alla segna- 
lazione comparsa il 4 ottobre 
e riguardante infiltrazioni di 
acqua piovana nell’edificio di 
via Montasio 11 causate dal 
nubifragio del 27 settembre, 
il presidente dell’Iacp cortese- 
mente ci scrive: 

«Fatto un sopralluogo si so- 
no. riscontrate infiltrazioni 
sulle due facciate esposte a 
bora, nella maggior parte dei 
casi causate dalle battute dei 
serramenti esterni, infiltrazio- 
ni queste dovute essenzialmen- 
te alla particolare violenza 
del maltempo, 

«Per quanto riguarda inve- 
ce le infiltrazioni tra il serra- 
mento e la struttura muraria 
si dà assicurazione che verrà 
provveduto quanto prima, in 
considerazione della particola- 
re esposizione alla bora delle 
predette facciate, a eseguire 
opportuni lavori di sigillatura. 

«Si coglie l'occasione per 
informare gli assegnatari che 
i reclami vengono fatti all’uf- 
ficio rionale nei giorni e nell’ 
orario prestabilito, in quanto 
per questo caso si è avuta 1a 
segnalazione telefonica di uno 
solo degli inquilini e si è ve- 
nuti a conoscenza degli espo- 
sti inconvenienti da parte di 
altri assegnatari solamente 
dalla segnalazione apparsa sul 
‘Piccolo? 

«Distinti saluti, dott. Luigi 
Stasi». 


Offre due stufe 
ai finanzieri 


«Con riferimento alla segna- 
lazione ’’Fiamme gialle senza 
riscaldamento” pubblicata il 
16 novembre, loffiro ai finan- 
zieni della caserma di Pese 
‘due stufe a cherosene funzio- 
manti. Per prelevarle, natural- 
‘mente gratis, basta telefonar- 
mi al numero 81431. U, G». 


TESEC 
i; 


Un asilo statale 
inaugurato a Muggia 


Muggia ha ora la sua prima 
scuola materna di Stato. Duran- 
te la cerimonia dell'inaugurazio- 
ne il sindaco della cittadina ha 
ricordato che l'apertura di un 
asilo statale era stata sollecita. 
ta dal comune sin dal 1960. Il 
ministero della pubblica istru- 
zione ha ora soddisfatto la ri- 
chiesta, assegnando a Muggia due 
sezioni della disciolta ©Onairc, 
ma poiché la risposta positiva 
è pervenuta soltanto nel giugno 
scorso, per quest'anno scolasti. 
co è stato possibile far entrare 
in attività una sezione sola, 

Il sindaco nel rilevare la prio 
rità sempre data dall’ammini- 
strazione comunale all’espansio- 


Dal canto suo, il direttore di. 
dattico, dott. Zàmola, ba ringra: 
ziato il personale della scuola 
comunale dell'infanzia per la 
collaborazione offerta nella fase 
preparatoria dell’apertura dell’ 
asilo, rilevando ia. particolare 
importanza pedagogica della 
scuola dell'infanzia e auspicam 
do un espandersi sempre più 
ampio dei servizi scolastici co- 
me premessa per una società di. 
Versa. 


Incontro con «Tosca» \L'Alpina sul Tura 


Domenica prossima 26 la socie 
tà Alpina delle Giulie, effettuerà 


di «Tosca» all'appuntamento promos.' una gita nella valle del Vipacco, con 


traversata. da Gradischie a San Vito, 
lungo il panoramico ciglione carsico 
del Monte Tura (m. 963). Partenza 
in pullman alle 6.45 da piazza Unità 
d’Italia. Programma particolareggia. 
to e iscrizioni in sede dalle 19 alle 


|21 (tel. 60317), 


Gita a Ossero 
La XXX Ottobre ha in program. 
ma per domenica 26 una gita a 
Ossero con salita al monte d’'Ossero 
(m. 588) da dove la vista spazia da 
Ancona alla Dalmazia e dall'Istria al 


ida diapositive, ESE Là partenza avverrà alle 5 


da piazza Oberdan. Per informazioni 
@ iscrizioni rivolgersi alla sede del 
Cai XXX Ottobre, via Silvio Pellico 
n. 1 (tel. 68795). 


Col Cif a Treviso 


Il Centro italiano femminile or. 

ganizza per domenica 26 una gi- 
ta a Treviso. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
del Cif di via Battisti 13 (tel. 750531) 
nelle ore d’ufficio, 


«Se tu Vens...» 


Per domani alle 18, nella sala 
‘convegni delle «Assicurazioni Ge 


! nerali» (g.c.) in via Trento 8, è in 


programma la presentazione a cura 
della «XXX Ottobre» del volume di 
Spiro Dalla Porta «Se tu ‘vens, cento 
anni di alpinismo triestino», Seguirà 
‘un dibattito con la partecipazione 
dell'autore. Ingresso libero. 


Passeggiata carsica 
Domenica 26 l’Escai «U. Pacifico» 
della Società Alpina delle Giulie, 

effettuerà una gita del ciclo «Quattro 

passi per il Carso» sui nuovi sentieri 
della Val Rosandra. 


Pro Senectute 


Oltre al servizio di lavatura e 

stiratura già in funzione in via 
Cavana 15 (Centralbucato), dal 10 
dicembre c.a. avrà inizio un altro 
secondo servizio per gli anziani biì- 
sognosi presso la Lavanderia Rita, 
Salita di Zugnano 4-2. Gli anziani bi. 
sognosi potranno rivolgersi per 
‘prenotazione presso l’Ufficio di piaz: 
za S. Giovanni 6 dalle ore 10-12 di 
tutti i giorni, sabato escluso. Tele 
fono 796924. 
interessati sono invitati ad interve- 
nire, 


Bice Polli alla Ln 
Di «San Francesco d'Assisi, Pa. 
trono d’Italia» parlerà venerdì 

prossimo, 24, con inizio alle 19 la 

scrittrice concittadina Bice Polli, nel. 
la sede di via Paolo Reti 4 della Le. 
ga Nazionale. 


Telefono amico 
Il Telefono amico organizza una 
serie di incontri per aspiranti 

nuovi turnisti. Tutti i giovani inte 

ressati possono telefonare per ulte 
riori informazioni ai seguenti nume 

ri 766666 o 766667. 


Tweed moderno «oggi» 
Tweed sempre classico. Scegliete 
nel nostro vasto assortimento per 

‘mantelli e cappotti. Magazzino Stof- 

paio di Mesinovich, via S. Ni 

col le 


Marcel Rochas Parfums 


‘Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro, 7 - Tel. 61762. 


| Piccolo albo | 


isu una panchina del ll 

me di Barcola, nei prestante 
‘cabina telefonica, può rien 
trarne in possesso rivolgendo- 
si alla stazione dei carabinie. 
ri di Barcola. , 


«Uno scialle nero con fiori 
bianchi ricamati e. frange è 
stato smarrito nella zona in- 
dustriale, a Valmaura o nel 

i Ponziana, Il cortese 


ne dei servizi sociali, ha detto 
che dopo l'apertura, prevista 
per il prossimo anno della se 
conda sezione, Muggia raggiun. 
gerà il traguardo della «comple: 
ta scolarizzazione della seconda 
infanzia», Infatti potranno esse- 
re accolti tutti i nambini dai 3| È 
ai 6 anni residenti nel comune 
di Muggia, dato più unico che 
raro nel nostro Paese, l 


_BALCO 


A chi acquisterà 


una camera da letto, o un salotto 
o un soggiorno o una cameretta 
entro il 30 dicembre 1978 

si rilascierà un 


buono omaggio 


con possibilità di scelta tra: 


1) Bellissimo lampadario 
2) Fornitura e posa 
moquettes per un ambiente 


3) Raschiatura e verniciatura 


parchetti per un ambiente 


Approfittate! 


CAPODANNO 
««Zigano 


it 


a BUDAPEST! 
con PUTAT 


NEL "T CLUB” 

CI SONO ANCHE 
TANTI NEGOZI 
CONCORRENTI 
FRA LORO. 


CHE PERÒ 
SI STIMANO. 


PERCHÉ HANNO 


| 
MOLTE COSE NATALE in 
SERIETA 7) 
il 


TERRASANTA 


con VUTAT 


Ur 


VILLAGO E KANZEL 


per Capodanno 
30/12 . 1/1 


QUESTO, 

PER 

| GLIENTI 

DEL 

PT CLUB” 

SIGNIFICA UN 
ALTRO, VANTAGGIO 
IN PIÙ: MAGGIORE 
POSSIBILIT, 
DI SCELTA FRA 
NEGOZI DI SICURO 
AFFIDAMENTO 


Viaggio in pullman. Sistemazio- 
ne all'Hotel Park di l.a catego- 
ria, mezza pensione, cenone, 
ballo e festeggiamenti. 
LIRE 85.000 + tassa 
‘UFFICIO CENTRALE VIAGGI » Corr. 
CIT, pizza Unità d’Italia 6, tel. 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


dott. P. REICH. 

SPECIALISTA 

PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30.13 — 118-190 
VIA SAN LAZZARO N. 20 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, d 


ANCORA PER 8 GIORNI 


SCONTO 25. 


SU TUTTI | LAMPADARI 


VIA SAN MAURIZIO 2 
** I PIANO #* 


PREZZO SORPRESA. 


PER LA FIES 


NUOVA 


TA FORD 


Via Caboto 24 @ Sistiana S.S.10, 


CONCESSIONARIA Via S. Francesco 11 @ Trieste 


Mercoledì, 22 novembre 1978 
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CONSISTENTI RISULTATI DELLE RICERCHE CONDOTTE DALLA SOPRINTENDENZA 


Il fascino della storia remota 
affiora dagli scavi archeologici 


Rinvenimenti significativi nelle zone di Cattinara, Randaccio, Locavaz e Trebiciano 


be i Li 


Due significative immagini delle operazioni di scavo dell’edificio romano nella zona dell'acquedotto del Randaccio, (Pozzar) 


Nell’approssimarsi della fine 
dell’anno, si può trarre un con- 
suntivo  dell’intensa attività 
svolta nel 1978 dalla Soprinten- 
denza archeologica di Trieste, 
che, sotto la guida del soprin- 
tendente architetto Pietro Scu- 
rati Manzoni e dell’ispettrice 
dott. Franca Maselli Scotti, ha 
condotto varie, interessanti in- 
dagini nel territorio della no- 
stra città. 

All’inizio dell'estate, è stato 
intrapreso uno scavo nella zo- 
na dell’abitato protostorico di 
Cattinara, che risultava essere 
il proseguimento di ricerche 
precedentemente iniziate. Sono 
stati rinvenuti due strati pavi- 


Convocata al Cca|li 
l'assemblea dei soci 


In applicazione delle dispo» 
sizioni dello statuto sociale ' 
lassemblea generale ordina. 
ria dei soci del Circolo della 
cultura e delle arti è convo- 
cata nella sede sociale (via 
S. Carlo 2) il giorno lo di- 
cembre p.v. alle ore 18.15 in 
prima convocazione e alle 
ore 18.45 in seconda con il 
seguente ordine del giorno: 
1) approvazione del verbale 
della precedente assemblea 
del 14.3.1978; 2) relazione sul- 
l’attività svolta nell’anno so- 
ciale 1977-78; 3) bilancio con- 
suntivo 1.7.1977-30,6.1978; 4) 
modifica dell’art. 5 cpv. 1 del 
Regolamento (spostamento 
dell’inizio dell’anno sociale); 
5) bilancio preventivo; 6) 
varie. 

I soci sono invitati a inter. 
venire. 


mentali. Il superiore è databile 
alla seconda metà del I secolo 
a.C., per la presenza di cera- 
mica romana, che segna il mo- 
mento di penetrazione dell’ele- 
mento culturale romano nel 
substrato indigeno e una suc- 
cessiva coesistenza dei due. 
Il sottostante pavimento ha 
restituito materiale tipico dei 
castellieri. E°, infatti, apparsa 
una serie di strati' molto chia- 
ri, databili all’inizio dell'Età 
del Ferro, al cui ritrovamento 
è attribuibile grande importan- 
za, in quanto la netta divisione 
fra loro permette di. classifica» 
te con sicurezza il materiale 
archeologico. Lo scavo è stato 
condotto in una strettissima 
fascia di terreno nel lato Nord- 
Ovest della collina, tra il ciglio 
e il bacino idrico dell’Acega. 
Alquanto estese sono state le 
ricerche compiute nella zona 
del Randaccio, dove si doveva 
poggiare una condotta idrica 
per rafforzare l'acquedotto di 
Trieste. Già lo scorso anno era- 
no stati portati alla luce i resti 
di un edificio musaicato, di cui 
era stata data immediata noti. 
zia. Quest'anno, dunque, si è 
continuato a scavare nella stes- 
sa zona, che doveva ospitare un 
complesso edificio romano, a- 
dibito probabilmente a «man- 
sio», cioè a stazione di posta: 
vi confluiscono, infatti, i trac- 
ciati stradali circostanti. I va- 
Nni dell’edificio, musaicati con 
eleganti figure geometriche in 
bianco e mero, e il materiale 
rinvenuto risalgono a un'epoca 
che va dal I secolo‘a.C. al IT 
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d.C. Questo vasto arco di tem- 
po dimostra che il sito è stato 
abitato con una certa continui- 
tà, anche se il livello culturale 
degli abitanti si è impoverito. 


Nella seconda foto si può ve- 


dere un indizio che comprova 
la riutilîzzazione dei vani. 11 
muretto che divide due stanze 
musaicate dell’edificio, si su- 
vrappone al musaico, lasciando 
un nuovo varco d'accesso, la 
cui soglia era segnata in epoca 
precedente solo da una fascia 
decorativa con, un motivo a 
clessidre bianco-nere e forse 
da due colonnine di cui resta- 
no le imposte. 


Durante i lavori di sterro per 


il passaggio del berzinodotto 
Trieste-Visco, sulla riva. sini- 
stra del Locavaz, sono riemersi 


resti di un altro edificio ro- 


mano. Si tratta di una casa 
musaicata, caratterizzata dall’ 
essere costruita in adattamen- 
to con l’ambiente naturale. fat- 
to di viva roccia. 


Poiché quella zona aoveva es- 


sere impiegata per il passaggio 
della condotta idrica, si è pro- 
ceduto a compiere dei sondaggi, 
Der accertare se vi fossero ul- 
teriori tracce antiche. L’Acega 
ha anzi contribuito ai lavori in 
Una viva e spontanea collabora- 
zione con la Soprintendenza. 
Sono così venuti in luce due 
fornaci probabilmente d'epoca 
romana e lo scarico di una 
terza, d’epoca medievale. Que- 
sta scoperta ha permesso di 
conoscere un nuovo aspetto 
dell’antico insediamento pres- 
so il Timavo, che aveva carat- 
tere industriale. E, poiché il 
Locavaz in'epoca antica doveva 
costituire un ultimo braccio 
di mare che si insidiava fra 
due lingue di terra, in quella 
località potevano essere esisti- 


.| te anche strutture portuali, già 
prospettate dalla lettura dei te- 
sti di Plinio e dal rinvenimento 
‘a Monfalcone delle terme © del. 
la nave romana. 

In questi giorni la dott. 
Scotti sta per concludere prov- 
visoriamente lo scavo intrapre- 
so nella grotta n. 4245 vicino a 
Trebiciano, sul cui fondo sono 
stati rinvenuti depositi archeo. 
logici consistenti a partire dall’ 
età del bronzo e che rompren- 
dono anche il neolitico. 

Si è voluto, infine, condurre 
indagini di scavo nell’area del 
presunto «tempio celtico» di 
‘Basovizza, i cui gradoni poggia- 
no direttamente sulla viva roc- 


RIFORMATA IN APPELLO LA SENTENZA 


cia, che è ricoperta da appena 
30-40 cm di terra, e dove si è 
potuto constatare che i più an- 
tichi rinvenimenti non risalgo- 
no a un'epoca anteriore alla 
prima guerra mondiale, 

Tutte queste ricerche, inizia- 
te nel 1978 e che sono il pro- 
seguimento dei lavori del 1977, 
saranno riprese il prossimo an- 
no e intensificate particolar- 
mente nella zona del nostro 
Carso di cui si programma l'in: 
dustrializzazione, in modo da 
identificare eventuali insedia» 
menti umani, prima che il pro- 
gresso, inesorabilmente, li can- 
celli. 


Patrizia Piani 


Bertini 


Gianni Bertini alla Planetario. 
Benemerita iniziativa della galle- 
ria di via Diaz l'aver fatto cono- 
scere a, Trieste l'opera di un arti. 
sta italiano che è un protagonista 
e al tempo stesso un caposcuola. 
Il caposcuola di quella tendenza 
manifestatasi sul finire degli anni 
Cinquanta e dalle ceneri dell’infor- 
male come una polarità antitetica 
rispetto all'arte cinetica, all’op 
art, al neocostruttivismo, correnti, 
queste ultime, tempestivamente do- 
cumentate a Trieste e caratterizza- 
te dall'assenza di significato e dal. 
la rispondenza a schemi geometrici. 
Di contro Bertini si è sempre bat- 
tuto, dall’informale in qua, per 
la pregnanza del significato e per 


la non riducibilità del quadro in | 


formule razionali. Egli vuole una 
pittura che mutua i propri modi 
di espressione dal manifesto, dal 
fumetto, dalla grafica pubblicitaria, 
insomma dai mass media di più 
largo consumo. 

Con Mimmo Rotella egli ha fon- 
dato la Mec-art, ossia l’arte mec- 
canica, che, secondo la dialettica 
antifrasica delle correnti sperimen- 
tali, è una reazione della fanta- 
sia, dell'immaginazione, della li- 
bertà associativa alla meccanicità 
dei comportamenti, reazione che si 
concretizza proprio attraverso l’im- 
piego dei mezzi di riproduzione più 
meccanici, quali sono, per l’appun- 
to, il collage di brani tratti da 
fotografie e manifesti. Bertini si 
è accostato più volte — ed è sta- 
to a sua volta influenzato e fi- 
manco assorbito — dalla cultura 
parigina che fa capo a Pierre 
Restany, il critico che ha creato 
@ lanciato il Nouveau Réalisme, 
detto novorealismo per distinguer= 
lo dal neorealismo, che è tutt’ 
altra cosa. 

Le trenta opere esposte alla Pla- 
netario — olio, tecnica mista, ri- 
porti fotomeccanici, xerigrafia, ac. 
quaforte, litografia — appartengono 
al periodo 1967-1978. Che cosa 
significano questi quadri? Descriver- 
ne l'apparenza esteriore è facilis- 
simo, quanto è difficile penetrare 
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ALL'IMPUTATO DI UNA RAPINA 


Colpo di scena al processo ‘di 
appello per la rapina alla Banca 
del Friuli di Porcia, in provincia 
di Pordenone, avvenuta il 18 
gennaio di quest'anno. Uno dei 
due imputati, Maurizio Gava- 
gnin, 22 anni, nativo di Padova, 
ma residente a Segrate Milane- 
se, ha tentato di scagionare il 
| complice, \Roberto Bonfanti det- 
to «Robertino», nato a Cernusco 
sul ‘Naviglio e residente a Bus- 
sero in provincia di Milano. 


detto ieri mattina Gavagnin do- 
po aver chiesto la parola per 
importanti rivelazioni — il mio 
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Questi i numeri in ritardo con 
tra parentesi, per ciascuno, le set- 


BARI: 20 (81), 53 (53), 9 (47), 
22 (47), 65 (46), 28 (45), 8 (43), 
74 (41), 32 (39), 26 (36), 73 (36), 
90 (35). 

CAGLIARI: 27 (81), 40 XM4), 39 
(62), 61 (49), 48 (48), 73 (47), 41 
(42), 84 (40), 49 (88), 20 (37), 21 
(34), 74 (33), 

FIRENZE: 80 (73), 35 (57), 46 
(56), 16 X56), 15 461), 88 (49), 
64 (39), 68 (38), 36 (20), 4 (35), 
B4 (35), 9 (35), 

GENOVA: 28 (69), 74 (60), 33 
(67), 81 (64), 89 (59), dl: XS0), 27 
(55), 63 (51), S1 (43), 50 (41), 75 
(39), 56 (38), 


CROATIA 
° 


MILANO: 43 (80), 64 \(60), 19 
(50), 83 ((42), 62 (40), 85 (39), 15 
(39), 78 (37), 14 (35), 22 (34), 60 
(83), 66 (31). 

NAPOLI: 42 (89), 76 (82), 44 
(81), 3 (74), 27 (70), 9 (61), 63 
(60), 70 (56), 69 (55), 71 (55), 83 
(83), (16 (49). 

PALERMO: 90 (95), 34 (91), 43 
(89), 14 (56), 66 (50), 7 (47), 8 
(1), 25 (44), 76 (40), 30 (36), 68 
(39), 75 (21). 

ROMA: 32) (116), 20 (63), 78 
(88), IA (57), 22 (60), 7 (46), 16 
(45), 71 (41), 55 (88), 57 (38), 77 
(97), 79 (36), 

TORINO: 20 :(52), 50 (43), 76 
38), 57 (38), 18 (33), 49 (32), 80. 
(30), 11 (29), 81 (29), 34 (28), 23 
(27), 25 (29), 

VENEZIA: 62 (80), 13 (59), 61 
(54), 4l (53), 60 (53), 8 (52), 24 
(50), 52 (46), 61 (44), 26 (41), 64 
(40), 42 (39). 

Eventuali giocate: il 25-11 è S. 
Caterina da Siena, a di 
quella città e d'Italia (18), chiu- 
deva la vita terrena a 38 anni nel 
1980; il 25-11-1881 nasceva Papa 
(90) Giovanni XXINIT, spentosi a 
80 anni; il 30-11-1483 veniva al 
mondo Lutero, che ha coneluso il 
soggiorno di quaggiù a 63 anni, 
Numeri favoriti: 9-22-36-43, terno 
su Roma 32-57-75; su tutte le ruo. 
te 26411-77, 
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Non viene trattato in questo specchio il prodotto ittico 
mo più «alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e 


xBonfanti è innocente! — ha | 


complice era un altro. Si chia- 
|ma Guido Rodano, è un mila 
nese, ma risiede a Mantova. 
Ho taciuto finora il suo nome e 
ho lasciato accusare il Bonfanti 
per due motivi: primo, il Roda- 
no, quando già ero in carcere, 
mi ha fatto giungere pesanti mi- 
|nacce anche a riguardo della 
mia famiglia. Secondo: sapendo 
il Bonfanti innocente, pensavo 
che sarebbe stato facile per lui 
dimostrarsi tale». 

Così invece non è. stato. La 
sentenza di primo grado, pro- 
nunciata a Pordenone il 17 mar- 
zo del 1978, condannò il Gava: 
gnin e il Bonfanti che era con- 
tumace a 4 anni di reclusione 
ciascuno. 

La rapina era stata preceduta 
dal furto di un’auto, in Mila- 
no, con cui i due rapinatori si 
erano recati a Porcia di Porde- 
hone, località ove avevano svolto 
pochi mesi prima il servizio mi- 
litare. Entrati in banca, masche- 
rati, pistola in pugno, avevano 
immobilizzato il personale e i 
clienti e si erano fatti consegna» 
te dal terrorizzato cassiere la 
somma di 12 milioni di lire 
Circa che avevano posto in due 
sacchetti di plastica. 


Il Gavagnin fu arrestato due 
giorni dopo, a Milano,.in seguito 
a una «soffiata». Aveva già spe- 
so parte della somma rubata 
i acquistando una potente motoci- 
cletta Kawasaki. Confessò subi- 
to e indicò ìl Bonfanti come 
suo complice, 

«Me furono 1 carabinieri — 
ha spiegato ieri mattina — a 
farmi il suo nome, Io il Bon- 
fanti lo conoscevo, ma ero con 
lui solo in rapporto di affari in 
quanto volevo vendergli il mio 
camion. Dissi che era stato lui 
il mio complice, non pensando 
| certo che lo avrebbero condar- 
nato». 

(Bonfanti, come si è detto, ri- 
mase latitante sino a dopo il 
processo di primo grado e ven- 
ne arrestato soltanto nell'agosto 
scorso, 

Ieri l’avv. Beniamino ‘Antoni: 
ni di Trieste ha sollevato ecce- 
zione di nullità nei confronti 
del suo. difeso (Bonfanti, ner 
Violazione degli articoli 170 e 
173 del codice di procedura pe- 
nale :(al Bonfanti, latitante, non 
era stato assegnato, come d’ob- 
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sì intendono per chilogrammo, 
vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e il massi» 


Accusò un innocente: 
paura del vero complice 


bligo, il difensore di ufficio). La 
Corte (Pres. Mancino, relatori 
D'Amato e Mansi, P.g. Cariglia, 
cane. Paulich) si è riservata la 
decisione sull’eccezione e ha di- 
sposto la prosecuzione dell’ 
udienza. Il P.g. Cariglia ha chie- 
sto lo stralcio del processo per 
Bonfanti e la conferma della 
sentenza di primo grado per 
Gavagnin. 

Dopo l’arringa dell’avv. Gian. 
carlo, Zannier di Pordenone, il 
quale ha sostenuto la tesi della 
«minima partecipazione psichi- 
ca» del Gavagnin al fatto, in 
quanto debole di carattere, sug- 
gestionabile e più volte ricove- 
rato, durante il servizio militare, 
in ospedale per depressione ner- 
vosa, la Corte si è ritirata in ca- 


dopo tre quarti d'ora dichia. 
tando inammissibile l’appello 
del Bonfanti per mancata pre. 
sentazione dei motivi e respin- 
gendo l’appello del Gavagnin al 
quale ha però condonati un 
anno di reclusione e ‘100 mila 
lire di multa. Il Gavagnin do- 


secondo giudizio. 
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mera di consiglio e ne è uscita! 


vrè pagare le spese di questo! 


nella sottile ambiguità del loro si. 
gnificato più riposto. Tema domi- 
nante i ragazzi — o, più di 
frequente, le ragazze — di vita 
che indossano le nere tute da 
motociclista e i cui soli attri- 
buti in rilievo sono le labbra ros- 
se e il pesante trucco del’ volto. 
Quanto al resto, le loro sagome 
sono sostanziate da un collage di 
foto di corse, da un fotomon- 
taggio d'immagini d'automobili lan 
ciate a folle velocità che le coin- 
volgono nell’accadimento fumetti. 
stico — «Splack» —, verso il quale 
confluisce la composizione con mo- 
venze derivate dal futurismo, dal 
dadaismo, dal surrealismo. 

Bertini consente oppure conte- 
sta? Direi che egli va al di là della 
partecipazione emotiva. Bertini rap- 
presenta ciò che vi è di nuovo con 
i materiali più banali del nuovo: 
la partenza del razzo interplaneta- 
rio, la fragorosa collisione dei bo- 
lidi, il frastuono visivo delle im- 
‘magini che si sovrappongono e si 
confondono sul televisore... Ma al 
di là c'è un uso. estremamente 
accorto e sorvegliato dei ritagli 
impiegati dall'artista, come se egli 
volesse dirci che sospendendo il 
giudizio s'impara dalla vita, sì rie- 
sce a dominare il flusso travolgen- 
to dei fatti brutali 

In questa assenza di giudizio tro- 
vano posto persino alcune propo- 
sizioni di portata storica, di con- 
statazione sull'evoluzione dello stile 
e del gusto, qual è il' crollo delle 
case liberty in «La dama» del 1976, 
forse un punto di arrivo: il revi- 
val nasce morto, alla pari della 
novità tecnologica, ma il modo di 
‘morire nascendo è proprio soltanto 
della nostra epoca, dell'inflazione 
dei mass media, Del resto questa 
non è che un'ipotesi. Certo è il 
rilevante spessore semantico dei 
suoi. quadri, la loro capacità di 
conservarsi ambigui anche dopo 
essere stati trattati con l’analisi 
più penetrante. 


Polacco (Arpo) 

Arrigo Polacco al Circolo della 
stampa. Sotto il nome d’arte d'Ar- 
po, il medico ci parla dei suoi 
sogni, della sua doppia evasione 
dal mondo di sofferenza dell’orto- 
pedia in cui opera. 

Perché doppia evasione? Perché 
questi dipinti, ispirati tutti, tranne 
una veneziana Isola di San Giorgio, 
dalle cattedrali gotiche, sono nati 
nei ritagli del congressi scienti- 
fici internazionali. Non pago di 
evadere sognando a occhi aperti 
quei miracoli di ricamo architet- 
tonico, Arpo.vi ha sovrapposto la 
seconda evasione, li ha compene- 
trati all'attualità dell’arte contem- 
poranea, li ha sognati, di volta, in 
volta, con. occhi di Monet, di Ma- 
net, di Rouault, di Van Gogh, e 
infine ha voluto che il sogno si 
realizzasse nella pienezza del fare 
arte, del dipingere, filtrato, quindi, 
oltre le inevitabili intrusioni di più 
recenti esperienze, qual è la poeti- 
ca dell'informale e. delle ricerche 
‘materiche. 

Esperto nell’uso degli acrilici, dei 
pastelli, delle tecniche miste, Ar- 
po consegna ai suoi molti ammi 
ratori codesti inni alla violenza 
totalizzante del colore che Sergio 
Brossi, efficace presentatore, vede 
risolversi in un'atmosfera lieve e 
poetica, . sottilmente | misticheg- 


giante. 
Jedlicka 


Jan Jedlicka. alla  Cartesius. E” 
un grafico autenticamente praghe- 
se, poiché — come osserva Rudolf 
Koella nella appropriata presenta- 
zione — non ha bisogno di riferi. 
mentî alla sua terra per osprimere 
quel clima fatato e demoniaco che 
in molti autori d'oggi è soltanto 
sciocco adeguamento alla moda 
culturale del momento. In Jedlicka, 
‘invece, si sviluppa un profondo 
scambio fra le opere pittoriche e 
letterarie altrui (le mirabili illu- 
strazioni per la stupenda edizione 
di «Rat Krespel» di E. T. A. Hoff- 
man, la rivisitazione dell’isola dei 
morti di Boecklin, i paesaggi ar- 
cheologici, le riprese da Callot, il 
mito di Don Giovanni) e gli spun- 
ti suoi propri, originari è inediti, 
che egli va intessendo di nostal- 
gia. attorno a ‘una Praga irreale 
e fantastica che vive soltanto nei 
suoi ricordi. 

Nato, infatti, a Praga nel 1944 e 
diplomatosi in quella Accademia 
(evidente nella sua opera l’influen- 
za di Mucha, Vàchal, Orlich, Ku- 
bin, i pionieri della grafica ceco- 
slovacca citati da Koella), Jedlicka 
risiede dal 1969 a Zurigo. Praga e 
Zurigo sono le due polarità ideali 
di un ricamo visionario e grotte- 


sco che lascia trasparire ambienti | 


naturali e scene in costume, trasfe- 
riti sempre sul palcoscenico di una 
profonda interiorità. Stupisce, pe- 
raltro, che a codesto atteggiamen- 
to introverso si accompagni una 
straordinaria libertà d'invenzione, 
sia sul piano materiale, esecutivo, 
sia nella continuamente rinnovata 
estrosità della composizione. 
Artista di gran classe, incisore 
degno di confrontarsi coi mag. 


giori del passato, Jedicka richiede- 
Tebbe un esame ampio che noi 
non possiamo purtroppo dedicargli, 
ma che affidiamo ai visitatori di 
questa importante mostra 


Bressanutti 


Aldo Bressanutti alla Biblioteca 
del popolo. Sono esposte 41 ac- 
queforti, vedute di altrettante cit- 
tà istriane, e molti disegni a china 
raffiguranti particolari architetto- 
nici, attrezzi tradizionali del lavo- 
To, stemmi e costumi. E' il corre- 
do illustrativo del libro «Istria pit- 
toresca da Muggia a Promontora» 
che Alfieri Seri ha di recente fat. 
to stampare per le edizioni «Italo 
Svevo». 

Opera imponente, che trova il 
proprio antecedente soltanto nel 
Viaggio del Burton, il volume vie- 
ne presentato dallo stesso Seri: 
«Con l'ossessiva e lenticolare per- 
spicuità degli antichi fiamminghi, 
in una sorta di virile e lucreziana 
contemplazione del disordine, Bres- 
sanutti ha affrontato i frammenti 
dell'Istria maggiore e minore qui 
raffigurati: piccola realtà quotidia. 
na contemplata con occhi attenti 
@ curiosi, e altresì con affettuosa 
e umanissima partecipazione», Giu- 
ste parole, alle quali si aggiunge 
il motivato rifiuto della fotogra- 
fia: «Soltanto la mano dell'artista 
poté espungere violentemente e con 
rabbia dall'immagine i particolari 
dati da recenti alterazioni e pots 
ricostruirvi con affettuosa nosta!- 
gia la fisionomia originaria». 

Nell'insieme, dunque, l’Istria di 
‘Bressanutti ha Ja caratteristica di 
una lettura filologica e di una re- 
stituzione archeologica alla dignita 
antica degli ambienti costruiti dall’ 
‘uomo, Il limite principale, comune 
del resto a tutta la grafica di Bres- 
sanutti, è proprio in codesta fe- 
deltà descrittiva che rende piutto- 
sto meccanica la ripetizione della 
tessitura e che non riesce ad attin 
gere mai i vertici piranesiani nello 
sviluppo dei piani nello spazio > 
del segno dal contorno all'ombra. 


G. M. 


Elargizioni 


In memoria di Angela Pennino dal. 
la famiglia D'Amore 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria de \Cerma- 
Opassi per l'onomastico dal figlio 
Pino 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Barrisi ved. 
Giamperlati nel IV anniv. dal fra 
tello Bruno, figlie Bruna e Luciana 
30.000 pro Centro cardiologico (Ospe- 
dale maggiore, prof. Camerini). 

In_ memoria di Giovanni 'Pascolat 
nel XX anniversario dalla moglie e 
dalle figlie 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati, 10.090 pro Ricreatorio 
G. Padovan. 


‘Tn memoria di Emilia Romano ved, 
Ferullo nel II anniv. dalla figlia Na- 
dia 10.000 pro Orfanotrofio S, Giu- 
seppe. 

In memoria di Anna de Dottori 
ved. Vianello nel XII anniv. dai fi- 
gli 50.000 pro Pro Senectute, 20.000 
i pro Telefono amico. 

In memoria di Margherita Miaker 
ved. Giampiccoli nel IV anniv. da 
Mario Giampiccoli 20.000 pro Domus! 
Lucis, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Marisa Mordo per 
il XXX compleanno (22-11) da Nel- 
lo e Bruna Travan 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Cecilia Furlan ved, 
Serchi dalla famiglia Cristan 10.000 
pro ‘Associazione italiana assistenza 
spastici, 

In memoria di Valeria Susa nata 
Baldas dalla famiglia L. Montagnari! 
10.000 pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Amedeo Badio dal 
Lucia Sgubbi ved. Colasuonno 110,000 
pro Cri; dalla famiglia Colasuonno 
Giuseppe 10.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de' ‘Paoli. 

In memoria di Giovanni Bruna da 
Amorina e Giovannina Bruna (15.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare, 

In memoria di nonno Salvo da Riky, 
Maura, Roby e Giulia 110.000 pro 
Ente nazionale protezione animali, 

In memoria di Maria ved. Almeda 
da Vittorina e Guido Maffei 30.000, 
da Fabia e Mario Granata 20,000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
‘scolare. 

In memoria di Salvo Teiner da 
Danca Riosa 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giustina Kette-No. 
dale da ‘Maria Semeraro 10.000 proj 
Centro tumori. 

In memoria di Virginia Degrassi dai 
condomini di via Orsera 20 5000 pro 
Istituto \Rittmeyer, 5000 pro Ospeda- 
le lungodegenti, 

In memoria di parenti ed amici 
defunti da Giovanni e Maria Semeraro 
10.000 pro opera difesa minorenni. 


Conferenze 


Incontro con Sormani al C.d.S. 


(F. Cos.) Pubblico foltissimo, 
qualificato ed attento al Circolo 
della Stampa in occasione dell’ 
incontro col pittore concittadi- 
no Marino Sormani, la cui ope- 
ra nell'ambito dell'arte triesti- 
na di questi ultimi trent'anni si 
pone come un evento peculiare 
ed isolato seppure ben radicato 
nel contesto culturale della no- 
stra città. 


Traendo spunto da una recen- 


te mostra di Sormani in una 
galleria-cittadina, che tunto suc- 
cesso ha riscosso tra il pubbli 
co e gli esperti, il critico Sergio 
Molesi ha svolto un'ocuta disa- 
mina dell'opera dell’artista; suf- 
fragato nel suò dire da una nv- 
trita carrellata di immagini a 
colori. 

Una pittura gratificante, rasse- 
renante, terapeutica, che induce 
una sensazione dì pace e di rac- 
coglimento —'‘ha affermato Mo- 
lesi — una pittura rara e solitu- 
ria în netta contrapposizione 


con quella lacerata, convulsa e i 


macerata di certi autori contem- 
poranei, incalzati dalla cruda 
realtà dei giorni nostri. La let- 
tura. dell'opera sormaniana è 
composta, agevole, ordinata sì 
da indurre ad una meditazione 
serena e da sollecitare con pa- 


cata forza intrinseca pensieri 


razionali ed ordinati. Così come 
razionale ed ordinato è l’ordito 
segnico che l'artista attua attra- 
verso una trama di un nitore 
prospettico di tutta eccezionali- 
tà. 


Nella grafica, in cui l'artista si 
avvale delle tecniche più diver- 
se, dalla punta secca, all’acqua- 
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In lingua tedesca, Entrata libera 


forte, all'acquatinta ece., come 
nella pittura, la tematica di 
Sormani è quella del Carso, del 
mare e della città, restituita ai- 
traverso la sua personale visio- 
ne poetica în un'atmosfera ma- 
gica quasi fiabesca, preziosa, do- 
ve segni e colori risultano inci- 
sivi al massimo pur nella loro 
semplicità espressiva. Nel mon- 
do poetico di Sormani — ha det- 
ito anche Molesi — l’uomo com- 
| pare di rado ma la sua presen: 
i 22 è sottilmente viva ed intuibi- 
le attraverso gli oggetti, testi 
moni del suo passaggio; vuoi gli 
ombrelloni sulla spiaggia, vuoi 
le biciclette abbandonate accan- 
to ai muri, vuoi le barche sulla 
riva, i vasi di fiorì alle finestre, 
la biancheria stesa, e così via. 

Con vivace capacità descrit- 
tiva Molesi ha riproposto al 
pubblico l'iter pittorico del mae- 
stro, ad iniziare dai lavori im- 
pegnati degli anni Cinquanta, 
contrassegnati dalle linee violen- 
te, dai colori corruschi, che e- 
saltano le tematica del lavoro, 
| per passare alle opere dove la 
geometria rigorosa privilegia 
tramite una tavolozza sapiente 
gli aspetti del Carso o le scene 
di genere, come ad esempio il 
carretto deì gelati e nelle quali 
il colore ci parla con immedia- 
tezza e ci sollecita le più diver- 
se emoziorti. 

Con il passare degli anni, que- 
st'ultimo diventa più tenero, più 
delicato, elegiaco, e nei suoi la- 
vori l'artista viene ad operare 
una sintesi di colore, di linea di 
ragione e di sentimento, sì da 
ricuperare in chiave moderna il 
sospeso incanto delle predella 
{toscane del Trecento. 

‘Nella grafica come nella pittu- 
ra, ha concluso Molesi, nella sua 
approfondita panoramica, Mari- 
no Sormani appronta per tutti 
noi, frastornati, quell’angolo di 
tenero silenzio in cui la sua ar- 
te cì rischiara la mente e ci scal- 
da il cuore dandoci la forza di 
andare avanti. 

i eno di ari 


Concorso per artisti — Gli elaborati 
dei partecipanti al concorso nazionale 
per le opere artistiche destinate alla 
decorazione dei padiglioni ossario nel' 
cimitero di Sant'Anna dovranno per- 
venire alla segreteria generale del Co- 
mune, sezione contratti, entro le ore 


‘Bruna Coffou da 
pro Centro tumori. 


12 del 5 gennaio 1979. 


PAGABILE IN DODICI MESI, SENZA INTERESSI, SENZA CAMBIALI!!! 


E' l'importo massimo che la BON-PAS mette a vostra disposizione 


per l'acquisto di 


TENDAGGI @ LENZUOLA ® TOVAGLIE € ASCIUGAMANI 
TAPPETI ® COPERTE @ MOQUETTE @ 


COPRILETTI 


In memoria di Michela Tavcar da 
Enzo e ‘Renata Canarutto 10.000 pro 
Lega per la lotta contro i tumori. 

In memoria dell'ing. Claudio Co 
vacci dai cugini Laura e Lucio Rua 
To e Chiara e Sergio Chierghin 15 
mila pro Divisione cardiologica dell’ 

le maggiore; da Bruna e Vi. 
to ILoseri 10.000, da Ada Lorer 600) 
‘pro Biblioteca Mleonora Loser (scuo 
la De Amicis), 

In memoria di Giovanna ved. Mi. 
dena nata Stangaferro da Silva Skerl 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Portolan 
ved .Bressan dalla famiglia Di Be: 
nedetto 5000 pro Centro cardiologico 

‘ale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Villanovich 
(Nini) dalle famiglie Battistoni, Me- 
negato, Cattaruzza, Ferri. Troccoli 
Umari 30.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Virgilio Zanchi da 
Olga e Giordano !10.000 pro Aia spa- 
stici, 10,000. pro Domus Luis, 

In memoria di Silvia Marocco-Bel- 
trame da Lucia Beltrame Pertot e 
famiglia 30.000 pro Cri; da Euro e 
Graziella Beltrame 30.000, da Ugo e 
Samaja 10.000 pro Asilo Rittmeyer. 

Da parte di N.N, 20.000 pro Do 
mus Lucis, 

‘In memoria di (Clelia Ferri da 
Graziella e Marcella Petracco 10.000 
‘pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare; da Silvana Fermo 10 
mila pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di Maria Carnielli ved, 
‘Riosasso dalla figlia 50,000 pro Vil: 
laggio del fanciullo, 60.000 pro «Asilo 
Speranza». 

In memoria di Giuliana Smole ved. 
‘Rugo- Barzanai dalla famiglia An: 
tonio Gigli 10.000 pro Centro tumori 
Mario Lovenati; da Norma Salvadori 
2000 pro Istituto IRittmeyer. 

‘In memoria di Carla Valdemarin 
da ‘Eugenia ed Elda Grusovin 5000 
pro Unicef, 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nina Calligaris dal- 
la cognata Pia e nipoti 45.000 pro 
Istituto iRittmeyer. 

In memoria di Angelo (Gin) Bi. 
dussi dai colleghi ed amici ‘della 
‘Cassa marittima Adriatica 80.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Torresani 
dalla scuola materna Tor (Cucherna 
19.000 pro Associazione italiana assi. 
stenza spastici. 

In memoria di Mario Cerqueni da 
Bruno e Marisa, (Pertosi 25.000 pro 


| Associazione amici del cuore, 25.000 


pro Rifugio animali Astad, 

‘Im memoria di Bruna Coffou dal. 
la sorella Silvia, Gerloni ‘e Ori 
50,000 pro Missione Triestina nel da 


‘Im memoria di Giacobbe Zecchin 
dal collegio patentati capitani di LC 
a DM 10.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Livio Rossi da Bru- 
na e Rino Declich 10.009 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Daniele Cappelletti 
da Ruggero Facchini e famiglia 10 
mila pro Unione degli Istriani. 

In memoria dei propri cari defunti 
da ‘Gina Carlini 10.000 pro scuola E. 
Fornis (Premio Nerina Pasqualini). 
110.000 pro Astad. 

In memoria di Walter Cagnato dal. 
l'impresa Antonini e Fragiacomo 20 
mila pro Cri. 

In Recon: di Lucia Derin DIE 
sociazione Famegia L 
pro Unione degli Istriani (sezione 
femminile), 

n.3 
moglie pro Isti . 

inleigogna vet. Scsmpisehio. dei 
Almerigogna ved. 
cugini de Manzini 30.000 pro Fameia 
Capodistriana, 

In memoria di Giorgio (Ceti) Zor- 
nî da (Pino e Lidia Spongia 10.000 
pro Cri. 

Un memoria di Germano Versa dal- 
Tal moglie 5000. pro Unicef. 

In memoria del dott. Paolo Prister 
dal dott. Paolo (Fortuna 60.000 pro 
Pia casa Gentilomo. 

In memoria di Alcea Giadrossi dal. 
le amiche: Fiora, Dora, Norma, 
Maria 10.000 pro [Centro tumori; da 
Nives e Lidia de Reya 110.000, da 
Gemma Vianello-Enneri 5000 
Isnettorato infermiere volontarie n 

Sim memoria di Gemma Moretti da- 
gli zii e cugina Norio 10.000 sro 
‘Rifugio animali ‘Astad; dalla famiglia 
Boscolo e :P. Gergolet 110.000 pro As- 


sociazione italiana ‘Assistenza spastici: 


da Silvio Antonini 5000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Bianca Bertelli e 
Lidia Zito. 10,000 


% TELEQUATTRO. 


I PROGRAMMI ODIERNI 


19: «Bricolino», programma per 
i più piccoli con Emanuela e 
Mariolina; 19.40: Laramie: «La 
scomparsa di Slim», telefilm we. 
stern**; 20.80: Fatti e commenti 
notiziario*; 21,05: «Inviato specia. 
le». rubrica a cura di Marucci 
Vascon. dedicata agli aspetti più 
inconsueti di Trieste: «La sac- 
chetta ieri» . la parte (replica); 
21.30: «Rangers attacco ora X» 
(1970) - film di guerra con Dale 
Cummings e Franco Ressel**; 23; 
Creta - documentario**; 23.30: 
Fatti e commenti . notiziario (e- 
dizione della notte)*. 


**) a colori . *) parzial. a colori 


moncini 


pneumatici 


"= 


Mercoledì, 22 novembre 1978 


PROSEGUE L'ELENCO DEI MAGGIORI CONTRIBUENTI DELLA CITTA' 


Redditi sopra gli 8 milioni 


22 


Concludiamo la pubblicazio- 
ne dell'elenco nominativo dei 
contribuenti del Comune di 
Trieste i quali nella dichiara. 
rione presentata ai fini dell’ 
Irpef per l'anno 1975, hanno 
denunciato un reddito netto 
{reddito imponibile meno rite- 
nute previdenziali e onerì de- 
ducibili) superiore agli 8 mi- 
lioni di lire. Precisiamo che su 
dettà cifra il contribuente ha 
pagato l’imposta secondo la ta- 
bella delle percentuali di tas- 
.Sazione a scaglioni. 

Prossimamente pubblichere- 
mo gli elenchi nominativi dei 
contribuenti dei comuni «mi- 
norìn della nostra provincia, 
iniziando da Muggia. 


Vicig Bruno 15.460.403; Vidal 
Maria 11.116.184; Vidali Giorgio 
14.305.253; Vidali Vittorio 10 mi. 
lioni 382.257; Videri Livio 12 mi. 
lioni 808.349; Vidi Giuseppe 10 
milioni 469,993; Vidmar Bruno 
13.688.025; Vidorno Bruno 24 mi. 
lioni 102.843. 

Vidulich Carmen 10.001.915; Vi. 
dulli Giorgio 15.663.829; Vidulli 
Mario 13.939.129;  Viezzoli Clau- 
dia 8 milioni 597; Viezzoli Do. 
menico 8 milioni ‘74.223; Viez- 
zoli Giulio 9.250.710; 
li Livio 18.071.270; Viezzoli Ser- 
gio 13.356.000; Vigini Arturo 8 mi. 
lioni 722.255; Vigliani Ferdinando 
27.185.376; Vilevich Lucio 8 mi. 
lioni 574.377; Villardite Giusep: 
pe 11.903.609. 

Villas Ettore 11.266.664; Villi 
Dario 8.208.402; Villi Gualtiero 9 
milioni 79.560; Villi Vito 9,584:238; 
Vinciguerra Giuseppe 9.835.102; 
Vincis Remo 10.594.080; Vio Mat- 
teo 8.338.750; Viola Giorgio 8 mi- 
lioni 405.601; Viola Giovanni 9 
milioni 839.087; Viozzi Giulio 11 
milioni 132.632; Virgilietti Er. 
manno 14.485.000; Visalberghi 
‘Bruno 15.952.764; Visalli Italo 12 
milioni 484.066; Visentin Ellio 25 
milioni 341.000; Visentin Franco 
24,373,858; Visentin Franco 10 
milioni 714.883; Visintin Antonio 
9.247.034; Visintin Gianfranco 13 
milioni 289.952; Visintin Marino 
11.307.384; Visintin Pierpaolo 8 
milioni 450.710. 

Visintin Raimondo 22.288.836; 
Visintin Virgilio 11.108.605; Vi. 
sentini Attilio 60.009.529; Visinti. 
ni Aurelio 8.713.835; Visintini Da- 
rio 15.671.863; de Visentini Fran- 
cesco 8.139.854; de Visintini Pli. 
nio 9.586.613; Visintini ‘Vinicio 
16.475.000; Visnoviz Carlo 8 mi. 
lioni 806.040; Visnoviz Giulio 8 
milioni 62.732; Vita Felice 12 mi. 
lioni 218.000; Vitali Fitz Erman. 
no 20.993.481; Vitali Renato 10 
milioni 885.927; Viti Luciano 14 
milioni 497.889; Viti Renato 9 
milioni 523.569; Vitiello Giusep. 
pe 8.239.685; Vitrotti Gianni ‘Al. 
berto 10.379.651; Vitta Eligio 9 
milioni 156.000; Vittori Piero 8 
milioni 399,596; Vitussi Nereo 17 
milioni 717.965. 

Vivan Adriano 13.731.000; Vf- 
van Pietro 39.558.000; Vivante'An« 
gelo 12.662.363; Vivanti Tullio 17 
milioni 917.645; Vlacci Eligio 9 
milioni 771.408; Vlach Luigi. 42 
milioni 498.820; Viadilo Antonio 
8.404.094; Vlanov Romano 12 mi. 
lioni 592.349: ‘Vogrini Ermanno 
12.461.934; Vogrini Fulvio 11 mi- 
lioni 081.677; Volli Enzio 19 mi. 
lioni 271.000; Volpe Ferruccio 15 
milioni ‘458.762; 
11.620.933; Volpe Vincenzo 9 mi. 
lioni 234.014; Volpi Albino 8 mi- 
lioni 747.024; Volpi Oscar 8 mi. 
lioni 3,380; Volsi Alberto 13 mi. 
lioni 70.934; Vorini Ferruccio 12 
milioni 225.000; Vouk Federico 8 
milioni 834.825; Vrh Giovanni 9 
milioni 402.000. 

Vuga Andrea 14.436.810; Vuga 
Domenico 8.529.214; Vusio Ro- 
mualdo ‘8.973.273; Vuxani Giorgio 
9.683.900; Vuxani Giuseppe 8 mi. 
lioni. 893.652; Wagner Carlo 44 
milioni 156,662; Walcher Giulio 
8.217.877; Wald Rodolfo 12 mi. 
lioni 527.603; de Walderstein 
‘Bruno. 8.330.091. 

Wang Emanuele 13.481.000; We. 
ber. Marino 19.455.704; Weber 
Tullio 8.191,718;. Wehrenfennig 
Errico 9.528.001; Weis Italo 10 
milioni 602.574; Weiss Aldo 16 
‘milioni 278,617; Weiss Fulvio 16 
milioni 846,873; Weiss Giorgio 9 
milioni 68.696; Weiss Marcello 
18.608.163; Weiss Mario 10 milio- 
ni 256.376; Weiss Sergio 8 milio. 
ni 516.000, 


Viezzo- | 


Volpe Giovanni |- 


Welther Enrico 18.724.340; Wen- 
gerschin Bruno 8.957.048; Wetzl 
Arno 14.566.211; Widmann Enri. 
co 10.625.000; Wiesenfeld Giorgio 
Nathan 13.023.000; Wild Decio 24 
milioni 466.949; Wildauer Federi. 
co 9.449.454; Wildauer - Trevisan 
Diva 12.220.046; Winternitz. Ric- 
cardo 13.799.901. 

Wojnar 'Waldemaro 9.493.404; 
Wojtowicz Carlo 10.927.889; Wur. 
zniger Walter 9.161.339; Xicovich 
Giorgio 8.345.889; Zaccaria Giu. 
seppe 8.909.025; Zaccaria Mario 
12.184.476; Zacchi Eugenio 14 mi. 
lioni 929,628; Zacchigna Adolfo 
9.681.238; Zacchigna Dina 9 mi: 
lioni 117.031; Zacchigna Pellegri. 
no 10.120.493; Zadel Oscar 9 mi. 
lioni 749.902, 

Zagrandi Sergio 9.903.198; Za- 
lar Francesco 8.057.000; Zalukar 
Giovanni 9.832.852; Zambelli Ar- 
naldo 8.022.000; Zambon Claudio 
15.939.264; Zambon - Corsi Ida 8 
‘milioni 524.335; Zambon Maria 
8.954.818; Zambonelli Giorgio 10 
milioni 771,000; Zamboni Lucia 
no 14.767.000; Zammattio Carlo 
18.121.700; Zammattio Maria Lia 
16.546.770; Zammitto Santo 10 
milioni 779.814; Zamola Tullio 8 
milioni 443.592; Zamperlo Bruno 
10.740.587; Zanardi Sergio 10 mi. 
lioni 288.467; Zancan Arturo 8 
milioni 22.397; Zanchi Goffredo 
16.184.804; Zane Nerio 10.558.505; 
Zanei Maurizio 13.865.785; Zane. 
tovich Alberto 10.328.777. 

Zanetti Attilio 8.736.403; Zanet- 
ti Eugenio 10.689.215; Zanetti 
Ferruccio 14.413.350; Zanetti Mi. 
chele 11.881.110; Zanetti Paolo 8 
Zanetti Paride 8 
Zanetti Siro 8 
; Zanetti Tullio 9 
milioni 93.449; Zanettini Mario 
8.941.637: 

Zanettovich Daniele 8 _milio- 
ni 158.117; Zanettovich Renato 
8.027.991;  Zanfagnin Giorgio 10 
milioni 24.651; Zanfognin Clau. 
dio 16.008.787; Zangrando Anto- 


nio 8.793.879; Zangrando Leoni 
da 14.203.502; Zangrando Pier. 
paolo 8.302.000; Zanier Libero 14 
milioni 686.146; Zanier Livio 9 
ioni 345.863; Zanier Ubaldo 18 
milioni 616.333; Zanin Angelo 8 
milioni 516.994. 

Zanin Giovanni 11.018.765; Za. 
nini Adriano 10.842.158; Zanini 
Paolo 8.160.234; Zanino Ferruc: 
cio 8.130.831; Zanmarchi Paolo 
113.319.108; Zanni Simonetta. 11 
milioni ’778.935; Zannou Olym: 
| pia 23.151.829; Zanolin Guerrino 
12.416.579; Zanolin - Parcina Zora 
(9.355.095. 

Zanolin Tito 9.544.455; Zanon 
Bruno 9.784.446; Zapparoli Raf- 
faello 8.223.206; Zappi Antonio 
33.785.698; Zar Ernesto 20 milio- 
ni 253.000; Zar Roberto 12.288.220; 


ni Renato 8.004.394; Zari Roberta 
8.802.000; Zarli Alvise 11.715.635; 
Zarotti Giuseppe 24.660.231. 

Zebochin Mario 20.294.000; Zec: 
chia Mario 10.159.110;  Zecchin 
Giuliano 8.531.132; Zecchin Livio 
16.632.963; Zeleznick Elvira 13 
milioni 73.358; Zelik Gianfranco 
9.324.905; Zelik Paolo 9.523.836; 
Zelik-Castiglioni Mariapia 34 mi- 
lioni 586.169; Zenari Franco 20 
milioni 711.698. 

Zennaro Carlo 176.586.000; Zen. 
nario Italo 10.156.031; Zennaro 
Pio Riego 9.269.388; Zennaro Sil. 
vio 16.917.000; Zeppi Stelio 10 
milioni 304.142; Zerauschek Re 
nato 8.910.561; Zerboni Marino 
9.158.731; Zergol Maria 8.139.297; 
Zerial Albino 10.709.080; Zerial 
Mario 10.508.000; Zerovaz Lucia 
11.264.000. 

Zetto Fabio 17.664.229; Zhepir 
lo Giulio 10.733.985} Zhermel Lau 
ra 9.829.038; Zidar Ferdinando 11 
milioni 504.847; Zigiotti Attilio 9 
milioni 748.815; Zigon Bruno 8 
milioni 918.020; Zimola Egea 8 
milioni 340.274; Zimola Luigi 8 
milioni 167.159; Zimolo Armando 
16.944,055. 


 darsic Vittorio 8.220.442; Zocchel: | 


| vano 15.677.000; Zonno Vittorio 


Zarattini Mario 16.054.264: Zardi: InITO 0231616, Zerzon Sergio 


|Zotti Sergio 16.047.946; Zotti Tul. 


Zingone Bartolo 13.069.536; Zi. 
ni Adelfio 13,832.177; Zini Albano 
20.606.941; Zini Sergio 30.367.000; 
Zippo Domenico 9.000.000; Zita. 
ni - Volconi Erminia 8.428.007; 
Zmajievich Giulio 17.021.231; Zni. 


li Livio 10.081.586; Zocchi Miran- 
do 9.390.310; Zoglia Giusto 15! 
milioni 43,970. 

Zogoni Emilio 8.083.903; Zol. 
dan Teofilo 14.432.264; Zollia Sil. 


8.104.000; Zonta Gaetano 14 mi. 
lioni 874.093; Zonta Olivio 8 mi. 
lioni 435.886; Zore Livio 8 mi 
ni 431.565; Zorn Mario 8 milio- 
ni 735.685; Zorovini Nereo 11 mi. 
lioni 714.830. 


Zorza Sergio 10.075.509; Zorzin 


8.538.000; Zorzon - Daltoni Bian! 
ca 8.430.000; Zorzut Ferruccio 8 
milioni 476.000;  Zotti Dino 9 
milioni 196.600; Zotti Gianfranco 
9.105.713; Zotti Graziella 8 milio. 
ni 961.183; Zotti Luigi 8.173.720; 


lio ‘8.139.862. 


Zubelli Mario 12.117.612; Zubi. 
ni Fabio 12.502.126; Zucc Marino 
8.452.699; Zucca Egidio 10 milio. 
ni 305.960; Zucca Severino 10 mi. 
lioni 77.273; Zuccheri Fulvio 9 
milioni 894,834; Zuccheri Mario | 
12,128.940; Zucchi Adriano 19 mi. 
lioni 738.796; Zucchi Alcide 1i 
milioni 386.000; Zucchi Antonio 
10.068.558; Zucchini Ermanno 19 
milioni 902.069; Zuccolin Mario 
15.819.991; Zucconi Vincenzo 20 
milioni 952.665; Zudich Alessan. 
dro 26.343.000; Zugnaz Augusta 
9.749.000; Zuliani Mario 9 milio- 
mi 210.779; Zulini Giovanni 10 
milioni 519,552; Zumin Eugenia 
17.116.801; Zumin Oreste 11 mi. 
lioni "722.488; Zupancic Ernesta 
13.827.521;  Zupancich Giuseppe 
11.196,515; Zuppin Iginio 15 mi- 
lioni 634,938; Zuppi Albino 8 mi- 
lioni 970.287. 


LUNEDÌ PROSSIMO A SYDNEY UN'ESPOSIZIONE DEI NOSTRI PRODOTTI 


Presenza di Friulgiulia 
in Australia e in Africa 


L'attività del consorzio re- 
gionale Friulgiulia per lo svi- 
luppo delle esportazioni deî 
prodotti della. nostra regione 
in ogni parte del mondo si è 
sviluppata in questi ultimi 
mesi în modo da soddisfare le 
esigenze di tutti i settori ope- 
rativi. 

Infatti si è conclusa da po- 
co, a Monaco, la Fiera _qua- 
driennale, d'importanza mou- 
diale, denominata Transpori 
778, alla quale il consorzio 
Friulgiulia ha partecipato, po- 
mnendo in rilievo le multiformi 
possibilità offerte ai traffici 
internazionali’ dalle imprese 
di servizi, particolarmente nel 
campo delle spedizioni e dei 


Una suggestiva immagine dello stand di Friulgiulia alla fiera di Monaco, 


trasporti, aventi sede nel Friu- 
U-Venezia Giulia. 

Inoltre, è prossima l'inau- 
gurazione, in Austria, a Syd- 
ney, di una esposizione dei 
prodotti della nostra regione 
indetta ed organizzata dal 
consorzio Friulgiulia, in un 
‘contesto d’interventi su quel 
lontano ma importante mer- 
cato, per incrementare le e- 
sportazioni, particolarmente 
° nel settore dei beni di con- 
sumo (alimentari, vini e be- 

| vande, cosmetica, abbiglia- 
| mento, arredamento, calzatu- 
re, mobilio, grafica e litogra- 
fia, edilizia, piccola meccanica 

e generi vari), 
Si tratta di una mostra che 


DAVANTI ALLA CORTE D’APPELLO LA RAZZIA DELLO SCORSO APRILE 


Fu la mano dei metronotte 
a svaligiare il Tergesteo 


Respinto il ricorso di 


una. guardia giurata 


- Rimarrà in carcere 


il telefonista - A nuovo ruolo il processo contro un altro imputato 


«Chi custodisce i custodi?». 
Anche il Pg dott. Cariglia, ieri 
mattina, al processo di appel 
lo contro. le tre guardie giura- 
te responsabili della razzia 
compiuta la notte del 25 apri 
le di quest'anno in due nego- 
(zi e un bar della galleria del 
‘Tergesteo, mon. ha saputo o 
‘voluto rinunciare al fascino 
delle frasi celebri così come 
non vil aveva rinunciato, al 
processo per direttissima del 
2 maggio scorso, il pubblico 
‘ministero dott. Coassin. 
> I fatti sono noti. Quella not- 
te due guardie giurate, Roma- 
no Di Nallo, nato a Cassino 26 
anni fa, residente a Trieste in 
via Rossi 20 e Giorgio Siauss, 
27 anni, nato a Trieste dove 
abita in via Mazzini 24, ser- 
vendosi di chiavi fornite per 
il loro servizio dall’istituto di 
vigilanza cui appartenevano e 
anche di arnesi da scasso, pe- 
netrarono nella galleria dai la- 
todi piazza Verdi e si intro- 
dussero nel negozio di elet- 
trodomestici «Co.Te.Co.» di 
Giampaolo Benedetti, razzian- 
do merce per 10 milioni; com- 
pirono analoga «operazione» 
nel negozio di abbigliamento 
di Filippo ‘Rossi, asportando 
capi di vestiario per altri 10 
milioni e infine penetrarono 
nel bar Tergesteo dove si impa- 
dronirono di 500 mila lire in 
contanti. 


«La refurtiva, in. due riprese, 


del Siauss, in un magazzino 
di via San Marco di proprie 
tà di Silvano Visintin, 26 an- 
ni, via D’Alviano 21, il quale 
era dipendente dell’istituto di 
vigilanza come  telefonista 
(perciò non era guardia giu- 
rata) e quella notte prestava 
servizio al centro radio dell’ 
istituto. Ovviamente il Visin- 
tin era d'accordo con gli altri 
due anzi, secondo l’accusa, si 
era offerto di smerciare la 
refurtiva proveniente dal ne- 
gozio di abbigliamento del 
Rossi. 

Il processo per direttissima 
vide la condanna del Di Nallo 
(che durante i furti aveva con 
sé la pistola d’ordinanza e 
munizioni da guerra) a 3 an- 
ni, 6 mesi di reclusione e 300 
‘mila lire di multa; quella del 
Siauss (che aveva risarcito le 
parti lese) a un anno e 10 me- 
si e a 150 mila di multa — 
«di qui la sua scarcerazione — 
e quella del Visintin a 2 anni 
e 10 mesi e a 250 mila lire di 
multa. 

Ieri, in Appello (presidente 
Mancino, consiglieri D'Amato 
e Mansi, Pg Cariglia, cancellie- 
Te Paulich) il Siauss, difeso 

| dall'ovvocato D'Onofrio, non 
si è presentato; il procedi. 
mento contro il Di Nallo è 
stallo. stralciato e rinviato a 
muovo ruolo per l’impedimen- 
to ad essere in aula del suo 
difensore, avvocato Battello, 


Venne trasportata, con l'auto ‘ Si è così proceduto contro 


avvocati Sergio Pacor di Trie- 
ste e Roberto Maniacco di Go- 
tizia e contro il contumace 
(Siauss. 

Il Pg ha sottolineato la par- 
ticolare gravità del reato e la 
sua pericolosità sociale e ha 
O Sea la confer- 
ma la sentenza di primo 
grado. do 

L'avvocato Pacor e l’avvo- 
cato Maniacco hanno messo 
in risalto la personalità del 
Visintin che ha anch'egli ri- 
sarcito parzialmente le parti 
lese. Visintin, claudicante per 
postumi di polio, bisognoso di 
‘cure continue, si è dichiarato 
pentito; in carcerè lavora con 
buona volontà come scrivano; 
un imprenditore triestino gli 
ha offerto un lavoro non appe- 
na riacquisterà la libertà. Ha 
infine gli anziani genitori e 
‘una giovane donna che lo at- 
tendono per aiutarlo a rein- 
sserirsi nella vita, Per questo 
i difensori hanno chiesto una 
‘pena inferiore ai due anni che 
gli permetta di ottenere la 
scarcerazione, 

La Corte però non è stata 
di questo parere. Ha respinto 
l'appello di Siauss condannan- 
dolo alle spsse processuali © 
ha ridotto la pena al Visintin 
portandola a 2 anni e 2 mesi 
e a 100 mila lire di multa. 
Silvano Visintin rimarrà dun. 
que in carcere, 


Silvano Visintin, difeso dagli 


(Foto Fink) 


raccoglie î campioni dei pro- 
dotti di ben 34 produttori în- 
dustriali e agricoli, e la dima- 
strazione con  gigantografie, 
posters, depliants e listini d’ 
imprese che producono mro- 
dotti industriali d’investimen- 
to, beni strumentali, artico. 
li intermedi e simili, dagli sta- 
bilimenti interi alle macchi. 
ne agricole. macchine per | 
edilizia, cantieristica e media 
‘meccanica, 

L'esposizione di Sydney ver 
rà inaugurata lunedì prossima 
e congiuntamente al suo svol- 
gimento si svolgerà a Sydney 
e a Melbourne una serie di 
incontri con importatori au 
straliani da parte di una ri 
stretta missione del consorzio, 
che partirà dall'aeroporto @i 
Ronchi venerdì, effettuando 
anche una breve sosta a Bak- 
reîn, nel centro del Golfe 
Arabico, per ulteriori incontri. 

Infine, allo scopo di motti. 
plicare le occasioni di colloca» 
mento all’estero di prodotti 
industriali d'investimento del 
Friuli-Venezia Giulia, è în via 
di formazione una ristretta 
missione di Friulgiulia per it 
contri di lavoro nel Senegal,, 


Guinea Bissau, dal 9 al 15 di- 
cembre. 

A questo proposito, st ap- 
prende che, în conseguenza 
dei diversi e concreti contatti 
che Friulgiulia ha avuto cor 
enti finanziari delle Nazioni 
Unite, il consorzio è stato ora 


invitato dall'Unido di Vienna 
(organo delle Nazioni Unite 
per lo sviluppo industriale det 
paesi emergenti), a partecipa- 
re al Forum des investisseurs 
che si svolgerà a Dakar, capi- 
tale del Senegal, dal 4 all’8 
dicembre. Il Forum ha lo sco- 
po di porre în contatto enti 
governativi oppure privati di 
un gruppo di 14 paesi africani 
con le principali industrie eu 
ropee, per concretare proposte 
di collaborazione. 

La ‘missione di Friulgiulia 
parteciperà ai lavori del Fo- 
rum, allo scopo di riievare tut- 
le le possibilità di collabora- 
zione industriale che possano 
presentare interesse per le im- 
prese. consorziate produttrici 
di beni strumentali d'investi- 
mento. Partecipanti al Forum: 
Benin, Ghana, Costa d'Avorio, 
Liberia, Nigeria, Guinea, Gui- 
nea-Bissau, Mauritania, Sier- 
‘ra Leone, Alto Volta, Niger, 
Togo, Mali e Senegal. 

Friulgiulia parteciperà inol- 
tre anche ad ‘una serie di riu- 
nioni a Conakry, capitale della 
Guinea Bissau, per approfon- 
‘dire le possibilità che il pia- 
no quinquennale di sviluppo 
industriale di questo Paese of- 
fre alle imprese industriali 
consorziate. 3 

—__—_—+——_—_—€ 

Germanico — Oggi, con inizio alle 
ore 17, all'Istituto germanico si svol. 
gerà una conferenza del prof. Zoran 
‘Konstantinovic sul tema:  «Uberset- 
zung und Nachdichtung im \vufbau 
nationaler Kulturen», Entrata libera. 


dal 4 all'8 dicembre, e nella + 


IL PICCOLO 


TETTI TIVI IT ETTI IN lO RIINA, 


ESPOSTA LA PROBLEMATICA ALLA COMMISSIONE REGIONALE 


Radiografia dell'industria 


Analizzate dall'assessore Rinaldi la crisi e le prospettive 


Una radiografia esatta di 
tutto il settore industriale del- 
la regione, con Ie sue connes- 
sioni con la situazione econo- 
mica nazionale, è stata offerta 
oggi  dall’assessore  all'indu- 
stria, Dario Rinaldi, ai mem- 
bri della quarta commissione 
dell’assemblea, che hanno co- 
sì iniziato un lavoro di inda- 
gine anche per poter definire, 
assieme alla Giunta, le misu- 
Te più appropriate per fron- 
teggiare la ‘crisi, 

Nella sua lunga e articolata 
Telazione, Rinaldi, ha ricorda- 
to come uno dei principali im- 
pegni programmatici della 
nuova Giunta sia la difesa dei 
livelli occupazionali e l’espan- 
sione della base produttiva, 
quanto meno il suo consolida. 
mento, soprattutto attraverso 
la valorizzazione dell'industria 
e dell’artigianato, Settori que- 
sti che si ricollegano diretta- 
mente ad una serie di impegni 
e di scadenze fissati dallo stes- 
so Governo nazionale, primi 
fra tutti il rilancio di un pro- 
cesso di programmazione at 
traverso le linee tracciate dal 
«piano Pandolfi» e l’attuazione 
della ristrutturazione soprat- 
tutto delle aziende a parteci 
pazione statale. Dopo aver e 
lencato alcuni orientamenti di 
politica economica nazionale 
e soprattutto il giudizio nega- 
tivo delle regioni sulle propo- 
ste per i piani di settore che 
— ha detto Rinaldi — «sono 
già stati definiti non accetta- 
bili in quanto si limitano a 
ridurre l'occupazione senza in- 
dicare concrete prospettive», 
l'assessore all'industria, pri- 
ma di fornire.i dati della si- 


tuazione regionale, ha affer-' 


mato che ormai anche nel 
Friuli - Venezia Giulia la crisi 
è allineata, per gravità e am- 
piezza, al resto del Paese. 
Illustrando i caratteri evo- 
lutivi del settore industriale 
nel Friuli - Venezia Giulia, Ri 
naldi, riferendosi ai dati for 
niti dai censimenti» del 1951, 
del 1961 e del 1971, ha afferma» 
to che in questo periodo è sta- 
to costante l'aumento degli ad- 
detti nei comparti meccanico 
e ‘del mobile, che è stato si- 
gnificativo l'aumento nelle in- 
dustrie alimentari, delle la- 
vorazioni minerali non metal. 
lifere, della carta cellulosa e 
della plastica mentre si è avu- 
to un saldo negativo accentua- 
to per i comparti del tessile, 
del vestiario, dell’abbigliamen- 
to e della cantieristica. Nel 
suo insieme in questi ultimi 
decenni il settore industriale 
‘ha conservato un carattere di 
notevole sviluppo, differenzian- 
do la sua struttura. interna, 


specializzando la sua produ- 
zione soprattutto nel campo 
dei beni di consumo finali. 

Ma questo dato di dinamici: 
tà del settore industriale va 
collegato anche con l’aumen- 
to rilevante (nel decennio 
1961-1971) del settore terziario 
il che significa che il proces. 
so di «terziarizzazione» del 
Friuli-Venezia Giulia sta. gra- 
dualmente ponendo l'industria 
dalla condizione di settore 
trainante a quello di settore 
portante. 

Soffermandosi poi sulla cri- 
Si attuale del settore industria- 
le, Rinaldi ha‘ detto che anche 
ver il Friuli-Venezia Giulia si 
tratta di una crisi strutturale 
@ congiunturale, che dovrà es- 
sere affrontata in particolare 
con il Piano regionale di svi- 
luppo e con quelle azioni di 
riqualificazione e di riequili- 
brio dettate dalle attuali ten- 
denze dei mercati e dai proces- 
si produttivi a livello mon- 
diale. 

Rinaldi ha detto che in ba- 
se ad una stima prudenziale, 
si può affermare che attual- 
mente, nell’ambito del Friuli- 
Venezia Giulia, possono esse- 
re considerati precari 7500 po- 
sti di lavoro in aziende pri- 
vate, ai quali debbono aggiun- 
gersi quelli relativi alle indu- 
strie a partecipazione statale. 
La contrazione dell’occupazio- 
ne nel comparto industriale re- 
gionale trova ad esempio un 
riscontro nella provincia di 
Trieste nella quale risultano 
perduti, negli ultimi anni, ‘cir- 
ca 5000 posti di lavoro, di cui 
1500 nell'ultimo anno. Infine 
ha ricordato come la stima 
‘Ufficiale valuti in 18 mila unità 
la forza lavoro disoccupata 
con un aumento di 2500 unità 


rispetto al 1975, delle quali, ol- | 


tre un terzo rappresentati da 
giovani, per i quali vi è stato 
negli ultimi anni un incremen* 
to di quasi il 20 per cento. 
Dopo aver ricordato che nel- 
le zone terremotate sono .sta- 
ti tutti recuperati i 20 mila 
posti di lavoro preesistenti al 
6 maggio 1976 e che; inoltre, 
pare accertato un incremento 
di oltre 2000 unità, Rinaldi ha 
detto che nelle zone terremo- 


tate sussiste una notevole spin 


ta all'espansione ed allo svi: 
luppa delle attività produttive. 

Pasando poi a illustrare Je 
proposte per uscire dalla cri- 
sì, Rinaldi, dopo aver richia- 
mato i contenuti del recente 
accordo programmatico con- 
siliare, si è soffermato sulla 
politica del credito affermando 
che impegno. primario della 
Regione dovrà perciò essere 
quello di un efficace coordina» 
mento fra gli interventi della 
Friulia, della Friulia-Lis, del 
Frie e del Mediocredito. 


Atti vandalici 
in una scuola slovena 


Il comitato antifascista di 
Barcola, riunitosi assieme alle 
forze politiche di quartiere, al 
collettivo dei genitori, agli inse- 
gnanti della scuola elementare 
slovena, e alle varie associazioni 
socio-culturali del territorio, ha 
espresso attraverso un comuni. 
cato «lo sdegno dei cittadini 
per gli atti. vandalici compiuti 
l'altra notte ai danni della scuo- 
la slovena, presa di mira da 
ignoti teppisti che, dopo aver 
infranto alcuni vetri, hanno in- 
sozzato i muri con frasi anti. 
slovene», 

Nell’auspicio che le forze del 
l'ordine e gli organi competenti 
facciano piena luce sul caso, il 
comitato antifascista ha deciso 
di promuovere nei prossimi 
giorni un dibattito su questi 
temi, al quale tutti i cittadini 
di Barcola sono invitati a inter- 
venire. 

di ii 

Soroptimist — Oggi alle ore 20, 
all'hotel Jolly, si terrà una riunione 
durante la quale il prof. Ferruccio 
‘Rossi Landi, docente di filosofia teo- 
rica all'Università, parlerà su «Socie- 
tà e ideologie». 


Cronache degli spettacoli 
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STASERA ALLA CAPPELLA, B.B. PRIMA MANIERA 


S'inaugurano oggi alla «Cap- 
pelle Underground» le proie- 
zioni fuori abbonamento; alle 
18, 20 e 22, verrà presentata 
una primizia. per l’Italia: l’e- 
dizione integrale del celebre 
film che nel, 1956 lanciò Bri. 
gitte Bardot: «Et Dieu créa la 
femme» diretto da Roger Va- 
dim. «Massacrato» a suo tem- 
po dalla censura italiana, e 
Tibattezzato .col.titolo morali- 
stico «Piace a troppi», questo 


Le foto del «Piccolo» 
in mostra a Gorizia 


Domani, alle 17.30, al cen. 
tro culturale «Stella Matu- 
tina», a Gorizia, sarà inau- 
gurata la mostra che acco- 
glie le trentacinque fotografie 
scelte dalla giuria del con- 
corso organizzato da «Il'Pic- 
colo». Alla vernice sono invi- 
tati gli autori. 


| SONO STATI RICEVUTI 


Incontro alla Regione 
con i delegati sindacali 


Il vicepresidente della Giun- 
tea regionale e assessore alla 
pianificazione e bilancio, Co- 
loni, e l'assessore alle finan- 
ze. Tripani, hanno ricevuto 
deri. pomeriggio i rappresen- 
tanti della segreteria regionale 
della federazione Cgil - Cisl - 
Uil. 

' All'incontro erano presenti: 
Calabria, Burlo e Varin per 
la Cgil: Bravo, Padovan e Pa- 
‘tuanelli per Ja Cisl; Fabricci'e 
Trebbi per la Uil. 

Nel corso dell’incontro i 
rappresentanti regionali han- 
no illustrato le linee e i crite- 
ri d’mpostazione del bilancio 
di previsione 1979, del piano 
pluriennale di spesa e del do- 
cumento sul piano di sviluppo 
che unitamente ai documenti 
contabili sarà presentato all’ 
esame ed all'approvazione del 
Consiglio regionale. 


ue 
prima, 
Se pensi ad un buon pranzo, prima di tutto pensa a buoni vini. .. 
Questi tre vini Maschio possono accompagnare con la loro qualità ed il loro prestigio 
tutto il pranzo, dal “prima” al “dopo”. E non occorre che sia un pranzo di 
rappresentanza: perché in realtà, ogni giorno il tuo ospite importante sei tu stesso, 


fine pranzo, o come ricco 
dessert con dolci classici. 


30 
di vivere | 
‘con la sua finezza, la sua 
freschezza, il suo aroma... 


gioventù e gioia 


A conclusione è stato con- 
cordato un calendario di suc- 
cessivi incontri con il presi. 
dente della Giunta regionale, 
Comelli, per un. esame delle 
dichiarazioni programmatiche, 
con l’assessore Biasutti e i 
responsabili della segreteria 
straordinaria, per i problemi 
della ricostruzione e, un in- 
contro collegiale per l'esame 
del documento relativo al pia- 
no di sviluppo, 


ARRIVI: «Camilla» (It); «Fanny» 
(Fi); «Kaptan Necedet Or» (Tu). 

PARTENZE: «Gori» (Ru); «Belice» 
(It); «Marko Marulicy (Ys); «Haka- 
ta Maru» (Ja); «Almustansiryah» 
(Ig); «Valeriane» (Cy); «Senta» (Cy); 
«Oriental Majesty» \(Li); «Dimitriosy 
(Gr); «Melis» (It). 


<E Dio creò la donna» 


film non è importante solo per 
il lancio della mitica B.B., ma 
anche perché permise il de- 
butto in Francia di tutta quel- 
la serie di giovani registi an- 
ticonformisti che prese il no- 
me di «nouvelle vague», e di 
cui Roger Vadim fu un po’ il 
capostipite. 

Lo storico del cinema Geor- 
ges Sadoul ricorda l’enorme 
successo di «Et Dieu créa la 
femme» in America. Questa 
eccezionale proiezione viene 
"proposta dalla Cappella in col. 
laborazione con i servizi cul. 
turali dell'ambasciata di Fran- 
cia a Roma. 


Chitarra al Germanico 


Questa sera, con ‘inizio alle 
ore 20.30, all’Istituto germanico 
si svolgerà un concerto del chi- 
tarrista Reinbert Evers, docen- 
te all'Accademia musicale di 


sco Canova da Milano, ‘Benja-. 
min Britten. Entrata libera. 


Quinta di «Tosca» 


Va in scena oggi, alle ore 20, 
la quinta rappresentazione di 
«Tosca» di Giacomo Puccini 
‘con gli stessi realizzatori ed 
interpreti applauditi nelle pre 
cedenti. Lo spettacolo è. in 
turno di abbonamento B. per 
platea e palchi, A per gallerie 
e loggione. 

Dirige il maestro Maurizio 
Arena, orchestra e coro sono 
del Teatro Verdi, maestro del 
‘coro. è Andrea Giorgi, 


Assemblea statali 


La confederazione sindacale 
Cgil, Cisl e Uil organizza per 
Oggi alle ore 12, nel salone del- 


l’Intendenza di finanza in lar. 
go Panfili, un’assemblea gene. 
rale aperta a tutti i dipendenti 
statali, per discutere l’accordo 
fra governo e sindacati relati 
vo alla chiusura del contratto 
1976-1978. 

La. relazione ‘introduttiva, a 
cura di Pietro Scipione, mem- 
bro delle segreteria nazionale 
Cgil-statali, farà .da tprolusione 
al dibattito successivo, nel qua- 
le saranno affrontati i proble- 
mi dell’inquadramento del per- 
sonale a suo tempo assunto 
sventi dl Governo militare al- 
eat. 


prete in | 


IN «DIMENTICARE V 


ENEZIA» DI BRUSATI 


ll, «QUARTETTO BERG» ALLA S.d.C. 


Eleonor 
seconda 


ROMA — Eleonora Giorgi 
«seconda maniera» 
con una parte da protagonista 
in un film di Franco Brusati: 
«Dimenticare Venezia». Cami- 
cetta bianca, golfetto e gonna 
nera, l'attrice si presenta mol 
to diversa da come apparve cir 
ca un anno fa alla trasmissio- 
ne in diretta «Proibito», cura. 
ta da Enzo Biagi. 

«Mi trovavo in un momento 
della mia vita particolarmente 
difficile — racconta — ed esplo- 
si di fronte alle telecamere per 
tutte le contraddizioni che ave- 
vo vissuto, per il personaggio 
che mi avevano affibbiato da 
quando nel *73 esordii con ”Sto- 
Tie di una monaca di clausura” 
e che poi via via mi avevano 
cucito addosso fino all’ultimo 
film che ho interpretato, "Di 
sposta a tutto”. Da quel giorno 
— prosegue l’attrice — ho deci. 
so di dare una svolta alla mia 
carriera e di non accettare più 
una sola parte che contribuisse 
ad identificarmi con lo stereo- 
tipo della ragazzina pronta a 
spogliarsi e capace di fare so. 
lo quello: è una scelta che avrei 
fatto anche prima se mi si fos- 
se presentata l'occasione». 


Eleonora Giorgi ha mantenu- 


. to la promessa: per un anno — 


se si esclude un film comîco 
\girato in Francia — non è più 
apparsa sul set, aiutata in que- 
sto — sostiene — dai produtto- 
Ti italiani che si sono legati al 
dito le accuse di bieco mercan- 
tilismo nivolte loro nel corso 
della trasmissione televisiva. 

«Ona — dice l’attrice — ho 
raggiunto un altro equilibrio, 
un'altra maturità, un’altra sen- 
sibilità ed ho trovato, con que. 
so film di Brusati, la strada 
giusta. Vi intempreto, accanto a 
‘Erland Josephson e Mariangela 
Melato, la parte di Una ragaz: 
za semplice, infantile: uné mae 
stra ventottenne che trascorre 
con la sorella ed un amico una 
Vita ricca di sentimenti», . 

La Giorgi — che ha tra l'al 
dro in programma un film di 
Damiano Damiani — ha una 
sua teoria sui mali che afflig- 
gono il cinema italiano, Non 
esistono — secondo lei — una 
crisi di idee né una scarsa di. 
‘sponibilità dei produttori ad 
una politica rivolta alla valoriz: 
zazione dei giovani, «Quello che 
manca — sostiene — sono pro- 
prio i muovi talenti: non vedo 
un ricambio né tra i registri né 
tra gli attori alle generazioni 
dei quarantenni. Nanni Moret: 
ti — dice — mi sembra un ca. 
s0 isolato: forse sarà una mia 
lacuna, ma il giovane cinema 
italiano per me è ancora tutto 
da scoprire». 


«Ecce Bombo» 
al festival di Londra 


ROMA — «Ecce Bombo» di 
Nanni Moretti, che ha parteci. 


pato al Festival international du 


film a Cannes, al Festival inter- 
national du film de lla critique 

ise a Montreal, all’Ade- 
laide international film festiva] 
ad Adelaide (Australia), al ter- 
zo festival du film italien a Vil. 
lerupt (Francia), sarà presenta 
tato il 22 novembre al London 
film festival di Londra, Succes. 
sivamente parteciperà al Winter 
festival di Dublino (dicembre) e 
al settimo international festi- 
val of India di Nuova Delhi in 
gennaio, 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
I programmi di oggi 


‘Ore 6.30: Apertura programmi; 
T: Educazione fisica; 7.20; Notiziario 
1.0; 8: Psicologia; 9: Quadnì di 


i 10: Francamente; 11: Opi. 
ioni a confronto; 112.30: Mezz'ora 
Idi musica con RUA.; 13: Locandina; 
13.20: Notiziario 2.0; 14: Curlosità 
solentifiche: 15: E venne chiamata 
l'operetta; 16: (Giochiamo insieme; 
17: Antenna dediche; 18: Contro 
contrada; 19: Calcio dilettanti; 
19.45: Notiziario 3.0; 20: Offerta 
speciale; 21: Liederistica; 22.15: 
«ll Piccolo» domani; 22.30: A tu 
per tu con ila paura; 23: Buona not- 
to in musica. 


comincia | 


a Giorgi 
maniera 


nicammna se 


Difficilmente il pubblico della 
Società dei concerti potrà di. 
menticare il conceto tenuto lu- 
nedì sera al. Politeama dal 
«Quartetto Alban Berg». L’udi- 
torio della SAC — per la sua 
stessa dimensione — è il meno 
cameristico e. raccolto che si 
‘possa immaginare. Ma l'altra se- 
ra il colloquio di Giinter Pi 
chler, Gerhard Schulz, Hatto 
‘Beyerle, Valentin Erben, corrs- 
va su quel filo magnetico che 
sottrae persino il pubblico al 
peso della realtà e ne sospende 
l’attenzione in un’orbita poeti- 
ca, in un fluido che si sente 
i nell’aria. 

Il solitario movimento del 
quartetto in do minore, in aper- 
! tura di programma, sembrava 
tradurre idealmente questa im- 
‘palpabile sensazione nella scor- 
revolezza stilistica del comples- 
so viennese: i fremiti dramma- 
tici che turbano la levità ‘argen- 
tea dell’invenzione, anticipava- 
| no, come in una sigla stilistica, 
‘i contrasti di quel «testamento 
Spirituale» che è il quintetto in 
j do maggiore op. 163. 

C'è nel «Quartetto Berg» un 
‘senso della trasparenza e una 


| 
Rete 


«Sulle. strade della Califor- 
hia» (Rete 1 - ore 20.40 - colo. 
re). Si intitola «La volpe di 
Tijuana» il telefilm di questa 
serie poliziesca. Peres è uno 
spacciatore di droga messicano 
che fa impazzire la polizia di 
Los Angeles. La trappola degli 
investigatori consiste nel far 
uscire Peres dal suo territorio 
e fargli vendere la «roba» sul 
suolo americano. Lo sceneggia- 
to è ricco di colpi di scena e di 
emozioni. Fra gli interpreti Lin- 
da Cristal e il popolare Chuek 
Connors, pi 7 


«Storie allo specchio» (Rete 


Rete 


«Il delitto Paternò» (Rete 2 - 
ore 20.40). Terza ed ultima pun 
tata dello sceneggiato di Guido 
Guidi, Paolo Levi e Gianluigi 
Calderone, quest’ultimo anche 
regista. Il dramma della contes- 
sa Trigona sì avvia al suo san- 
guinoso epilogo. Il tenente Pa- 
ternò ha perso la testa al pun. 
to da inseguirla perfino nel suo 
appartamento nel palazzo del 
Quirinale. Il barone, temendo 
di perdere la sua amnate, la at. 
tira per un ultimo appuntamen- 
to in uno squallido alberghetto 
nei pressi della stazione Ter. 
mini. Fanno l'amore un'ultima 
volta poi il tenente Paternò uc- 
cide la donna con un coltello da 
caccia e tenta di togliersi la vi. 
ta con la pistola. Non ci riesce: 
sopravviverà, verrà processato 
e condannato. Uscirà dal peni- 
tenziario, ignorato da tutti, so- 
lo, nel 1942; 

LIA 

«La macchina cinema» (Rete 
2 - ore 21.55 - colore), Quarta 
puntata dell'inchiesta di Silva- 


HF caso Wanninger 


1 - ore 21.35 - colore), Prima 
parte del programma a cura di 
Franco Biancacci e Guido Levi, 
regia di Luigi Faccini. Gli au- 
tori rievocano uno dei casi po- 
lizieschi e giudiziari più appas- 
sionanti nella Roma. all'inizio 
degli amni 60: il caso Wannin- 
ger. Christa Wanninger, una 
seducente modella tedesca, ven- 
ne a Roma all’epoca. della de- 
‘clinante «dolce vita» e si in- 
stallò in via Lazio, una itraver- 
sa di via Veneto, Il programma 
ricostruisce l’intricato caso giu- 
diziario che è rimasto pratica 
mente aperto ancor oggi, a di. 
stanza di una quindicina d'anni, 
#ad 

«Mercoledì sport» (Rete 1 - 
ore 22.05). Telecronache dall' 
Italia e dall'estero sui principa- 
li avvenimenti sportivi. 


L'ultimo appuntamento 


no Agosti, Marco Bellocchio e 
Sandro Petraglia. La puntata si 
intitola «Il travagliato sogno di 
di una vita». Si narrano storie 
di ragazzi che solo nel cinema 
hanno trovato la loro ragione di 
vita e il mezzo per realizzarsi. 


Attrici rapinate 
mentre «girano» 


ROMA — Quattro attrici so- 
no state rapinate mentre sta. 
vano girando una scena del film 
«Cigarette» di Michelangelo Giu- 
liani, ‘in via dell’Idroscalo a 
Ostia. nella stessa zona dove fu 
l ucciso Pier Paolo Pasolini, Una 
banda di ragazzini, capeggiata 
da due adulti, ha d'improvviso 
circondato la casa dove si sta- 
vano svolgendo le riprese e ha 
arraffato tutto quello che si 
trovava a portata di mano, Al- 
bri complici motorizzati li aspet- 
tavano in via dell’Idroscalo do- 
ve, un componente della banda 
aveva provveduto con una vec- 
chia auto a sbarrare la strada, 
per intralciare un eventuale in- 
seguimento, Il bottino è costitui. 
to da abiti, materiale di scena 
e grossi ‘pacchi di sigarette, 


Nel Quintetto di Schubert 
un testamento spirituale 


sensibilità trasumanante del 
suono che predilige le tinte di 
più segreta vibrazione; il che 
esalta la freschezza e le ener- 
gie dell’esecuzione, sempre sor- 
vegliate però da un ordine for- 
male di struttura critallina, co- 
me nell'opera 59 n. 1 ‘di Bee- 
thoven. q 


|. Ma era nel Quintetto di Schu- 


bert che la formazione vienne- 
se offriva la prova più illumi- 
nante della sua identità artisti. 
ca, con il vigile e aristocratico 
contributo del violoncellista 
Alain Meunier, parigino di na- 
scita e «chigiano» d'adozione. 

Il misticismo della gioia e 
della vita cantato da Schubert 
alle soglie della morte prema- 


gente: sgorga da quella melo- 
dia infinita dei due violoncelli 
(sul «pizzicato» dei violini e del- 
la viola), passa attraverso quel. 
l’impressionante «Adagio» in cui 
la serenità schubertiana scopre 
il suo volto angosciato, per ap. 
| prodare — come in un'ultima 
visione del mondo degli affetti 
— allo spirito della. danza che 
anima .l’«allegro» finale. Inter- 
pretazione mirabile, emozionan- 
te nel religioso silenzio che 
sembrava aver svuotato d’incan- 


to — come raramente accade — 
la grande sala gremita. E come 
Taramente accade ai concerti 
dei quartetti d’archi, il ritorno 
alla realtà si è ‘manifestato, al. 
la fine, con un successo clamo- 
Toso e insistente, 
G. Go 
=+—_=— 


Il regolamento 


di Sanremo ’79 


ROMA — Il XXIX festival del. 
la canzone italiana si svolgerà a 
Sanremo, nei giorni 11, 12 e 13 
gennaio 1979. L'organizzazione 
fa capo a Gianni Ravera. Le can. 
zoni che partecipano al festival 
a norma di regolamento, reso 
noto in questi giorni, saranno 
suddivise in tre ‘gruppi: canzoni 
concorrenti degli autori indipen- 
denti; canzoni concorrenti degli 
autori presentati dalle case di. 
scografiche; canzoni non concor- 
renti presentate da grandi inter- 
preti. Per quanto riguarda il pri- 
mo gruppo il regolamento pre 
vede la partecipazione al festi- 
val di ‘tutti gli autori di nazio» 
nalità. italiana, Le canzoni do- 
vranno essere inedite; redatte 
nel testo in lingla italiana o in 
dialetto; avere una esecuzione 
mon superiore ai tre minuti; non 
essere in violazione della legge 
o dei diritti di terzi; non conte 
nere messaggi anche indiretta. 
mente pubblicitari. Entro il 16 
‘dicembre 1978 un'apposita com- 
‘missione sceglierà fra le canzo- 
ni un massimo di 20, Nei tre 
giorni sutcessivi le canzoni sa 
ranno sottoposte alla valutazio 
ne.di una giuria popolare che 
sceglierà con votazione le due 
canzoni da ammettere al festival. 

L'organizzazione sottoporrà le 
due canzoni selezionate alle prin 
cipali case discografiche affinché 
propongano gli interpreti ideali. 
L'organizzazione sceglierà a sua 


discrezione tra gli interpreti pro- 
posti quello che, per ogni can- 
zone, riterra essere il idoneo. 


Faye Dunaway 


tra mistero e suspense 

NEW YORK — Dopo l'Oscar 
quale migliore attrice per «Quin- 
to potere», Faye Dunaway è la 
protagonista del film «Occhi di 
Taura Mars» diretto da Irvin 
Kershner. 


© ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOKTHE INSTITUT 


OGGI, ALLE ORE 20.30 
Concerto del chitarrista 
prof.  REINBERT EVERS 
Programma: Bach, Giuliani, 


Henze, Francesco Canova da 
Milano, Britten. + 


Entrata libera 


SANTIAGO — Gli organizzato- 
ri del festival internazionale del. 
la ‘canzone di Vina del Mar 
stanno concordando l’ ingaggio 
dell'attrice italiana Claudia Car- 
dinale come membro della giu- 
tia, mentre hanno scartato la 
candidatura di Raffaella Carrà 
per lo «show» che si svolgerà 
nel momento culminante del 
cancorso, 

Il festival, giunto alla sua 
ventesima edizione, si svolgerà 
nella seconda settimana di ‘feb. 
braio. Vina del Mar è il princi 
pale centro balneare del Cile, a 
li00 chilometri ad Ovest di San. 
tiago. La manifestazione, consi. 
derata una delle più importanti 
del mondo nel suo genere, si 
svolgerà in un grande parco, 
all’aperto, 

I premi per gli autori delle 
| canzoni ‘premiate sono di 3.500, 
2.500 e 1.500 dollari per i primi 
tre posti. Vi sono anche altri 
premi di mille dollari per il mi- 
gliore interprete cileno, il mi- 
gliore interprete straniero, il 
migliore adattamento musicale, 

Alla finale parteciperanno no- 
ve canzoni straniere e una cile- 
ha, La giuria è internazionale, 


di febbraio, ha fatto parte della 
giuria dell'ultimo festival l’at- 
trice italiana Gina Lollobrigida. 
Della giuria internazionale della 
prossima manifestazione faran- 
no parte, tra gli altri, la cantan- 
te portoricana Nydia Caro, il 
cantante messicano Pedro Var- 
gas, e Morris Albert, autore del. 
la canzone «Feeling». 


Oggi cambiano le. frequenze 


dalla maggioranza degli utenti, 
TRIESTE 1 attualmente su 
TRIESTE A attualmente su 
TRIESTE 2 
TRIESTE 3 
UDINE 1 
UDINE 2 
GORIZIA 1 
GORIZIA 2 
VENEZIA 3 


Nell’u!tima edizione di questo . 
festival, svoltasi lo scorso mese |sueto uno «show» d'alto’ livello 


Variazioni frequenze RAI 


in base alle decisioni prese durante la Conferenza Intemazionale di 
Ginevra del 1975. Le variazioni sono piccole e non saranno avvertite 


attualmente su 1.115 KHz passerà a 11116 KHz 
attualmente su 1.594 KHz passerà a 1.602 KHz 
attualmente su 1.061 KHz passerà a 1.062 KHZ 
attualmente su 1.448 KHz passerà a 1449 KHz 
attualmente su 1.578 KHz passerà a 1.575 KHz 
attualmente su 1.484 KHz passerà a 1.485 KHz 
attualmente su 1.367 KHz passerà a 1,368 KHZ 


AL FESTIVAL CILENO DI VINA DEL MAR 


Scartata la Carrà: 
<iroppo importante» 


zione canora, sì svolge di con- 


con artisti tra i più rinomati 
nel mondo. Lo spettacolo di Raf- 
faella Carrà è stato appunto 
scartato perché giudicato trop- 
po importante, tanto da far pas- 
sare in secondo piano il festi 
val canoro. La Carrà è stata già 
due volte in Cile nello scorso 
mese di ottobre, ed ha ‘avuto 
un successo come nessuna altra 


Parallelamente alla manifesta. 'artista aveva mai avuto. 


dei trasmettitori in Onde Medie 


818 KHz passerà a 819 KHz 
980 KHz passerà a. 98l KHZ 


tura, ha qui la sua estrema sor-! 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica. 1978-79. Oggi alle 
ore 20 quinta rappresentazione (turni 
B-A) di «Tosca», di G. Puccini. Di- 
rettore Maurizio Arena, regia di A. 
Fassini. Biglietti presso la Bigliette- 
tia del Teatro (tel. 31948). Sabato 
alle ‘ore 18 sesta (turni S), 
TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena, 
I Concerti della domenica. Domenica 
alle ore 11 quinto concerto dedicato 
a Vivaldi, Da domani prevendita: Bi- 
glietteria Centrale, Galleria Protti, 
TI RO STABILE — POLITEAMA 
RI ETTI. Oggi ore 20,30. Anna 
Proclemer in «La signorina Marghe- 
Tita», di Athayde, Regia di Giorgio 
Albertazzi, Fuori abbonamento: abbo- 
nati sconti del 30 e 20 per cento. 
‘Prenotazioni | presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO AUDITORIUM Sabato 
ore 20.30 ‘il Collettivo III Teatro di 
Gorizia presenta «La cimice», di Ma- 
Jakowskij. Unica replica. Piatea L: 
2500, galleria L. 1500, 

TEATRO STABILE — AUDITORIUM. 
©Ore 10; «Marionette in libertà». Spet- 
tacolo: per le scuole. 

TEATRO AUDITORIUM — Ore 20,30, 
Le compagnia del Piccolo Teatro di 
Prosa in «Delitto in Cavana» di Dan- 
te Cuttin. Biglietto, di ingresso lire 
2000. Il r ato è a favore della 
Pro Senectute, Prenotazioni presso la 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti 2. Si replica anche domani. 
TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4) — Ore 20,30 replica della 
commedia ‘di Carlo Goldoni «Sior 
Todero brontolony, per il turno di 
abbonamento D. Vendita dei biglietti 
un’orà prima dell'inizio dello spetta- 
colo alla biglietteria del teatro. 


GROUND (via 
per soci) — 


LA CAPPELLA U 
Franca 17, tel. 76 
Solo per oggi, ore 18, 20 e 22: Brigitte 
' Bardot nella versione integrale senza 
tagli di «Et Dieu créa la Femme» 
(1956) di Roger Vadim. Per la prima 
volta in Italia. Fuori abbonamento 
ARISTON - I Riposo. Da do- 
mani una grande prima: «Chi sta 
bussando alla mia porta?», di Mar- 
tin ‘Scorsese, 


EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: 
«F.I.S.T.», con Sylvester Stallone, 


Rod Steiger, Peter Boyle. Technico: 
lor. Sospese tutte le tessere, 
EXCELSIOR. 18, 18, 20. 22.15: «Grea- 
se», con John Travolta. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Sinfo- 
nia d'autunno», con Ingrid Bergman 
e Liv Ullmann 

FILODRAMMATICO. 15, ult. 22: «I 
Piaceri privati di mia moglie». Seve. 
ramente v.m. 18 anni. Domani: «The 
story of Johanna», 

GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15: Una 
prima eccezionale. «Squadra antima- 
fia», con ‘Tomas Milian acrobatico, 
spregiudicato, irresistibile e con En- 
zo Cannavale, E. Wallach. Regia di 
Corbucci. Technicolor. 


‘Al Grattacielo 


SECONDA SETTIMANA 
DI CLAMOROSO SUCCESSO 


Titans 


un altro italiano conquista l'America! 


Tomas Milian 
PIUET:( e) 


GALLIANO JUSO puis TOMAS MILIAN 
“SQUADRA ANTIMAFIA 
vtuma BRUNO CORBUCCI 


cm ENZO CANNAVALE 
BOMBOLO: MARGHERITA FUMERO MASSIMO 


poman: AL FENICE 


MARCELLO DANON presenta 


UGO TOGNAZZI 
MICHEL SERRAULT 


Un film di EDOUARD MOLINARO 


IMMINENTE A TRIESTE 


UNA SPLENDIDA OPERA CINEMATOGRAFICA 
UN INNO ALLA SOPRAVVIVENZA 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Tanto va 
la gatta al lardo...» Un film diver: 
tentissimo, con W. Chiari, L. Salce, 


NAZIONALE, 15.30 - 20.45 inizio film. 
«Il dottor Zivago». Geraldine Chaplin 
e Omar Sharif. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Pari e 
dispari». Un film di Sergio Cor. 
bucci, con Terence Hill e Bud Spen- 
cer. Technicolor per tutti. Sospese le 
tessere, Terza settimana. 


AURORA. 16, 18.40, 21.43: Ancora og 
gi a richiesta «2001: Odissea nello 
spazio», di S. Kubrick. Technicolor. 
Ultimo giorno. I 
CAPITOL. 18: Ancora oggi a richie. 
sta lo spettacolare e avvincente te- 
chnicolor «La battaglia delle aquile», 
con M. MeDowell, C. Plummer. Pros- 
simamente l'ultimo delizioso techni 
color di Walt Disney «Elliott, il dra. 
go invisibile», 

CRISTALLO. 16, 18.30, 21.30: A_gran- 
de richiesta ancora oggi. La dop. 
pia personalità di Teresa... di giorno 
offre la speranza, la notte cerca il 
piacere. DIANE KEATON è Teresa 
in «In cerca di Mr. Goodbar». Se. 
veramente v.m. 18 anni., Prossima- 
mente: «Zombi». 

MODERNO. 16.30: Ancora oggi a ri- 
chiesta il classico western «La valle 
dei Comanchesy, con R. Boone, L. 
Caron. Technicolor. Per tutti. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. «Il mondo violento di Bobbie 
Jo ragazza di provincia». Linda Car- 
ter, Jesse Vint. V.m. 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Velluto nero». Una 
Spregiudicata storia sessuale in te- 
chnicolor, con la stupenda L, Gem- 
ser. V.m. 18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: Un 
Îilm originale, divertente, dinamico. 
«Il bandito e la madama». Un con: 
trabbandiere (Burt Reynolds), la sua 
donna (Sally Field), un cane e uno 
Sceriffo (Jackie (Cleason) attraverso 
l'America in un fantastico insegui- 
mento pieno di sorprese e di emo- 
zioni. Technicolor. Per tutti. 


î. 16 ult. 
William Berger, 
Western! | 
LUMIERE. 16, 18, 20, 22: «Il gatto 
a nove code». Il capolavoro di Dario 
Argento, con James Franciscus, Karl 
Malden. V.m. 14 anni. Si consiglia 
di vedere il film dall'inizio. 
RADIO. Ogg! chiuso. Domani: 
calde notti di Caligola», 

SAN GIOVANNI (Cinema per ragazzi) 
16 ult. 18: «U.F.O. prendeteli vivi». 

SERVOLA. 16 ult. 21,45: Un film 
meraviglioso per. grandi e piccini. 
«Orzowei», con il figlio della Savana, 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 
Fenice, Vittorio Veneto. — Se non 
primo giorno di programmazione: Ab- 
bazia, Alcione, 


MUGGIA 


VERDI: 17: «Campagnola bolla», con 
Franca Gonella, Femy Benussi, Carla 
Calò, Gianni Dei. Technicolor. V.m. 
18 anni. Ultimo giorno. 

VOLTA. 16: «Paperino e Co. in va- 
canza», Il più allegro e spensierato 
spettacolo di Walt Disney. Techni. 


21.45: «El Cisco». 
‘Antonella Murgia; 


«Le 


color. 

UDINE 
ARISTON, 15: Sinfonia d'autunno». 
CAPITOL. 15: «Grease». 
CENTRALE. 15: «Coma profondo). 
CRISTALLO, 21.15: Varietà. Vietato 
ai minori di 18 anni. 
«I due che spezzarono 


+ 15: «Driver l'imprendibile». 
PUCCINI. 16: «Alice nel paese delle... 
Îpornomeraviglie». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


(CORSO. 17.30 - 22: «Autopsia di un! 
mostro», con Annie Girardot, Stefa. | 
nie Hiller. Regia di Kaiatte, Scope 
8 colori. 

VERDI. 17.15, 22: «Grease» (Brillan- 
tina), con J. Travolta, O. Newton 
John. Colori. 

VITTORIA. 17 + 22: «La vergine 6 
la bestia», con C. Costè, M. Lemoine. 
Ecope a colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14: Tenente Colombo 
in «Concerto con delitto», con Peter 
Falk. A colori. 
FRINCIPE. 19: «Gesù di Nazareth», 
di Franco Zeffirelli. A colori. (Spet- 
tacolo unico). 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Al soldo di tutte le ban: 
diere», con T. Curtis. Ì 


GRADISCA 
EDEN, 19. 21: «Salon kitty», 


GRADO 
GRISTALLO. Chiuso. 


TEATRO. STABILE 


DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


dè 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20.30 


Anna 


Proclemer 


«La signorina Margherita» 
di Roberto Athayde 
regia di 
GIORGIO ALBERTAZZI 


Abbonati sconto 30 e 20 per cento 
si replica sino a domenica 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Oggi riposo. 
ITALIA. 20: «Due vite una svolta». 
RONCHI 
RIO. 20: «I fratelli di Bruce Lee». 


STARANZANO 


EDISON. 14: «Lo chiamavano anco. 
Ta Silvestro» cartoni animati a colori. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Adele H, una storia d’ 
amorey, Drammatico, di Francois 


Truffaut, con Isabelle Adjani, Bruce 
Robinson. 

CINEMAZERO. 21.15; «L'occhio che 
uccide). 

CRISTALLO. Riposo. 
SUPERCINEMA. «Manitù, lo spirito 
del male», con Tony Curtis. V.m. 
18 anni. 

VERDI. «Primo amore». Commedia, 
di Dino Risi, con Ugo Tognazzi, Or: 
nella Muti. 


CASARSA 


ROMA. 20.10: Goodbye Bruce Lee nel 
suo ultimo «Gioco della morte». 
CORDENONS 


RITZ. «L'albero degli zoccoli». Il 
film di Ermanno Olmi trionfatore a} 


Cannes. 
MANIAGO 
VERDI. Riposo. 
SACILE 


NUOVO. «La trappola di ghiaccio». 
Produzione Walt. Disney. 
ZANCANARO. Riposo. 


GRANDE SUCCESSO! 


SUPERCIRCO 


EMBELL RIVA 


A TRIESTE 
PALAZZETTO DELLO SPORT 
OGNI GIORNO DUE SPETTACOLI 
ore 16.15 e 2145 
Ambiente riscaldato 
Inform. e prenot. tel. 772772 
Visitate lo Zoo dalle 10 alle 13 


RADIOUNO | 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,14, 
15,,.17, 19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
rio - Stanotte stamane; 745: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 10.35: Ra- 
dio anch'io (2); 11,30: Kuore; 
12.05: Voi ed io ’78; 14.05: Musical 
mente; 4. Italo Svevo cinquant’ 
anni dopo; 15.05: Rally; (15.30: Erre- 
‘piuno; (16.30: Incontro icon un Vip; 
17.05: Globetrotter; 18: Viaggio in 
decibel; 18.30: La strada di Kat- 
mandu; 19.30: Ascolta si fa. sera; 
10.35: | Asterisco | musicale; 19.50: 
Commedia; 20,35: Qui musica; 21.45: 
Dove va l'elettronica; 22.30: Ne vo- 
gliamo parlare; 23.10: Oggi al Par- 
lamento; 23.13: Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30 7.30, 8.20, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
16,50, (19.30, 22.30. 6: Un altro gior: 
no; 7: Bollettino del mare; 7.50: 
‘Buon viaggio - Un minuto per tte; 
"55: Un altro giorno (2); 8.45: TV 
in musica; 9.32: Lord Byron (15); 
19,12: Sala P.; 11.32: Ma io non lo 
sapevo; 12.10: Trasmissioni regio 
nali; «45: Il cronotrotter; 13.40: 
Romanza; 4: di regio- 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, 12.45, (13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre . Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mat- 
tino; 8.15: Il concerto del mattino 
(2); 9: Il concerto del mattino; 


(8); (10: Noi, voi, loro; 10.55: Ope- 
ristica; 11,50: Lo di ra 
diotre (8); 42,10: Long playing; 
13: Musica per due; i4: Il mio 
Schoenberg; IGR3 cultura; 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Sem- 
pre musica; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: Festival della canzone friu- 
lana . Serata finale; 1445: Il Gaz: 
zettino; 18,30: Il Gazzettino. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: 


Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 11.30, 18, 15.30, IT, 
118, 19; Gazz, reg.:+8, 14, 19. 720: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora con 
voi; 9.05: Successi di ieni e di oggi; 
9.30: Riscopriamoli . Autori di ie- 
ri, commentati de Boris Pahor; 
9.40: Musica ritmica; (10.05: Concer- 
to di mezzo mattino; ll: Fatti e 
persone; 11.35: Il disco del giorno; 
12: Motivi da operette; 13.15: I no- 
stri cori; 114.10: Giovani scrittori; 
14.20: Chiamate Trieste 31065; 16.30: 
I bambini cantano; 17.05: Noi e la 
musica; 18, 


UN MILIARDO 


i 


DOMANI AL RITZ 


DALLA TERRA, LA RAZZA UMANA 
LOTTA PER LA SUA SOPRAVVIVENZA 


BATTAGLIE nella 


GALASSIA 


BATTAGLIE NELLA GALASSIA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DI ANNI LUCE 


ana piuzone 
GLEN LARSOM 


RICHARD HATCH: DIRK BENEDICT 
eLORNE GREENE eiruoso di ADAMA 
datogi a pe 


IMMINENTE AI'EXCELSIOR 


IL CAPOLAVORO DI LOUIS MALLE 


Nel 1917, nel quartiere ‘delle luci rosse 


di New Orleans, 


la chiamavano Pretty 


Baby. 


(oa 


= 


TV RETE 1 


Argomenti: «Il linguaggio del corpo» (replica). 
Classico romantico nella pittura europea, * 


Che tempo fa. > 


Tgi Cronache, > 


Telegiornale, * 


Che tempo fa. 


12.30 

13.00 Tg2 - Ore tredici, * 

13.30 Mestieri antichi, scuola nuova, 

Tv 2 ragazzi 

17.00 

17.05 I ragazzi delle isole: 

17.30 

18.00 

18.30 


Tq2 - Studio aperto. 
«Il delitto Paternò», 


Tg2 - Stanotte, * 
Programmi a colori 


che verranno». Radiodramma -di 
‘Helmut Peschina, traduzione di Lev 
Detela. Compagnia di prosa «Ribal- 
ta radiofonica», regia di Stanislava 
Kopitar, 


Radio Capodistria 


#7: Buongiorno ‘in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Crescendo in musica; 9: Quat- 
tro passi; 9.15: Canta il gruppo 
‘Hurricane Fifij 9,30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E' con 
moi; 10.10: Il cantuccio dei bambi- 
ni; 10.30: Notiziario; 10.32: La can- 
zone del giorno; 10.40: Vanna; il: 
‘Kim, ìl mondo giovane; 11.30: No- 
tiziario; 11.32: Ascoltiamoli insie- 
me; :12: In prima pagina; 12.05: 
Musica. per voi; 12/20; I 3 minuti 
dell'intenditore; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.50: Brindiamo con; 13.30: 


Notiziario; 4; L'autogestore; 14/10: 
Disco più, disco meno; 4. iNo- 
tiziario; 14.33: Cori italiani; 16: 


Momenti di cultura, oggi; 15.10: 
Giostra di motivi jugoslavi; 15. 
Notiziario; (15.40: Momento musi 
cale; 15.45: Onore al merito; 16: 
Lettera da; (16.05: La vera Roma 
gna; 16.25; Notiziario; 19.30: Noti- 
ziario; 119.33: Crash; 20: Cori nella 
sera; 20,30: Notiziario; 20. Rock 
party; 21,30: Notiziario; 21.32: Trat- 
‘tenimento musicale . Dubrovnik "78; 
22.30: Giornale radio; 22.45: Musica 
per la buona notte. 


TV Svizzera 


17.50: Telegiornale; 17.55: Per i 
‘più piccoli: perché Gianni fu pu 


Doebtrxsy 


PARAMOUNT PICTURES PRESENTA "PRETTY BABY” 
XKEITH CARRADINE:SUSAN SARANDON e BROOKE SHIELDS 
Retcito POLLY PLATT « sceneggiatura ai POLLY PLATT è soggcso ai POLLY PLATT 

SLOUIS MALLE + sist pini mette JERRY WEXLER. 
‘Prcdoto e Dieto da LOUIS MALLE » . ACOLORI  (Q - Dite @ CIC 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. * 
Una lingua per tutti: Il francese, 
«Il trenino» - Gioco musicale. > 
«Braccio di Ferro», cartoni animati, * 

«C’era una volta... domani!», presenta R. Miracco. 
Per capire le riforme: «Verso una nuova scuola 3 
«10 Hertz» - Spettacolo musicale, lla parte, 


Woobinda; «I tre dispersi», con Don Pascoe, sk 
Almanacco del’ giorno dopo — Che tempo fa. > 


«Sulle strade della California», telefilm. * 
Storie allo specchio; i 
Wanninger», 1a parte, * A 
«Mercoledì sport» - Dall'Italia e dall'estero», * 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento, *k 


TV RETE 2 


Tg2 - Dai nostri studi, conduce Brunella Tocci, 


«Fred Bassetto», cartone animato. * 


«Dalla testa aì piedi», 7.a puntata, > 

Ecologia e sopravvivenza: «L'inquinamento», 5 
Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, > 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso, 
Buonasera con... Renato Rascel, s 

Previsioni del tempo. ** 


«La macchina cinema», 4.a puntata, 
iVetrina del racconto: «La caccia», 


«Dietro il processo; IL caso 


«La caccia alla balena», >k 


* 


ultima puntata. 


* Parzialmente a colori 


nito; 18: Per i bambini: Non chia- 
marmi Willi; 18.15: Per i ragazzi: 
‘Top; (18.50: Melegiornale; 19.05: In 
casa e fuori; 19.35: Segni . Quindi. 
cinale di cultura: Venezia, l’ulti- 
mo; 20.05: Il regionale; 20.20: ITele- 
giornale; 20.45: Argomenti; 21.35: 
Musicalmente dallo studio 3 . Re 
gia, di Mascia Cantoni; 22.25: Te. 
legiornale; 22.35: Mercoledì sport. 
i 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi - Can 
toni animati; 20:15: Telegiornale; 
20,35: ‘Telesport - Calcio: Incontro 
Coppa Uefa; 22.05: «Gertrud», film 
drammatico. 

Q 


TV Lubiana 


8:25: ITV scuola; 117.15: Notiziario; 
117.20: TV dei ragazzi; 118: Orizzonti; ' 


TV Zagabria 


8,30: TV scuola; (17.15: Telegiod. 
nale; 17.35: Calendario !IV; 1/7.45: Il 
‘binocolo; Documentario; 
19.15: Cartoni animati; Hd 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UNA «INCHIESTA SANITARIA» DELLE NAZIONI UNITE 


Sono troppo frequenti 
gli incidenti in casa 


Più alto di quanto si pensi il numero delle vittime fra le pareti domestiche 
Le insidie maggiori sono quelle degli impianti elettrici, del bagno e del gas 


GINEVRA — Se la metà delle 
volte che ‘usciamo decidessi- 
mo invece di rimanere in casa 
succederebbero assai meno di- 
grazie, diceva a un dipresso 
Pascal, e forse è per questo 
che, mentre la prevenzione de- 
gli incidenti della strada e de- 
gli infortuni sul lavoro si è 
diffusa in quasi tutti i paesi, 
poco o niente si fa, dovunque, 
per cercare di ridurre il nu- 
mero degli incidenti che suc- 
cedono in casa. Eppure — chi 
l’avrebbe detto? — in moltis- 
simi paesi le vittime degli in- 
fortuni in casa sono un terzo 
del totale di tutti gli incidenti; 


Il quiz 
per un libro 


dI 
al giorno 

Fra tutti i lettori che gior 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sortegglato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Quando venne a Trieste il 
Principe di Metternich? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub. 
blicato mercoledì scorso 15 
novembre è «1929». Ha vinto 
il libro il sig. Giacomo Ma. 
nieri; il ritiro del premio può 
essere, effettuato in libreria. 


e a loro volta questi figurano 
fra le tre principali cause di 
decesso. Il fenomeno è quindi 
tutt'altro che trascurabile. 

Queste cifre, stabilite grazie 
a un inchiesta dell’Organizza- 
zione mondiale della Sanità, 
riflettono solo parzialmente la 
situazione reale. Infatti i casi 
mortali danno solo una scarsa 
indicazione sulla frequenza de- 
gli incidenti domestici: il più 
delle volte si tratta di infortu- 
ni meno gravi, che però posso- 
no portare a un’invalidità prov- 
visoria o permanente. 

Negli Stati Uniti, per esem- 
pio, che pubblicano periodica» 
‘mente cifre precise, in un solo 
anno venti milioni di persone 
sono state vittime di infortuni 
domestici, cifra cinque volte 
superiore a quella dei feriti 
della strada. Di questi venti mi- 
lioni di infortunati, 28.500 sono 
morti entro l’anno e 110 mila 
sono rimasti vittime di invali- 
dità permanente. Gl iincidenti 
più frequenti sono quelli do- 
vuti a cadute (40 per cento), a 
ustioni (24 per cento), a sof- 
focamento (8 per cento), ad 
avvelenamenti (6 per cento), 
ad armi da fuoco (5 per cento: 
soprattutto mentre vengono 
pulite), a intossicazioni di gas 
(4 per cento). 

Le donne rimangono vittime 
di infortuni domestici assai più 
frequentemente degli uomini, 
e certi gruppi di età sono più 
vulnerabili degli altri: in Euro- 
pa, i bambini con meno di 
quattro anno e i vecchi con più 
di 65 annì che rimangono vit- 
time di incidenti domestici su- 
perano tutti gli altri gruppi di 
età riuniti. 

E’ possibile, almeno in una 
certa misura, prevenire questo 
tipo di incidenti, e con quali 
mezzi? La legge può imporre, 
come nell’industria e nella cir- 
colazione stradale, norme di 
sicurezza più severe: i materia- 
li da costruzione e le attrezza- 
ture di uso domestico dovreb- 
‘bero sempre corrispondere a 
certi criteri di sicurezza. Il 


‘Autobiografia 


di un cascatore 


NEW YORK — Dopo le innu- 
merevoli autobiografie di attori 
e registi è la volta di un libro 
di memorie di un rappresentan- 
te di una categoria meno appa- 
riscente ma altrettanto impor- 
tante del mondo dello spettacu- 
lo: quella dei cascatori, 

Infatti, Yakima Canutt, casca. 
tore e regista di seconde unita 
monché fondatore di una dina- 
stia di cascatori, ha scritto la 
sua brava autobiografia che ver- 
Tà pubblicata a ‘gennaio dalla 
editrice Walker. 

Canutt, che esordì come atto 
Te in «western» di seconda cate- 
‘goria durante il periodo del mu- 
to, diventò cascatore nel decen- 
nio seguente e regista di secon- 
da unità in film come «Khar- 
tum» e soprattutto in «The flim 
flam man», dove le ‘sequenze 
del folle inseguimento tra una 
decina di macchine sono diven- 
tate, un «classico» del cinema 
di azione, 

Il suo libro s'intitola’ sempli- 
cemente «Stunt man» (cascato. 
re). Canutt, nelle cui vene scor- 
me sangue indiano, è anche il 
genitone di tutta una generazio- 
ne di cascatori nella quale spic- 
ca îl figlio Jim, coregista delle 
scene di azione di «The flim 
flam man», | 


Il visto - Gastoni 


per «L’immoralità» 


ROMA — Uscirà fra tre setti 
‘mane il film «l’immoralità» che 
il regista Massimo Pirri ha fini- 
to di girare da molti mesi sen- 
za aver peraltro ottenuto quello 
che ha definito, nel corso di una 
conferenza stampa, il «salvacon- 
dotto Gastoni», — 

Tormentatissimo, infatti, l'iter 
giudiziario che ha coinvolto au- 
tori e interpreti del film che 
vede nei ruoli principali Lisa 
Gastoni, Howard Ross, Mel Fer- 
Ter mentre il soggetto è di 
Pirri, la sceneggiatura di Enrico 
Tofi, Morando Morandini jr. e 
lo stesso Tofi; società produttri- 
ce è la Cinecooperativa. Dai pri- 
mi di agosto si sono susseguiti 
cinque provvedimenti giudiziari 
(sequestri e dissequestri) ori- 
ginati dalla pretesa della Gasto 
ni di essere non soltanto prota- 
gonista del film ma anche co- 
sceneggiatrice; co-regista e co-. 
‘produttrice. Ella avrebbe forza- 
to — a giudizio di Massimo Pir- 
ri — la pratica costante in ma- 
teria di diritto d'autore al fine 
di boicottare l’uscita della pel- 
licola. Dopo il provvedimento 
del tribunale civile di Roma (13 
movembre 1978), gli autori e la 
‘produzione del film s’attendono 
una ulteriore offensiva dell’at- 
trice che essi dicono essersi li- 
mitata a svolgere il ruolo di in- 
terprete, peraltro con ottimi ri 
sultati, «L'immoralità» è un film 
drammatico e rappresenta il 
conflitto generazionale madre- 
figlia per ottenere l’amore di un 
uomo che è però un mostro, as- 
sassino delle proprie bambine. 
La Gastoni, che sarà la protago- 
nista del prossimo spettacolo 
del teatro stabile di Roma, «La 
Celestina» di Alfonso Sastre con 
regia di Luigi Squarzina, sarà 
citata per danni dalla società 
cinematografica che ha prodot. 
to il film, 


Antonio Vivaldi 
piace in Russia 


MOSCA — Sono numerosi i 
teatri e le istituzioni musicali 
che stanno celebrando in URSS 
il. terzo centenario della nasci- 
ta' di Antonio Vivaldi. L’interes- 
se per Vivaldi nacque in Rus- 
sia intorno alla fine del secolo 


- scorso, quando erano molto no- 


ti i suoi concerti nella rielabo- 
razione di Bach. Ma il vero 
boom dell’interesse per la mu- 
sica del «prete rosso» nell’Unio- 
ne Sovietica è cominciato negli 
anni ‘70, A questo periodo risale 
la formazione dei nuovi com- 
plessi e orchestre da camera 
che si sono specializzati nell’ese- 
cuzione delle musiche del gran- 
de compositore veneziano. Sono 
orchestre e complessi sparsi in 
tutte le repubbliche sovietiche, 
dalla Bielorussia all'Armenia e 
alla Georgia, dalla Lituania e la 
Lettonia agli Urali, da Mosca a 
Riga. La sola società. filarmo- 
nica. di Mosca, nell’ultimo tren- 
tennio, ha presentato in media 
30, concerti vivaldiani per sta- 
gione. Ma, non è soltanto la 
musica orchestrale del venezia- 
no che viene eseguita in ITRSS: 
due anni fa .il coro accademico 
tusso ha riesumato, infatti, ia 
cantata «Gloria», e ha incluso 
nel suo repertorio anche le 
musiche sacre, come lo «Stabat 
mater». 

Oltre all'attività dei propri 
complessi, l’URSS lavora alla 
diffusione e alla conoscenza 
della musica di Vivaldi ospitan- 
do anche complessi stranieri di 
grande prestigio, come i «Vir- 
tuosi di Roma» diretti dal mae- 
stro Fasano. 


Dissequestrato «Angela» 


con Sofia Loren 


PALERMO — Tl giudice istrut- 
to Rocco Chinnici ha ordinato 
il dissequestro del film «Angela». 
interpretato da Sofia Loren. Il 
‘magistrato ha adottato il prov- 
vedimento su conferma nichiesta 
dal p.m. dott. Signorino, il qua- 
le non ha ritenuto di ravvisare 
il reato di oscenità in alcune 
scene del film che erano state 
Titenute gravemente lesive del 
comune senso del pudore da 
cittadini che avevano presenta: 
to esposto alla magistratura. 


Impariamo a fotografa 


In interni 


‘pubblico, poi, dovrebbe pren- 
dere coscienza del problema, 
aiutato da un’adeguata  infor- 
mazione, 


E' evidente che l’importanza 
sociale, economica ed umana 
di un incidente è medesima, 
sia che l'infortunio avvenga 
sulla strada o in fabbrica, sia 
che accada in cucina o nel ba- 
gno. Ma questo tipo di inci- 
dente è trascurato e sì conti- 
nua a permettere che vengano 
prodotte e vendute prese elet- 
triche pericolose, elettrodome- 
stici poco sicuri, valvole di si- 
surezza inefficienti, per non 
parlare delle scale troppo ripi- 
de o sdrucciolevoli e delle nu- 
merose altre trappole che ci 
insidiano quotidianamente’ fra 
le pareti di casa. 


Luigi Delle Piane 


Anche la neve 


nei film catastrofici 


ROMA — Dopo i terremoti, il 
fuoco, i mostri marini, le scia- 
gure aeree, il filone dei film 
«catastrofici» si dedica adesso 
alla «morte bianca». E’ il caso 
della recente produzione del ci- 
nema americano «Valanga» in- 
terpretato da Rock Hudson, Mia 
Farrow e Robert Foster, girato 
suoi monti del Colorado, «Va- 
langa» ha per protagonista la 
neve: la vicenda prende l’avvio 
con la costruzione di un gran- 
dioso centro per gli sport in- 
vernali la cui particolare e ardi- 
ta posizione, sembra quasi una 
sfida alle gigantesche montagne 
della zona. Come temono alcuni 
accade l’irreparabile: la valan- 
ga precipita a valle seminando 
morte e terrore, Il film è di. 
retto da Corey Allen e prodotto 
da Roger Corman. 


Curiosità 


Uno dei mezzi più sicuri 
per verificare l’epoca e la 
provenienza di un argento è 
il punzone. Conoscerli tutti è 
una prerogativa dei grandi 
esperti, i quali possono esse- 
re molto aiutati dalla monu- 
mentale opera del Rosemberg 
«Le marche di riconoscimen- 
to degli orefici», uscito @ 
Francoforte nel 1889. Ma an- 
che senza la pretesa di scen- 
dere a notizie troppo specifi 
che, può essere interessante 
conoscere certe particolarità, 
per potersi poi orientare me- 
glio in successive e più ap- 
profondite ricerche 

Spesso si pensa che ì pun- 
roni rappresentino solo la fir- 
ma dell’artista. Nei secoli 
precedenti questo. contrasse: 
gno aveva invece soprattutto 
la funzione di certificare la 
qualità e la purezza del ‘me- 
tallo, 

In Germania, ad esempio, 
l'unità di peso per l'oro e l’ 
argento era il marco, diviso 
per l’oro în 24 carati e per V 
argento in 16. Lot. Per l’argen- 
to la lega di minor valore, 
che si usava per... le fibbie 

. delle scarpe e ì bottoni, era 
di 6-8 Lot, la migliore di 15 
Lot e la più usata di 13 Lot: 
cioè a tre parti. di metallo 
non mobile erano aggiunte 
tredici partì di ‘argento. Tra- 
sferito questo tusso al siste 
ma decimale, significava che 
in mille grammi di peso com- 
plessivo, erano contenuti ot- 
tocentododici grammi di ar. 
gento puro. Ciò suggerì in 
Germania l'uso di marcare 
gli oggetti con il punzone sta- 
tale degli «ottocento». pre: 
scritto con decreto imperia- 
le nel 1888, 

Quello del controlo è un 
sistema molto antico. Un 
tempo se ne assumeva l’one. 
re la corporazione che eleg- 
geva uno speciale controllore 
con il diritto-dovere di visi 
tare tutte le botteghe degli 
orafi per saggiare la genuini 
tà dei loro prodotti. Lesa. 
me poteva venir effettuato în 


due modi diversi con la pie: 


tra di paragone e nel crogio- 
lo di jusione. 

Con il primo sistema l’og- 
getto veniva strofinato su di 
una pietra nera di paragone, 


Orizzontali: 1 La Grace di Monaco - 5. Nasce presso di 
Predil - 10 Superficie - 11 Musicò «Ifigenia in Aulide» . 12 Il 
patriarca dell’arca - 13 Scava a fondo - 14 Poco pesante - 
15 Affermazione italiana - 16 Guardiano d’animali . 17 Moto- 
scafo armato - 18 Avvolgono ferite . 19 La Mata spia . 20 Os- 
so del torace - 22 Lo son sei ed otto - 23 Opera di Petrella - 24 
{Nome di donna - 26 Si consuma di sera - 27 Specie di burrone 
- 28 Ventiquattro al di - 29 Per noi è la matta . 30 Sigla di Sa- 
lerno - 31 La fine di ieri - 82 Lago italiano - 33 Segno che mol. 
tiplica - 34 Le fa il capriccioso - 35 Cerimonie in cantiere - 
36 Una consuetudine . 37 La perde chi ingrassa, 

Verticali: 1 Uno degli USA - 2 Uomini valorosi - 3 L’at- 
tore Marvin - 4 Nota e articolo - 5 Ridente, allegro - 6 Si versa 
sulla pasta - 7 Animale da cortile - 8 Iniziali di Kruscev - 


IL TUTTO 
DIETRUIO 
IN LEGNO 


‘TRIESTE (ITALY). Via Cologna 21 Tel, (040) 51492 


Nel retro di questo piatto settecentesco si può notare ac- 
canto al marchio la linea a zig-zag del graffio di prova. 


La striscia che si formava ve- 
niva poi confrontata con altri 
campioni dei quali si cono: 
sceva la composizione. La 
prova del crogiolo consisteva 
invece nel prelevare con un 
ago o bulino una piccolissi: 
ma quantità di metallo, trac- 
ciando una linea a zig-zag sul: 
l'oggetto. La purezza risulta- 
va dalla differenza di peso 
del frammento prima e dopo 
la fusione. 

Ad operazione ultimata era 
postà sul pezzo giudicato ge- 
nuino il contrassegno di con- 
trollo, spesso rappresentato 
dal simbolo della città. Poi: 
ché il controllore era spesso 
eletto con frequenza annua. 
le, si usava indicare sul pez- 
zo anche l’anno della prova 
con determinate lettere in 
progressione alfabetica, poste 
accanto al marchio della cit- 
tà. Non mancano poî i pun- 
ronì dei singoli artigiani, è 
quali, una volta ottenuto il ti- 
tolo di maestro, avevano l’ 
obbligo di registrare la pro- 
pria marca, apponendola su 
di una lastra di piombo con- 
servata presso la sede della 
corporazione e il palazzo mu- 
nicipale della città. 

Il punzone della città ri. 
produce spesso lo stemma di 


quest’ultima (il bimbo per 
Monaco, gli orsi per Berna e 
Berlino, î tre re per Colonìa, 
ecc.), ma può accadere che 
sì limiti a riportarne l’ini., 
ziale (come la S gotica per 
Salisburgo e la N per Norim. 
berga). Altre volte lo stemma 


TEMO! CHE NON CI 
SI POSSA SERVIRE 


RI 
DEL FLASH_ IN QUESTO 
MUSEO... 


IMPUGNA 
\RECCHIO 
E'VERO*7 


e segreti dei punzoni d’argento 


' Punzoni inglesì: nella seconda fila figurano i marchi dal 
1697 al 1720; nella terza quelli a partire dal 1784. 


9 Troppo grassi - 11 Spiaggia dell'Adriatico . 13 Le figlie di 
Eva - 14 Parigi a Farigi - 16 Capitale della Svizzera - 17 Si al 
za due volte al giorno - 18 Amico di... bacco - 19 il nome di 
"Truman - 21 Aroldo attore - 22 Il tesoro dell'ostrica . 24 Co- 
perte di navi - 25 Danno alla nave - 26 Isola delle Ionie - 27 
Si grida per incitare - 29 La muica di Stan Kenton - 30 Po- 
meriggi inoltrati - 32 Un forte liquore . 33 Favoloso Féter - 
34 Sigla di Bari . 35 Sei romano. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 paradisiache; 11 eresia; 12 sul; 13 Tania; 14 Parigi; 
16 età; 17 Zeani; 19 om; 20 rune; 21 ulivo; 22 SRI; 23 Grace; 24 fn; 25 
ea; 28 taiga; 27 mea; 28 solai; 29 Benz; 30 lk; 82 galop; 34 rei; 35 el- 
bano; 37 asilo; 39 reo; 40 Keaton; 41 settentrione. 

Verticali: 1 Peter Sellers; 2 aratura; 3 renani; 4 Asi; 5 Diaz; 6 ia; 
#7 iranica; 8 csi; 9 Hugo; 10 eliminazione; 14 palagio; 15 rive; 18 Eurialo; 
? 23 galante; 25 Fenelon; 26 toga; 27 merito; 31 Klee; 38 Paer; 36 Bot; 
38 sai; 40 Kt, 


REBUS (Frase: 3, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
H oste; S si; TA liana =- hostess italiana. 


LA NUOVA BOUTIQUE 


dtobera 


TRIESTE - VIA GIULIA 25 


Vi presenta i nuovi modelli studiati e realizzati con la 
collaborazione di CREATORI ITALIANI. E FRANGESI; 


BORSETTE FIRMATE - PITONE - COCCODRILLO 


è unito ad un 13 (i 13 Lot). 

E° difficile, ripetiamo, se- 
guire l’evoluzione dei singo- 
li punzoni europei. In questa 
sede vorremmo solo dare al- 
cuni brevissimi, e necessaria- 
mente generici, cenni su 
quelli che si possono incon: 
trare più di frequente, e cioè 
su quelli inglesi, francesi e 
italiani, : i 


iniziali sono quasi sempre 
sormontate da un giglio o da 
una corona); 2) le cifre dell’ 
anno anch'esse sormontate 
da una corona; '3) a partire 
dal 1672 îl timbro di control: 
lo da parte’ dell'appaltatore 
dell'avvenuta riscossione dei 


L'argento inglese è con- 
traddistinto da quattro o cin- 
que marchi, ordinati su di 
una linea retta. I simboli di 
Londra, capitale dell’argente- 
ria britannica e unico centro 
di produzione fino a tutto il 
secolo XVIII, sono: 1) la 
testa di leopardo incoronata, 


per il titolo del metallo, so- 
stituita fra ìl 1697 e il 1720, 
allorché sì richiese una mag- 
giore purezza, con la figura 
della Britannia; 2) le cifre 
dell'anno; 3) sempre come ti- 
tolo il leone in marcia, sosti» 


tuito fra il 1697 e il 1720, con 
la testa di leone; 4) il mar. 
chio dell'artigiano; 5) a parti. 
re dal 1784 il profilo del so: 
brano regnante, per attesta 
re l'avvenuto pagamento del- 
la tassa sull’argento. 

Gli esemplari francesi reca: 
no invece quattro punzoni: 1) 
quello dell'artigiano (le cui 


a) 


I . quattro punzoni francesi. 


diritti fiscali; 4) il segno di 
quietanza apposto dall’appal- 
tatore, che caratterizza în 
maniera inequivocabile i la- 
vori dì fattura francese. 

L’argento italiano, infine, è 
fornito per lo-più di due soli 
punzoni, senza precise carat- 
teristiche, La data di fabbri: 
cazione appare talvolta indi. 
cata da una cifra a tre nu- 
meri, come ad esempio 759, 
che si riferisce al 1759. 


Roberto È. Kostoris 


re con i fumetti 


.. Davanti a un quadro 


I volti della vita 


‘Piazza Ponterosso è per antonomasia il «mercato» di Trieste. Si 
vende di tutto o quasi, dal «matavilz» al cappotto. L'intera zona 
dell’antico borgo teresiano è un crogiuolo di individui di tutti 
i ceti, di tutte le... borse, italiani e stranieri. Nella foto vedia- 
mo un momento della «contrattazione» a una bancarella di 
frutta e verdura. (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 
dal'21-3 at20-4 


INOLOZIO le bordate di un concorrente geloso 

riuscirete a imporvì nell'ambiente di lavoro, 
grazie alla vostra non comune preparazione. Rinun- 
ciate però a qualche lavoro exlra per non delibi- 
tare il vostro fisico. Una delusione sentimentale. 
‘Trascorrerete una serata serena. 


GEMELLI 5 


(Gore a scatola chiusa è un rischio troppo 

grosso, specie în questo momento di perdu- 
ranti difficoltà economiche, Siate più cauti, dun- 
que, per non buttare al vento i vostri sudati rispar- 
mi. Non siate suscettibili con la persona amata. 
Salute: fate lunghe passeggiate a piedi. 


pis raccoglierete i frutti della vosira dedizione 
al lavoro, Cercate comunque di non strafare 
e di tenere sempre presente che la famiglia non va 
trascurata. Salute discreta: grazie alla dieta state 
‘perdendo qualche chilo che avevate in più. Incon- 
tro fortunato in amore. 


dal21=5 al20-6 


(e guadagni in vista grazie a un investimen- 

to che vi sarà proposto da un muovo socio. 
Non siate dispersivi nel lavoro: occorre unire sem- 
pre l’utile al dilettevole, Una rottura sentimentale 
sarà inevitabile se non correte quanto prima ai 
ripari, Salute nel complesso buona, 


dal 24-6 al22-7, 


LEONE Arne iniziative professionali otterranno il ri. 
sultato sperato se saprete attendere il momen- 
to opportuno per sferrare l'attacco a chi mira a 
soffiarvi il posto, Non scoraggiatevi ‘per l’infor- 
tunio sentimentale: chiodo schiaccia. chiodo, Au- 
dal 23-7 al 22-8 guri, Salute: qualche disturbo di digestione, 


9 ora di rompere ogni indugio per mettere a [VERGINE 

frutto il ricco bagaglio di esperienze acquisite 

in campo professionale: non tiratevi indietro alla 

prime difficoltà perché altrimeti & rivali approfit- 

teranno dell'occasione per scalzarvi, Salute: avrete 
dei disturbi di origine nervosa, Lettera in vista. 


BILANCIA ! 


dal 23 - 9 al22-10 


ipa lite in famiglia per questioni di inte- 
resse; dovrete cercare di irovare una via di 
mezzo che salvi capra e cavoli. Nuovi interessi pro- 
fessionali vi consentiranno di mietere, nuovi allori: 
attenti però a non strafare. Accettate pure un in. 
vito: trascorrerete qualche ora allegra. 


li affari non saranno vantaggiosi come era nel. 

le previsioni. Pazienza. Bisogna insistere, mad 

gari cambiando strategia e immettendo nuovi so- 

ci. Novità liete in campo sentimentale: l’arrivo del- 

la cicogna... appianerà più di un contrasto con la 
persona amata, Salute: praticate uno sport. 


SAGITTARIO, 


dal'22= ff al 21-12 


TA Hbandaniate ogni indugio e gettatevi: con futte 
le forze nell’impresa: la tempestività vi con- 
sentirà di arrivare al traguardo prima degli altri 
concorrenti. Una nuova «fiamma» all'orizzonte sen- 
timentale: non ricadete in vecchi errori di valuta. 
zione, Salute: non tardate una cura dentistica, 


1 lavoro richiede un’intensa applicazione e qual- 
che rinuncia se volete raggiungere i vostri o- 
biettivi professionali e gli auspichti miglioramen- 
ti economici, In amore non seguite sogni impossi- 
bili; non fareste altro che pregiudicare la situazio- 
ne. Salute; prendetevi qualche svago, 


‘pus del vostro infallibile «fiuto» per realizza» 

Te un grosso «colpo» nel campo degli \ffari:' 
vi aiuterà nell'impresa un vostro amico, Nell’am- 
‘biente del lavoro è meglio tenersi alla larga da | 
.tma delicata polemica, Notizie liete in arrivo, Sa. 
lute: disturbi di origine nervosa. Mr 


N” prendete per oro colato i consigli di una 
persona conosciuta da poco tempo; è preferi- 
bile agire con circospezione per evitare il caderg 
in eventuali trappole. Intraprenderete pure una 
muova attività per incrementare le entrate, ma non 
trascurate la famiglia. Salute: non affaticarsi. 


boutique bambini 


fanns Shop 


Contegiacomo - Van Bis - Parrot - Quarry Junior - Betégé 
Lyon's Baby - Pooh Junior - Kapociacca 


Via Donadoni 35 - Telefono 795248 
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Diffuse 
erosioni 


MILANO — Diffuse erosioni 
nei prezzi con scambi in dimi- 
nuzione. Oltre che dei risultati 
delle elezioni în Trentino-Alto 
Adige e dei loro riflessi sulla si- 
tuazione politica, ‘il mercato 
sembra risentire anche di una 
non chiara situazione tecnica. 
Gli arretramenti, piuttosto ac- 
centuati, accusati dai prezzi nel- 
la passata liquidazione di no- 
vembre sembrano aver accen- 
tuato, secondo alcuni operatori, 
le difficoltà di alcune posizioni. 
Tale situazione potrà avere tut- 
tavia un chiarimento in vista del 
pagamento materiale dei saldi 
debitori in programma per il 30 
novembre. 

Nel frattempo vi è da registra- 
re l'atmosfera di riserbo che ca- 
ratterizza il mercato. I tentativi 
di rilanciare acuni temi operati- 
vi, effettuati in fase di apertura, 
hanno avuto scarso seguito e 
con l'inizio delle operazioni di 
chiusura i prezzi sono tornati a 
cedere sotto la pressione di ven- 
dite insistenti seppur non volu- 
minose. 

AI listino, conclusosi in tem- 
pi molto brevi data la pochezza 
di affari, perdite ampie hanno 
accusato le Falck priv. — 10,3 p. 
c., Assicuratrice — 5,4 p.c., Sifa 
— 5,3 p.c., Comit —5,1 p.c., Lini- 
ficio, C. Erba priv. e Finmare 
47 p.c., Alitalia A,1 p.c., Ital- 
sider, Latina ed Autostrada To- 
Mi —4 p.c., Pirelli e C e Isvim 
—3,9 p.c., Binda —3,7 p.c., Le 
petit priv. e Mediobanca —3,6 
p.c., Alivar —3,3 D.c., Credito 
Varesino e Cucirini —3 p.c: 

Flessioni superiori al 2° p.c. 
hanno accusato le C. Erba, Ita- 
lia Ass., Ercole Marelli, Gim, Mi- 
ralanza, Banco Roma, Condotte 
Acqua, Credit e Dalmine. Calme 
le Ras, Italcementi, Generali e 
Fiat, Resistenti le Montedison 
e in recupero le Ifl priv. e le Vi 
scosa (più 1,7 p.c.). Hanno recu- 
perato in parte le recenti perdi 
«|te le Nai più 5,5 p.c., Sai più 5, 
Saffa più 3,1 p.c. e Pierrel più 
2,8 p.c. 

Attività modesta con contenu- 
ie oscillazioni nei prezzi sul 
mercato obbligazionario. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
821 milioni: Obbligazioni 2 mi- 
liardi 15 milioni; Azioni 4.869.150. 

DOPOBORSA — Senza affari. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana ex ass. gr. 
22.500; Generali 35.000; Ras 55,500; 
Anic 35; Liquigas 31; Liquigas priv. 
35; Liquigas risp. 28; Montedison 175; 
Ln Rinascente 52: La Rinascente priv. 
47: Gerolimich 2880: Premuda 400; Sip 
1418; Tripcovich 25.900: ‘Bastogi 479; 
Finmare 100: Finsider 126: Pirelli Sna 
890: Sme 980: Stet 1700: Beni Stabili 
3870; Generale Immobiliare 73; Fiat 
2620: Fiat mriv. 1980; Dalmine 245; 
Italsider 308; Terni sospesa: Lane Mar- 
zotto priv. 1120; Snia Viscosa 765; 
Snia. Viscosa priv. 468; Patriarca 2800. 


LONDRA — TI mercato sì è raffor- 
zato nella speranza che la vertenza 
salariale présso la Ford britannica, in 


di 5,6 punti a 4744. 13 
nativi si sono rafforzeti di 3/8 di 


re, sono stati oggetto di un forte 
afflusso di ordini ci vendita. Inregola- 
ti i bancari e gli alimentari, poco 
variati gli automobilistici mientre gli 
elettrici, sono ribassati, Generalmen- 
te irregolare il settore estero. 


FRANCOFORTE — Prezzi contrasta. 
ti senza l'influenza di particolari fatt- 
tori. Volkswagen si è rafforzata, tra 
gli automobilistici, con scambi molto 
vivaci. im ribasso. invece, gli altri au- 
tomobilistici. Deboli i grandi 


‘più deboli è prestiti in marchi. 


ZURIGO — I prezzi sono ribassati 
con scambi molto ridotti di riflesso 
all'indebolliimento del' dollaro. Nel red. 


‘hanno chiuso li 
al disotto delle parità di New York, 
in ribasso anche i valori olandesi e 
i tedeschi. 


LIRA AL «PARALLELO» 


nu DO: Michi CALA 
ha oggi rai segueni 
cambi in lire per valute estere 

trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: 

‘MILANO: dollaro Usa 860- 
870; franco svizzero 498-507; 
marco tedesco 447-555; franco 
francese 193-196; sterlina 1650- 
1670. 


e e ee 


Prezzi dell'oro 

LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 21 novembre i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 


oncia troy: 
Francoforte 199,73 (+ 0,02) 
Hongko! 198,30 (+ 2,57) 
Londra 200,20 (+ 1,35) 
New York 200,20 (+ 1,35) 
Milano 202,11 (— 0,12) 
Parigi 199,63 (— 1,36) 
Zurigo 198,87 (— 0,25) 

TITOLI PREZZI 

Amitalla doll, 229 — 
Capitalitalia » 0a — 
., fron. 137,88 — 
Interfund doll. 9a — 
» 11,38 — 
Italfortune doll. BiA 8,63 
Megdiol. Sel. doll. 10,48 11,88 
Rominvest doll. 11,17 112,06 
Italunion » 7,18 858 
Ure 6821,76. — 


| BORSE EMERCATI 


Titoli azionari di Milano 


20-11} 21-11 | 

agricole 
3000 2901 
4950 4890 
+3380. 3380. 
1810 1810 
2036 2083 
5700 5690 
2590 


TITOLI |20-11] 
Pan Mectria . . . = 
pertila . .. .| 4120 
Note IERI 
Finanziarie 
‘Agricolt . , +... 1490 
Bastogi. . . ..| 480 
Centrale. î 


N 


DI 


8 
rea 
«Ses = 
e E e I RI 


1 9 
Assicurative 
Alleanza Assicuras. | 13325 
Assicuratrice Ital. . | 22800 
Ausonia. . . .. 1250 | 
ra 1600 
Srl 
» 0» sr.) 3050] 
Comp. Latina . . 695 
Comp, Latina priv. 330 
Pim. 06 3145 | 
Generali . . . .| 35490 
Italia Assicurazioni | 10500 
L'Abei!le Italiana . 6700 
Fondiaria Incen. . 5700 
La Fondiaria Vita. | 13700. 
tivo e + e 00 | 56590. Ù 
Toro ‘Assicuras. E Fai 5670 EL) Ds 00 300 
Assicuras. # Bam Imm. It. pr, È 
fa È pri 3060% (3010 | mona Staalit. o :| 3580| 3870 
Certosa. . . .. = = 
Bancario Core nia ate 968 
Banca Comm. Ital. 8490 8050 1 Condotte d'Acqua. 308 201 
‘Banco di Roma, . 6870 6701 | De Angel Frua. .! 4530 4510. 
‘Banco Lariano . .| 2040) 2019 | Finrex . . . + .| 2390 
Credito Italiano . 1320 1290 { Gen. Immobil. . . TA 
ipo: Varesino . 2799 2710 | Iniziativa Edilizia. Gu 
interbanca priv, .| 9400) 9500 | Isvim . . . . .| i 
Ia, 30850 | La Milano Centrale | 27790 
TOA #0 Risanamento, . . 3240 3290 
Cartarie « Editoriali Sifa . + +00. 674 638 
Binda... . 800 - 
Burgo) x: 0° ;| < ss01 Meccaniche - Automoblistiche 
Burgo priv. . . . 4990 x 


TRES 
55333 1 ì 


Lepetit priv., . . 22250 11800 
Liquigse . |. .| 32 31 TessiD 
Mita tanza i) cl 10600 | 1620 Depencaziie FIDI Act e 
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è__° È: 
Chimica: 
. 
pareri 
. ego 
dei partiti 

ROMA — Mentre l’andamen- 
to del settore chimico sul pia. 
no europeo fa sperare in una 
prospettiva incoraggiante, in 
Italia — pur tenendo conto 
dell'aumento della produzione 
del 5 per cento circa registra- 
to quest'anno — la situazione 
appare ancora incerta, legata 
com'è alla ristrutturazione fi. 
nanziaria e produttiva dei prin- 
cipali gruppi: Montedison, Sir, 
Liquichimica, Anic. Qualche 
passo in avanti in tal senso è 
stato fatto, ma 
ancora delle incognite sulla 
definitiva soluzione di alcuni 
nodi. 

Interpellati in merito, i re- 
sponsabili economici dei par- 
titi dell’attuale maggioranza, 
nel riconoscere che quanto è 
stato fatto finora per la chimi. 
ca in generale e per i maggio- 
ri gruppi interessati è in linea 
con le indicazioni contenute 
nel programma del governo, 
hanno tuttavia. sollecitato 1’ 
esecutivo ad assumere mag- 
giori responsabilità, 


Il gasolio 
per riscaldamento 


non manca 

ROMA — «Le scorte di gaso- 
lio per riscaldamento esistenti 
presso le raffinerie e i depositi 
del gruppo Eni risultano per- 
fettamente in linea con i pro- 
grammi, che sono tali da sod- 
disfare per intero la domanda 
della propria clientela, consi- 
derato anche l’incremento dei 
consumi». La precisazione del- 
l’Eni è venuta in seguito a no- 
tizie di difficoltà segnalate da 
quotidiani romani nei riforni- 
menti, e nelle quali si parlava 
di manovre speculative, 

L'Eni segnala anche che per 
quanto riguarda la situazione 
dei rifornimenti, nello scorso 
‘mese di ottobre le proprie for- 
niture a livello nazionale sono 
aumentate rispetto all'ottobre 
1977 del 23,5 per cento (Agip 
più 16,1 per cento e Ip più 
37,9 per cento) e quelle della 
prima decade di novembre 
hanno segnato incrementi an- 
cor più rilevanti: Agip più 64 
per cento, Ip più 119 per cen- 
to, totale gruppi Eni più 82,4 
per cento. 

Analoga smentita a manovre 
speculative è stata fatta anche 
dall'Unione petrolifera, la qua- 
le in un comunicato tiene a 
sottolineare che le «difficoltà 
sono rassenzialmente determi. 
nate dal protrarsi di scioperi 
che hanno inciso pesantemen- 
te sulla regolarità dei riforni- 


menti bloccando operazioni di’ 


lavorazione e caricazione dei 
prodotti. Per giunta, la doman- 
da per riscaldamento si è con- 
centrata in queste ultime setti- 
mane». E così conclude: «Non 
sono quindi giustificate accuse 
ed affermazioni allarmistiche. 
L'industria petrolifera privata 


dispone oggi di scorté in grado- 


di soddisfare la domanda della 
propria clientela come negli 
‘anni passati), 


Popolare di Novara 
acquista pacchetto 


di una banca svizzera 


MILANO — La Banca popo- 
lare di Novara, nel quadro del- 
l’azione intesa a potenziare la 
sua presenza in campo inter- 
nazionale, ha acquistato il 45 
per cento del pacchetto azio- 
nario della banca privata «De- 
positen un Effektenbank A. G.» 
di Zurigo, costituita nel 1962, 
Nel renderlo noto un comuni. 
cato. aggiunge che la «Inter- 
programme Holding S. A.» — 
gruppo svizzero che, tra l’al- 
tro gestisce il fondo Europro- 
gramme International 69 — ha 
nell'occasione rafforzato la sua 
partecipazione nella suddetta 
banca: portandola al 55 per 
cento, 

L'ingresso della Banca popo- 
lare di Novara, che.fin dal ’73 
si era insediata con un proprio 
ufficio di rappresentanza a Zu- 
tigo, nella compagine sociale 
della «Depositen und Effekten. 
bank» prelude a un notevole 
incremento dell'attività di que- 
st'ultima — che possiede una 
filiale a Lugano — nei vari set- 
tori operativi e a una maggio- 
re diversificazione dei servizi 
Offerti. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 21-11 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 9-1/2 11-1/8 11-1/2 


‘Sterlina br. 12-3/8 13-3/4 14 
Franco svizz. 1/16 1/4! 1/2 
Marco ger. 2-15/16 3.1/2. 3-3/4 


permangono . 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN’ ANALISI DEL SETTIMANALE INGLESE «THE ECONOMIST» 


Imprese italiane all’estero 


LONDRA — Il settimanale 
inglese «The Economist» ha 
dedicato un’ampia analisi alle 
società italiane di costruzio- 
ni all’estero, definite «una 
forza traente dell'economia 
italiana». Le varie Impresit, 
Snamprogetti, Italimpianti è 
Condotte, precisa il settima 
nale, si sono fatte conoscere 
sui mercati internazionali ne- 
gli anni sessanta con la co- 
struzione di dighe gigante 
sche e da queste alle centrali 
idroelettriche e a, quelle ter- 
moelettriche il passo è stato 
‘breve per arrivare negli anni 
più recenti alla costruzione di 
impianti chimici e petroliferi 
e a realizzazioni più com. 
‘plesse e integrate come il 
porto di Bandar Abbas (Iran) 
o il complesso siderurgico di 
Tubarao (Brasile). 

Nel 1977, prosegue l'«Econo- 


mist», il valore dei nuovi or- 
dini acquisiti da società. ita 
liane è ammontato a, circa 
3,7 miliardi di dollari con un 
incremento del 40 p.c. rispet. 
to al 1976 e a questo risultato 
si è potuti ‘arrivare grazie, 
molto spesso, alla collabora- 
zione delle imprese pubbliche 
con quelle private e di quelle 
di grosse dimensioni con le 
minori come Salini, Recchi, 
Astaldi e Torno. Non è da di- 
menticare la presenza italiana 
in paesi dell’area. marxista, 
nei quali sono spesso presen- 
ti cooperative comuniste, la 
più importante delle quali, la 
Cme, è specializzata in lavori 
nel continente africano. 

Le ragioni di questo succes: 
{ so (che — secondo îl setti. 
‘manale — ha fatto dire a 
qualcuno che gli italiani han- 
no superato gli americani nel 


AUMENTATO QUEST' ANNO iL NUMERO DEGLI SPORTELLI 


Banche: più 


ROMA — Si sta facendo 
più serrata la concorrenza jra 
gli istituti di credito per assi- 
curarsì una sempre più capil- 
lare presenza nelle varie zone 
del Paese. Attualmente gli 
«sportelli» bancari sono 12,095: 
375 in più rispetto all’anno 
scorso, ma le domande che 
banche e casse avevano pre- 
sentato alla Banca d'italia e- 
rano state 3.311, e riguardava- 
no 541! aziende di credito, L* 
aumento delle autorizzazioni è 
stato particolarmente consi- 
stente quest'anno: contro un 
aumento di 375 «sportelli» di 
quest'anno, c'era stato un au- 
mento di 113 nei due anni pre- 
cedenti. 

Quest'anno, più accentuata- 
mente che in passato, le più 
numerose richieste di autoriz: 
zazioni ad aprire nuovi «spor- 
tellin bancari erano venute 
dalle aziende di credito di ri- 
dotte dimensioni: 942 domande 
erano presentate dalle mino- 
ri banche, 379 dalle piccole 
casse, 303 dalle piccole banche, 
296 dalle minori casse. Le 
maggiori banche ne avevano 
presentate 254, le grandi ban- 
che 270, Richieste in numero 
più contenuto erano state fat- 
te dalle altre aziende dî cre- 
dito. Con le autorizzazioni ac- 


cONcorrenza 


i cordate quest'anno, la parte 
più rilevante è andata alle 
minori banche (78 «sportelli» 
su 375 concessi), 


Estrazione premi 
B.T. novennali 


ROMA — Il ministero del te- 
soro comunica che si è svolta 
l’ottava estrazione per l’asse- 
gnazione di un premio di dieci 
milioni di lire, di quattro pre- 
mi di cinque milioni e di venti 
premi di un milione a ciascu- 
na serie dei buoni del tesoro 
novennali 5,50 per cento, di 
scadenza 1.0 gennaio 1980. I 
numeri sorteggiati valgono per 
l'assegnazione dei premi a cia- 
scuna delle venti serie e i pre- 
mi stessi sono pagabili dal 1.0 
gennaio 1979, 

I premi di dieci milioni sono 
stati assegnati rispettivamen- 
te ai buoni n. 673.434, 905.212, 
1.360.003 e 1.549.370. I venti pre- 
mi di un milione di lire sono 
stati assegnati rispettivamen- 
te ai buoni n. 64.972, 188.465, 
| 472.512, 503.900, 578.680, 721.396, 
+ 761.983, 1.091.340, 1.137.272, 1 
1 milione 211.864, 1.345.919, 1 mi. 
| lione 483.840, 11.560.775, 1 milio- 
ne 585.889, 1.632.611, 1.828.787, 
1,829.994, 1.888.888, 1.937.047 e 
1,965.585. 


loro ruolo di costruttori all’ 
estero) sono molteplici: in pri- 
mo luogo l’accettazione da 
parte delle imprese italiane 
(che in patria non trovano la- 
voro) di margini di profitto 
inferiori dei concorrenti, in 
secondo il know-how tecnico 
(le condizioni edili in Italia 
sono simili a quelle dei pae- 
. si in via di sviluppo), in ter- 
zo il fatto che la manodope- 
ra italiana accetta condizioni 
di lavoro e ambientali che 
verrebbero rifiutate da quella 
americana o di ‘altri paesi 
europei, 

L’«Economist» passa, quin- 
di, ad esaminare più in detta- 
glio i riflessi di questa aii- 
vità sull'economia italiana: le 
vendite italiane a paesi Opec, 
generalmente connesse ‘0 ge- 
nerate dalle costruzioni, sono 
‘passate dal 3,5 p.c, delle espor- 
tazioni globali dell'Italia nel 
1970 al 13 p.c. nel 1977 e nei 
primi otto mesi di quest'an- 
no hanno controbilanciato 
ber il 72 p.c. il valore dell’ 
import petrolifero. Molte at- 
tività industriali «pesanti», af- 
ferma ancora il periodico, sa- 
Tebbero morte o in via di e- 
stinzione senza le costruzioni 
all’estero, le quali danno oc- 
cupazione a circa mezzo mi- 
lione di dipendenti. 

L'«Economist» si chiede poi 
se il successo delle società di 
costruzioni italiane. all’estero 
continuerà anche in futuro & 
cita alcuni motivi di preoccu- 
pazione del settore: 1) i paesi 
©Opec hanno ora meno denaro 
da spendere, molti di questi 
Stessi paesi hanno passato lo 
stadio degli investimenti edi- 
lizi di base, nei quali gli ita- 
liani sono così competitivi, e 
sì stanno muovendo verso 
progetti più sofisticati; 2) al- 
cuni dei paesi più sviluppati 
del terzo mondo, come la Co- 
rea del Sud, stanno facendo 
valere il peso della loro ma- 
nodopera a basso costo men- 
tre fra breve dovrebbero ap- 
‘parire sulla scena gli spagnoli. 

Il giorno della verifica — 
conclude però il settimanale 
britannico — è ancora molto 
di là da venire. Gli ordini at- 
tualmente in «carnet» assicu- 
rano lavoro per ancora due 
anni e le società italiane stan- 
no tentanto di reagire attra- 
verso l'incremento del ‘con- 
tenuto tecnologico del proprio 
prodotto e la ricerca di nuo- 
vi mercati, quali ad esempio 
quello .dell’Estremo Oriente, 
La consistenza delle riserve 
italiane, infine, consente .di 
concedere con una certa faci- 
lità prestiti per finanziare i 
progetti dei possibili clienti. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALUTE COMMERO, | BANCONOTE | MEDIE DIC 
Marco tedesco 441,76 | 435,— 441,50 
Fiorino olandese 406,38 | 400, 406,14 
Franco belga 28,02 (4 fon 28° 
Corona danese 159,05 154, 159,05 
Corona norvegese 165,39 159 165,38 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Corona svedese 192,80 183,— 193,61 
Dollaro USA 851,05 843, , 851° 
Dollaro canadese MIRASS 700,— URAAR 
Peseta spagnola 11,89 11,22 11,89 
Escudo portogh. 18,18 14° 18,15 
Scellino austriaco 60,36 60,25 60,38 
‘Franco svizzero 492,10 482 491,64 
‘Franco francese 192,32 190,— 192,23 
Yen nipponico 4,37 4,10 437 
Lira sterlina 1655,30 16533— 1654,49 
Dracma greca __ 18,50 _ 
Dinaro (Milano) —_ 28 -_ 

» (Roma) —_ 30, —_ 
», (Trieste) —_ 39-39,60 __ 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 
nei confronti del dollaro 31,73 p.e, (31,93); nei confronti di tutte le 
Valute 40,92 p.c. (40,86); nei confronti della Cee 48,29 p.c. (48,17). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 51000-53000; sterlina oro (nc) 
55500-56500; marengo svizzero 48000-50000;. marengo francese 49000 « 
51000; marengo italiano 148000.50000; marengo belga 47000-49000; 20 
dollari oro 245000-255000; 50 pesos messicani 207000-215000; 100 pesos 
cileni 102000-107000; oro 5300-5500; argento 160500-161500; platino 9300. 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


GIULIO BERNARDI 
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CENTRO ADDESTRAMENTO 


CREATO DALLA LUFTHANSA 


Università aerea 


Il Centro di addestramento 
della compagnia di bandiera 
tedesca Lufthansa, creato per 
la formazione di specialisti 
del trasporto aereo, ha com- 
‘piuto recentemente i vent’an- 
ni di attività. Dal primo mo- 
desto nucleo creato nel 1958 
nei pressi dell'aeroporto di 
Amburgo si è giunti negli auni 
‘a una vera e propria scuola 
di aggiornamento e di forma 
zione per le nuove levé del 
settore dell’aviazione cìvile, 
che nel 1973 ha trovato la 
propria sede ideale nella mo- 
‘dernissima Università della 
Lufthansa sorta vicino all’ae- 
roporto di Francoforte. 

Il bilancio degli ultimi die- 
ci anni di attività è altamente 
positivo, con quasi 55 mila 
allievi frequentanti i cinque- 
mila corsi portati a termine 
con successo da gran parte 
del personale di terra della 
compagnia aerea e da quello 
di altri enti, nei settori spe- 
cialistici più disparati (da co- 
me fare i nodi nel settore 
cargo, ai corsi d'alta direzio- 
ne) e con i sistemi più moder- 
ni: sperimentazione diretta, 
lavoro di gruppo, istruzione 
‘programmata con computers, 


| 
| 
| 


trasmissioni televisive a cir- 
cuito chiuso: con insegnanti 
provenienti tutti dal mondo 
del lavoro, 

Uno degli indici del succes- 
so ottenuto è dato dalla cre- 
scente richiesta, da parte di 
aziende esterne alla Lufthan. 
sa, di poter far accedere al 
centro i propri dipendenti. 
Nello scorso anno oltre due- 
mila esterni hanno partecipa. 
to ai corsi tenuti dagli istrut- 
tori specializzati nei vari set: 
tori, anche se almeno il 75 
per cento della capacità ricet- 
tiva del Centro deve essere ri. 
servata dalla Lufthansa per 
l'aggiornamento del proprio 
‘personale. 
| Il ministero dei Trasporti 
per i propri specialisti radar, 
la, Mercedes, la Siemens, il 
Ministero delle Finanze fan- 
no a gara per assicurarsi i 
servizi del Centro che — co. 
stato oltre 37 milioni di mar- 
chi — si sta rivelando una 
vera e propria scuola di alta 
qualificazione per. gli specia- 
listi del traffico aereo che 
mancava in Germania e non 
ha eguali in Europa. 


Carlo D'Agostino 


Asta oro 


WASHINGTON — La, Gene. 
ral Service Administration ha 
ricevuto circa 26 offerte per l’ 
asta di oro odierna, contro le 
16 del mese scorso. Lo ha reso 
noto un, portavoce della Gsa. 
I prezzi offerti oscillano fra i 
180,51 e i 200,57 dollari per 
oncia troy. È 

ISNAINDI DINDIDIIDINIAN 


Paolo Volpara 
direttore generale 
alla Leo Burnett 


Ha assunto questo mese îl 
nuovo ‘incarico il direttore 
generale. della Leo Burnett 
di Milano Paolo Volpara. La 
sua nomina fa seguito ad 
una lunga esperienza pubbli- 
citaria maturata in diverse 
agenzie di primo piano, Pao- 
lo Volpara, 32 anni, ha già 
segnato infatti nel suo curri. 
culum. importanti incarichi 
presso la rete internazionale 
Compton. L'insediamento del 
nuovo direttore generale 
coincide con il rilancio della 
Leo Burnett sul mercato ita- 
liano, Quella che è la quinta 
agenzia del mondo, intende 
riaffermare anche nel nostro 
paese la propria presenza di 
organizzazione di rilievo al 
servizio degli utenti della 
pubblicità e marketing. 


Lieve cedimento 


di dollaro e lira 


ROMA — E? bastato un lie- 
ve cedimento del dollaro sui 
principali mercati valutari in- 
ternazionali, perché la lira 
perdesse quanto era riuscita 
a guadagnare lunedì, sulla 
scia di un improvviso rialzo 
della moneta americana: il 
dollaro (che a Francoforte è 
stato fissato a 1,9287 marchi 
contro 11,9355) ha, infatti, ce- 
duto lievemente nei confronti 
delle maggiori valute occiden- 
tali, trascinandosi dietro an. 
che la lira. 

La moneta italiana ha gua- 
dagnato — secondo la media 
ufficiale dei cambi Uic — sol. 
tanto rispetto al dollaro (sce- 
so a 851 lire contro 853,50), 
perdendo invece terreno ri- 
spetto al franco svizzero (pas- 
sato da 483,72 a 491,64 lire), al 
marco tedesco (441,50 contro 
440,56), al franco francese 
(19223 contro 191,84) e alla 
sterlina inglese (1654,49 contro 
1644,32). Nonostante il lieve 
cedimento, comunque, la lira 
ha chiuso oggi a livelli supe- 
tiori a quelli registrati alla 
fine della settimana scorsa. 

certi ao 

Mi ORO OLTRE 200 — L'oro è 
tornato ancora una volta ad in- 
frangere il «muro» dei 200 dol- 
lari l’oncia, seppure di appena 
20 centesimi: a Londra, infatti, 
2) secondo «fixing» della gior- 
nata, il metallo giallo è stato 
quotato a 200,20 dollari l’oncia 
rispetto ai 199,10 della matti- 
mata. Anche a Zurigo, infine, 1’ 
oro ha chiuso al di sopra dei 
200 dollari l’oncia. 


NNANANIMIIIIIDSIANAA 


MEDITERRANEAN 
MIDDLE EAST 
CONFERENCE MEDMECON 


ABADAN - BANDAR AB- 
BAS - BANDAR SHAH: 
POUR - BUSHIRE - 
KHORRAMSHAHR 


Con riferimento al comunica- 
to del 15-11-78 le linee della 
Mediterranean Middle East 
Conference sono spiacenti di 
dover informare i Sigg. Carica- 
tori che a causa del peggiora- 
mento delle condizioni opera- 
tive dei porti iraniani, si è resa 
inevitabile l'introduzione di un 
surcharge di congestionamento 
iper tutto il carico destinato ai 
porti di : 

Abadan, Bandar Abbar, Ban- 
dar Shahpour, Bushire e Khor- 
ramshahr. 

Pertanto, su. tutto il carico 
destinato ai sottoelencati porti 
iraniani, per navi che inizieran- 
no la caricazione nei singoli 
porti. il 4-12-1978 e dopo tale 
data, si appl'cheranno i seguen- 
ti‘ surcharges di congestiona- 
mento : 


ABADAN 10 pet 
BANDAR ABBAS 10 pet 
BANDAR SHAHPOUR 25 pet 
BUSHIRE 25pet 
KHORRAMSHAHR 25 pet 
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LE AZIENDE INFORMANO 


«X.0.» ROYALSTOCK: NUOVO 
PRODOTTO DI PRESTIGIO DELLA STOCK 


Proseguendo nel suo discorso di azienda leader nel set- 
tore dei Brandy la Stock ha presentato agli esponenti della 
stampa italiana l’ultima gemma della propria produzione: 
il Brandy «X. O.» Royalstock 8 anni. 

Per imprimere all’avvenimento un'impronta del tutto 
particolare, la Stock ha scelto un'occasione di grande rilie- 
vo, legandolo ad una importantissima Rassegna italiana e 
straniera nel mondo del bere: il B.I.B.E. (Mostra interna 
zionale vini, liquori e altre bevande), nell’ambito della Fie- 


Ta di Genova. 


Ma parliamo un po’ di questo nuovo Brandy che com- 
pleta e arricchisce la prestigiosa gamma della produzione 
Stock, Royalstock 8 anni si fregia del titolo di «X. O.», che 
significa «Extra Old». «Extra Old» sottolinea il pregio di cui 
può vantarsi questo Brandy: oltre 8 anni di sapiente invec- 
chiamento in fusti di rovere, come è chiaramente attestato 
dai competenti uffici! dell’Amministrazione finanziaria nel 
documento riprodotto sulla retroetichetta. «X.O.» Royal. 
stock 8 anni è prodotto con le uve delle regioni italiane a 
più nobile tradizione vitivinicola, Queste uve sono state vi- 
Nificate e distillate con la stessa tecnica ed abilità che han. 
no costruito, dal 1884, la fama di qualità di tutti i Brandy 
Stock. A questo Brandy infine è stata dedicata una cura 
particolare nella fase dell'invecchiamento, durante gli otto 
lunghi anni in cui il distillato ha riposato nei fusti di ro- 
vere. Oggi quindi, oltre otto anni dopo, questo distillato è 
uno dei migliori Brandy italiani: «X.O,» Royalstock 8 anni, 
frutto della quasi secolare tradizione e del costante impe- 
gno qualitativo della Casa triestina, 


LA DUCO PRODURRA” IN ITALIA 
VERNICI PER CENTRALI NUCLEARI 


La Duco, consociata della 
Montedison nel settore delle 
vernici, ha recentemente ac- 
quistato la licenza di produ. 
zione in Italia, e quella di 
vendita in Europa, Paesi ara- 
bi e bacino del Mediterra- 
neo, delle ‘speciali pitture 
per centrali nucleari dell’in- 
dustria americana Keeler & 
Long, del Connecticut. L’ac- 
cordo è stato sottoscritto a 
New York dai presidenti del- 
le due società Fulvio Anzel. 
lotti per la Duco edi Henry 
L. Long per la Keeler. 

La Keeler& Long è un’ 
azienda altamente specializ- 
zata nel settore delle vernici 
con cui si proteggono tutte 
le parti, in acciaio o in ce- 
‘mento, delle centrali nuclea- 
Ti: dal reattore vero e pro- 
prio alle turbine, dalle tuba- 
zioni ai serbatoi, alle pareti, 
ai pavimenti, ai convogliato- 
ri, alle saracinesche. La Du- 
co è leader sul mercato ita- 
liano delle pitture protettive 
per impianti e per strutture 
industriali, settore ove ha 
maturato una lunga, vasta e 
positiva esperienza. 

Le pitture per centrali nu- 
cleari devono proteggere non 
solo dalle aggressioni corro 
sive (provocate da immersio- 
ni o schizzi o vapori di so- 
stanze chimiche, contatti pro- 
lungati con acqua deionizza- 
ta, temperatura, umidità, a- 
brasioni, urti) ma anche dal. 
le radiazioni jonizzanti'e dal- 
la contaminazione da parte 
di nuclidi radioattivi, e devo- 
no sopportare il trattamen- 
to di decontaminazione. 

Esse vengono pertanto spe- 
Timentate e controllate sot- 
toponendole alle stesse \ag- 
gressioni (ma con intensità 
esaltata) che subirebbero in 
caso di incidente per difetto 
di costruzione dell'impianto 
o per perdita di liquido re- 
frigerante, allo scopo di as- 
sicurarsi di poter mettere in 
funzione i previsti sistemi di 
‘emergenza senza alcuna re- 
strizione dovuta a mancanza 
di resistenza da parte delle 
superfici protette. 


Non è più il momento 


. e spe 
dei regali inutili 

E’ tempo ormai di pensa- 
re ai regali e oggi più che 
mai la loro scelta va fatta 
cercando di evitare sprechi 
inutili. 

La Black & Decker di Ci. 
vate ha pensato di proporre 
al pubblico — in offerta spe- 
ciale — i suoi kits contenen- 
ti, oltre al trapano elettrico 
per uso domestico, anche 
tutta una serie di accessori 
adatti alle varie esigenze. Un 
regato utile quindi per se 
stessi o per gli altri, a un 
prezzo assai conveniente e 
scelto nella vasta gamma di 
novità e offerte speciali che 
fa la Black & Decker in que- 
sto periodo dell’anno. 

Oggi non ci sono davyero 
‘più scuse per non scegliere 


un Black & Decker: un rega- 
‘io veramente intelligenie e 


necessario ‘per potersi dedi- 
care ad una infinità di picco- 
li e grandi lavori. Perché 
Black & Decker è un amico 
a portata di mano. 


L’abbigliamento 


«Il Fiore» per lo sci 


Con il boom dello sport 
sciistico ci si è trovati a sce- 


. gliere l'indispensabile abbi- 


gliamento fra innumerevoli 
marche. Molti si scno lascia- 
ti influenzare da fatti di mo- 
da e forse oggi non sono più 
tanto soddisfatti degli acqui- 
sti. Ma'pur soddisfacendo in 
pieno anche l'attualità della 
«moda» sono le vere esigen- 
ze della praticità, sicurezza 
e convenienza che conferma- 


no l'affermarsi di un nome, 


Così, la linea di abbigliamen- 
to per lo sci «Il Fiore degli 
sportivi» si è imposta nelle 
preferenze per una partico» 
larità di prodotto raramente 
riscontrabile in ‘altri capi. 
Infatti, «Il Fiore degli spor- 
tivi» è un manufatto artigia- 
nale realizzato su scala indu- 
Sstriale. INe consegue una cu- 
Ta dei particolari ed una per- 
fezione delle finiture e dei 
dettagli assolutamente pre- 
ziosa per lo sportivo. 

Altra caratteristica della li- 
nea «Il Fiore» è la vitalità in: 
quanto realizza due collezio 
ni all'anno, una a marzo ed 
una a ottobre, che le per- 
mettono la massima coeren- 
za con ogni nuova esigenza. 

La sua produzione è ormai 
affermata sul mercato mon: 
diale: il 50 per cento è desti. 
nato ai mercati del Giappo- 
ne, Germania, Austria, Sve- 
zia, Norvegia, Francia, Spa- 
gna, Inghilterra e Svizzera, 

Particolarmente significati- 
va è questa esportazione in 
Svezia e Norvegia, paesi do- 
ve la neve è l'elemento at- 
mosferico più incalzante e 
dove quindi la necessità di 
capi perfetti è maggiore, 

Le collezioni «Il Fiore de- 
gli sportivi» sono per tutte 
le età, dai tre anni in sù, 
Comprendono completi «piu 
mino» e completi elasticizza- 
ti, pantavento, guaine; giac- 
coni, completi dopo-sci, ma- 
glioni, dolce vita, berretti, 
bretelle; tutto in un'ampia 
varietà di colori e di disegni. 

«Il Fiore degli sportivi» è 
una linea di abbigliamento 
sci e sportivo presente nei 
migliori negozi specializzati. 


Cartier: l’accendino 


del 10.0 anniversario 


Sono trascorsi ormai dieci 
anni dal giorno in cui Car- 
tier, il gioielliere più famoso 
del mondo, cominciò a pro- 
durre î suoi prestigiosi ac- 
cendinì, Per festeggiare de- 
gnamente questa ricorrenza 
la «maison» Cartier ha crea- 
to l'accendino del 10.0 anni: 
versario: raffinatissimo, di li- 
nea pura ed elegante, ha la 
classica forma a elissi; lac- 
cato in un brillante bor- 
deaur, è illuminato dai tre 
anelli d'oro caratteristici di 
Cartier, di differenti sfuma- 
ture di colore, che ne deli 
mitano il coperchio. Come 
tutte le creazioni Cartier è 
molto più che un accendino: 
un oggetto unico, inimitabi- 
le, un segno inconfondibile 
di distinzione sia per chi lo 
usa che per chi lo regala. 
Prodotto in quantità limita 
ta — solo 5000 esemplari în 
tuo. il mondo — Siverra Der 
presto un pezzo da coi 
nisti, E’ presentato nell’ele- 
gante confezione degli accen. 
dini preziosi nel caratteristi 
co colore dei «Must». 


La precisione Seiko 
in un oggetto 


di raffinata eleganza 


iLa Seileo propone una gam 
ma di sveglie elettroniche 
che hanno tutte Ja caratteri- 
stica per cui la Seiko è fa- 
mosa nel mondo: la preci: 
sione. = 

‘Le sveglie elettroniche Sei: 
ko sono anche dei veri e pro- 
pri oggetti di arredamento: 
linee sobrie ed eleganti, raf- 
finati accostamenti di smalti 
a metalli pregiati, accuratez- 
za di lavorazione, E, nella 
vasta gamma deì modelli, c'è 
sempre il modello adatto per 
ogni particolare stile di ar- 
redamento. 

Per questo, le sveglie elet: 
troniche Seiko sono anche 
un’ottima idea per un regalo 
personalizzato e di prestigio. 
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UN MESE ALLA GUIDA DELLA NUOVA BERLINA MEDIA EUROPEA LANCIATA DALLA CASA FRANCESE 


Renault 18: tre volumi di comfort ed eleganza 


Linea semplice e filante - Un interno spazioso e ben curato - Molti gli accessori - Meccanica robusta ed efficiente 


Centrare gli obbiettivi prefis- 
sati sembra sia diventato il 
«piacevole vizio» della Renault. 
La «casa» francese ha abituato 
le, sue affezionata, confidente 
clientela a una indefettibile 
coerenza fra gli scopi annun- 
ciati e la loro realizzazione. A 
un certo punto i responsabili 
della xusine» transalpina si so- 
no accorti che nella pur vasta 
gamma, dall’economica kR 4» 
alla prestigiosa «30 V 6» fino al- 
la sportiva Alpine, mancava un 
modello che occupasse il preci 
so segmento delle berline clas- 
siche, tre volumi e quattro 
porte, di media cilindrata, che 
si affiancasse, con offerte me- 
no praticistiche soprattutto sot- 


to. l’aspetto carrozzeria ed, 


equipaggiamento di comfort, al- 
la, «12». Ed ecco nascere la «R 
18», che, annunciata sul piano. 
europeo qualche mese fa, ha 
debuttato, nei giorni scorsi, sul 
mercato italiano. 

Anche questo ‘modello. pro- 
mette di dimostrarsi fedele ai 
compiti affidatigli, non soltanto 
per l'accuratezza con la quale 
è stato pi ito, ma anche 
perché nella progettazione e 
nella realizzazione si è fatto 
tesoro delle precedenti, positi- 
ve esperienze. In effetti la «18» 
è un'auto del tutto nuova solo 
nel kvestito»; la concezione 
meccanico di base resta dla 


stesse della «12». Lunghi chilo- 


metri alla guida della vettura, 


esattamente della versione 
GTL, da 1397 cc. e 64 CV di 
potenza (esistono anche la TL, 
modello base, stessa cilindrata 
e potenza, e la GTS di 1647 cc. 
e 79 (OV), nelle più differenti 
condizioni di strada e di am- 
biente, hanno pienamente con- 
vinto. La «18» merita, quindi, 
una descrizione particolareggia- 
ta, punto per punto. 
‘ESTERNO — Come detto nel 
disegnare questa vettura la Re- 
nault-ha abbandonato gli stret- 
ti principi utilitaristici seguiti 
finora. La carrozzeria della «18» 
non è soltanto un «vestito» che 
copre, nel modo più razionale, 
un determinato volume, è an- 
che un bel «vestito». La parte 
‘anteriore, per esempio, ha li- 
nee moderne, quindi semplici, 
quindi eleganti: calandra pro- 
tese, in avanti, fari rettangolari, 
paraurti avvolgenti. cofano am- 
pio e quadrato, con un coper- 
chio che occupa tutta la lar- 
ghezza della vettura, con evi 
dente beneficio ner le piccole 
‘manutenzioni del motore e per 
i periodici controlli. Altrettanto 
positive, la fiancata, con un giu- 
sto equilibrio fra vetratura e 
parti in lamiera: il tutto mosso 
de, scaffalature e rifiniture sa- 
pientemente disposte. La coda 
è corta, ma dolcemente model. 
lata, con luci sviluppate oriz- 
zontalmente in un'unica solu- 


zione con il posto targa. 

INTERNO — Abitabilità ab- 
bondante e comoda, soprattut- 
to per quattro persone; anche 
un quinto passeggero, tuttavia, 
può trovare soddisfacente siste- 
mazione. Il disegno e la consi. 
stenza dei sedili, in particolare 
quelli anteriori, sono ottimi. Il 
posto guida è riuscito: il volan- 
te ha la giusta inclinazione, 
consentendo, quindi, sia la mi- 
gliore impugnatura sia la per- 
fetta visione delle spie e degli 
strumenti. La plancia è di di- 
segno molto semplice, senza 
inutili complicazioni, di aspet- 
to piacevole. La strumentazione 
è ben visibile, sufficientemente 
completa, (mancano purtroppo 
il contagiri, la spia della riserva 
e una totale illuminazione not- 
turna). La piacevolezza del 
viaggio e l'affidabilità della gui- 
da sono, inoltre. confortate da 
un'ottima visibilità, in tutte le 
direzioni, e da un buon siste- 
m?, di climatizzazione, assicura- 
to da due ampie bocchette agli 
estremi della plancia e da aper- 
ture nel sottoplancia. Un com- 
plesso ben armonico sia nelle 
rifiniture sia nella qualità dei 
materiali usati. Una menzione 
a parte merita la dotazione di 
accessori, decisamente superio- 
re a quelle delle vetture con- 
correnti. 

MECCANICA — Coma accen- 
nato il motore della 418» ripe- 


te, in pratica, quello montato 
sulla «12», naturalmente con ci- 
lindrata e potenza in più. Si 
tratta di un solido quattro ci- 
lindri di 1397 cc., con una po- 
tenza massima di 64 CV a 5500 
giri al minuto (coppia massi. 
ma 10,5 mkg a 3000 giri/m) 
disposto longitudinalmente, a 
sbalzo sulle ruote anteriori, 
quindi sulla trazione. La sua 
caratteristica basilare resta, 
come avviene per tutti i mo- 
tori Renault, la robustezza, l’ 
affidabilità, la durata, anche se 
non ci si è dimenticati di for- 
nirlo di altre doti. La velocità 
massima è di oltre 156 chilo- 
metri all’ora (più che buona 
per il tipo di vettura); accele- 
razione e ripresa sono suffi. 
cientemente brillanti: il motore 
della «18» riesce con facilità e 
sveltezza a prendere i giri (ri. 
sultato sorprendenfe soprattut- 
to in relazione al neso della 
vettura). La stessa linea di ef- 
ficienza e di collaudo ver le 
altre parti meccaniche: il cam- 
bio presenta rapporti ben spa- 
ziati; la frizione è dolce e resi. 
stente: lo sterzo positivamente 
demoltiplicato, sensibile anche 
nelle manovre da fermo (forse 
un no’ duro): i freni (a disco 
quelli anteriori, doppio circui. 


to e servofreno) dimostrano 
una resistenza, anche all'uso 
prolungato, davvero confortan- 
te: lo sforzo sul pedale, inoltre 
non è mai eccessivo ed è qua- 
si da escludere l’eventualità di 
blocchi anomali. 
COMPORTAMENTO 
SU STRADA — L’accuratezza e 
la completezza del sistema so- 
spensioni ammortizzatori, fan- 
no della «18» una vettura dall’ 
elevato comfort di marcia, ti- 


Caratteristiche tecniche 


MOTORE: 4 cilindri in linea; ale- 
saggio 76 mm; corsa 77 mm; cilin- 
drata 1397 cc; rapporto di compres- 
sione 9,25: 1; potenza max. 64 CV. 
(DGM) a 5500 giri-min. (47.1 KW); 
coppia max, 10.5 mkg (DGM) a 
3000 giri-min. (103 Nm); potenza 
specifica 45,8 CV-litro (DGM) (33.7 
kW-litro); valvole in testa, aste e 
bilancieri; albero a camme laterale 
(catena); lubrificazione forzata, fil. 
tro olio sul circuito principale; ca- 
pacità carter 3 litri; un carburato» 
re monocorpo Solex 32 EITA; filtro 
aria a secco; pompa carburante 
meccanica; candele AC 45 XLS; im- 
pianto elettrico 12 V, alternatore 
50 A, batteria 36 Ah; raffreddamen- 
to ad acqua a circolazione forzata; 
capacità circuito 6 litri. 

TRASMISSIONE: motore ante. 
riore, trazione anteriore; frizione 


monodisco a secco; cambio a 4 ve- | 


locità, tutte sincronizzate; rapporti 
di trasmissione: 1) 3.818 :1, II) 
2.235: 1, III) 1,478, 1, IV) 0.971:1, 


RM) 3.083 : 1; comando a leva cen- 
trale; coppia conica elicoidale; rap- 
porto al ponte 3.78:1 (9/34); pneu- 
matici 155 SR 13. 

CORPO VETTURA berlina 5 po- 
sti, 4 porte; carrozzeria portante; 
avantreno a ruote indipendenti, 
molle elicoidali, barra stabilizzatri- 
ce; retrotreno a ponte rigido, mol- 
le elicoidali, barra antirollio; am- 
mortizzatori idraulici telescopici an- 
teriormente e posteriormente; fre- 
ni idraulici a pedale (doppio cir- 
cuito) a disco all'avantreno con 
servofreno; freno a mano sulle ruo- 
te posteriori; sterzo a cremagliera; 
capacità serbatoio carburante 53 
litri. 

DIMENSIONI E PESO: passo 
2,441 m; carreggiata anteriore 1,416 
m; carreggiata posteriore 1,356 m; 
lunghezza 4,381 m; larghezza 1,689 
m; altezza 1,405 m; altezza minima 
da terra 14 em; diametro di sterza- 
ta 10,3 m; peso a vuoto in ordine 
di marcia 990 kg. 


pico carattere francese. Ne de- 
Tiva una spiccata propensione 
per i lunghi rettilinei autostra- 
dali (anche se mostra una cer- 
ta sensibilità al vento laterale). 
Nei percorsi misti la «18» si 
comporta da perfetta trazione 
anteriore, dalle caratteristiche 
reazioni sottosterzanti in cur- 
va. La tendenza, abbastanza 
accentuata, ad allargare verso 
l’esterno la traiettoria è, tutta- 
via, facilmente controllabile o 
anticipando l’impostazione del. 
la curva stessa, o lasciando l’ 
acceleratore e agendo contem: 
poraneamente con decisione sul 
volante. In città, infine, la «18» 
si comporta normalmente (se 
di normalità si può parlare per 
quanto riguarda il traffico ur- 
bano): la buona elasticità del 
motore esclude un uso eccessi. 
vo delle marce. 

Anche la voce consumo può 
essere annoverata fra le note 
positive. La «18», come tutte 
le ‘Renault, è parsimoniosa. iLo- 
gicamente lo sfruttamento ra- 
zionale di tale qualità dipende 
dalla saggezza del pilota, ma 
in. condizioni normali, i due 
estremi di consumo vanno dai 
7-2. litri di carburante per 100 
chilometri su strada statale a 
110 kmh, quindi, fino agli 11- 
12 in città è su percorsi di mon- 
tagna. passando attraverso i 10 
dei 140 kmh in autostrada. 
Così come a favore è il prezzo: 
5.919.000, Iva compresa, Davve- 
ro interessante e concorrenzia- 
le per la classe e il livello del- 
la vettura. 

Alessandro Cappellini 


Molti lettori ci scrivono 
chiedendoci consigli su quale 
autovettura acquistare, Rispon. 
diamo a tutti dicendo che, per 
ovvi motivi di correttezza com. 
merciale non possiamo dare si. 
mili indicazioni, Del resto 0g- 
gigiorno, sarebbe estremamente 
difficile consigliare per il me- 
gio; salvo casi eccezionali, 
nessuna macchina è un «bido- 
ne» in senso assoluto, quindi 
sono esclusivamente i gusti e, 
soprattutto, le esigenze perso» 
nali che devono guidare nella 
scelta, Ci sembra ovvio, inol. 


tre, che, definito il tipo diil 


«servizio» richiesto, sia il prez- 
zo d'acquisto a fare la maggio. 
re selezione, Gli unici sugge- 
rimenti che ci sentiamo di dare 


sono quelli di valutare attenta. 
mente le proprie possibilit> e- 
conomiche (non sembri una 
frase «scontata»), considerando 
sia le spese iniziali che, so- 
prattutto, quelle necessarie per 
la manutenzione. Inoltre, ma lo 
diciamo sottovoce, perché se 
tutti ci seguissero le Case Pro. 
duttrici sarebbero in serio im- 
‘barazzo, è bene lasciar passare 
qualche tempo dal debutto di 
una vettra prima di procedere 
al suo acquisto, poiché, se è 
vero che, prima di esordire, un 
modello è stato collaudato per 


decine di migliana di chilo. 


metri al caldo e al freddo, è 
anche vero che il definitivo 


collaudo lo fanno gli utenti. 


DOMANDA. Ho notato cho 
molte vetture’ moderne usano 
lo starter automatico. Si trat- 
ta semplicemente di una co- 
modità per il guidatore, o ri. 


sponde ad esigenze tecnich 
ben precise? (R.T.), 
RISPOSTA. Propendiamo pe: 


la seconda ipotesiì. Infatti lo 


starter (dispositivo che limit 


ia quantità d’aria nella misce- 


la aspirata dai pistoni) è ben 
sia in funzione per il mino 


tempo possibile poiché, duran: 
te il suo inserimento, una par- 
fe del carburante non viene 
bruciato mrovocando, quindi, 
emissioni di idrocarburi in. 


combusti, imbrattamento dei 


le candele, diluizione del lubri. 
Jicante sulle pareti dei cilin- 


dri. 


DOMANDA. Nella mia 500 
non ho notato la cartuccia 


per il filtraggio dell’olio. Comi 


vengono tolte le eventuali im: 


purità? (Virgilio Marocchi). 


RISPOSTA. La 500, come del 
resto la 126, monta un filtro 


dell'olio «centrifugo» calettati 


(= posto) su una estremità 


dell'albero motore. Detto filtr. 
è costituito essenzialmente di 


una scalota cilindrica in rota- 
zione assieme all'albero, den- 


tro la quale passa l'olio lubr: 


ficante. Grazie alla forza ‘cen- 


trifuga cui sono sottoposte, 


Ricordiamo ai lettori che 
volessero sottoporre quesiti 
ad «Autocolloqui», la rubri- 
ca di consulenza automobili- 
stica curata dall’ing. Gior- 
gio Cappel, che possono far 
pervenire le loro richieste 
portandole direttamente alla 
sede de «Il Piccolo, in via 
S. Pellico 8 o spedirle al se- 
guente indirizzo: «Il Picco. 
lo» — Pagina dei motori — 
via S. Pellico 8, 34122 Trieste. 


seguito della rotazione, le par- 
ticelle d'olio, le impurità, più 


pesanti della‘ massa oleosa, si 
separano e si raccolgono lunga 
la circonferenza esterna della 
scatola-filtro. 

DOMANDA. Perché la FIAT 
non adotta le canne estraibili 
per i suoi motori come fanno 
molte altre case straniere? Che 
differenze tecnologiche ci sono 
tra i due sistemi? Io personal 
mente. penso che le canne e- 
straibili rappresentino un van: 
taggio per ‘una manutenzione 
economica. (Luigi Assalini). 

RISPOSTA. In‘tempi passati 
la FIAT ha adottato le «canne 
riportate» su alcuni suoi imo-| 
dellì (1400 DIESEL, Campagna: 
la ecc.). Successivamente i pro- 
gressi tecnologici nella produ- 
zione della ghisa hanno con: 
sentito la fabbricazione di mo- 
noblocchi în grado di assicu- 
rare la percorrenza di oltre | 
100.000 km prima che di ma- 
nifesti un’usura tale da rende- 
e | re necessaria la rettifica delle 
canne, Considerando che su 
T{ tali monoblocchi è possibile 
più di un'operazione di «alesa- 
U| tura» e che questa operazione 
è più economica della sostitu- 
e| zione delle canne è chiaro co- 
| me la maggior parte delle Ca; 
se produttrici di autoveicoli si 
sia orientata nel senso di eli. 
minare le canne riportate. 

DOMANDA. Sono un appas- 
sionato della Rolls Royce e 
vorrei sapere la storia, se ce 
l’ha, della statuetta che ne sor- 
monta il radiatore. (A.T.). 


RISPOSTA, Innanzitutto «i 
permetta di complimentarsi 
\ej con Lei per i Suoì gusti. La 
statuetta che La interessa ven- 
ne adottata nel lontano 1911 
(quindi di storia ne ha da rac- 
contare) su consiglio di Lord 
| Montagu of Beaulieu, allora e 
ditore della rivista «Car Iilu- 
o] sirated». Questa figura alata, 
a! chiamata «Spirit of Ecstasy» 
venne modellata dallo scultore 
Charles Sykes riproducendo le 
i. | fattezze di miss Eleanor Thorn. 
ton, segretaria particolare di 
al Lord Montagu. Dal 1948 la sta- 
tuetta è costruita in acciaio 


]- 


ue 
RISPARMI ENERGETICI E UNA MAGGIORE ROBUSTEZZA RENDONO OGNI GIORNO PIU’ COMPETITIVO SUL MERCATO IL MOTORE A. GASOLIO 


Guadagna un «super» la 131 


Poche regole 


di lunga vita 


dispensabile per ichi percorre 
molti chilometri all'anno, Una 
volta le auto a gasolio erano il 
vanto di un ridotto numero di 

rietari, pochi in Europa, 
Pcistini în Italia, per la 
‘maggior parte utenti che aveva- 
no bisogno di un’auto che an 
dasse sempre e non si spaven- 
tasse davanti a chilometraggi 
molto alti. Oggi decine di per- 
sone che per-lavoro hanno bi- 
sogno di un'elevata mobilità 
non hanno in pratica altra scel- 
ta. Il diffondersi delle Diesel 
non ha portato però a un’ugua- 
le diffusione della «cultura del 
gasolio». Tutti conoscono debo- 
Tezze e piccoli trucchi delle au- 
to a benzina. Pochi sanno qua- 
li sono le semplici avvertenze 
per garantirsi lunga e tranquil- 
la vita con un'auto a gasolio. 
Ne elenchiamo alcune, «sentite 
al volo» tra i tecnici delle case 
automobilistiche più impegna. 
de nel settore. 


mono solo due pericoli: gli 
sforzi a freddo, «richiami» mol- 
to violenti da un basso nume 
ro di giri. Rotazioni anche su 
lunghe ‘tratte ai regimi più ele 
‘veiti non costituiscono più un 
problema. Da ciò, la raccoman- 
‘dazione a usare con frequenza 
il cambio, per tenere il motore 
sopra la «fascia minima» (di 
solito attorno ai 2000 giri) sot- 
to la quale i bruschi richiami 
possono icausane sforzi notevo- 
li. II motore Diesel, all'opposto, 
dà il meglio di sé a un nume- 
to di giri basso o intermedio. 
Con un'auto a gasolio, è meglio 
dimensicarsi un po’ il cambio, 
evitare le tirate nelle singole 
marce e lasciare che il motore 
prenda giri con un rapporto e- 
levato. Le differenze ln presta 
zioni sono minime, Si Grin 
potrà rimanere più a lungo nel- 
fa fascia ‘di regimi nella quale 
fornisce il massimo rendimen- 
Seo Enio 


Il carburante — La parte più 
delicata di un motore a gasolio 
è costituita dall’impianto 
iniezione di carburante. Un’ele- 


vata lame di regolazioni 
e di interventi all'întero siste 
ma è concentrata sull’alimenta- 
zione. ‘Per garantire lunga e 
tranquilla vita a filtri e inietto- 
ti, bisogna fare in modo che 
al motore arrivi sempre gaso- 
lio, pulito; evitare cioè per 
quanto possibile le impurità. 
Qualche utente usa, di tanto in 
tanto, oli detergenti o additivi 
nel. serbatoio. Lo stesso effet- 
ito si ‘ottiene però non facendo 
mai scendere il livello del car- 
fburante sotto una certa quota, 
circa un terzo del serbatoio. 
Così il «fondo», dove si deposi. 
delle im- 


più:precisa è: fare il pieno ogni 
giorno, tenendo per il maggior 
‘bempo possibile il serbatoio 
pieno. Ciò consentirà, tra l’al- 
tro, di ridurre i consumi cau- 
sati dall’evaporazione. Un altro 
‘consiglio che viene dall’espe- 
rienza dei camionisti è quello 
idi fare il pieno alla sera, quan- 
do il gasolio dei distributori è 
«mescolato» dai molti riforni- 
menti, e mai al mattino, quan: 
do ci possono essere stratifica- 
zioni nei grandi serbatoi delle 


pompe. 

«L'odore — Una buona manie- 
ra per essere al corrente dello 
stato dei propri iniettori consi 
ste nell«annusare» le emissic- 
ni di scarico. In un motore 2 
‘benzina molte cose possono ve: 
nir lette dal colore dei fumi di 
scarico. Con il garolio, questa 
informazione è comunque «vi- 
ziata» dalla notevole quantità 
di fuliggine emessa. La classì 
ca puzza, causata dia idrocarbu- 
ni incombusti a basso regime, 
può essere invece rivelatrice. 
Un aumento notevole dell’odo- 
de, infatti, può segnalare una 
‘cattiva regolazione del propul- 
sore. Ciascuno, evidentemente. 
deve sapersi regolare sul pro- 
prio miotore, dato che la quan- 
tità di emissioni varia molto, in 
qualsiasi condizione, da model- 
lo a modello. 

Le partenze — Un motore Die- 
‘sel consuma di meno a restare 
edema 
spento e riaccero una | 
ve sosta. I tass'sti tedeschi, che 
‘conoscono ini il falco 
il motore al minimo. E° inutile 
perciò, per una breve sosta (se- 
maforo, ‘acquisto di sigarette, 
passaggio a livello) spegnere il 
motole e poi riaccenderlo. 

Fabio Amodeo 


Golf Diesel 


anche in Jugoslavia 


BELGRADO — Una delle 
più richieste vetture diesel, la 
Volskwagen Golf sarà costrui- 
ta anche in Jugoslavia. Ne dà 
notizia l’Ecotass, la quale 
precisa che la «Unis» di Sara- 
jevo, che costruisce auto 
Volkswagen «Golf» su licenza 
‘produrrà entro la fine dell’an- 
no 2.500 vetture dello stesso 
diesel. La «Unìs» ha avviato 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento, costruito assie- 
me alla «Volkswagen» e alla 
«Tas» di Sarajevo, produrrà, 


a regime, 50.000 vetture l’anno. 

VW in Egitto — La Volks- 
wagen costruirà in Egitto una 
fabbrica di montaggio con una 
capacità di produzione annua 
di 10.000 vetture. I negoziati 
intrapresi alcuni mesi fa dal 
governo egiziano con la dire- 
zione della ‘Volkswagen a 
‘Wolfsburg sono terminati, se- 
condo quanto è stato afferma- 
to dalla direzione dell'azienda. 
Gli impianti per la fabbrica 
saranno forniti dalla filiale 
brasiliana della Volkswagen, 
mentre dalla casa madre di 
‘Wolfsburg sarà fornito soltan- 
to il «know how». 


Con un propulsore da 2500cc e 72 cavalli, la media della Fiat si pone al vertice delle prestazioni nel settore 


«Figlia» di una variazione fi- 
scale una volta tanto intelli- 
gente che abbassa l’Iva sulle 
macchine Diesel tra i 2000 e 
î 2500 ce dal 35 al 18 per cento 
(detraibile per chi può), la 
131 Super rappresenta il mi- 
gliore sforzo svolto dalla Fiat 
nel settore delle auto a gaso- 
lio. A un rapporto peso/po- 
tenza che è il migliore del 
mercato europeo (pari a quel- 
lo della Golf,. e inferiore @ 
quelli della Mercedes 300, del- 
la Citroen CX 2500 e della Au- 
di 100) e che consente quindi 
prestazioni di tutto rilievo, la 
131 Diesel Super accoppia un 
corpo vettura dalla finitura 
molto completa, lo stesso che 
equipaggia la berlina Super- 
mirafiori. Il risultato è una 
vettura dall’eccellente  silen- 
ziosità e dolcezza di marcia 
unite a capacità velocistiche 
notevoli. 


I 72 cavalli del motore So- 
fim (lo stesso che «spinge» 
la 132/2500 D, ma con presta- 
zioni inferiori a causa del 
maggior peso del corpo vet- 
tura) consente infatti una ve- 
locità massima (che corri- 
sponde alla velocità di crocie- 
ra) di oltre 150 chilometri all’ 
ora. Il chilometro da fermo, 
un dato che per le vetture a 
gasolio è bugiardo, perché chi 
vi è abituato sfrutta molto di 
più l'elasticità che la ripresa 
con l'uso del cambio, ja se- 
gnare la cifra di 37”8. Da 40 
chilometri orari in quinta, la 
«Super» percorre il chilome- 
tro in 398. Il consumo è di 
5,2 litri per 100 chilometri a 


«Cresce» anche la Rekord a gasolio .| 


80 all’ora; 7,5 a 110; 8,5 a 120. 
Il «ciclo urbano» previsto dalle 
norme Cee fa segnare 9,2 litri 
per 100 chilometri. 

La 131 Diesel 2500 Super ha 
di serie una dotazione molto 
ricca, comprendente tra l’altro 
volante registrabile in altezza, 
appoggiatesta incorporati sia 
per î posti anteriori che per 
quelli posteriori, bracciolo 
centrale posteriore, vano ba- 
gagli illuminato e completa- 
mente rivestito, tappezzeria in 
velluto. Da rilevare ancora 


l’ultima insonorizzazione ot- 
tenuta sia attraverso rinforeì 
sulla scocca sia con un îm- 
piego molto esteso di materia- 
li fonoisolanti. In aggiunta alla 
versione berlina, la nuova 131 
Diesel 2500 è anche disponibile 
con carrozzeria «Panorama 
Super» a 5 porte. Con que- 
sto modello la Fiat realizza 
per la prima volta una vettura 
familiare nell'allestimento più 
ricco e confortevole, finora ri- 
servato esclusivamente alla 
gamma delle berline, 


Le Diesel Fiat sono, all’at- 
tuale ritmo di consegne men- 
sili, le auto a gasolio più ri- 
chieste del mercato italiano; 
in particolare con 2000, unità 
consegnate mensilmente della 


sola 131 Diesel, questo model- è 


lo è già oggi l'auto Diesel più 
venduta in Italia. Sebbene în- 
trodotte solo alla fine di mag- 
gio, le nuove Fiat rappresen- 
tano più del 20 per cento del 
mercato italiano dei Diesel 
nei primi nove mesi di que- 


«i 


Dal mese di novembre, la 
Opel Rekord Diesel è dispo- 
nibile con motore di 2260 ce, 
invece degli attuali 1998, La 


potenza .sale così a 65 CV 
(Din) a 4200 giri al minuto. 
Tali incrementi sono stati fa- 
voriti dall’aggiornamento del- 


la normativa che ha spostato 
a 2500 cc, per i motori Die- 
sel, l'applicazione dell’Iva al 
35 per cento. 


Con il motore 2.3 D la Opel 
‘Rekord può contare su un 
più favorevole rapporto péeso- 

‘ potenza il che, pur lasciando 
la velocità massima al limite 
consentito dalla legge di 140 
chilometri orari, permette pre- 
stazioni molto più brillanti, ri- 
spetto alla versione preceden- 
te, in termini di accelerazione 
e ripresa (l’accelerazione da 0 
a 100 chilometri orari, a esem- 
pio, si compie in 22 secondi 
contro i 25 secondi circa del 
‘modello equipaggiato con mo- 
tore 2.0 D). 

ia muova Opel Rekord 
‘Diesel è disponibile a par- 
tire dalla metà di novembre 
presso i concessionari Opel 
ai seguenti prezzi (Iva e tra- 
sporto inclusi): 2 porte stan: 
dard lire 7 milioni 710,120; 
4 porte standard. 8 milioni 
120.760; 4 porte De luxe 8 mi- 
lioni 654.120; 4 porte «Berlina» 
9 milioni 399.880; Caravan 3 
porte 8 milioni 14.560; Cara. 
van 5 porte 8 milioni 395.700; 
Caravan 5 porte De luxe 8 
milioni 984.520. 


st'anno: (55 mila unità in to- 
tale) mentre a settembre-otto- 
bre la quota di partecipazione 
della Fiat alle vendite com- 
plessive del settore è salita a 
oltre il 35 per cento. 

La previsione di collocare 
17.500 tra 131 Diesel e 132 
Diesel sul mercato italiano en- 
tro la fine del 1978 sarà dun- 
que ampiamente rispettata (al 
31 ottobre è già stata rag- 
giunta quota 13.500). Per l’an- 
no prossimo le previsioni in- 
dicano una produzione di oltre 
30 mila vetture di cui almeno 
24 mila destinate al mercato 
interno (cioè più di un terzo 
delle immatricolazioni italia- 
ne di auto Diesel) e 7-8 mila 
all’estero. 


inossidabile. 


DOMANDA. Mi sono sempre 
chiesto il perché della poca dif- 
fusione del G.P.L. Sapreste in- 
dicarmene il motivo? 

RISPOSTA. Il G.P.L. (Gas di 
petrolio liquefatto) è conside- 
rato un prodotto secondario 
della distillazione della benzi- 
na, in altre parole, un «resi- 
duo». Per aumentarne la pro- 
duzione occorrerebbe  rinun- 
ciare ad una parte di benzina 
(quindi nessun beneficio per 
la bilancia dei pagamenti). In- 
dustrialmente parlando, se tut- 
ta la benzina venisse converti. 
ta in G.P.L. quest’ultimo ver- 
rebbe a costare più della ben- 
rina. Oggi ha un prezzo più 
basso solo a seguito di una 
più favorevole politica. fiscale 
(che probabilmente verrebbe 
modificata (!) se si diffondes- 
sero i motori a G.P.L.). Dal 
punto di vista tecnico, comun- 
que, non c'è dubbio che i mo- 
torì progettati e per il funzio- 
namento a Gas liquido funzio- 
nano meglio e siano più lon- 
gevi. 

DOMANDA. Quando nacque 
la LAMBORGHINI? (GS.). 

RISPOSTA. La prima Lam- 
borghini nacque nell'estate del 
1963 e ju presentata al Salone 
di Torino dello stesso anno con 


la sigla 350 GTV. Il motore,’ 


un 12 cilindri a V di 3,5 litri 
fu mronettato da Giotto Biz- 
zarrini, mentre il telaio da 
Gian Paolo Dallara. La carroz- 
zeria, di Franco Scaglione, era 
costruita dalla carrozzeria t0- 
rinese Sargiotto. La 350 GTV 
rimase, però, un prototipo; 
ar la produzione fu sostitui- 
ta dalla 350 GT carrozzata da 
TOURING. 
Giorgio Cappel 


tr lati. 


Diminuiscono in Francia 


le auto ‘estere 

PARIGI — E' di fabbrica- 
zione straniera il 20,8 p.c. del- 
le autovetture vendute in 
Francia nei primi nove mesì 
del 1978, percentuale inferiore 
al 22,3 p.c. dello stesso perio 
do del 1977. L'associazione de- 
gli importatori di automobili 
comunica che su un venduto 
— a fine settembre — di 1 mi. 
lione 419,690 autovetture, 295 
‘mila 194 erano di marche este- 
Te; per gli stessi mesi del 1977, 
i dati erano rispettivamente 
di 1.399.099 e di 311.516 unità. 
Le statistiche relative al solo 
mese di settembre confer- 
mano la tendenza a una fles- 
sione, dal momento che le 
vetture importate rappresen- 
tano il 23,1 p.c. del totale con- 
tro il 25,6 p.c. dell’anno pre- 
cedente. 

La Fiat mantiene il primo 
posto con 7.938 autovetture 
vendute in settembre (contro 
le 7.900 di un anno fa). 


DI 


SIMCA 


CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 


CAR UPLICA cova 


Trieste - Viale Ippodromo 2 - Tel. 763487-763488 


CHRYSLER SIMCA SUNBEAM 


Da L 3.730.000 Iva e trasporto compresi - GARANZIA TOTALE 12 MESI 


Nuova Renault 18: 4 versioni 


per la scelta e pe 


pena 


Confort: ottimale per 5 persone, sedili per il più riposante assetto di. guida e di 
Niaggio. Consumi: con la quinta (GTS) solo 8,7 litri per 100 km a 120 km/h. Sicurezza: 
grazie alla trazione anteriore Renault, una tenuta di strada ida granturismo. Equipaggia- 


mento: plancia di disegno moderno, retrovisore regolabile dall'interno, sistema elettro. 
magnetico apertura e chiusura porte (GTS). La nuova Renault 18 nelle 4 versloni, da 
1400 ax1600 cc, vi attende per la prova dal vostro Concessionario Renault. 
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RENAULT 


CONCESSIONARIA 


S. FRISORI 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
Rotonda del Boschetto 3/1 — Tel. 55511 - 55512 


RIVENDITORI AUTORIZZATI 


AUTOGAMMA Snc 
via Venier, 1 - Tel. 725244 


WALMOTOR 


via Carpison, 6 - Tel. 761801 


TEC 
su PET TIR 


en 


i cn me e 


E 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


| AVVISI URGENTI 


BELLISSIMA Mazda 818 coupé 
1975 perfetta vende privato, 
Tel. 39376, 21790 Q 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi con pre 
ferenze a lungo orario o sta. 
bile. Tel, 744086, via Navali 41, 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 90 per parola 


RAGIONIERA .J9enne prati. 
ca lavori ufficio per adeguato 
impiego offresi. Telefonare 
910885. 21768 C 

DISTINTA . offresi assistenza 
‘persona anziana ore da com- 
binarsi, Telefono. 763234. 

IMPIEGATO pensionato giova. 
nile offresi anche altra atti 
vità non esterna, Tel, 870314. 

MI offro cameriere o banconie- 
Te ore serali, tel. 793870, 

OFFRESI apprendista commes- 
sa l5enne, volonterosa 
senza. Tel. 418785. 21772 C 

SEDICENNE volonterosa primo 
impiego offresi dattilografa, 
commessa. Tel. 822482. 

SIGNORA 2ienne conoscenza 
serbo croato, offresi come 
commessa presso negozio so- 

lo mattino, Tel. 731716. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 200 per parola 


AAAAA.A.A.-AAA. RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgi- 
bili in genere. Tel. 62088, 

A.AA.A.AA.A, SI eseguono ri. 
‘parazioni elettriche a domici- 

21598 CC 

A.A-A.A.A, SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici. 
lio. Tel. 62088, 21598 CC 

A.A, PORTE a soffietto, avvolgi 
bili, veneziane, ecc. Elilux, via 
Pascoli 22, tel. ‘790250, 

. SGOMBERIAMO apparta 
menti, cantine, soffitte ese 


in plastica. Riparazioni e f 
" e for 
niture, via Nordio 9, telefono 
732833. 050054 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno, battiscopa, ra- 
schiatura, verniciatura, pre 
ventivi gratuiti. Rossetti 41, 
tel. 790497. 21472 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via U. Foscolo 5 (gal 
leria), tel. 744520. 21210 CC 
INFERMIERA privata ore not- 
tune offresi. Tel. 810003, po- 
‘meniggio. 21699 CC 
PULITURA montoni, camoscio, 
pelle, stivali e borsette, anche 
tinge con garanzia specializza 
to Cattaruzza, Giulia 13, telef. 
1795855. 21706 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


. D Lire 230 per parola 
A.A.A. ORAGNIZZAZIONE com- 
‘merciale naziona- 


le assume automuniti. cultura 
medio-superiore. Offresi fisso 
‘mensile provvigioni rimborso 
spese possibilità carriera. Pre- 
sentarsi ore 8.30, viale D’An- 
munzio 4, Trieste, 21738 D 
A RAGAZZI/E 18-25.enni azien: 
da offre opportunità immedia- 
ta di inserimento. Per colla 
quio informativo presentarsi 
‘Hote] Continentale, via S. Ni 
colò 25, Trieste ore 10-12, 14-16. 
AGENZIA Generale Assicurazio- 
ni assume personale impiega- 
tizio esclusivamente buona e- 
‘sperienza nel settore specifico. 
Presentarsi via ro Vec- 


nile e maschile presentarsi in 
via Roma n. 30 IT piano - Trie- 
050360 D 


ISTRUZIONE 

G Lire 230 per parola 

MAESTRA impartisce lezioni 
medie. 


bambini elementari e 
Telefonare ore 14-17 n. 414869. 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 200 per parola 


o Vi 
826907. 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 230. per parola 
IMMOBILIARE Europa affitta 
Contovello 2 stanze saloncino 
cucinetta tinello servizi riscal- 


SAE - tel. 761204 Trieste 
favori di manutenzione 
restauri risirutturazioni 
modifiche con progettazione 
SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


R E PROPRIO DOVE VI SERVE 


damento centrale in villa con 
‘giardino vuoto San Nicolò 36, 
tel. 68961,. 2924 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Lire 230 per parola 


CERCASI in affitto mini appar-| PROFESSORE cerca apparta | Telefonare 68242, 20756 N | ACQUISTASI per campagna mo- 
tamento ammobiliato zona U- 
dine, Gorizia, Monfalcone. Te-| Telefonare ore pasti 7479040. 
lefonare: 0432-756091 ore uf- 


IL PICCOLO 
SE e a > Mereoloni 222 novenibnea9;8r. 


Studio Alesiani/Illustrazione: F. Chiani 


Tutti i servizi 
anche in una 
Può essere la più piccola 
delle 187 filiali,ma anche qui 
la Banca Cattolica del Veneto 
vi assicura tutti i suoi servizi. 
Le nostre filiali, collegate 
direttamente con la direzione 
di Centro Torri, sono in grado 
di assistervi con efficienza e 
rapidità in ogni problema 
finanziario, di qualsiasi 
dimensione. 


in affit- 


Tel. 68961. 21550 L| e oggetti antichi acq ti 


a 
Pt nohie ammobiliato. | MOBILI E PIANOFORTI 


21755 Li NN 
100.000 mensili pago per appar- 


Lire 230 per parola 30419. 


bilia vecchia pianoforte so-| A ITASI ORO 5300 al gram- 
*prammobili telefonare 60450 . COLLO Hero 


ACQUISTIAMO soprammobili| "TALTA 28. Primo piano. 


rande banca 


La Banca Cattolica del Veneto, 
con la sua organizzazione 
bancaria che opera anche 

a livello internazionale, 

è proprio dove vi serve. 


Cattolica del Veneto 


zona Udine, Gorizia, Monfall === | mo appartamenti telefonare OCCASIONE! Svendiamo salot. | cessazione attività zona indu-| icellenti a prezzi favolosi: ‘bir- 
telefonare 0482-756091 | ACQUISTI D'OCCASIONE . 68657. 21725NN| tiletto, divaniletto, poltrone| striale, telefonare 820322 -| ra formato familiare a rende- 
I ici 21441L| N Lire 200 per parola | ACQUISTANDO al mobilificio | per eliminazione articolo. Ap-| 825335 215690| re 290, a perdere 350, 1/3 a 


“coem Biecher Istria 27, troverete | profittate! «Polli», Grimani Il. | MONTONI, antilope, borsette, | So tatti n 
to vuoto o ammobiliato mas-|LAMPADARI vecchi soprammo-| mobili di qualità, prezzi con- 9/11 NN| stivali, pulite Fio) o OnaPT. ‘perdere 200, ina 270; latte 
sime garanzie sino a 300,0001 bili strumenti bordo grammo-| venienti, comode Tate. Assor- 
mensili anche da ripristinare. | foni statue quadri porcellane | timento'anche usato, 


a lunga conservazione 310, oli- 
ben» in vendita alla droghe-' ya De Santis 2090, wisky Wil 


COMMERCIALI ria Renato, Battisti 24 e Be- ” 
1 liam Lawson’s 3950, brand 
ZISTIINNI o) Lire. 230 per parola nedetti, corso Saba ci © |. René Briand 2250, 5 kg a) 


sivo per lavatrice 2950, per 
piatti 1200. Preso le bottiglie 
Tie di via Commerciale 27, 
via Canova e via Pagliaricci 2, 


ALIMENTARI 


mo (secondo titolo), argento, I 
Lire 250 per parola 


21737 NN| disimpegno polizze, CORSO I-| 00 


E te 
tamentino tranquillo bella A. ACQUISTIAMO mobili anti-| orologi pianoforti mobili in-|GRU a ponte calandra pressa|DI.BE.MA. - DI.BEMA. - DI.| oppure direttamente a casa 
sizione. ARIONETO Dr chi moderni. pianoforti qua-| tagliati antichi E ecc. attrezzatura varia per| BE.MA. Vi offre sino a saba-| vostra telefonando ain. 569602, 


204915. 050356 LI dri orologi tappeti sgomberia-| fonare 31500. 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17. 


ANNUNCI ECONOMICI 
A UN TIRO DI TELEFONO IL PICCOLO 


NN! carpenteria ferro vendesi per 


to 25 novembre prodotti ec-! ‘793661, 418762. 21490 00 


publikompass 


Gallerla Tergesteo 11 — Via L. Einaudi 3/B — TRIESTE 


Mercoledì, 22 novembre 1978 


Conferenza Sud 
e Sud-Est Africa 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Nel corso di recenti incon- 
tri con rappresentanti del 
Governo e di Operatori Eco- 
nomici Sudafricani nonché 
con i rappresentanti del Con- 
siglio Europeo dei Caricatori 
Marittimi, le Compagnie fa- 
centi parte della suddetta 
Conferenza si sono trovate 
costrette ad aumentare i noli 
di tariffa del 15 percento, sia 
per il traffico «southbound» 
che knorthbound», dal 1.0 
gennaio 1979. 

Tale decisione è maturata 
quale conseguenza non solo 
della perdurante inflazione 
nei costi ma anche del note- 
vole declino nel valore della 
valuta di tariffa rispetto allo 
valute locali applicate. Inol- 
tre, in considerazione che 
detto aumento potrà non 
compensare pienamente tali 
lievitazioni, le ‘Compagnie 
Conferenziate si riservano il 
diritto di apportare ulteriori 
aggiustamenti nel livello ge- 
nerale dei noli qualora il 
valore della valuta di tariffa 
debba deprezzarsi ulterior- 
‘mente. 

‘Pur avendo sempre presen- 
ti i problemi pressanti la 
clientela le Compagnie sono 
spiacenti della necessità di 
questi aumenti. Esse confida- 
no tuttavia che una prossima 
Stabilizzazione dei cambi va. 
lutari e un aumento nei traf- 
fici concorrano al migliora- 
mento dell’attuale congiuntu- 
Ta sfavorevole. 


n —___——_—_! 


NATALE - NATALE - NATALE 
*78 nelle bottiglierie DI BE.MA 
trovate un assortimento splen- 
dido di confezioni natalizie, 
cioccolattini, panettoni, tutti a 
prezzi convenientissimi. Pote- 
te richiedere telefonicamente 
che vi venga recapitato il no- 
stro listino natalizio e ricor- 
date che siamo in ‘grado di 
consegnare per tempo i vostri 
doni, 490 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


A 
CERCASI rappresentante pro 
vincia Gorizia. Ditta già af- 
fermata sul mercato radio, 
tv, hifi, elettronica. Clienti già 
esistenti. Vaste possibilità di 
i e di continuità la- 
vorativa, Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 28-R, 34100 
Trieste. 393 P 
GROSSISTA operante articoli 
‘pulizia cerca per vari settori 
anche in abbinamento vendi 
tori automuniti volonterosi per 
Trieste Gorizia e province, Of- 
ferte dettagliate a Publikom- 
pass, cassetta n. 38-Q, 34100 
Trieste. 21063 PI 
I.M.T.A. Paoletti Spa con la 
prossima apertura in Trieste 
della nuova Agenzia seleziona 
agenti, venditori ambosessi, 
preferibilmente con auto pro- 
pria, da inserire nel nostro or. 
ganico. Opererete in un am: 
biente dinamico e moderno 
nel. settore dell’alta moda, 
biancheria intima e corredo in 
genere. Presentarsi per un pri. 
mo colloquio informativo met. 
coledì 22 corr. mese presso 
l’Hotel Corso, via S, Spiridio» 
ne (angolo Corso Italia). Tel, 
30131, 30132 dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. Chiede. 
re del signor Urbano. 389 P 
LA TECNOEDILE, via Nazio- 
nale 62, tel. 0432-680884 - Ade 
gliacco (Ud), concessionaria 
attrezzattura ponteggi e mac- 
chine edili, cerca venditore da 
inserire nella sua organizza 
zione per la regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, possibilmente 
già esperto ramo commercia. 
le, Telefonare per appunta- 
“mento. 387 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 
A.A-AAA.A. AUTODEMOLITO. 


Carli, via Flavia 47, telefono 
827782: A112 Abarth 70 Hp, 


via, Alfasud 2000 berlina, Re 
nault 5TL, Dyane 6, Ford Tau- 


180, 1609-77. 21581 Q 


A.A.A.A. ALLA NC NUOVA 


CONCESSIONARIA FORD 
‘potrete acquistare con sicurez. 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A-1. Va 


Continua a pag. 16 


CERCASI PERSONALE 


CHE. CONOSCE. 
LINGUA SLAVA. 


Presentarsi presso il 


megozio GREEN VOGUE 
Via Diaz n. 6 - TRIESTE 


Orario negozio. 


Doe > 


peter 


fe 
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EMESSA UNA CIRCOLARE DAL CONSIGLIO SUPERIORE 


Magistrati trasferiti 
con più «correttezza 


Presa di posizione sulla controversia sorta per la decisione di chiamare 
Vitalone e Sica al fianco di Guasco nelle indagini sulla vicenda Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con una circolare 
dall’aspetto informativo, ma 
che contiene precise indicazio- 
‘ni ed inequivocabili richiami 
ad un comportamento più cor- 
retto e rispettoso delle norme 
vigenti in materia di trasferi. 
menti temporanei di magistra. 
ti da un ufficio all’altro, il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura ha preso posizione 
sulla ‘controversia. sorta, in se- 
no alla magistratura romana. 
‘per la decisione del procura 
tore generale Pietro Pascali 
no. di chiamare provvisoria. 
‘mente i due sostituti procura- 
tori della Repubblica Claudio 
Vitalone e Domenico Sica af- 
finché affiancassero il suo s0- 
stituto Guido Guasco nelle in- 
dagini sulla vicenda Moro, 

Il tenore della nota infor. 
mativa, indirizzata a tutti gli 
uffici giudiziari dall'organo di 
autogoverno dei magistrati 
italiani, dovrebbe bastare per 
far. cessare il chiasso e le 
polemiche che l'applicazione 
dei due magistrati alla procu- 
Ta generale hanno determina- 
to, scuotendo il prestigio dell’ 
autorità giudiziaria, Anche 
perché l’«invito» con cui si 
conclude la circolare affinché 
si provveda «con urgenza» 2 
«rivedere tutti i provvedimen= 
ti di supplenza o di applicazio- 
ne tuttora in corso» alla luce 
dell’interpretazione normativa 
‘offerta dal Consiglio, non la- 
scia. scampo ai responsabili 
degli uffici. giudiziari interes- 
sati, i ‘quali, al più presto, 
dovranno comunicare (la cir- 
colare fissa il termine del 5 
dicembre prossimo) le moti 
vazioni, la durata e gli inca- 
michi dei magistrati attualmen- 
te applicati ad uffici diversi 
da quelli di loro competenza, 
compresi Sica e Vitalone, 

Contro l'iniziativa di Pasca- 
lino di «applicare» alla procu- 
ra generale presso la Corte di 
appello di Roma, il dott. Clau- 
dio Vitalone ed il dottor Do- 
imenico Sica erano insorti sia 
il consigliere Cesare D'Anna, 
magistrato della stessa Corte 
di appello, sia 24 sostituti 
procuratori della Repubblica. 
Questi ultimi firmargno un 
documento nel quale chiede- 
vano un provvedimento che 
ibloccasse l'iniziativa di Pasca- 
‘lino, in. quanto lla decisione 
arrecava un grave danno all’ 
ufficio al quale essi - 
gono, Tra l’altro, essi ricorda- 
vano che la [Procura della Re- 
pubblica ha ben 20 mila pro- 
cessi pendenti, mentre la pra- 
cura generale non ha proce- 
dimenti arretrati. 

La. circolare approvata dal 
Consiglio superiore della ma 
gistratura nella riunione di 
venerdì scorso riporta detta- 
gliatamente tutte le norme che. 

0 la materia! delle ap- 
plicazioni e delle supplenze 
di magistrati e precisa. per i 
sigoli casi, l’interpretazione e- 
satta che alle disposizioni di 
legge occorre dare. In partico. 
lare si ricorda che, per gli uf- 
fici di secondo grado (corti di 
appello e procure generali) 
«si deve ritenere che è possi. 
bile il solo ricorso, da parte 
dei ‘dirigenti degli uffici, all’ 
istituto della supplenza, ricor- 
rendone ji presummosti, e non 
anche a quello della applica 
zione». 

Nel ribadire le regole che 
devono guidare le decisioni a 
piopastto di provvedimenti; di 
‘applicazione, ii Consiglio su- 
periore della magistratura 
sottolinea che tale istituto, a 
differenza della supplenza, ha 
carattere eccezionale e vi si 
può far ricorso soltanto nel 
caso di ‘integrale copertura 
dell'organico dell’ufficio, in 
quanto essa rescinde da man- 
Canza, impedimento o assenza 
di uno o più magistrati, ele- 
menti ai quali si deve invece 
far riferimento per l’altro isti- 
tuto. 

‘Non mancano, poi; nella cir- 
colare diramata dal CSM, ri 
chiami al rispetto delle norme 
vigenti in materia. soprattut- 
ito per quanto riguarda dla 
specificazione della durata del 
provvedimento di applicazio 

e delle motivazioni che 1’ 
È determinato; si ricorda 
così che le applicazioni, se 
condo quanto prevede l’ordi 
namento ‘giudiziario, non pos 
sono superare i sei mesi per 
magistrati chiamati ad eserci- 
tare le loro funzioni presso 
tribmali, ed i tre mesi per 


@i presidente della Corte di 
‘ampello, sentito il marere del 
procuratore generale, mentre 
le applicazioni ad una procura 
della Repubblica sono decise 
dal procuratore generale. 

E’ per dalla «ratiow della 


i iché alla sup- 
e Ra 


giustificano la supplenza, pos- 
Sono sorgere ‘quelle impre- 
indi o i ‘esigen- 
ze di servizio» che sono l'uni- 
ca condizione valida er giu- 
| istificare l'adozione della ap- 
plicazione. % pr 
_Sergio Geraldini 


Misteriosa a Roma 
Ta morte di un russo 


ROMA — Polizia, Giglio 


serata dell'altro eri ad Ostia. 
Si tratta del 39enne George 


RONTATAT nato a Leningra..i 


do, ma domiciliato a Gerusa 


:| te  documentazi 


lemme, professore di psicolo- 
gia, Non sono stati accertati 
ancora dalla polizia i motivi 
per cui il prof. Sokiriansky si 
trovasse ad Ostia (a Roma 
non esiste alcun riferimento 
domiciliare del profugo sovie- 
tico), ma probabilmente dove- 
va recarsi a trovare qualche 
suo concittadino della colonia 
degli ebrei sovietici che si 
trova nel centro balneare. 
L'incidente di cui è rima- 
sto vittima il Sokiriansky in 
circostanze non ancora chia- 
Tite è accaduto in via delle 


versava la strada il profugo è 
stato investito da un auto che 
subito dopo si è data alla 
fuga. Soccorso da alcuni pas- 
santi, il prof, Sokiriansky è 


stato portato dapprima al 
pronto soccorso dell'ospedale 
della Croce Rossa, ma succes- 
sivamente, a. causa delle sue 
gravissime condizioni (ha ri 
portato lesioni interne ed un 
grave trauma cranico) i medi. 
ci hanno disposto il suo tra- 
sferimento al centro trauma: 
tologico della Garbatella, 

Qui nonostante le cure dei 
sanitari, il prof, Sokiriansky è 
‘aeceduto senza riprendere co- 
moscenza. Le indagini della 
nolizia non hanno ancora ap- 


| purato nulla di definitivo 
Fiamme Gialle: mentre attra. 


sulle circostanze del mortale 
incidente: secondo alcune te- 
stimonianze raccolte dagli a- 
genti della stradale il prof. So- 


Xirianckv sarebbe stato inve- 
stito da una vecchia Fiat 1100. 


Tornerà in libertà l'assassino 
di vatrigno, moglie e amante 


ROMA — Eugenio Ciancotti, l’uomo che tra il 1944 


ed il 1945 uccise la moglie 


e il patrigno e che nel 1968, 


dopo aver trascorso dieci anni in un manicomio crimi- 
nale, assassinò la propria amante Angela Balsamo, compì 


quest’ultimo delitto in uno 
intendere e di volere: perciò 


stato di totale incapacità di 
dovrà trascorrere cinque anni 


in un manicomio ciminale, dopodiché tornerà nuovamen- 


te in libertà. 


Così ha deciso la Corte d'assise d’appello presieduta 
dal dott. Marras, che ha accolto le richieste sia :del pro. 
curatore generale Luigi Ciampoli, sia dei difensori, avvo- 


cati Nicola 


e Franco De Cataldo, i quali avevano 


sollecitato il proscioglimento dell'imputato per vizio to- 
tale di mente al momento del fatto. 


Piazza Fontana: 
il Pm conclude 
la requisitoria 


CATANZARO — Il Pm Ma- 
riano Lombardi, concludendo 
la sua requisitoria relativa. 
mente ai principali imputati, 


nettini, in concorso con Fran: 
co Freda e Giovanni Ventura, 
è responsabile, oltre che di 
associazione sovversiva anche 
di tutti gli attentati del 1968. 
1969, e della strage di piazza 
i Fontana, Per Marco Pozzan, 
invece, pur avendo partecipa- 
to alla associazione sovversiva, 
non vi sono elementi per con- 
siderarlo responsabile di qual. 
che attentato. 

Infatti, il magistrato ha do- 
{ vuto compiere un lavoro im. 
probo per collegare tre impu- 
tati (Giannettini, Ventura e 
‘Pozzan) entrati nel processo 
in fasi successive. Giovanni 
Ventura, il cui caso, dopo le 
dichiarazioni di Guido Loren. 
zon, veniva archiviato, a segui- 
to del ritrovamento delle armi 
a Castelfranco Veneto, rientra. 
va nel processo e temeva. di 
essere stato tradito da un ami. 
‘co italiano, che poteva essere 
oo in Guido Giannet- 
ini, 

Giannettini veniva chiamato 
in causa ufficialmente. nelle 
deposizioni del 15 maggio e 
del 24 maggio. 1973 del Ventu- 
ra, il quale ne chiariva la posi. 
zione accanto ‘a Freda e al'o 
stesso Ventura. In questi in- 
terrogatori vi è la confessione 
di Ventura su l'esecuzione di 
alcuni attentati e alcune cor- 
responsabilità ed il coinvolgi. 
‘mento del Sid. 

Da complice — ha detto 
Lombardi — Ventura cercava. 
di farsi accreditare come ac- 
cusatore e-con un ruolo mar- 
ginale nei fatti. Giannettini, 
uomo del Sid, però, si com- 
porta come se Ventura avesse 
detto la verità e lo dimostra 
‘con i fatti allontanandosi dal- 
l'Italia, Da agente segreto, in- 
vece, subito dopo le rivelaz'o- 
ni di Guido Lorenzon avrebbe 
potuto defilarsi. 


LOCKHEED: PUR SE CON MAGGIOR TATTO DEGLI ALTRI 


ha affermato che Guido Gian- ; 


SONO 409 LE VITTIME DELL'ALLUCINANTE OMICIDIO -SUICIDIO AVVENUTO IN GUYANA 


Era stato preparato da tempo 
‘eccidio di «<Jonestown camp» 


Venaria o — AIA 


Jonestown — Il contenitore del veleno (cianuro) con il quale 
si sono uccise ‘centinaia di persone, Qualcuno si è sparato. 


((telefoto Upi) 


DUE GIOVANI ABITANTI A CAGLIARI 


fidanzati scomparsi: 


Un NUOVO 


sequestro? 


Lei è la figlia di un 


ricco gioielliere sardo 


CAGLIARI — Pasqua Rosas 
di 18 anni e il suo fidanzato 
Gi ‘Fadda di 20, entram- 
bi di Nuoro, sono scomparsi 
dopo le 20 di lunedì e non è 
da escludere — secondo poli- 
zia e carabinieri ai quali i ge- 
nitori dei due giovani si sono 
rivolti — che possano essere 
statà rapiti. Pasqua Rosas, in- 
fatti, è figlia di un facoltoso 
commerciante nuorese, men- 
tre Giuseppe Fadda è figlio di 
‘un impiegato ma potrebbe es- 
sere stato preso pure lui per- 
ché in ipagnia delle ra- 


Gazza. 

‘Secondo quanto hanno rife- 
rito ‘ai carabinieri e alla poli- 
zia i genitori di Pasqua Rosas, 
la ragazza è uscita dal nego- 
zio di gioielleria del padre, 
mella centrale via La Marmo- 
ta, verso le 19.30 per recarsi 
alla sede di «Radio Ortobene», 
un'emittente privata nuorese, 
‘dove il fidanzato lavora come 
collaboratore. I due giovani 3- 
vrebbero. dovuto incontrarsi 
alle 20. Sono usciti insieme 6 
da allora non si è avuta più 
notizia di loro, 

La scomparsa è stata de- 
munciata alle 22.30 ed è imme- 
diatamente scattata l’opera. 
zione antisequestro. Numero- 
se pattuglie di agenti di pub- 
blica sicurezza e carabinieri 
hanno bloccato le strade pro- 
vinciali nonché l’aeroporto di 
Olbia nella speranza — ritenu- 
ta tuttavia piuttosto tenue — 
che i due ragazzi siano scap- 


Carabinieni e agenti di poli: 


zia hanno setaicciato il Nuore- 
se, alla ricerca di Pasqua Ra- 
sas.e Giuseppe Fadda, «come 
se — ha detto uno degli inve- 
stigatori — fossero stati vitti. 
me di un sequestro». «Un ele- 
mento di miscontro a questo 
proposito — ha detto un uff- 
ciale dei carabinieri — lo a- 
vremo probabilmente: questa 
notte. Se si tratta di un s- 
questro, la vittima è sicura. 
mente Pasqua Rosas e il suo 
fidanzato dovrebbe essere ri 
messo in libertà, Non c'è ra- 
gione per cui i banditi se lo 
debbano tenere, visto che dal: 
la sua famiglia non potrebbe- 
To pagare neppure un soldo e 
sarebbe solo d’impaccio». 
Carabinieri e polizia stan- 
no anche vagliando con più 
‘attenzione la «voce» sentita a 
Nuoro secondo cui sia Pasqua 
sia «Peppone» (così è chiama- 
to Giuseppe Fadda dagli ami- 
i) sarebbero stati pedinati da 
sconosciuti qualche tempo fa. 
.Se i due fidanzati sono sta- 
ti rapiti, è stato stabilito un 
triste primato nella storia del 
‘banditismo sardo: sei persone 
contemporaneamente ‘ prigio- 
miere dei fuorilegge. 
+ 


BM CADAVERE. Il cadavere di 


ti nel lago di Como. Il corpo è 
stato visto galleggiare da un 
passante, che stava transitando 
în viale Geno, ed è stato recu- 
perato dai: carabinieri e dai vi. 


gili del fuoco. ad una ventina di 
metri dalla riva, 


| lizia e carabinieri 


un militare è stato ripescato le- | 


Sorveglianza speciale 


anche su Tanassi e Gui 


L’avvocato di Lefebure scagiona quest'ultimo, Fanali e Crociani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche gli ex mini. 
stri Gui e Tanassi saranno 
strettamente sorvegliati da po- 
fino al 
giorno della sentenza. Nei lo- 
ro confronti, comunque, i con- 
trolli e i servizi di sorveglian- 
za saranno più udisctetiy di 
quelli disposti nei giorni-scor- 
si per gli imputati «laici» del 
processo per lo scandalo L0- 
ckheed, La decisione — come 
è notò — è stata presa dal 
questore di Roma, De France- 
‘sco allo scopo di evitare una 
eventuale fuga delle persone 
accusate di corruzione per 
la vicenda degli «Hercules d' 
oro». Aj sen, Luigi Gui il prov- 
vedimento è stato notificato 
ieri dalla questura di Padova, 
la città in cui risiede; mentre 
per Tanassi il compito è stato 
affidato a un alto ufficiale dei 
carabinieri che lunedì matti 
na si è recato nell'abitazione 
romana dell’ex ministro della 
Difesa, 

T giudici dell’alta Corte, riu- 
niti ieri in camera di consi- 
glio prima dell’inizio dell’ 
udienza, hanno deciso intanto 
di rimettere al questore di 
Roma De Francesco l’istanza 
presentata dalla difesa di Vit- 
torio Antonelli con la quale 
si chiedeva un alleggerimen- 
to delle misure di sorveglian- 
za disposte per gli imputati 
«laici». La Corte, nell’ordi- 
nanza emessa ieri, ha fatto 
presente che il provvedimen- 
‘to è stato preso dal questore 


e quindi spessa a lui decidere 
se ci sia «la legittimità e la 
‘corrispondenza alle vigenti di. 
sposizioni di’ pubblica sicu- 
rezza delle modalita. adottate 
per garantire la sorveglianza 
degli imputati», .!* 
Nell’udienza hai preso la va 
rola l'avv Cari D'Agostino, 
difensore di Ovidio Lefebvre. 
Il legale nella sua arringa ha 
sostenuto. che le accuse di 
corruzione mosse da Ovidio 
corrispondono al vero: nella 
vicenda Lockheed, cioè, c’è 
stata corruzione e sono state 
pagate diverse «tangenti» a 
uomini politici e funzionari 
corrotti, L'ex ministro della 
Difesa Luigi Gui, comunque, 
— ha precisato l'avv. D'Ago- 
stino — è del tutto innocente, 
Non ha mai avuto contatti 
con Ovidio durante le tratta: 
tive per la compravendita de- 
gli arei americani e non è lui, 
infine, il destinatario della 
terza «rimessa Lockheed» (500 
mila dollari), sulla cui identi- 
tà Ovidio Lefebvre ha sempre 
preferito mantenere il segreto. 
TI difensore ‘di Ovidio, pro- 
seguendo nella sua arringa, 
ha anche scagionato l'ex ca- 
po di stato maggiore dell’Ae- 
ronautica gen. Duilio Fanali 
e l'ex presidente della Finmec- 
canica Camillo ©Crociani, Il 
primo — ha detto l'avv. D’ 
‘Agostino — non ha potuto in- 
fiuire sulla scelta degli «Her- 
cules»y perché una decisione in 
proposito era stata già presa 
dagli organi tecnici prima che 


IL TRIBUNALE DA' TORTO A UNA COMPAGNIA CHE NON VOLEVA RIFONDERE UN FURTO D'AUTO 


Alt alla montagna di pratiche 
richieste dalle assicurazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le compagnie di 
assicurazione non possono pre- 
tendere dai clienti, in caso di 
furto di automobili, una mon- 
tagna di documenti prima di 
risarcire il danno. Lo ha stabi- 
lito il Tribunale di Roma, con- 
fermando in sede di appello 
una recente sentenza del pre. 
tore. Fino ad oggi, prima di 
poter essere risarcito, l’auto- 
mobilista vittima di un furto 
era costretto ad esibire una se- 
rie di carte, con notevole per- 
dita di tempo e. soprattutto 
con una spesa non indifferente. 

‘L'importante principio, che 
interessa migliaia di automobi- 
listi, è stato stabilito dal Tri- 
‘bunale civile a conclusione di 
una causa che vedeva contrap- 
poste la società di assicurazio- 
ne «La Potenza» e la signora 
Nicoletta Castrignani. A quest’ 
ultima era stata rubata un'uti- 
litaria e la compagnia si era 
rifiutata di rifondere il danno 
in quanto la proprietaria non 
aveva esibito tutti i documenti 
richiesti. Ne era scaturita una 
causa civile che in primo gra- 


| do, dinanzi al pretore, aveva 


Visto la Castrignani vittoriosa 
e la società condannata a pa- 


j gare trecentomila lire a titolo 


di indennizzo per il furto. 

«La Potenza» ricorse in ap- 
pello sostenendo che la Castri. 
gnani non aveva diritto al ri- 
sarcimento in quanto si era ri 
fiutata di presentare la seguen- 
ione: . estratto 
eronologico dell'autoveicolo ru- 
bato necessario ai fini della de- 
‘terminazione del valore dell’au- 
to; certificato di chiusa inchie 


| 


sta, in modo da. escludere che 
l'assicurato fosse imputato di 
simulazione di reato; annota 
zione sull’estratto cronologico 
attestante la perdita di posses- 
so della vettura, tendente ad 
evitare, tra l’altro, la responsa. 
bilità civile del titolare del vei. 
colo; lo stato di famiglia, ne 
cessario al fine di stabilire se, 
oltreché dall’assicurata, l’inden: 
nizzo dovesse essere corrispo- 
sto all’ eventuale suo coniuge; 
la carta di circolazione ed' il 
foglio complementare, in modo 
da consentire all’assicuratore 
di vendere l’auto ad altrì nel 
caso di suo ritrovamento. 


i La società pretendeva addi 


rittura la consegna delle chia: 
vi dell’utilitaria ‘allo scopo di 
escludere la colpa grave dell' 
assicurato in conseguenza di 
un eventuale abbandono, anche 
se temporaneo, della vettura 
con le chiavi inserite, 

Come si è detto, il Tribuna. 
le ha ritenuto che la richiesta 
di tutta questa documentazio: 
ne avrebbe come scopo princi: 


pale quello di allungare i tem- 
pi e rinviare il più possibile il 
‘pagamento del risarcimento. 
xL'assunto della società assicu: 
ratrice — si legge nella senten- 
za — non trova conforto nella 
legge né nel contratto di assi. 
curazione. E’ certo che l’assi. 
curato deve fornire la prova 
del sinistro indennizzabile. Ma 
tale prova non può consistere 
in tutta quella serie di docu- 
menti pretesi’ dall'appellante. 
Deve infatti ritenersi che la 
prova del furto subìto sia sta 
ta adeguatamente fornita dal. 
l’assicurata mediante la denun: 
cia presentata alla polizia, del- 
la quale una copia fu inviata 
alla società assicuratrice. So- 
stenere a questo punto che nes: 
suna garanzia di credibilità può 
offrire la denuncia presentata 
dalla parte, equivale a sovver- 
tire i principi che regolano i 
rapporti intersoggettivi, nei 
quali la buona fede è presunta, 
fino a prova contraria». 


PALERMO — Tre operai, Carlo Romeo, 
Domenico Catanzaro e Ignazio Colonna, che 
hanno complessivamente 40 figli, hanno da 
tempo bussato a tutte le porte (all’Eca, all’ 
assessorato comunale alla solidarietà socia- 
le, alla prefettura, alla rubrica «Cuore di 
Palermo» del Giornale di Sicilia) per otte 
nere un lavoro e mantenersi onesti. 


La, sentenza del Tribunale in: 
teresserà tutti gli automobili. 


fl 


sti che si troveranno nelle: stes: 
se condizioni della Castrignani. 
Infatti non Solo «La Potenza», 
ma tutte le compagnie assicu- 
ratricì che operano in Italia, 
in caso di furto totale di un 
autoveicolo, pretendono una se- 
rie infinita di documenti, per 
ottenere, taluni dei quali (ad 
esempio il duplicato del foglio 
complementare e del libretto 
di circolazione che di solito 
vengono rubati insieme corì il 
veicolo) bisogna aspettare pa: 
recchi mesi, 
ì S. G. 


Ra lie DISITA, 
M PINOCCHIO. Il tribunale di 
Pisa ha concesso il perdono 
giudiziale ad Andrea Balestri, 
di 15 anni, il ragazzo che, otto 
anni fa, fu protagonista del 
«Pinocchio» televisivo di Luigi 
‘Comencini con Manfredi e la 
Lollobrigida, Il tribunale pisa- 
no, che giudicava il giovane per 
resistenza a pubblico ufficiale 
e’ rifiuto delle generalità, ha 
considerato il reato di lieve en- 
tità. 


Senza lavoro tre operai con 40 figli 


Carlo Romeo e Domenico Catanzaro 
17 figli ciascuno, mentre Ignazio Colonna 
ne ha «appena» sel. Quarantasei bocche da 
sfamare in tre famiglie non è un problema 
di facile soluzione neanche per chi 
figuriamoci per chi, come i tre operai, da 
due anni a questa parte 
qualche piccolo lavoro solo saltuariamente. 


lavora, 


riescono a fare 


Fanali assumesse la carica di 
capo di stato maggiore dell’ 
‘Aeronautica, Camillo \Crocia- 
ni, a sua volta, entrò nella 
vicenda Lockheed soltanto 
come consulente in quanto 
presidente della società Ika- 
tia. Per questo compito del 
tutto, legittimo da’ lui: svolto 
fu regolarmente retribuito. 

‘Parlando poi di un altro im- 
‘putato, Luigi Olivi, l'avv. D’ 
Agostino ha cambiato tono: 
lo ha definito «opportunista»» 
e ha affermato che questo per- 
sonaggio  si.era inserito nell? 
«affare. Lockheed», facendo 
credere di avere amicizie 
«molto in alto» al ministero 
della Difesa, allo scopo &i 
«prendersi una fetta della tor. 
ta». A conclusione della. pri- 
ma parte della sua arringa, 
che proseguirà nell'udienza di 
oggi, il difensore di Ovidio ha 
sostenuto che il «vorticoso 
movimento di assegni» dispo- 
sto dal suo assistito a ridos- 
so. delle due prime tangenti 
della Lockheed aveva l’unico 
scopo di mascherare le trac- 
ce dei pagamenti politici. I 
difensori di Tanassi e Palmiot- 
ti, invece, hanno affermato 
che quei movimenti di assegni 
erano solo «fumo negli occhi» 
per far credere che le tangen- 
ti fossero state pagate, men. 
tre al contrario il denaro sa- 
rebbe sempre finito nelle ta- 
sche di Ovidio, 


A. proposito di una delle 
«rimesse» della Lockheed, si 


è appreso che il giudice can-. 


tonale svizzero avrebbe ordi- 
nato al Credit Suisse di Chias- 
so di rivelare il nome del be- 
neficiario dei 224 mila dollari 
tratti dal conto «161-161 star» 
su cui Ovidio ‘Lefebvre depo- 
sitò i 250 mila dollari della 
prima rimessa . Si aspetta, 
quindi, da un momento all' 
altro una risposta della ban- 
ca svizzera. 

R. R. 


«Ufo» a Fiumicino? 


ROMA — Fra veramente un 

Ufo il globo luminoso apparso 
dieci giorni fa nei pressi dell’ 
aeroporto di Fiumicino? La 
domanda, com'è inevitabile, 
rimarrà ‘senza risposta, Le 
fonti maggiormente qualifica- 
te per fornire delucidazioni in 
merito alla strana apparizio- 
ne di domenica 12 novembre, 
e cioè gil esperti dell’Aeronau- 
tica militare, osservano in 
proposito il più assoluto ri- 
serbo, 
* Quantunque la circostanza 
non abbia avuto alcuna con 
ferma (ma neanche smentita) 
ufficiale, sembra che esista un 
rapporto stilato dagli opera- 
tori di turno alla torre di con- 
trollo Ja sera di domenica 12. 
In tale rapporto si afferme- 
rebbe che, alle ore 12,30, al- 
cune sfere di notevole inten- 
sità luminosa e di colore ros- 
so sono apparse in direzione 
di Fregene ad un’atezza ap 
prossimativa di 300 metri. 

Successivamente un’altra di 
queste sfere sarebbe. stata 
avvistata da un'altezza impre- 
cisata ma, rispetto alle pri- 


me, ad VAS RIAINOTO i Za 
dalla zona aereoportuale. 
Autori del rapporto sareb- 


bero appunto i militari della 
tonre di controllo del «Leo- 
nardo da Vinci», 2 quanto 
‘pare unici testimoni dello stra- 
no fenomeno. Tra le ipotesi 
formulate per spiegare le ap- 
parizioni una sembra abbia 


‘preso maggiore ‘consistenza: le 
luci sarebbero state provocate 
dall'esplosione di razzi Jlan- 

| ciati da imbarcazioni in navi 
gazione nel tratto. di mare an: 
tistante Fregene. 
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La macabra processione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GEORGETOWN — La rigo- 
gliosa vegetazione della giun- 
gla, tropicale è l’unica testi 
monianza di vita rimasta nel 
«Jonestown Camp», il quar- 
tier generale della comune a- 
gricolo '- religiosa annientata 
tre giorni fa in un'allucinante 
catena di omicidi - suicidi il 
cui macabro rituale era stato 
meticolosamente preparato da 
mesi. Allineati compostamen- 
te oppure accatastati in pic- 
coli gruppi, i soccorritori han- 
no raccolto i resti di 409 tra 
donne, uomini e bambini — 
tutti americani — vittime di 
un olocausto che nelle sue 
motivazioni volontarie ha 
scarsi precedenti nella storia 
del fanatismo religioso. 

Alcuni cadaveri presentano 
ferite da arma da fuoco ma i 
più si sono tolti la vita con u- 
na soluzione acquosa a base di 
cianuro per via orale o. per 
endovena. Ai bambini il vele 
no è stato somministrato con 
il cucchiaio — come la pappa 
di tutti i giorni — oppure 
spruzzata in bocca con flaco- 
ni di gomma: 


Oltre ai cadaveri, — sparsi 
ovunque nelle 150 capanne e 
nei venti dormitori che for- 
mavano il complesso — la po- 
lizia ha trovato una trentina 
di fucili, sette pistole e abbon- 
danti scorte di munizioni. Per 
il momento sono stati ritro- 
vati soltanto quindici dei «dis- 
sidenti» — il loro numero o- 
scilla tra 500 e 900 — fuggiti 
nella boscaglia in preda al 
terrore. 

"Tra i sopravvissuti c’è l’in- 
segnante Odeil Rhodes, so- 
pravvissuta alla strage in ma- 
‘hniera rocambolesca: dopo a- 
ver assistito terrorizzata alle 
prime fasi del rito, un medico 
le ha chiesto di andare a pren- 
dere uno stetoscopio e la don- 
ma ne ha approfittato per al- 
lontanarsi indisturbata nella 
foresta. Stando al racconto 
della Rhodes, gli elaborati pre- 
parativi per il suicidio colletti 
vo erano in corso da mesi in 
previsione della visita al vil. 
laggio della missione ameri- 
cana incaricata di far luce 
sulle insistenti voci di sevizie 
e maltrattamenti perpetrati ai 
danni degli aderenti alla setta. 


— rimasta vittima di un mor- 
tale agguato poco prima del 
decollo dalla pista di atter- 
raggio — ha fatto scattare l’o- 
perazione. 


Allanotizia che alcuni mem- 


giti all’attentato, ‘il reveren- 
do Jim Jones — capo cari. 
smatico della setta e fonda- 
tore del «Jonestown Camp» — 
ha comunicato via altoparlan- 
te ai suoi fedeli che era giun- 
to il momento «di incontrarsi 
in un altro posto». Secondo il 
piano originale di Jones in- 
fatti la delegazione guidata dal 
deputato Leo Ryans doveva 
essere completamente annien- 
tata ed. uno degli aggressori 
— fingendosi un traditore — 


La partenza della delegazione, 


‘bri della missione erano sfug- 


avrebbe dovuto salire succes- 
sivamente sull’aereo ùcciden- 
do il pilota, Preparata da al- 
cune «infermiere», la mortale 
pozione è stata distribuita da 
i «medici» dell’accampamen- 
to circondato da uomini ar- 
mati allo scopo di prevenire 
defezioni indesiderate. Disci- 
plinatamente, gli adepti han- 
no fatto la fila ognuno con 
in mano un bicchiere di carta. 
Alcuni sono rimasti sul po- 
sto sorseggiando con calma il 
veleno mentre altri si allonta- 
navano per fare l’ultimo brin- 
disi con amici e parenti. 

Neanche Jones si è sottrat- 
to al massacro. Il suo corpo 
è stato ritrovato accanto a 
quello della moglie e di un fi- 
glio, freddato da un proiettile 
alla tempia. 

‘A New York intanto il mi- 
nistro guaianese Christopher 


Nascimento ha raccontato un 
‘particolare non secondario del- 
la vicenda che lascia intuire 
quale credito godesse l’inizia- 
tiva. mistico - religiosa. di Jo- 
nes, fondatore di una tra le 
più importanti sette delle de- 
cine che pullulano in Califor- 
nia. Stando a Nascimento, le 
autorità della Guyana hanno 
concesso a Jones il permesso 
di trasferirsi nel loro paese in 
seguito all’esibizione di una 
sessantina tra lettere di pre- 
sentazione ed attestati di be- 
nemerenza firmate da figure 
di primo piano della vita po- 
litica americana tra cui Ro- 
salynn Carter (moglie del Pre- 
sidente), il defunto senatore 
‘Hubert. Humphrey, il segre- 
tario Joseph Califano ed i se- 
natori Mike Gravel e Henry 
Jackson. 


Fred Robins 


Paura della realtà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Il suicidio în massa, avvenuto in Guyana 
tra‘sabato e domenica, è al centro delle cronache di tutto il 
mondo. Si tratta di una vicenda impressionante e per molti 
aspetti incomprensibile. Ma, dicono gli esperti, niente affat- 


to sorprendente. 


Sfidati dall'esterno, scossi da defezioni all'interno, gli 
adepti alla setta dì Jim Jones erano sprofondati in uno stato 
di estrema incertezza ,A quel punto, affermano gli esperti 
usando il termine scientifico che indica una reazione molto 
rapida, analoga all'esplosione, ma che sì propaga nella 
massa dall'esterno all’interno, la «implosione» fu inevitabile, 

Gli studiosi di suicidio e di culti come quello del tempio 
del popolo l'avevano previsto, Era solo questione, osservano, 


di sapere chi e quando. 


«Nessuno aveva prestato fede a quelli di noi i quali soste- 
nevano che fosse possibile controllare grandi masse di 
gente fino a questo ‘punto. Ci prendevano per stupidi. E 
invece è accaduto», dice John Clark, uno psichiatria di 
Boston che studia la «psicologia» delle sette da oltre cin: 


que anni. 


Anche per il rabbino James Rudin, un esponente del 
comitato ebraico americano autore di ricerche sulla «mecca- 
nica» delle sette, il fatto non è sorprendente. «Non sorprende 
— spiega — quando sì consideri che la gran parte di queste 
organizzazioni vivono in un'atmosfera totalitaria». 

Leader «forti», «dittatorialiv, assolutisti, come Jones, non 
lasciano spazio al dissenso tra i loro sequaci. E spesso. 
rota Clark, è proprio questa uniformità di pensiero e di 
convinzioni a costituire un elemento di grande attrazione: 
«Chi entra in una setta si trova in uno stato mentale che lo 
rende impermeabile a qualsiasi informazione esterna. Si 
sente al sicuro, al riparo. Hanno un modo loro di espri- 
mersi, di parlare. Ignorano qualsiasi realtà esterna. Hanno 
la classica mentalità del noi e loro”». 

Il momenio critico per la setta di Jim Jones, secondo 
Clark, fu rappresentato dall'iniziativa di Leo Ryan. Il depu- 
tato, che avrebbe pagato poi con la vita il suo gesto, fece 
da elemento di rottura, aprì una crepa nel muro dell’uni- 
formità quando si recò nel campo della Guyana a indagare 
sulle voci di abusi e maltrattamenti. Ciò, dice Clark, «spezzò 
il senso di sicurezza della setta. E ci ju come una implo- 
sione, una esplosione interna. Bisogna capire che in gruppi 
mezzo, Quando l'ambiguità venne a galla, quando qualcosa - 
come questo non c'è spazio per l'ambiguità, per le vie di 
non andò per il suo verso, tutti furono presi dal panico e la 


selta decise l’autodistruzione». 


Mark Lane, il legale che si era recato în Guyana al se- 
guito di Ryan ma per curare gli interessi della setta e del 
suo capo, si trovava nel campo fino a poco. prima del 
«sacrificio». Prima che lui fuggisse, alcuni adepti parlarono 
apertamente di suicidio. «Adesso — gli dissero — moriremo 
tutti». E, secondo Lane, «sorridevano, aveva l'aria di gente 


cuienticamente felice». 


Il terremoto della psiche 


Jane Scewhite 
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Guyana — Una visione dall’alto dei corpi dei seguaci di Jim Jones accatastati nell’accampa. 


mento nella giungla. Sembra l’immagine di una città dopo un devastante terremoto. (tel. Ap) 


È vivo un figlio di Jones 


GEORGETOWN Sono 
stati ritrovati 15 sopravvissuti 
al suicidio collettivo, tre nella 
fattoria e altri 12 nella ,giun- 
gla. Si ritiene che manchino 
all'appello varie centinaia di 
persone. Non è possibile sta- 
bilire con precisione il nu- 
mero. Si sa solo che a Jones- 
town c'erano, dalle 800 alle 
1200 persone. 

Uno degli scampati, il mae- 
stro Odell Rhodes di 36 anni, 
ha detto che il suicidio collet- 
tivo era stato ordinato dopo 
che era giunta la notizia che 
alcuni degli inquirenti al se- 
guito di Ryan erano scampati 
alla strage ordinata da Jones 
ed erano riusciti a decollare, 
per cui avrebbero fatto cono- 
scere al mondo ciò che ave- 
vano scoperto nella fattoria. 

Per vari mesì — ha raccon- 
tato il maestro — erano state 
fatte prove di suicidio collet- 
tivo in vista dell’eventualità 
che la vita della comunità 
venisse seriamente  minaccia- 
ta: la massa si mise ordina- 
tamente in fila per ritirare il 
veleno. La morte sopraggiun- 
se per lo più in pochi minuti, 


dopo impressionanti  convul- 
sioni. i 

Si è saputo dal medico di 
Jones a San Francisco, che 
era stato nella fattoria lo 
scorso agosto, che il fonda- 
tore della setta era gravemen- 
te ammalato e si riteneva 
condannato a morire. Il me- 
dico non ha voluto rivelare di 
che malattia soffrisse. 

Il figlio diciannovenne del 
.defunto capo della setta, Ste- 
phan Jones, avvicinato dai 
giornalisti ha detto di aver 
tentato più volte, con l’aiuto 
della madre, di distogliere il 
padre dalle responsabilità di 
governo della piccola comu- 
nità. 

Appreso che assieme al pa- 
dre si era uccisa anche sua 
madre, il giovane Jones ha 
detto: «Siamo tutti in. stato 
di choc e non sappiamo cosa 
pensare e cosa dire, perché 
non è mai stato il nostro mo- 
do di vivere quello che si rac- 
conta adesso. Per tutta la vita 
mi sono sempre sforzato di 
fare il bene del prossimo, non 
di distruggerlo». 

TI giovane, che si è salvato 


‘dalla Strage per essere venu- i 


to qui a Georgetown venti 
glorni fa a capo della squa- 
dra di pallacanestro della fat- | 
toria, ha - detto. che adesso 
la. sua preoccubazione mag. 
giore sta nel ‘benessere dei 
sopravvissuti, molti dei qua- 
li sono ancora rifugiati nella 
giungla. 

«Farò tutto quello che pos- 
so — ha detto SERE Jones 
— perché chi è. rimasto pos- 
sa trovare un tetto per rico- 
inipclaze) se mai sia possi. 

en. 


Truppe USA 
in Guyana 
CITTA’ DI PANAMA — Sono 


«partite ieri dall’aeroporto di 


Howard, nella zona del canale 
di Panama truppe di fanteria 
della 198.a brigata del Coman- 
do Sud dell’esercito statuni. | 
tense, con destinazione la 
Guyana, dove si sono suici. 
dati circa 400 membri della 
setta religiosa «Tempio del po- 
polo». 
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I ROSSONERI OGGI A SAN SIRO SI RITUFFANO NEL CLIMA DELLA COPPA UEFA 


PER ACCONTENTARE I TURISTI DI TUTTO IL MONDO | PROVVEDIMENTI NECESSARI PER LIMITARE LA VELOCITA” 


Un Milan <in salute» 
sfida il Manchester 


MILANO — Superato con un 
po’ di paura il Kosice e abba- 
stanza agevolmente il Levski So- 
fia, il Milan si trova ora una 
gran brutta gatta da pelare, nel 
terzo turno di Coppa Uefa. Il 
Manchester City è un avversa. 
rio che Liedholm avrebbe volen. 
tieri evitato, almeno in questo 
momento:* squadra grintosa, 
composta da «corazzieri», tipi- 
camente inglese come mentalità 
e gioco, è in grado di creare se- 
ti problemi anche ad un Milan 
che, in campionato, sta girando 
a mille ed ha ritrovato entusia- 
smo e convinzione. Il fatto poi 
di dover giocare in trasferta la 
gara di ritorno, accentua le dif- 
ficoltà dei rossoneri; di qui la 
necessità per il Milan di assicu- 
rarsi un vantaggio che lo possa 
tranquillizzare in vista del pre 
vedibile urto degli inglesi nel 
Tetour-match. 

Il Milan, per  l’occasione, 
schiererà la formazione-tipo. E' 
previsto il rientro di Bet al po- 
sto di Boldini e la conferma di 
Rivera che, dopo la rinuncia al 
derby, è tornato adi «illuminare» 
la squadra a Vicenza. Senza 
problemi di schieramento, i ros- 
soneri hanno solo il problema 
del risultato. L'imperativo è 
Vincere, e vincere bene per met. 
tersi al sicuro. Non è compita 
facile, Per riuscire nell'impresa, 
Îl Milan si affida alle «invenzio- 
ni» di Rivera e Novellino, con- 
fida nel proseguimento del buon 
momento del terzino-goleador 
Maldera e di Bigon e spera che 
Chiodi si ritrovi stoccatore. 

‘L'aria di Coppa Uefa fa bene 
all'ex bolognese. E’ infatti in 
campo internazionale che è riu: 
scito g segnare su azione in que- 
sto scorcio di stagione. 

Il Manchester City è avversa. 
tio pericoloso anche se sta at- 
traversando un momento non 
propriamente favorevole. Nel 
campionato inglese è decimo a 
dieci punti di distacco dalla’ ca; 
polista Liverpool. Proprio saba: 
to ha perduto in casa dei cam- 
pioni d'Europa. uscenti per 1-0, 
per un rigore contestatissimo, 
che ha fatto saltare i mervi a 
molti giocatori. del Manchester 
City. E° stata, questa, una par- 
tita sfortunatissima se si consi: 
dera che sabato si è infortunato 
Channon, uno dei punti di for. 
za della squadra. Channon, su- 
bito dopo ia gara, era stato di- 
chiarato indisponibile per il 
match con il Milan, ma, adesso, 
l'allenatore Book nutre qualche 
minima speranza di poterlo uti. 
lizzare. 

Sarà invece sicuramente as. 
sente Owen, un altro dei titola 
ri, squalificato dal giudice spor- 
tivo dell'Uefa, avv. Barbè, per 
cinque turni. Inoltre gli inglesi 
non potranno mandare in cam. 
po il polacco Deyna perché il 
suo ingaggio è avvenuto solo 
pochi giorni fa. 

L'incontro avrà inizio alle ore 
20.30, un'ora che potrebbe crea- 
re problemi per via della neb- 
bia, che, di questi tempi, è pane 
quotidiano per Milano, Ma la 
società rossonera accetta il ri. 


schio ben sapendo che, giocan: 
do di pomeriggio, avrebbe avuto 
spalti semideserti. Così, invece, 
si otterrà probabilmente il «tut- 
to esaurito», anche perché non 
ci sarà trasmissione televisiva, 
E° caduta la possibilità di tra 
smettere la partita sullo scher- 
mo gigante installato al Pala. 
sport, come è avvenuto di recen- 
te per il derby ambrosiano. 
Queste le probabili formazio. 
ni: Milan: ‘\Albertosi; Collovati, 
Maldera; De Vecchi, Bet, Bare 


si; Buriani, Bigon, Novellino, 
Rivera, Chiodi. 
Manchester City: Corrigan; 


Clements, Donachie; Booth, Wat- 
son, Pover (Futcher); Palmer 
(Channon), Bell, Kidd, Hart. 
ford, Barnes. La partita sarà di- 
retta dal tedesco Einbeck. 


Honved - Ajax 
oggi a Budapest 


BUDAPEST — Esprimendo la 
fiducia di poter tornare a casa 
con almeno un punto nel carnie. 
Te, il direttore tecnico dell 


Ajax di Amsterdam, Cor Brom, 
ha annunciato ieri la formazio. 
ne della sua squadra per le 
partita di oggi contro l’Honved 
di Budapest, per il terzo turno 
della Coppa Uefa di calcio, 
Questi i componenti della 
formazione iniziale: Schrijvers. 
Erkens, Krol, Van Dord, Ever. 
se-Lerby, Schoenaker, Tahama: 
ta, Arnesen-La Ling, Clarke, 


Il direttore tecnico dell’Hon: 
ved, Lajos Tichy, ha annuncia. 
to dal canto suo che la sua 
squadra giocherà secondo un 
impianto del 44-2, ma ha messo 
in guardia il pubblico invitando- 
lo a non aspettarsi nulla di spe- 
ciale: Questa la formazione ini- 
ziale della squadra ungherese: 
Gujdar-Paroczay, Kocsis, Lu 
kacs, Varga-Pal, Nagy, Pinter, 
Poczik-Weimpert, Gyimesi, 


LA PORZIO BATTUTA 

L'italiana Daniela Porzio è 
stata sconfitta per 4-6, 1-6 dall' 
argentina Ivana Madruga ne! 
primo turno del Torneo interna 
zionale femminile di Christ 
church. 


UN EVENTO STORICO IN GRAN BRETAGNA 


In maglia bianca 
un negro inglese 


LONDRA — Per la prima vol. 
ta nella storia del calcio inglese, 
un giocatore negro è stato sele- 
zionato in vista di una partita 
internazionale in cui è impe 
gnata la rappresentativa mag- 
giore del Paese. Si tratta del di. 
fensore Viv ‘Anderson, militante 
nella squadra campione d'In 
ghilterra del Nottingham Forest, 
convocato dal direttore tecnico 
della: nazionale Grenweed per d' 
incontro amichevole che l’Im 
ghilterra giocherà il 29 novembre 
a Wembley contro la Cecoslo 
vacchia. 

Anderson ha 22 anni ed è nato 
a Nottingham due anni dopo 1° 
arrivo nella città dei suoi gir 
mitori emigrati da Ringston 
(Giamaica). 

Viv Anderson ha giocato dal 
1972 sempre nel Forest facendo 
si ammirare la scorsa estate 
nelle partite giocate dalla nazio 
nale «B» inglese in una; tourneé 
in Malaysia, Nuova Zelanda @ 
Singapore. Greenwood ha detto 
che Anderson lo aveva forte 
mente impressionato in tale 0 
casione. 

Fino ad ora giocatori negri 
erano apparsi soltanto nelle rap- 
presentative minori inglesi, In 
particolare nella «Under 21» era 
no stati già selezionati ‘Cyrilla 
Regis, nato nella Guyana france 


“E === 


IL €.T. BASSI VISIONERA' 54 GIOCATORI 


La Selezione dilettanti 
riprende la preparazione 


La Rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio riprenderà 
questa settimana la preparazio- 
ne in vista dei prossimi impe- 
gni nazionali. Il Friuli*Venezia 
Giulia, come noto, dovrà dispu- 
tare una partita di qualificazio- 
ne con la Toscana per ‘assicu- 
rarsi l’ingresso alla fase elimi- 
natoria del «Torneo delle Regio- 
ni» che si svolgerà nel periodo 
pasquale in Lombardia. 

Il commissario tecnico Gian- 
carlo Bassi ha convocato com- 
‘plessivamente cinquantaquattro 
giocatori per una prima selezio- 
ne che si svolgerà în due gior. 
nate, fra domani e giovedì, sul 
campo di Bertiolo. Dopo questi 
primi due galoppi la scelta verrà 
orientata su una trentina di gio- 
catori dai quali ‘Bassi dovrà 
provvedere successivamente a 
costruire l'ossatura. della. rap- 
‘presentativa. 

Questa sera a Bertiolo, con ini- 
zio alle ore 19, sono convocati 
questi trentuno giocatori: Sar 
Canzian: Pellegrini R., Piemonte; 
Fontanafredda: Sartor, Bortolin; 
Aquileia: Bramuzzo, Gerometta, 
Puntin; Ponziana: Vecchiet, Do. 
ria, Budicin; Maniago: Benedet, 
Antonini, Busetto, Zilli; Cmm 
San Michele: Gregoris, Dean, 
Mascarin; Lignano: Mason, Bat. 
tistella, Stroppolo; Gradese: Cas: 
sia; Flumignano: De Paoli; Cor- 
no: Marcuzzo, Zucco; Isonzo: 
Lanza; Fortitudo: Marassi, Cal 


I LETTORI 
cl 


SCRIVONO 


Parcheggi di auto 
attorno al «Grezar» 


Una lamentela è stata espressa da 
un numeroso gruppo di sportivi in 
relazione ai parcheggi delle autovet- 
ture attorno allo stadio. Si osserva 
in particolare che le vetture vengono 
sistemate sul marciapiede lato gradi- 
nate, în posizione tale da impedire il 
deflusso degli spettatori a partita fi- 
nita, essendo vicinissime ai cancelli. 
Ragioni di sicurezza e motivi di pra- 
ticità dovrebbero indurre ì vigili ur- 
bani a intervenire tempestivamente, 
‘per impedire che si determinino. simi- 
li situazioni, specie considerando che 
gli stessi veicoli, nella manovra di 
deflusso, creano pericolo alle persone 
dn movimento sul marciapiede, 


legaris; Basiliano: Romano; San: 
vitese: Tesorat; Sacilese: Pignat 
TI, Signora. 

Domani sera, sempre alle ore 
19 sul campo di Bertiolo, Bassi 
avrà a disposizione questi ven: 
titré giocatori: Manzanese: Ruf- 
fini, Beltrame; Basiliano: Cirel. 
la, Fabris; Gemonese: Cappella: 
to; Azzanese: Turchetto, Maz: 
zon; Cordenonese; Della Bella; 
Muggesana: Mendella; Portuale: 
Pobega; Medea: Bartussi; Mos- 
sa: Olivier, Di Lena; Trivignano: 
Petrello; Sangiorgina: Favalessa; 
Union Nogaredo: De Cecco; Tar. 
centina: ‘Beltramini, Missera; 
Pro Gorizia: Zanetti; Sacilese: 
Pignat I; Palazzolo: Luvisutti; 
Ronchi: Zuppiechini; Brugnera: 
Carnelos. 


Recuperato Franca 
Triestina al completo 


Un solo assente ieri alla ri. 
presa della preparazione da par. 
te degli alabardati. Si tratta di 
Cei il quale ha usufruito di un 
turno di permesso supplementa. 
re e sarà stamane a Trieste per 
allenarsi assieme ai compagni, 
Tagliavini, dopo una breve 
chiacchierata con i giocatori 
sulla partita con il Trento, ha 
impegnato titolari e rincalzi in 
un leggero allenamento ginnico- 
atletico che si è concluso con 
una partitella a ranghi ridotti. 
Oltre a Cei, assente giustifica. 
to, non ha risposto all’appello 
Franca. Il giocatore inizierà nel 
pomeriggio gli allenamenti do- 
po alcuni giorni di riposo per 
la ferita riportata giovedì scor. 
so alla regione parietale sini. 
stra. Stamane i medici toglie: 
ranno i quattro punti di sutura 
applicati sul capo del centro. 
campista che dovrebbe essere 
disponibile per la partita ester- 
na di domenica a Lecco, 


‘Festa al C. C. Saturnia, 


Soci, dirigenti e amici del C. 
C. Saturnia si ritroveranno do. 
mani sera in un noto ristorante 
cittadino per festeggiare l’anna. 
ta conclusasi da qualche setti. 
mana. In particolare saranno 
premiati gli atleti biancoazzur. 
Ti che si sono fregiati del titolo 
italiano nei Campionati del Ma. 
re, svoltisi a Trieste. e alcuni 
soci che vantano oltre 35 anni 
di aj) nenza al sodalizio 
barcolano. Il ritrovo è fissato 
per le ore 20,30, 


se da padre inglese, e Laurie 
Cunningham, nato in Inghilter. 
ra da genitori delle Indie occi. 
dentali. L’entrata in campo di 
Anderson con la bianca casac- 
| ca della nazionale in una partita 
che si disputa nello stadio di 
Wembley, è considerata in ‘In- 
Ehilterra un evento storico. 


PUGILATO 


Alì: basta 
con le stupidaggini 


MONROE — Muhammad ‘Alì 
diventerà una persona. seria: 
«Ho divertito il mondo alla ma- 
niera dei clown e per questo mi 
hanno pagato 53 milioni di dol- 
lari. Basta con queste stupidag- 
gini. Adesso comincerete a co- 
noscere il vero Alì», ha detto il 
campione del mondo dei massi. 
mi, parlando all'università della 
Luisiana nordorientale, 

Circa i suoi progetti in rela 
zione al titolo mondiale, ricon- 
quistato a spese di Leon Spinks 
il 15 settembre scorso, ‘(Alì ha 


tutto il tempo che potrò, ma 
conto di ritirarmi in un paio di 
mesi. Intendo ‘essere il primo 
campione nero. a lasciare da 
campione, 

«Intendo — ha aggiunto — 
Viaggiare in tutto il mondo per 
raccogliere danaro da destina 
Te ai bisognosi. e agli ospedali. 
Non sono un esponente poli. 
tico e posso dire quello che 
voglio. Sono stato onorato in 
tutto il mondo e quello che im: 
porta per me, a questo punto, 
è di mettere la testa a partito. 
Qualcuno di voi rimarrà sorpre- 
so perché non aveva mai sentito 
prima d’ora un Muhammad Alì 
come questo», 

—_—_— #—_—_ 


Polloni sconfitto 
da Freo a Rovigo 


ROVIGO — Il triestino Pollo- 
ni, pugile professionista medio- 
massimo, ha dovuto soccombe- 
re in una manifestazione pugi- 
listica svoltasi al salone del 
Grano di Rovigo contro il pado- 
vano Freo, La manifestazione 
era imperniata appunto più che 
altro sul combattimento tra il 
triestino e il padovano il quale 
ha mire ambiziose. 

Articolato in otto riprese, il 
match ha visto la vittoria ai 
punti di Freo, nettamente supe: 
riore sul piano tecnico al trie- 
stino il quale è apparso disor- 
dinato ma molto coraggioso e 
ha saputo resistere stoicamente 
per otto round ai pugni tremen- 
di del padovano che è già in 
buona forma per il match tri- 
colore con Cometti previsto per 
il dicembre p.v.; il padovano 
combatterà comunque anche a 
Marsala il 2 dicembre prossimo 
nella riunione imperniata sul 
match mondiale di Mate Parlov: 
Per concludere, pur perdendo, 
il triestino Polloni si è messo 
in bella evidenza anche a Ro- 
vigo. 


detto: «Mi servirò.del titolo per, 


Colossale sforzo russo 


per le Olimpiadi 1980 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Circa 7500 autisti 
di tari hanno cominciato a fre- 
quentare in questi giorni a Mo- 
sca corsi speciali per essere in 
grado di fornire ai turisti stra- 
nierì, durante le Olimpiadi, la 
massima assistenza. Ai tazisti 
vengono impartite lezioni di lin- 
gue (inglese, francese, tedesco, 
spagnolo), di storia russa e so- 
vietica, nozioni sulle vie di co- 
municazione più brevi tra î va- 
rì impianti olimpici, sull’ubiîca- 
zione degli appositi parcheggi 
olimpici, sui luoghi più caratte- 
ristici della capitale sovietica. 
L'iniziativa è ottima. Finora, tra 
il tarista sovietico ed il turista 
a digiuno di russo, il dialogo è 
sempre stato estremamente dif- 
ficoltoso. 

I turisti che arriveranno in 
URSS per le Olimpiadi, potran- 
no visitare 135 città sovietiche 
e assistere a Mosca alle esibì 
zioni dei maggiori artisti russi. 
Il programma turistico-cultura- 
le delle Olimpiadi è già stato 
messo a punto. Per l’epoca dei 
Giochi sono previste esibizioni 
dei ballerini Maya Plissetskaia, 
Yekaterina Maximova, Vladimir 
Vassiliev, del pianista Sviato- 
slav Richter, delle cantanti li- 
riche Yelena Obraztsova e Irina 
Arkhipova, del violinista Leonid 
Kogan, dei corpi di ballo «Mois- 
siev» e «Berioska», oltre natu 
ralmente a quelle del teatro Bol. 
scioj e del coro dell’Armata 
Rossa. 

Durante le Olimpiadi i risto- 
ranti ed i bar sovietici (noto- 
riamente non troppo efficienti) 
dovranno servire circa 300 mila 
pasti al giorno in più. Grandi 
preparativi sono in corso per 
migliorare le prestazioni attuali. 
Sono in costruzione nuovi loca: 
lì, destinati ad ospitare circa 100 
mila avventori e corsi di adde 
stramento sono previsti per i 22 
mila nuovi lavoratori (inclusi 
settemila cuochi e cucinieri) che 
andranno a rinforzare il mec- 
chio personale. / 

Circa 400 diverse specialità ga: 
stronomiche saranno offerte ai 
turisti, mentre particolare at- 
tenzione sarà prestata al Villag- 
mio olimpico al menù degli atle- 
ti provenienti dall’Africa, dall 
Asia e dall'America latina «te- 
nendo ben presenti le loro abi- 
tudini alimentari». 

Ad ogni buon fine, per la pri 
ma volta saranno messe in ven- 
dita in URSS fanche se solo ne: 
ali alberghi e mei chioschi degli 
impianti olimpici) nel periodo 
Tei Giochi le pastiglie digestive 
«Alka-Seltzer», La cucina sovie- 


tica, si sa, non è tra le più leg. 


gere del mondo e.gli organizza: 
tori sovietici (che:non trascura: 
no alcun particolare) hanno 
concluso proprio ieri un accor- 
do in tal senso con la casa ame: 
ricana. 

Quattrocento saranno le ore 
di trasmissione: tv nel periodo 
olimpico di 17 giorni su 3 canali. 


Cristiano Del Riccio 


Mosca — Il simbolo olimpico coniato dai russi. (telefoto Tass) 


ROMA — Sono state rese no- 
te ieri, con un comunicato del- 
la Commissione Automobilistica 
Sportiva Italiana (Csai) le deci 
sioni adottate dal comitato ese- 
cutivo della Commissione Spor- 
tiva Internazionale (Csi) nella 
sua ultima riunione tenutasi a 
Parigi. Il comunicato della Csai 
dà soprattutto veste ufficiale a 
quanto era già trapelato circa la 
volontà della Csi di rinviare, e 
di esaminare in un contesto più 
generale, la decisione circa l’ 
abolizione delle «minigonne» 0 
di altri simili accorgimenti nel- 
le vetture di Formula Uno. 

‘Nella riunione di Parigi è sta- 
ta quindi riaffermata la volonta 
di prendere tutte le misure ne- 
cessarie «per limitare la veloci. 
tà delle vetture di Formula 'Uno 
in curva in ordine agli appresta- 
menti di sicurezza dei circuiti». 
‘A tale scopo è stato dato inca- 
Tico alla sottocommissione rec- 
nica della Csi di presentare en- 
tro il 15 febbraio 1979 «un cata- 
logo generale con un amplia. 
mento delle specifiche proposte 
sui vari aspetti tecnici delle vet- 
ture di Formula Uno». In tale 


‘SI INIZIA SABATO IN VAL SENALES LA STAGIONE INTERNAZIONALE DELLO SCI 


|prospettiva è stata respinta la 
| proposta italiana tendente all’ 
applicazione immediata del di- 
| vieto dell’uso delle «minigonne» 
| in «Formula Uno in applicazione 
| della decisione presa a Zand- 
voort il 26 agosto scorso, 

Sono state inoltre approvate 
le nuove norme che discipline- 
ranno l'ammissione delle vettu. 
re alle gare valide per il cam. 
pionato, mondiale conduttori di 
Formula Uno. Tra l’altro saran. 
no ammesse 28 vetture al mas- 
simo alle prove ufficiali di ogni 
| GP. e, tra queste, 27 saranno 
| ammesse d'ufficio. Non più di 24 
vetture (ad eccezione del G.P, 
di Monaco) potranno partecipa- 
re ai Gran Premi. Verrà stilata 
una lista di piloti abilitati alla 
Formula uno. Ogni pilota che, 
salvo causa di forza maggiore, 
non partecipi ad un Gran Pre. 
mio, sarà tenuto al pagamento 
di una penale di 20 mila dollari, 

‘I costruttori non compresi nel. 
la lista degli ammessi d'ufficio 
o che intendano presentare vet- 
ture supplementari, dovranno ri- 
volgere la richiesta alla Csi con 
un preavviso di tre mesi. 


Parte da un ghiacciaio il circo bianco 


Il calendario della Coppa del Mondo prevede anche due ‘prove sul Piancavallo 


BOLZANO — La stagione in: 
ternazionale dello sci si apre 
sabato prossimo sul ghiacciaio 
della Val Senales con uno sla: 
lom maschile Fis. Domenica ver- 
rà disputato un gigante maschi. 
le, Lo splendido sole che conti- 
nua a illuminare le Alpi — si 
attende, finalmente qualche bas 
sa pressione con accompagna 
mento di nevicate — non ralle- 
gra certo il mondo del «circo 
bianco» con relativi atleti, ac- 
compagnatori, industrie della 
neve ed albergatori, 

La mancanza di neve ha così 
costretto gli organizzatori inter- 
nazionali a dirottare le prime 
competizioni sui ghiacciai. Do- 
po Senales, il 27 e 28 novembre, 
si correrà infatti sullo Stelvio 
per le «World Series» con due 
speciali maschili e femminili 
dirottati ad alta quota dopo che 
Bormio s'é dovuta piegare alla 
mancanza di neve, 

L'anno scorso a Senales, con 
temperature polari, venne alla 
ribalta internazionale il garde 
nese Mauro Bernardi, il più re- 
golare dei slalomisti azzurri nel. 
la passata stagione. Chissà se 
quest'anno saprà ripetersi o. se 
invece dovrà lasciare il passo 
— tra gli italiani — ai rientri di 
Thoeni, Gros e Mally, campione 
nazionale nelle due specialità 


dello slalom, Allo Stelvio, dove | parallelo. Anche quattro combi: 


Alfons Thoma — reduce non 
senza polemiche dalla guida tec- 
Nica degli slalomisti azzurri sta 
gestendo l’organizzazione scii. 
Stica della zona — sono arrivati, 
intanto, per gli ultimi allena- 
menti, i discesisti statunitensi e 
la squadra femminile canadese 
al completo, 

Sono imminenti gli arrivi dei 
discesisti tedeschi guidati da 
Veith (secondo ai mondiali di 
Garmisch) e Ferstl (quarto a 
Garmisch), Con la bella Doris 
‘De Agostini in testa, allo IStel- 
vio sono giunte ieri le discesiste 
elvetiche, mentre le italiane 
Giordani, Gatta e compagne 
giungeranno oggi, Sempre allo 
Stelvio sono state omologate da 
Fis e Fisi due piste per gigante 
e speciale e si sta cercando di 
omologare anche — sempre a 
livello internazionale — la pista 
della libera femminile. 

Con l'apertura della stagione 
internazionale è bene anche fa: 
Te il punto della Coppa del Mon: 
do di sci alpino che nella sta. 
gione ‘1978-79 prevede dieci prove 
in ciascuna delle tre: specialità 
e due slalom paralleli per gli 
uomini, mentre le donne si ri- 
troveranno insieme otto volte 
nella discesa e nello slalom, sei 
volte nel gigante e una volta nel 
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‘PALLAVOLO: A SO00 


UADRO L'AMBIENTE DEL CUS ALTURA 


Giorgio Manzin dimissionario 
da allenatore-giocutore 


I massimi campionati nazio- 
nali di pallavolo, maschili e 
femminili hanno preso avvio 
sabato scorso. Nel complesso 
non si sono registrati dei ri. 
sultati, a sorpresa poiché le 
formazioni sono ancora alla 
ricerca. della. forma migliore 
e anche per la formulazione 
stessa dei programmi della 
prima giornata. 

‘Nella A 1 maschile si è così 
registrata tutta ‘una sequenza 
di 3 a 0 a favore delle forma. 
zioni di ‘casa con unica ecce- 
zione del risultato inatteso di 
Milano, ove la palestra del 
Gonzaga è stata espugnata 
dalla Veico di Parma, I par- 
‘mensi si sono infatti imposti 
alla fine di cinque set, i 

‘A Modena, di fronte al Pa- 
Dini il Cus ‘Altura ha ammai- 
mato bandiera nel'giro di tre 
‘soli set, dando l'impressione 
‘di una certa vitalità unicamen- 
te nel primo set. Da qualche 
‘giocatore, è stato anzi dichia- 
rato che buona parte della 
cattiva prova della squadra ri 


' cade sulle spalle dell’allenato- 


re-giocatore Manzin, non cer- 
to in condizioni ideali in se. 
guito a un malanno al ginoc- 
chio che lo condiziona dall’ 
inizio dell'estate e a un recen- 


I° IN ALLENAMENTO A LIPIZZA 


settimane dal combattimento 
siciliana di Marsala, 


ria è di chiogrammi 779,378. 


(guardia sinistra). 


Parlov fuori peso 


Il trentacinquenne pugile jugoslavo Mate Parlov, campio- 
ne mondiale dei mediomassimi, ha difficoltà di peso, a due 


con lo statunitense Marwin 


Johnson, di 25.anni, che si svolgerà il 2 dicembre nella città 


Parlov, in questi giorni è a Lipiza, dove si sta allenando 
intensamente anche per diminuire di peso. Attualmente il 
campione jugoslavo pesa 85 chilogrammi (due mesi fa supe: 
Tava i 90 chilogrammi), mentre il limite della sua catego- 


Un dietologo, al quale Parlov si è affidato, lo ha consi- 
‘gliato di cercare di eliminare i liquidi e di nutrirsi con bistec- 
che ai ferri, insalate di verdure miste con poco condimento. 
Questa dieta però, a giudizio di Parlov, è debilitante e così 
cerca di diminuire di peso soprattutto sottoponendosi a se- 
dute di allenamento faticose, incrociando i guantoni con tre 
«sprring-partner». Tra qualche giorno arriverà a Lipiza, a 
disposizione del pugile jugoslavo, l'italiano Ennio Uometti 


Marwin Johnson è stato medaglia di bronzo alle Olim- 
piadi di Monaco e da professionista ha già disputato 23 in- 
contri vincendone 21, sedici dei quali per fuori combattimen- 
to, e perdendone due, il primo con Matthew Franklin (USA) 
e l’altro con Lotte Mwale (Zambia), e 


te cedimento psico-fisico che 
l’ha costretto. all'inattività per 
più di sette-otto giorni. 

(Comunque, a qualche giorno 
di distanza dalla prova del 
Modena, l’ambiente del Cus è 
stato messo a soqquadro da 
‘una mossa inattesa che ha vi. 
sto come protagonista lo stes 
so Giorgio Manzin. Egli, in- 
dubbiamente meno sereno di 
un tempo per le sue condi. 
zioni di salute, per le critiche 
che gli sono state mosse dai 
suoi giocatori, per i vari brac- 
ci di ferro a suo tempo e an. 
che recentemente ingaggiati 
con Fabio Pellarini e Franco 
(Mengaziol e per alcune diver. 
genze sorte fra lui e i dirigen- 
ti del Cus (Altura, ha optato 
— ce lo ha dichiarato ieri — 
per l'abbandono. 

{l suo ritiro è grave per sva- 
riati motivi, La squadra per: 
de un elemento che, se in con- 
dizione, è superiore a tutti gli 
altri e nello stesso una guida 
i cui meriti non si discutono. 
Ai dirigenti del Cus. spetta 
pertanto il gravoso compito 
di rimpiazzarlo e nel più bre- 
ve tempo possibile; voci rac- 
colte dicono che il successore 
possa essere Adriano Pavlica. 
Per sabato è difatti in arrivo a 
Trieste il Gonzaga un sestetto 
che potrebbe essere alla por- 
tata dei locali. 

Neppure dal settore femmi- 
nile sono giunte le attese sod- 
disfazioni per i tifosi locali. 
Proprio all'esordio nella A 2 e 
per giunta in casa, l'’Oma Al 
tura è stata sconfitta dal Cus 
‘Torino, un sestetto leggermen. 
te superiore alle salesiane al- 
meno per quanto riguarda la 
grinta e la combattività. Il 
‘tonfo dell'’Oma anche se veri- 
ficatosi dopo ‘cinque set, non 
trova attenuanti. Comunque, 
data la lunghezza del torneo è 
possibile che prima o poi le 
triestine ritrovino quello spi- 
rito combattivo ammirato in 
certe altre occasioni, 


Vittorio Firmiani 
eo 
PUGILATO 


Cohen europeo : 


hatte Batten per k.o. 


LONDRA — La Francia ha un 
campione d'Europa nel momen- 
to in cui meno se l’attendeva. 
Gilbert Cohen ha iconquistato 
il titolo continentale dei super- 
Welters (vacante) mettendo k.o. 


alla terza ripresa l'inglese Jim: 
my Batten a ‘Wembley dinanzi 
a 4000 spettatori delusi. 


Cohen a trenta anni non si è 


lasciato sfuggire l’insperata oc- 


casione nonostante lo svantag- 
gio dell’altezza e dell’allungo nei 
confronti ‘del giovane avversa. 
rio londinese (23 anni), Il fran 
cese ha risolto tutto nei primi 
rounds. Prima ripresa di studio 
con Cohen prudente. Nella se 
conda Batten ha acquisito un 
leggero vantaggio ma già sì era 
visto che avrebbe avuto difficol- 
tà a mantenere il francese a di- 
stanza. In effetti per Cohen la 
sola tattica possibile si è dimo- 
strata quella del corpo a corpo 
e della corta (distanza, Così è 
stato nella terza ripresa. Cohen 
è entrato nella guardia di Bat- 
ten e lo ha atterrato definitiva. 
mente con un preciso destro. 


Canto conserva 


il mondiale dei mosca 


HOUSTON — Grazie al sof. 
ferto pareggio contro il tailan- 
dese ‘Tacomron Vibonchai, il 
messicano Miguel Canto è riu- 
Scito a conservare il titolo mon- 
diale dei mosca versione '‘Wbe. 


nate, legate alle grandi competi- 
zioni classiche, entreranno in 
gioco sia per quanto riguarda 
la classifica maschile sia quella 
femminile, La stagione è stata 
divisa in tre parti: il «Criterium 
della prima neve» e le gare ita- 
liane prima delle feste natali. 
zie, il circuito germano-austro- 
svizzero con chiusura in Scan- 
dinavia e infine la tappa nord- 
americana prima. dell'episodio 
in Giappone, a Furano. Com- 
plessivamente il «circo bianco» 
si esibirà in dodici nazioni e su 
tre continenti. 


UOMINI 
DICEMBRE 1978: 

9-10: Val d’Isere (Er), disce- 
Sa, gigante e combinata; (13-14: 
Madonna di Campiglio (It), spe- 
ciale e parallelo; 16: Val Garde 
na '(It), discesa; 20: Cortina d' 
Ampezzo . (It),, discesa; 21-22: 
Kranjska gora' (Jug), speciale 
e gigante, 

GENNAIO 1979: 

6: Morzine4Avoriaz (Fr), disce- 
sa; 7: Courchevel (Fr), gigante; 
9: Crans Montana (Svi), specia- 
le; 18-14: Wengen (Svi), discesa, 
speciale e combinata; .15: \Adel- 
boden (Svi), gigante; 20-21: Kitz- 
buehel (Au), discesa, speciale e 
combinata; 23: Steinach ‘(Au), 
gigante; 27-28: Garmish Parten- 
kirchen (Rft), discesa, speciale 
e combinata. 

FEBBRAIO: 

1: Villars sur Ollon (Svi), di. 
scesa; 45: Nizke Tatry-Jasna 
(Cec), speciale e gigante; 7: 
Oslo (Nor), speciale; 10-11: Aare 
(Sve), speciale e gigante, 
MARZO: 

2-4: Lake Placid (USA), disce 
sa e gigante; 9: Whistler Moun- 
tain-Garibaldi (Can), discesa; 12: 
Heavenly Valley (USA), gigan- 
te; 17-20: Furano (Giap), specia- 
le, gigante e parallelo, 


DONNE 
DICEMBRE 1978: 

6-7: Val d’Isere (Fr), discesa, 
gigante e combinata; 9: Cervi. 
nia (It), gigante; 14-15: Pianca- 
vallo (It), discesa e speciale. 
GENNAIO 1979: 

7-8: Les Gets (Er), speciale e 
gigante; 12: Les Diablerets-Les 
Mosses .(Svi), discesa; 17-18: 
Grindelwald \(Svi), discesa, spe- 
ciale e combinata; 23-24: Schruns 
(Au), discesa, speciale e combi. 
nata; 26: Mellau (Au), speciale, 
FEBBRAIO: 

3-4: Pfronten (Rft), discesa, 
speciale e combinata; 6: Berch: 
tesgaden (Rft), gigante; 8: Ma- 
ribor (Jug), speciale. 

MARZO: 

3: Lake Placid (USA), disce. 
sà; 8: Aspen (USA), discesa; ll: 
Heavenly Valley (USA), gigan- 
te; 17-20: Furano (Giap), specia; 
le, gigante e parallelo. 


OCLEPPO BATTUTO 

Il tedesco occidentale Karl 
Meiler, 23 anni, non ha avuto 
grosse difficoltà a battere ul 
ventunenne campione italiano 
Indoor Gianni Ocleppo per 


61, 62. 


VELA 
S. Malo - Città del Capo: 


in testa «Guia IV» 


PARIGI — Lo scafo italiano 
«Guia IV», comandato da Piero 
Sicuri, è passato al comando 
della classifica della gara velica 
Saint Malo -Città del Capo, in 
SoDi Teali e in tempi compen: 
sati, 

‘A mezzogiorno di ieri l’altro 
solo quattro barche avevano su- 
perato l’Equatore, e dovevano 
lottare contro forti venti da Sud 
(velocità 30-35 nodi). 

Questa la classifica - Tempi rea. 
li: 1) Guia IV (It); 2) Serenissi. 
ma. (It); 3) Stoertebeker (Ger); 
4) Revolution (Fr); 5) Lollipop 
(Ger). Tempi compensati: 1) 
Guia IV; 2) Serenissima a'9 
ore; 3) Revolution a 11 ore; 4) 
Lollipop a 18 ore; 5) Stoertebe 
ker a 29 ore, 


TENNIS CINI 

Venerdì, sulla rete due, dalle 
16 alle 17 saranno trasmesse da 
‘Bologna le semifinali del cam- 
pionato internazionale d’Italia 
«indoor» di tennis. Sabato 25, 
sulla rete uno, dalle 14.30 alle 
17 andrà in onda la finale del 
lo stesso torneo. 


Le nuove norme della Csi 
per i Gran Premi di Formula 1 


La Ford di Mikkola 
in testa al R.A.C. 


BIRMINGHAM — Dopo il do- 
| minio iniziale di Lancia e Fiat, 
la Ford è passata decisamente 
in testa al «Rac» (Rally dn. 
ghilterra); la seconda tappa si 
Sta infatti concludendo con il 
finlandese Mikkola, su Ford 
Escort, al comando della clas: 
Sifica, con quasi sette minuti di 
vantaggio sul più diretto inse 
guitore, il compagno di squa; 
dra Waldegaard. 

Mikkola guidava la corsa do- 
po la 28.ma prova speciale, 
quando Marku Alen, con la Lan- 
cia Stratos, ha perso preziosi 
minuti durante le prove nella 
foresta di Kilder. Il pilota della 
Ford ha poi ulteriormente con- 
solidato il vantaggio favorito 
anche dal ritiro — a causa della 
rottura del cambio — di Alen, 
Al secondo posto si è così in- 
serito il sempre regolare Wal. 
degaard, il quale ha scavalcato 
anche Walter Rohrl che, con la 
‘31 Abarth Alitalia, è rimasto 
l’unico pilota della squadra Fiat- 
Lancia ancora in gara e con 
qualche possibilità (anche se 
piuttosto remota) di poter vin. 
cere, 

Sandro Munari, su Lancia 
Stratos, si è infatti ritirato per- 
ché non se l'è sentita di ripren- 

ere dopo che per un guasto 
all'impianto elettrico, aveva per- 
so oltre venti minuti. Va co- 
munque sottolineato che Rohrl, 
su un tratto di strada sconnes- 
so, ha riportato una distorsione 
al polso destro e continua a 
gareggiare grazie ad iniezioni di 
novocaina che gli attutiscono il 
dolore, La seconda tappa si 
concluderà nella notte. La ter. 
za ed ultima tappa partirà oggi 
e si concluderà domani. 

La classifica dopo la 42.ma 
vrova sneciale della seconda 
tappa è la seguente: 11) Mikko- 
la-Hertz (Ford Escord) in 4 ore 
19*13”: 9) Waldegaard-Thorsza 
lius_ (Ford Escort) a 6952”; 
3) Rohrl-Geistdorfer (Fiat 191 
Abarth-Alitalia) a 8'46”; 4) (Clark. 
Wilson (Ford Escort) a 7°48”; 
5) Pond-Gallagher (Triumph 
TRTV8) a 12°18”. 


RUGBY 
Esposto della Fir 
per Italia-URSS 


ROMA — Il presidente della 
Federazione italiana rugby (Fir) 
Aldo Invernici, presenterà alla 
Federazione internazionale un 
esposto ufficiale in menito all 
episodio avvenuto al 13 del se 
condo tempo dell’incontro di 
‘Coppa Fira Italia. URSS concht 
sosi con il punteggio di 9-11, In 
quel momento l'azzurro Mascio. 
letti era lanciato verso la meta 
avversaria quando l’ala sovie 
tica (Berzin, fuori campo per 
infortunio, rientrava senza auto 
rizzazione sul terreno di gioco 
e lo placcava impedendogli la 


segnatura. 


=| 


AMBITI RICONOSCIMENTI PER IL 1978 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ASOLO — Parata di stelle 
nel teatro intitolato ad Eleono- 
ra Duse, per la consegna degli 
ormai tradizionali premi Dia- 
dora agli atleti dell’anno, Ro- 
berto Betlega — atleta d'oro di 
un anno fa — era giunto sin da 
Torino, sfidando la nebbia, per 
far da «padrino» assieme a Re- 
nato Rascel alla consegna dei 
riconoscimenti. La giuria pre- 
sieduta dal popolare radiocro- 
nista Sandro Ciotti si è trovata 
concorde questa volta nel con- 
siderare atleta dell’anno non un 
divo del pallone, bensì il fon- 
dista friulano Venanzio Ortis 
che ha entusiasmato l’Italia 
sportiva con quel suo «sprint» 
sui cinquemila che gli è valso il 
titolo agli europei di Praga. 
Ortis è apparso raggiante, 
seppur nella sua smilza (63 chi- 
li per 1,78 di altezza), figura, 
forgiata lo nella volontà 
tipica elle genti carniche, 
quando è salito cul palcosceni- 
co di Asolo a ricevere l’ambito 
riconoscimento. In platea il 
prof. Colle e il consigliere della 
Fidal Bulfoni se lo mangiavano 
con gli occhi. Ad Ortis sem- 
brava un sogno che con Bettega 
«padrino» e Paolo Rossi in par- 
terre, con una giuria presiedu- 


ta da un radiocronista appas: 


«ANDATA» DEGLI OTTAVI DI FINALE DELLA COPPA KORAC 


Verviers-Pagnossin 92-85 (50-45) 


VERVIERS (BELGIO) — Il 
Saint Frangois Xavriers di Ver. 
viers ha battuto ierisera la Pa: 
gnossin di Gorizia per 92-85, nel. 
la partita di andata degli ottavi 
di finale della Coppa Korac di 
pallacanestro. IL primo tempo si 
era chiuso con i belgi in van: 
taggio per 50-45. 

La squadra goriziana, nono- 
stante la sconfitta, si è compor- 
tata molto bene ed ha buone 
possibilità. di qualificarsi nei 
quarti di finale dopo la partita 
di ritorno. Sette punti di svan- 
taggio non sono molti ed è 
probabile che a Gorizia la Pa. 
gnossin possa vincere con uno 
score maggiore. 

La Pagnossin in Belgio si è 
trovata handicappata dai cane. 
stri morbidi di un tempo, ma 


che la palestra di Verviers man: 
tiene ancora inalterati. Per gli 
italiani i punti sono stati segna. 
ti da Pondexter (24), Laing (24), 
‘Premier (13), Bruni (18) e Ar- 
dessi (6). 


Korac a iSan. Sebastian (Spa; 
gna), la squadra locale dell’ 
Askatuak ha battuto i francesi 
dell’Antibes per ‘79-74. 


Altri risultati 


Slavia Praga (Cec) - Wolfen: 
buttel (Rft) 86-82 (49-42) 

Gvat Yagur (Isr)-*Abc Vien 
na (Au) 86-82 (44-34) 

Bratislava (Cec)-*Lodz (Pol) 
98.83 (49-41) 

Caen (Fr) -Granollers Barcel: 
lona (Sp) 116-82 (56-48) 


Standard Liegi (Bel) -Pineda 
(Sp) 10290 (5052) 
ug) - *Veve, Svi 
106-79. (59-36) SAGA) 
Hapoel Haifa (Isr)- Racing 
Malines (Bel) 93-70 (54-37) 
Monceau (Bel) - *Lignon 83-79 


In un'altra partita di Coppa| (40.39) 


Orthez (Francia) - Panathinai. 
kos Atene (Gr) 102-73 (53-36), 

Le partite di ritorno si svol. 
geranno il 28 novembre. Parti. 
zan Belgrado (Jug) e Arrigoni 
Rieti sono qualificate diretta 
mente per il turno successivo. 


TENNIS A BAIRES 

BUENOS AIRES -- Paolo 
‘Bertolucci ha esordito battendo 
per 64, 6-2 l’argentino Fernan- 
do Della Fontana nel torneo in- 
ternazionale cli tennis di Buenos 
Aires valido per il circuito dei 
Grand Prix. 


Ortis atleta d’oro 


Baresi e David «speranze» 


sionato calciofilo, il premio di 
atleta d’oro fosse andato pro- 
prio a lui. 

A chi chiedeva camunque a 
Paolo Rossi se non provasse 
una punta d'invidia per non es- 
sere stato consacrato atleta del 
18, il centravanti del Vicenza e 
della Nazionale sfodera il suo 
impertubabile sorriso da bravo 
ragazzo affermando in tutta 
semplicità che ì suoi gol non var 
levano tutto sommato, l’epica 
impresa di Ortis a Praga. 

Prima di Ortis, nello show 
allestito da Sandro Ciotti ave- 
vano ricevuto gli attestati di 
giovani speranze attese ad un 
grande avvenire il calciatore del 
Milan Franco Baresi e lo scia- 
tore Leonardo David, mentre il 
giornalista Giorgio Lago, il fo- 
tografo Edoardo Granata e il 
cronista televisivi Gianfranco 
De Laurentis avevano visto ri- 
conosciuta. dai colleghi le loro. 
qualità nei rispettivi settori 
professionali, Premi di segnala. 
zione per le varie discipline 
sportive erano stati altresì con- 


tica), Cinzia Savi Scarponi 
(nuoto), Roberto Brunamonti 
(basket), Italo Fori (Moto- 
crossì e Adriatico Vudafieri 
(autorally) 

Sul palcoscenico del «Duse» 
è salito anche per ricevere il 
suo ennesimo riconoscimento 
l'allenatore dell’Udinese Massi. 
mo Giacomini giunto ad Asolo 
in compagnia dei giocatori Bo- 
nora e Biliardi, 

La grande festa si è conclusa 
con un sontuoso banchetto in 
un ristorante di Salvarosa, nel 


crofono il telecronista Bruno 
Pizzul per presentare i campio- 
ni di ogni specialità convenuti 
al richiamo del premio asolano 
(Dionisi, ‘Gatz:iella Dorio, But- 
tari, l'allenatore del Vicenza G, 
B. Fabbri, i cestisti Massimo 
Masini e Sojourner, oltre ai 
premiati e tanto per citare so- 
lo i più acclamati). 

Per Marcello Danieli e per 
i figli Pierluigi, Roberto e Die- 
go una serata davvero indimen- 
ticabile; nella fantastica cornice 
da essi prescelta, 

Ezio Lipott 


ARBITRI SUPERCOPPA 
A rarani TA TSO della’ 
«Supercoppa» tra Liverpool & 
Anderlecht saranno diretti da 
arbitri Est europei, L'unghere 
se Karoly Palotai arbitrerà la 
partita d’andata il 4 dicembre 
a Bruxelles e il romeno Nicolas 
Rainea quella di ritorno il 19 
dello stesso mese a Liverpool, 


segnati a Roberto Cerri (atle- - 


corso del quale ha preso il mi. © 


e INT 


mas 


MRI ere Neg 


recati 


Mercoledì, 22 novembre 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


RESPINTE LE RICHIESTE EGIZIANE DI LEGAME CON NEGOZIATI SU CISGIORDANIA E GAZA 


Gerusalemme approva la bozza 
di trattato proposta dagli USA 


Pur rifiutando scadenze, Israele è più flessibile sui territori - Attentato in Libano: 40 morti? 


. GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano ha formal 
mente respinto ieri le recenti 
richieste egiziane per l'inseri- 
mento nel previsto trattato di 
‘pace di un preciso legame con 
i futuri negoziati per la Cis- 
giordania e Gaza, ma ha ap- 
provato la bozza di accordo 
suggerita dagli Stati Uniti che 
allude solo vagamente al lega. 
me voluto dal Cairo. La deci 
sione è stata presa con 15 vo- 
ti, a favore e due contrari, al 
termine di una riunione straor- 
dinaria di cinque ore del con- 
siglio dei ministri. Il capo del 
governo, Menachem Begin, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
<le richieste dell'Egitto sono in 
contrasto con gli accordi di 
Camp David e quindi inaccet- 
tabili per Israele», 

Se il Cairo insisterà suile. sue 
domande, non è escluso che 
‘per superare la crisi si arrivi a 
‘un nuovo vertice tra Begin e 
il presidente egiziano Sadat, 
magari alla presenza del presi- 
dente americano Jimmy €©Car- 
ter. 

Già nell'aria da tempo, l’ 
idea di un nuovo incontro del 
tipo di quello di Camp David 
è stata ripresa ieri da Sadat e 
ha subito trovato un'eco favo- 
revole ‘in Israele. 

Sulla controversa questione 
del «legame» — che costituisce 
il principale ostacolo alla po- 
sitiva conclusione dei negoziati 
—- Israele ha ammorbidito il 
proprio atteggiamento e si è 
dichiarato «pronto a firmare il 
trattato» nella vaga formula- 
zione suggerita dagli america: 
ni (e in precedenza respinta 
da Gerusalemme), che preve- 
de, nel preambolo del docu- 
mento, la menzione del fatto 
che esso dovrà «servire da ba- 
se» per i futuri accordi tra lo 
stato ebraico e gli ‘altri paesi 
arabi, 

Israele aveva originariamen- 
te temuto che questa semplice 
frase costituisce già un inac- 
cettabile legame con i, futuri 
negoziati per la Cisgiordania 
e Gaza, ma i dirigenti dello 
stato ebraico sembrano ora 
aver cambiato idea. Begin ha 
anzi dichiarato che Israele «è 
pronto, dopo la firma e la ra- 
tifica del trattato di pace, a 
iniziare negoziati per l’instau- 
razione nei due territori occu- 
pati del regime di autonomia 
amministrativa concordato a 
Camp David», ma ha respinto 
la richiesta del Cairo che lo 
stato ebraico .si impegni sin da 
ora.a stabilire una precisa sca- 
denza !(nove mesi) entro ‘cui i 
negoziati stessi dovranno es. 
sere conclusi. 

Questa richiesta — assieme 
alle altre, anch'esse dichiara- 


te «inaccettabili» dal governo 
israeliano, per la presenza a 
Gaza di forze di polizia e di un 
ufficio di collegamento egizia 


dalla bozza dell’accordo della 
clausola secondo cui il trattato 
dovrà prevalere su ogni altro 
impegno assunto  dall’Egitto 
nei confronti degli altri Paesi 
arabi — era stata avanzata dal 
Cairo dopo che Gerusalemme 
aveva, a suo tempo, respinto il 
compromesso americano chs è 
stato poi accettato ieri, 

In un discorso pronunciato 
domenica a Tel Aviv, Begin 
aveva domandato all’Egitto di 
rinunciare alle sue richieste 
supplementari e di accettare 
la bozza di trattato proposta 
dagli Stati Uniti, impegnando- 
si, a sua volta a tar accettare 
il documento dal proprio go- 
verno, 

Gli egiziani hanno però insi- 
stito in questi ultimi giorni 


no, nonché per la cancellazione i 


per bocca dello stesso Presi- 
dente Sadat sulla necessità di 
stabilire sin da ora una preci- 
sa scadenza. 

Al Cairo fonti autorizzate del 
consiglio dei ministri egiziano 
hanno annunciato che Sadat ha 
deciso di richiamare il gene- 


rale Kamal Hassan Ali, mini. 


stro della difesa e capo della” 


delegazione egiziana ai nego- 
ziati con Israele a Washington. 
Il generale viene richiamato 
«per consultazioni», precisano 
le fonti. L'annuncio del consi- 
glio dei ministri non precisa se 
il resto della delegazione re- 
sterà o meno a Washington. 
In Libano, nel frattempo, de- 
cine di persone (forse 40, se 
condo la radio falangista) sono 
morte ieri ad Aley, un centro a 
17 chilometri a Sud-Est di 
Beirut, dove una potente ca- 
tica di dinamite nascosta in 
un’autovettura è esplosa men- 
tre vi passava accanto un con- 


voglio di soldati della Forza A- 
Taba di dissuasione («Fad», a 
‘prevalenza siriana). 

Si è trattato certamente di 
‘un attentato, ma nessuno fino- 
ra lo ha rivendicato. Si ritiene 
che la carica esplosiva si tro- 
vasse sistemata a bordo di una 
automobile parcheggiata lungo 
la strada e sia stata fatta e- 
splodere con un telecomando al 
passaggio dell'autobus. Quat- 
tro automobili sono state di- 
strutte. Tra la popolazione ci- 
Vile si registrano due vittime. 

Lo spostamento d’aria nella 
zona è stato violento, in un 
raggio di almeno duecento me- 
tri i vetri di molte case sono 
andati in frantumi. Nel villag- 
gio di Kahhale, a quattro chi- 
lometri di distanza, le case han- 
no tremato. 

Attorno al luogo dell’esplo- 
sione le autorità siriani» hanno 
Steso un cordone invalicabile 
per i giornalisti. Due mesi or 


] 


sono, in un villaggio vicino ad ‘ 
Aley, una esplosione di analoga 
potenza provocò la morte di 
undici civili. A Beirut in sera- 
ta si temeva che l’attentato po- 
tesse provocare una rappresa- 
glia; è certo comunque che es- 
so ha accentuato il clima di 
tensione che da alcuni giorni 
prevale nei quartieri del vec- ! 
chio centro commerciale e del- 
la periferia orientale, dove si 
verificano violenti scontri tra 
miliziani e soldati siriani, con 
l'impiego di armi di ogni cali- 
bro e potenza. Per smorzare la 
tensione è in corso una media- 
zione dell'ambasciatore dell’A- 
rabia Saudita a Beirut. 

Dal canto suo il comando del- 
la Forza di dissuasione araba 
ha pubblicato un duro avverti 
mento, minacciando «più se- 
vere» rappresaglie se dovessero 
continuare gli attacchi contro i 
soldati siriani nelle zone del 
centro ‘e della periferia orien- 
tale di Beirut, 


‘RIBADITO IL «NO» A POTERI PIU’ ESTESI PER IL PARLAMENTO 


Giscard: Europa confederale 
autonoma da influenze esterne 


Secondo il Presidente francese, una federazione dipenderebbe troppo dagli Stati Uniti 


PARIGI — L’Europa, la cui 
costruzione richiede «idee 
chiare e nervi d'acciaio», può 
essere attualmente concepita 
solo nella cornice di una strut- 
tura confederale, e ciò per tre 
motivi: innanzitutto perché 
bisogna «vedere l'Europa com' 
è» e non illudersi di poter ri- 
fare ciò che è stato fatto al- 
trove în tutt'altre condizioni 
(allusione agli Stati Uniti); in 
secondo luogo, perché un'Eu- 
ropa federale sarebbe sottopo- 
sta în maniera eccessiva all’ 
influenza degli Stati Uniti; in- 
fine, perché nessun Paese del- 
la Cee è disposto oggi ad ac- 
cettare decisioni contrarie ai 
suoi interessi impostegli da 
una maggioranza di Paesi as- 
sociati. 

Tale messa a punto è stata 
fatta ieri dal ‘Presidente Gi- 
scard d’Estaing nel corso di 
una conferenza stampa — la 
settima dall'inizio. del suo 
mandato — svoltasi, avveni- 


mento senza precedenti, non 
già all’Eliseo, bensì in uno 
studio della «Maison de la ra- 
dio» ov’era stata organizzata 
dall’Associazione della stampa 
presidenziale francese. 

La conferenza stampa è sta- 
ta dedicata a quatiro temi: 
politica interna, costruzione 
europea, politica economica e 
sociale, politica estera. 

Giscard ha esaminato il pro- 
blema dell’elezione del Parla- 
mento europeo a suffragio di- 
retto, che ha suscitato un ap- 
passionato dibattito in Fran- 
cia sulla prospettiva di un al- 
largamento delle competenze 
dell'assemblea comunitaria a 
scapito dell’indipendenza na- 
zionale, dal duplice punto di 
vista comunitario e interno 
francese. 

Sul piano comunitario, egli 
ha ribadito e circostanziato 
le recenti affermazioni del pri- 
mo ministro Raymond Barre, 
secondo cui ogni modifica del- 


le competenze del Parlamento 
europeo al di là dei limiti pre- 
visti attualmente dal trattato 
dì Roma comporterebbe una 
rinegoziazione di tale trattato 
che, per le disposizioni in esso 
stesso previste, non può av- 
venire che all'unanimità dei 
governi firmatari. Inoltre, qua- 
lora la costituzione francese 
fosse influenzata da tali modi- 
fiche, sì aprirebbe automatica 
mente in Francia un processo 
di revisione della costituzio- 
ne da attuare mediante la con- 
vocazione delle due Camere 
riunite a congresso da parte 
del Presidente della Repubbli- 
ca e la successiva ratifica del- 
le decisioni da parte dell'elet- 
torato mediante ‘referendum. 

In risposta a una precisa 
domanda se egli fosse tra ì 
fautori dell’estensione delle 
competenze del ‘Parlamento 
europeo oppure tra quelli di 
una difesa ad oltranza delle 
prerogative dei Parlamenti na- 


UN FERMO RICHIAMO AL SENSO DI RESPONSABILITA’ COLLETTIVA 


Tito al congresso dei sindacati 
denuncia deformazioni del sistema 


Troppo lento il cambiamento delle strutture economiche - Inflazione e aumento dei consumi 


BELGRADO — Il Maresciallo 
Tito ha inaugurato ieri l’ottavo. 
‘congresso dei sindacati jugosla- 
vi con un forte richiamo al sen- 
so della: «responsabilità collet- 
tiva» dei lavoratori: «Come è 
stato fatto da anni nella presi. 
denza della Repubblica e di re- 
cente nella presidenza della Le- 
ga — ha detto — la responsa- 
bilità collettiva impedisce l’af- 
fermazione degli appetiti per- 
sonali, i tentativi di primeg- 
giare ed altre ambizioni insane)». 

Tito ha messo in guardia 


contro i pericoli «non solo eco- 


momici, ma anche politici» a 
cui il Paese andrebbe incontro 
se la lotta contro le deforma- 
zioni del sistema di autogestio- 
ne non fosse coronata da suc- 
cesso. Egli ha affermato che il 
cambiamento delle. strutture 
dell'economia jugoslava proce- 
de troppo lentamente. Il verti- 
ginoso aumento dei consumi 


‘personali, il troppo lento incre- 


mento della produttività, i gra- 
vami fiscali a cui è sottoposta 
l'economia e il deficit ‘della bi. 
lancia commerciale — ha detto 
— premono in favore dell’in- 
flazione che incombe di nuovo 
sul futuro del Paese; se a que- 
ste manchevolezze non si porrà 
riparo, potrebbero esserci con- 
seguenze negative per la stessa 
fratellanza e unità della Jugo- 
slavia, 

Secondo Tito, responsabili di 
Questa situazione sono certe 
forze che guardano soprattutto 
ai loro egoistici interessi loca- 
li». Di qui la necessità di una 
«responsabilità collettiva», che 
Sbarri il passo alle «tendenze 
liberalistiche e burocratiche che 
impediscono la realizzazione 


ULTIME 
DI FINANZA 


—___' 


NEW YORK — Intonazione nega- 
tiva ieri per il mercato. Numerose 
vendite di realizzo sono state regi. 
‘strate per reazione ai consistenti gua. 
dagni delle ultime: tre sessioni. An. 
che la debolezza del dollaro e il lie 
ve aumento del tasso d'inflazione — 
hanno osservato gli analisti — hanno 
contribuito all'andamento. Dei titoli 
trattati, 740 hanno guadagnato e 660 
si sono indeboliti. L'indice Dow Jo- 
nes dei titoli industriali ha perduto 
1,56 punti, stabilendosi a 804,05. 


del piano di sviluppo econo- 
mico». 

Al congresso partecipano ol- 
tre 1300 delegati, fra cui cin- 
quanta rappresentanti dei la- 
voratori jugoslavi all’estero. So- 
no presenti anche un centinaio 
di delegazioni straniere, fra cui 
quelle della Cgil, della Cisl e 
della Uil. Non è invece venuta 
a Belgrado, in segno di prote- 
sta contro il rilascio dei quat- 
tro estremisti della banda Baa- 
der-Meinhof, la delegazione dei 
sindacati della Repubblica fe- 
derale tedesca. 

In tema del congresso è la 
necessità di un maggiore inse- 
Timento dei sindacati m tutti i 
processi di maturazione delle 
decisioni autogestionali. In un 
sistema originale come quello 
jugoslavo di autogestione, il 
ruolo del sindacato non è in- 
fatti, ancora ben definito. In 
teoria, dovrebbe essere la for- 
za che, all'interno dell’autoge- 
stione, mobilita e organizza gli 


autogestori nella lotta per la 
piena applicazione del sistema. 
Ma in pratica, i sindacati han- 
no finora agito soprattutto co- 
me dei «pompieri», pronti ad 
intervenire per spegnere i fo- 
colai di crisi e di tensione. In 
effetti, la nozione di sciopero 
dovrebbe essere estranea al si- 
stema di autogestione, poiché i 
lavoratori non possono «scio- 


perare contro sé stessi». Ma in » 


realtà, gli scioperi — o wasten- 
sioni dal lavoro», come sì pre- 
ferisce pudicamente chiamarli 
in Jugoslavia — continuano ad 
avvenire: nei primi sei mesi 
dell’anno ce ne sono stati più 
di un centinaio, 

‘Ai sindacati aderiscono in Ju- 
goslavia circa il 93 per cento 
dei cinque milioni di lavoratori 
del «settore socialista» (ad e- 
sclusione cioè degli artigiani, 
dei piccoli agricoltori e di quei 
liberi professionisti, come gli 
avvocati, per i quali non vige 
la regola dell’autogestione). 


I lavori sono stati aperti da 
una relazione del presidente 
dei sindacati Miha Spiljak, il 
quale si è soffermato mm parti 
colare, sul problema della di- 
soccupazione: ‘attualmente, i di- 
soccupati jugoslavi, regolar- 
mente iscritti alle liste di col- 
locamento, sono 734 mula, men- 
tre altrettanti lavoratori jugo- 
slavi svolgono la loro opera all’ 
estero. Ma, contemporaneamen- 
te, l’industria jugoslava ricer- 
ca — e non li trova — oltre 
ducentomila operai specializza- 
ti o qualificati. Secoado Spi 
liak, ciò dipende essenzialmen- 
te dalla mancanza di criteri si- 
curi nel programmare la situa- 
zione nel mercato del lavoro e 
dalla volontà di molti disoccu- 
pati di non abbandonare le cit- 
tà di origine: nelle grandi città, 
‘ad: esempio, ci sono circa due- 
‘mila medici disoccupati, ma 
nelle campagne e nei centri mi- 
nori ci sarebbe lavoro per 3.700 
medici, 


VIOLATO CON IL RILASCIO IL TRATTATO DI ESTRADIZIONE 


BONN — Il governo tedesco 
si attende chiarimenti da par- 
te di quello jugoslavo in rela- 
zione alla liberazione, venerdì 
scorso, dei quattro terroristi 
tedeschi che erano stati arre- 
stati a Zagabria la primavera 
scorsa, Lo ha dichiarato il por- 
tavoce di Bonn, Klaus iBoel- 
ling, al termine della riunione 
del gabinetto federale duran- 
! te la quale è stata discussa 
! anche la vicenda della scarce- 
tazione dei quattro tedeschi, 

dei quali Bonn. aveva chiesto 

l'estradizione. Boelling ha par- 

lato di violazione da parte di 
Belgrado del trattato tedesco- 
jugoslavo sull’estradizione. 

Quanto meno Bonn continua 
,& sperare che Belgrado voglia 

Almeno aiutare gli inquirenti 

tedeschi a rintracciare Brigit- 
te Monhaupt, Rolf - Clemens 

‘Wagner, Sieglinde Hofmann e 
Peter Boock, sospettati di aver 


| preso parte all'uccisione del 


banchiere Juergen Ponto ed al 


rapimento e successivo assas- 
sinio del capo della confindu- 
stria Hans-Martin iSchleyer. 

‘Secondo alcune indiscrezio- 
ni, il ministro di stato alla 
Cancelleria, Hans Juergen Wi- 
schnewski, si recherebbe nei 
prossimi giorni a (Belgra lo per 
cercare di ottenere informazio- 
i Utili alla cattura dei quat. 
TO. 

L'ambasciatore jugoslavo Ra- 
dovan Makic è stato convoca- 
to ieri al ministero degli este- 
ri, dove il sottosegretario 
(uentehr Van Well gli ha no- 
tificato che il governo di Bonn 
considera come «una violazio- 
ne del trattato di estradizione 
tedesco-jugoslavo» la scarcera- 
zione dei terroristi. 

Da fonti informate si ap- 
"prende che il governo ha giu- 
dicato la scarcerazione dei 
quattro ricercati come un gra- 
ve rovescio nella lotta contro 
Ù terrorismo internazionale, 
ma non ha preso in esame 


Bonn chiede chiarimenti 
a Belgrado sui terroristi 


provvedimenti di ritorsione. 

Da parte sua, l'ambasciatore 
in Jugoslavia von Puttkamer 
ha riferito al ministero degli 
esteri che il ministro degli in- 
terni jugoslavo Franjo Herlje- 
vie non aveva voluto indicare 
il Paese in cui sarebbero sta- 
ti mandati i quattro. terrori- 
sti, ed aveva accusato il go- 
verno tedesco di dare ricetto 
a terroristi croati, 

Da rilevare ancora che l’or- 
gano del Pc cecoslovacco «Ru- 
de Pravo» commenta favore. 
volmente la decisione jugosla- 
va di mandare liberi i quattro 
terroristi. Ricordando che in 
primavera la Jugoslavia ave- 
va chiesto alla Germania di 
estradare otto terroristi usta- 
scia, il giornale scrive che al- 
cuni giudici tedeschi tentaro- 
no di far passare i reati attri- 
buiti agli estremisti croati per 
«fenomeni marginali» di una 
presunta «legittima lotta di li. 
berazione nazionale». 


zionali, Giscard ha affermato 
di guardare a questo proble- 
ma con l'obiettivo di interpre- 
tare il trattato di Roma nel 
senso d'una evoluzione della 
comunità verso un sistema 
confederale. Ed ha aggiunto 
che, prima di pensare all’e- 
stensione degli obiettivi comu- 
nitari, c'è ancora molto da ja- 
re nel campo dell'attuazione 
delle disposizioni del trattato 
di Roma originario, per esem- 
pio nel campo della politica 


| dei trasporti e di quella dell’ 


energia, 

Passato ad esaminare la 
questione dal punto di vista 
interno, Giscard, nel prean- 
nunciare un suo ‘intervento 
presso la popolazione france- 
se prima della consultazione 
elettorale di giugno per in- 
dicarle l'opportunità di invia 
re al Parlamento europeo una 
rappresentanza în grado di 
sostenere,  approvandola, la 
politica europea del governo 
di Parigi, si è dichiarato ja- 
vorevole al cumulo dei man- 
dati parlamentari nazionale e 
comunitario, sia per assicura- 
re un collegamento diretto tra 
le due assemblee, sia per ga- 
rantire alla Francia una rap- 
presentanza d'elevato livello 
nell'assemblea comunitaria. 

Giscard ha quindi preso de- 
cisamente posizione in favore 
dell'istituzione di un sistema 
monetario europeo, respingen- 
do la prospettiva che la Fran- 
cia sia costretta dd uscirne a 
breve scadenza così come è 
avvenuto, a due riprese, du- 
rante il funzionamento. del 
«serpente» monetario, È 

(rali ge MUTA 


«Dazibao» a Pechino 


domanda democrazia 


PECHINO — «Democrazia e 
diritti umani» sono richiesti 
su un «dazibao» affisso ieri nel 
ceniro di Pechino, accanto ai 
‘manifesti comparsi di recen: 
te in connessione con la riva- 
lutazione degli incidenti della 
Tien An-men. Uno dei mani. 
festi attribuiva «errori» al Pre- 
sidente Mao, altri chiedevano 
una pubblica inchiesta sugli 
incidenti, che avvennero nell’ 
aprile 1976 sulla scia di un va- 
sto tributo popolare ‘alla me- 
moria del primo ministro 
Ciu En-ai. : 

SIINO 


Ancora perquisizioni 


e arresti in Polonia 


VARSAVIA — Adam Mich- 
nik, moto esponente del dis- 
senso polacco e membro del 
«Comitato di autodifesa socia- 
lle (Kor)», e stato arrestato ie- 
ri pomeriggio nella sua abi- 
tazione, al termine di una per- 
quisizione domiciliare durata 
quasi dieci ore. Egli sarebba 
Stato fermato per impedirgli 
di tenere questa sera una con- 
ferenza sulla storia della Po- 
lonia contemporanea nell’am- 
bito dell’«università volante» 
‘organizzata dalla «Associazio- 
ne dei corsi scientifici», 

Altre cinque perquisizioni 
sono state compiute ieri a 
Lublino, su ito del pro- 
curatore militare, nelle abita- 
zioni di Bogdan j, scrit- 
tore molto noto e collabora- 
tore di periodici illegali, di 
Janusz ‘Bazydlo, dipendente 
della locale università cattoli- 
‘ca, redattore dell'enciclopedia 
cattolica edita dalla stessa u- 
niversità. + 
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Scioperi 
e scontri 
in Iran 


TEHERAN — La tensione a 
Teheran e nel resto dell'Iran 
non accenna a scemare; è di 
ieri la notizia che l’esercito è 
intervenuto nella centrale di 
Sharyar, alla periferia della 
capitale, in seguito a uno scio- 
pero di protesta contro il re- 
Bime dello Scià, mentre l’altro 
ieri la città è stata teatro di 
una dimostrazione sfociata 
nell'uccisione di una persona. 
Ventotto persone sarebbero 
morte nel Paese durante le ul- 
time ore, nel corso di nuovi 
disordin]. 

La centrale, che rifornisce a 
‘Teheran la metà del suo fabbi- 
sogno energetico, è sorveglia. 
ita da un ingente dispositivo di 
truppe pesantemente armate. 
‘Specialisti dell'esercito. prov- 
vedono a mantenere in fun: 
zione gli impianti che, in se- 
guito all’improvvisa proclama; 
zione dello sciopero, erano ri- 
masti paralizzati. 

Frattanto, si guarda con pre- 
‘occupazione alla grossa prova 
cui il regime sarà chiamato il 
mese prossimo, in occasione 
del periodo in cui i 34 milio- 
ni di musulmani scitì ricorda- 
no co nriti e assemblee l'Iman 
Hossein, il santone morto al- 
‘cuni secoli fa. In circostanze 
come queste, il fervore del- 
la folla tocca punte di acceso 
fanatismo e si teme che, co- 
me in passato, i capi religio- 
si incitino i seguaci a scende- 
re nelle strade per rinnovare 
la protesta contro le riforme 
antitradizionaliste dello Scià. 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Verona 
nata Ferluga 


Ne danno il triste annuncio 
il marito RAOUL e la figlia LUI. 
SA, i cognati OSCAR e LUCIA 
coì nipoti CELIO e IDA, la suo- 
cera EMMA e le congiunte fa- 
miglie LANZONI e CASTELLI. 

I funerali seguiranno oggi 22 
novembre alle ore 12.45 dall’ 
Ospedale della Maddalena, 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 22 novembre 1978 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Aquileia 1, 


Trieste, 22 novembre 1978 


SERGIO e famiglia RIGUTTI 
partecipano con profonda com-| 
mozione al dolore della fami. 
glia VERONA per la scomparsa 
dell’amata. 


Bruna 


Trieste, 22 novembre 1978 


Sono vicine in questo momen- 
to a LUISA tutte le amiche e 
‘personale del Sanatorio SAN- 
TORIO SANTORIO. 


Trieste, 22 novembre 1978 
RETE IE 


t 


Il giorno 21 è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Pugliese 
(Canepa) 


Ne danno: il triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì, alle ore 13, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio. 
re direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 22 novembre 1978 
ENI ZIE I 


T 


Dopo breve malattia è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Antonia Rupena 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, i fi- 
gli, le figlie, nuore, generi, ni. 
poti e parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 23 corr. alle ore 
12 partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 22 novembre 1978 


TI IST PIAZZI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 


Gin Bidussi 


ringraziamo profondamente le 
Direzioni e il (Personale tutto 
della Cassa Marittima e dell’Os- 
servatorio Geofisico e tutti colo- 
ro che hanno partecipato al no- 
stro lutto. 


Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì 24 corrente alle 9.30 nel. 
la Chiesa di S. Antonio Nuovo. 


Il fratello GUIDO con la 
famiglia e zia WILMA 


‘Trieste, 22 novembre 1978 
VT III AI IAT 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi dalle attestazioni di 


affetto e di stima tributate al 
nostro caro 


Romano Abracht 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore, 


La MOGLIE e i FAMILIARI 
Trieste, 22 novembre 1978 
TIR TEC TATE N EA 


Il giorno 20 c.m, è spirato 


Mario Cattonar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la moglie RO- 
SETTA, la figlia NUCCI, il ge- 
nero LIVIO e parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza, 


Trieste, 22 novembre 1978 


Partecipano al lutto: 

— G.U.G, e COMITATO REGIO. 
NALE della F.I.N. 
Trieste, 22 novembre 1978 


È 


Il 18 corrente è mancato il no- 


stro caro 


Beniamino Riboni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta i 
familiari, 

'Un sentito grazie vada al dott, 
LEGNANI, al prof, DARDI, al 
dott. PASCALIS, alla dott.ssa 
VIDALI e-al personale tutto del 
centro di Emodialisi per le pre- 
murose cure, 

Un grazie particolare alle fa- 
miglie BUSETTI, BEACOVICH 
e PESCATORE per l’affettuoso 


interessamento, 
Trieste, 22 novembre 1978 


Sp 


Si è spento serenamente, nel. 
lo stesso giorno della sua indi. 
menticabile figlioletta FEDORA, 
per ricongiungersi a Lei, il no. 
stro caro 


Giusto Grabar 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle CARLA, MARIA e 
NELLY con il marito DUSAN 
e i nipoti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
merccledì 22 corr, alle ore 12 
dall'abitazione di via A. Vale 


Ì 


Il giorno 20 novembre si è 
spenta serenamente la nostra 


cara mamma 


Narcisa Marcon 
ved. Rossi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli SERGIO e CLAUDIO 
con le rispettive famiglie unita- 
mente alle sorelle, cognati, ni- 
poti e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 22 corr. alle ore 13 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 22 novembre 1978 


Si associa al lutto la fami- 
glia DINALE. 


Trieste, 22 novembre 1978 


Si associa al lutto la fami- 
glie JUNG, 


Trieste, 22 novembre 1978 


Sono vicine a CLAUDIO e 
SERGIO: 
— GRAZIELLA, ADRIANA, RE- 
RE GIULIANA, PAOLA, 
LINA 


Trieste, 22 novembre 1978 


Si associano al lutto: 
— ROMANO VARESANO 
— Famiglia MAURI 

‘Trieste, 22 novembre 1978 


TE 


Carlo Candot 


ha raggiunto la sua PINA, 


I nipoti e la cognata ringra- 
ziano i medici curanti dott, BA- 


Tio 65 direttamente al Cimite- DALOTTI, CHERSI, MAGRIS, 


To di Sant'Anna, 
Trieste, 22 novembre 1978 


+ 


Si è spenta serenamente il 20 
corrente la nostra cara 


Francesca Taucer 
ved. Vanzin 


RANDA, il genero SERGIO 
FRANCESCHIN, i cari nipoti 
GIULIO, LAURA e CLAUDIO 
assieme ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 22 
corrente alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Per desiderio dell’Estinta non i 


bene. 
Trieste, 22 novembre 1978 


fiori ma opere di 


Partecipano al lutto: 
— ANITA FRANCESCHIN 
— PAOLO FRANCESCHIN e fa- 
miglia 
‘Trieste, 22 novembre 1978 
RETTORI TAO II IRE 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


CAP, 
Giacobbe Zecchin 


i condomini di via Italo Sve- 
vo 22/2. 


Trieste, 22 novembre 1978 
ZII EIA E II 
RINGRAZIAMENTO 


La figlia TIZIANA, il genero 
RENZO e la suocera ANGELA 
Tingraziano profondamente tut- 
ti coloro che hanno preso parte 
al loro dolore per la perdita del 
caro 


Angelo Bidussi 


in particolare tutti i dipendenti 
della Cassa Marittima Adriatica. 


Trieste, 22 novembre 1978 
RIE TI 
I familiari di 


Gilda Leonarduzzi 


ringraziano tutti quanti hanno 
voluto in vario modo onorare 
la memoria della loro cara. 


Famiglie 
LEONARDUZZI e FRANCO 
Trieste, 22 novembre 1978 
ie ie ei] 


Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 
caro 


Amedeo Badio 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto parte- 
cipare al nostro dolore. 

I FAMILIARI 


"Trieste, 22 novembre 1978 


il 
Addolorati ne danno il triste" 
annuncio i figli CLAUDIO e MI. 


NEMETH e VISINTINI, non- 
ché il personale paramedico del 
Sanatorio Triestino, 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 23 corr, alle ore 11.15 par- 
i tendo dalla Cappella di via 
Pietà, 


‘Trieste, 22 novembre 1978 
CLI I MARIA 


t 


Il giorno 17 novembre è man. 
cato all’affetto dei suoi cari 


Luciano Parvi 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la figlia 
ARIELLA con il genero OTTO, 
il fratello ERVINO PAROVICH 
unitamente alle cognate, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al per- 
sonale della casa di riposo GE- 

I per le amorevoli cure 
prestate al caro Estinto, 

Si dispensa dalle visite di con. 
doglianza, ‘ 


Trieste, 22 novembre 1978 


jin via Locchi 22, dove, alle 18.30 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— PAROVICH 
— NARDIN 
— MENIS 
— RANCHI 


Trieste, 22 novembre 1978 
TETI OI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


d'affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Brosolo 
ved. Monass 


ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto partecipare 
al nostro dolore. di 


: I FAMILIARI 
Trieste, 22 novembre 1978 
CAI ADEN ZI RETI 
I familiari di 
Carla Valdemarin 
Tingraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno preso parte al 
loro dolore, 


Trieste, 22 novembre 1978 
TRISTE PARE 
Ricordando con amore 


Laura Grisi 


oggi, mercoledì 22 novembre, ci 
riuniremo, in preghiera nella 
Chiesa di S. Andrea e S, Rita, 


sarà celebrata la Santa Messa 
in suffragio, 


I GENITORI 
Trieste, 22 novembre 1978 
o] 
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t 


Il 18 novembre ha raggiunto 


i suoi cari l’anima buona di 


Nina Debegnak 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio la so- 
rella unitamente ai parenti, 

Un sentito grazie al dottor 
ROLLI e a tutti coloro che han- 


no preso parte al nostro dolore. 


Trieste, 22 novembre 1978 


‘Partecipa al dolore: 
— Fam. PATERNITI 


‘Trieste, -22 novembre 1978 


PIERINA MILOCCO piange l’ 
amica 


Nina 
‘Trieste, 22 novembre 1978 
E ZA 


t 


Il giorno 18 novembre è venu- 
ta a mancare all'affetto dei suoi 
cari 


Marta Baldi Cossutta 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il ma- 
rito VITTORIO, la figlia CAR- 
LA con il marito BRUNO e i 
nipoti MAURO e PAOLA, la s0' 
rella GINA, i consuoceri, i co- 
gnati e la cognata unitamente 
ai parenti tutti, 


Famiglie COSSUTTA, 
TRAVAN, ANDRIANI 


Trieste, 22 novembre 1978 
nec errore] 


E’ spirata serenamente il gior. 
no 19 novembre 


Maria Mattea Bartulovich 
ved. Almeda 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio le famiglie 
FURLAN e FAVRETTO. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott, PAVLIDIS per le 
assidue cure e al personale del- 
l’Igea per la premurosa assi- 
stenza Ù 


Trieste, 22 novembre 1978 
CISTI REI 


Li 


Il 20 novembre è mancato al 
nostro: affetto 


Francesco Manzin 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie FRANCE- 
SCA, i figli DIANA e DUILIO, 
il genero, la nuora, i nipoti, il 
fratello, la sorella, i cognati e 
cognate, i parenti tutti e l’affe- 
ZONA amica BETTY, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 9 partendo dall’abitazio- 
ne di via Giusti n, 1, 


‘Trieste, 22 novembre 1978 
TR RE NNT 
Partecipa al lutto della fami 


glia ZANCHI per la scompar. 
sa di 
. Virgilio Zanchi 
BRUNO VOJTISSEK 
Trieste, 22 novembre 1978 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Virgilio Zanchi 


RITA, VIRGILIO RAVALICO e 
e, 


famigli 
Trieste, 22 novembre 1978 
i ite arr 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Barbato 


ringraziamo sentitamente paren- 
ti e tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al no- 
stro dolore, : 


I FAMILIARI 
Trieste, 22 novembre 1978 
REI SITI 


Due anni fa moriva a Mila: 
no il î 


DOTT. 
Duilio Miccoli 


(La famiglia lo ricorda a quan- 
ti gli furono amici, lo conobbe- 
ro e poterono apprezzarne la 
serietà e il rigore nello studio 
e nel lavoro, 


Milano - Trieste, 
22 novembre 1978 


IL PICCOLO 


VOLKSWAGEN 


FI 


Mercoledì, 22 novembre 1978 


INIESEI 


...i tanti modi di essere 


del vero 7rasporto Zeggero 


tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 


Camioncino 


Giardinetta 


Furgone con isolamentò termico 


Camping 


Questi sono soltanto alcuni ‘esempi di un’ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 


Due passi differenti: 2500 e 2950mm 


per il Camioncino e l’autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico: 


2990 e 3750m 


m per il Camioncino. 


Furgone trasporto voluminosi 


Un’autotelaio di tecnica avanzata, come 


solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 


la qualità dei materiali e della lavorazione 


e l'efficienza del Servizio Assistenza. 


Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina, 


@ nelle pagine gialle alla voce Automobili 


Segue da pagina 12 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE pa. 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Telefono 
566355, 21723 @ 

A.A.A, VENDO Citroen CX Pal- 
das 1978. Tel. 271643. 21753 Q 

ALFA ROMEO «ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
via del Bosco 20, tel .796348. 
Valutando il massimo il vo- 
stro usato: offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali: permutiamo u- 
sato per usato. ALFA ROMEO 
2000, Alfetta 1977, 2000 berlina 
1972, Alfetta 1800 aria condizio- 
nata 1974, Alfetta 1600 ’75, Giu. 
lia 1600 super 1975, Giulia 1300 
super 1975, Gt Junior 1300 ?72, 
Alfasud 1974 1973, FIAT 131 
1600 ’76, 128 coupé, "1100 sl 1972, 
«Autobianchi A_112, Abarth 70 
Hp 1977, INNOCENTI Mini 
1001 1973 1972. RENAULT 5 Ts 
1977, VOLKSWAGEN Scirocco 
coupé Ts 11100 1976, Maggiolone 
"72, CITROEN Ds 5 aria con- 
dizionata 1972, Gs 1200 fami. 
liare 1977, Ln 600 *78, LANCIA 
(Beta Hpe 1600 ’78, FIAT 130 
coupé. SUL NOSTRO USATO: 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI!!! 21709 Q 


ALFA ROMEO MURATTI, via 
Flavia 53, tel. 826644, vetture 
usate con garanzia: Alfasud 
"73-75, Alfasud 5 m ’77, Giu- 
lia 1300 TI ‘67, 1300 Supér MAY, 
‘1300 Nuova Super "74, 1300 GT 
Junior ’71-'72, Giulia 1.6 "70, 
Alfetta 1.6 "75, INNOCENTI 
Mini 90 ’76, SIMCA 1301 ’73, 
AUTOBIANCHI A 112, A 
BARTH 70 CV 1977. PERMU. 
‘TE RATEAZIONI 36 mesi sen: 
ze cambiali — VISITATECI, 
TROVERETE L’USATO PIU' 

NUOVO DELLA CITTA. 


AUTOBIANCHI 112 ’73, Abarth 
70 CV "77, bellissime vendensi. 
Dinoconti. F. Severo, telefo- 
no 573173. 5/11 Q 


AUTOCCASIONI Pipan, Gatte 
ri 13, permuto, rateizzo: Lan- 
cia Beta coupé 76, VW ca- 
‘briolet ’74, 124 "3", 128 71, 
"70; 112 TO, 500 L, Giulia ’71, 
Junior 71, Renault 4 "4, Dya: 
ne 6 775, "73, Mini 71. Acquisto 
auto usate. 2903 Q 

AUTOMOBILE Honda civic 
11200 seminuova privato ven: 
de condizioni pagamento, Te- 
defonare 579708, serali. 


| CITROEN GS 1972 uniproprie- 
tario bellissima L. .1/250.000 
vende, permuta, rateizza. Di- 
noconti, F. Severo 124, Tel. 
573178. 5/11 Q 
CITROEN CX 2000 super aria 
condizionata giugno 1976. Vi. 
Sibile distributore Total di 
‘Riva Grumula. 21757 Q 
DYANE 6 1973-1977 perfettissi- 
me vende dilazionando, Dino- 
conti, F. Severo (124, Telef. 
5I3178. S/LL Q 
FIAT 241 Diesel in ottimo stato, 
anno "70. Tel. 64895. 20831 
FIAT 127 veramente bello ven- 
de/ ‘Autosalone Fiat ‘1.380.000, 
qualsiasi prova, garanzia 3 
mesi, Tel. 828156, 21171386 Q 
FIAT 850 ’69 vera occasione ven- 
do ratealmente. Via della Val- 
le, 6. 21778 Q 
FIAT 500 L 1970, 126 ‘1976, 127 
1972, 1974, tutte in ottimo sta- 
to, Vende. Dinoconti, F. Seve- 
ro 124, Tel. 573173 5/11 Q 
FORD Fiesta (1100 L "78 metalliz- 
zata, Taunus XL ’7l occasio- 
ne vendesi, Dinoconti, F.. Se- 
vero 24. Tel, 673173, 5/11 Q 
GIULIA 1300 bellissima vende 
1.300.000, Dinoconti, F, Severo 
124, Tel. 573173, SAL Q 
LANCIA Fulvia coupé bellissi- 
ma, autoradio, vende Dino- 
conti, F. Severo 1124. Telef. 
973178. 5/11 @ 
MERCATO dell’usato Concessio- 
naria Renault F. Zagaria, piaz: 
«za Sansovino 2, tel, 725390. Va. 
sto assortimento tutte le mar- 
che con garanzia. 811Q 
MINI MK 3 1972 veramente per: 
fetto, vendesi 900.000, 3 mesi 
garanzia, Tel, 828156. 21736 Q 
OCCASIONI Carli vende 850 '68, 
127 ’72-’74, Alfa Sud ‘73, AR 
2000 "72, 128 ?72, 124 ‘68, 125 '68- 
?71-"72, A 112 ’70, R 16 ?72, AR 
‘1300 ’70, 238 furgone, ‘69, Ford 
‘Transit ‘70, 124 T ‘71. Visibile 
B. Casale 7. 2921 Q 
OPEL ‘Ascona 1972 revisionata 


vendesi rateizzando, Dinocon- 
ti, F. Severo 124, Tel. 573173. 
5/11 Q 
PEUGEOT diesel 504, 404, 304, 
Lancia Beta 77, Alfaromeo 2000 
GT a 1750, Citroen DS 19 su- 
per 75, 124 special T 1972 ven- 
desi tel. 231193. 002597 @ 
PRIVATO vende 128 4 porte 1 
milione 200.000. Tel. 768235. 
21749 Q 
PRIVATO vende moto Honda 
solo se contanti 1.200.000 cilin- 
drata 500 11.000 km causa 
‘partenza. Tel. 773683. 
T.A. 2925.Q 


PORSCHE 924 in garanzia ven: 
desi. Telefonare ore pasti al 
211411, 21776 Q 

RENAULT 4 TL 1975 ottima ven- 
de Dinoconti F. FREE He 
Tel, 573173. 11Q 

RENAULT 10 1970 danni ‘prez: 
zo vendesi v. della Valle 6 
pomeriggi. 21746 Q 

UNICO. proprietario vende 128 
coupé 1300 fine 74 lire 1 mi 
lione 700,000, tel, 796833 ore 
pasti. 21714Q 

VENDO Ktm 125 Gs aprile 78 
‘perfetto L. 1.350.000 trattabili 
Tel. 758411. 21747 Q 

127 Confort 3 porte vende con 
‘garanzia 6 mesi telefonare ore 
Ufficio 772183, 21766 @ 

500 1968 bellissima elaborata li- 
Te 600.000 altra 1966 400.000 
vendo telefono 793578. 21775 21775Q 


CAPITALI, A AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


ALA. . NEGOZIO articoli regalo 
cedesi. ADRIA, Mazzini 30, te- 
lefono 68758. 91597 R 

A.A. VUOI CEDERE la tua AT- 

| ‘TIVITA’ NOI TI AIUTIAMO. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

21597 R. 

BAR buffet zona commerciale 

affittasi a famiglia. Tel. 566224, 
21782 R 

BAR superalcoolico vendo o ce- 
do gestione. Tel, 822281. 

21759 R 

DROGHERIA zona Campi Elisi 
vendesi prontamente; altra 
profumeria bene avviata, forte 
lavoro vendesi. Agenzia o 
tile, Toro 8. 2796 

IMPRESE pulizia bene Rata 
vendesi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 2796R 

MONFALCONE viale Verdi an- 
golo TX giugno vendesi trat- 
toria muri e licenza. Tel. 040. 
31792, Bonzanini. 21780R 

NEGOZIO lampadari elettrodo- 
mestici, casalinghi, centrale 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 

2796R 


ro 8. 

! NEGOZIO plastica rionale, buon 
lavoro vendesi: Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 2796R 

NEGOZIO abbigliamento bene 
avviato vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro. 8. 

2796R 

TRATTORIA periferica, vasto 
giardino, vendesi. Agenzia Gen. 
tile, Toro 8, 2796 R 

TRATTORIA bar tabacchi otti- 
mo avviamento affittasi a fa- 
miglia pratica lavoro. Telef. 
566224. 21782R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 250 per parola. 


A.A.A.A.A. AFFARONI! Affaroni! 
Affaroni! Agenzia Casa Mia 
vende licenza abbigliamento, 
vari locali affari adatti anche 
attività artigianali, capannone 
con annesso terreno e casetta 
appartamento centralissimo 


tutti conforts, signorile per 
studio professionale, Giulia 13 
7194286. 21744 S 


A.A.A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende Domio seminuovo 2 
stanze soggiorno cucinino ba. 
gno ottimo affare, Giulia 13 
794286 217445 

A.A,A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende in palazzina panorami- 
cissima ultimo appartamento 
disponibile pronta entrata mu. 
tuo 60 per cento, altri conse- 
gna fine 79 centrali varie gran: 
dezze, Giulia 13 794286. 

21744 S 

A.AA.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende bellissimi, panoramici, 
seminuovi, 2 stanze, soggior- 
mo, cucina, servizi, poggioli, 
posto macchina, Giulia 13, te- 
lefono 794286. 21414 S 

A.A.A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende ultimo pronto ingresso 
in palazzina, panoramicissima 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
terrazza, mutuo 60%, Giulia 
"18, tel. 794286, 21414 S 

AA.AA.A. LIBERI varie zone 
matrimoniale soggiorno cuci- 
nino bagno tutti comfort ven- 
donsi. ADRIA, Mazzini 30, te- 
lefono 68758. 21597 S 

A.A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende lussuosi appartamenti 
varie grandezze centrali San 
Giusto, Roiano, stazione, Fa- 
bio Severo. Possibilità mutui, 
Giulia 13 794286. 217448 

A.A. MINI appartamenti lussuo- 
Si, pronta consegna, vende 
impresa costruzioni presso 
piazza Garibaldi. Ottimi prez- 
zi con mutui approvati. Mini. 
mo contanti 7 milioni. Altri 
più ampi con mansarda e ter- 
Tazze. Autorimessa con pro- 
prio posto macchina. Telefono 
68044-68045. Informazioni per 
visite. 21456 S 

A.A. PORDENONE miniapparta- 
mento primingresso arreda: 
mento nuovo vendesi telefo- 
nare. 0434-20129. 

A.C. VASARI (angolo) D’AZE- 
GLIO vendonsi locali d'affari 
‘occupati 67-50 mq. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
tel, 62636, 2898 S 


217658? 


A.C. ANGELO EMO ultimo ap- 
partamento in palazzina terzo 
piano salone matrimoniale, 2 
stanzette cucina doppi servizi 
terrazza posto macchina can- 
tina mutuo ventennale, vende 
Immobiliare XXX Ottobre 4; 
tel. 62636. 2898 S 

A.C. BARRIERA (Toti) appar- 
tamenti occupati stanza cuci- 
na we 3.000.000 contanti resto 
mutuo quinquennale, vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 2898 S 

A.C. OCCASIONE CENTRALIS. 
SIMI appartamenti occupati 
(PIAZZA S. GIOVANNI, GHE- 
GA, XXX OTTOBRE, GARI- 
BALDI, VASARI, vende Im: 
‘mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636, 28988 

A.C. PONTEROSSO  apparta- 
menti occupati 7 stanze ser- 
vizi attualmente adibito. uffi- 
cio. Altro 5 stanze cucina ri- 
postiglio bagno wc, vende Im- 
‘mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 2898 S 

A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
menti occupati stanza stan: 
zetta cucina doccia we ripo- 
stiglio poggiolo 5.000.000 con- 
tanti rimanenza mutuo quin. 
quennale, vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 2898 s 

A.I. OCCUPATI ZONE PONZIA- 
NINO - CADORNA, 1-3 stanze, 
cucina, we proprio interno, "T 
milioni . 8.500.000, MINIMO 
CONTANTI 3.500.000, ESPE. 
RIA, Battisti 4, tel, 750777. 


2897 S 
AI, VILLA COSTIERA PANO: 
RAMICISSIMA spiaggia pro- 
pria, giardino mq 2,500 pano- 
ramicissima. Vendesi, Infor- 
mazioni ESPERIA, Battisti 4, 
tel. ‘750777. 2897 S 
A. ACIT. ZONA Sansovino, due 
stanze, cucina, servizio, soleg 
giato vendesi. Tel, 68810. 
21544 S 
A. ACIT. Casetta modesta zona 
Roiano con terreno vendesi. 
Tel. 68810, 21544 S 
A. ACIT. Piazza Ospedale ri- 
messo a nuovo, 3 stanze, cu- 
cina, riscaldamento, due ser- 
vizi vendesi. Tel, 68810, 
21544 S 
A. ACIT. Vendesi locale occupa- 
to, mq 600. MEGTO, 68810, 


21544 S 

A MOSSA vendo 10.000 mq ter- 

reno edificabile zona periferi- 

ca frazionabile per villette, Te- 
lef. 0434 - 23616, 18 - 19, 

7785 


ACCONTO MINIMO 2.000.000 
vendonsi appartamenti da 2- 
3-4-5 stanze e servizi in via 
Udine a PREZZI INTERES. 
SANTI largamente sottovalu- 
tati alla media di circa 100 
mila al metro quadro. OCCA- 
SIONISSIME INTERESSAN. 
TI, telefonare 69210 . 61763 
dalle 17,30 alle 19. 1.115 

ACQUISTASI in Trieste Provin. 
cia terreno mq ‘3000 circa per 
costruzione di capannone, Det- 
tagliare a Publikompass, cas. 
setta n. 38-Q, 34100 Trieste. 

21263 S 

ACQUISTASI miniappartamen- 
to zona università pagamento 
contanti telefonare ore 13-15 
‘734905. 217445 

ACQUISTASI urgentemente, ap- 
partamento, salone, stanza, 
cucina, bella zona. Telefona- 
Te 61712, 21751 S 

ACQUISTO in contanti alloggio 
seminuovo, 2 camere, soggior- 
no. Tel. 31793. 21780 S 

ACQUISTO appartamento cen- 
trale nuovo 0 vecchio da re- 
staurare, inintermediari, Tele- 
fono 68961. 21550 S 

APPARTAMENTI pronta conse- 
gna diverse grandezze, mutui, 
facilitazioni di pagamento im- 
presa vende. Tel, 815213, ora- 
Tio 9-11, 14-18, 21725 S 

APPARTAMENTI PARCO VIL- 
LA OPICINA palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo, 
prezzi speciali, ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412. Cantiere 
via Salici. 21536 S 

APPARTAMENTO libero XX 
Settembre, cinque stanze, ba- 
gno, ripostiglio, vendesi. iIn- 
formazioni tel. 734257, 

27778 S 

APPARTAMENTO occupato, 2 
camere vendo facilitazioni, Vi- 
sitare ore 15-16.30, Vespucci 
6, terzo, 21740 S 

APPARTAMENTO quattro ampi 
locali, primo piano, vendesi 
sette milioni, altro pianterre- 
no cinque milioni, liberi, edi- 
ficio antico, ottima posizione. 
Telefonare 52301, 1364 S 

AURISINA vendo una casa con 
3 appartamenti. Tel. 200196. 

19853 S 

CERCO villetta possibilmente 
con due appartamenti giardi- 
no zona San Luigi - Cacciato- 
re, Romagna, Campo Sportivo 


o altre. Pagamento contanti.|, 


Scrivere Firpo Emilio, via Ca- 
saregis 26-4 Genova, tel. (010) 
665646 dopo le 21. 21279 S 


COMPLESSO recente costruzio- 
ne vendonsi appartamenti oc- 
‘cupati, prezzi interessanti, mu- 
tui. Per informazioni telefo- 
nare 815218 (9-11, 14-18). 

21725 S 

DUE stanze, salone, bagno, se- 
iminuovo Stadio, 31.000.000, fa- 
Cilitazioni vendesi, altro: Ro- 
iano, Arca, Paganini 4. Tel. 
31728. 21771 S 

DUE stanze cucina, bagno, ca- 
loriferi, 3.0 piano, tutti com- 
fort, prontentrata vendesi, Ar- 
ca Imm. 21360 S 

FABIO SEVERO 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via. S. Lazzaro, 10. 21751 S 

IL QUADRIFOGLIO vende OPI. 
CINA appartamenti in palaz- 
zina, belle finiture, prezzi in 
teressantissimi, Tel, 772737, 

12-115 

IL QUADRIFOGLIO vende zona 
REVOLTELLA, casa recentis 
sima, salone, cucina, 3 stanze, 
2 servizi, grandi terrazze, can: 
tina, vista totale L. 54.000.000, 
Tel. 772737, 12.115 

IL QUADRIFOGLIO vende VIL- 
LINO in perfette condizioni 
MUGGIA - S. ROCCO, prezzo 
molto interessante, Telefono 
WP161À 12-11S 

IL QUADRIFOGLIO vende PIE- 
RIS, tenuta 20.000 mq, casa 
2 piani, con stalla, con 8 box, 
maneggio, prezzo interessante. 
Passo Goldoni 2, tel. 772737. 

0012/111.S 

MAGAZZINO centrale, passo 
carraio, servizi, eventuale uf- 
ficio primo piano vendesi, Te- 
lefono 823919 pomeriggio. 

MONFALCONE-AGENZIA ALFA 
vende appartamento 200 mq, 
2 cantine, 2 posti macchina 
in palazzina, 4 famiglie, 41807. 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento 3 letto, 
soggiorno, cucina, bagno, ga- 
rage, 30.000.000. 41807. 1094 S 

MONFALCONE viale Verdi an- 
golo TX Giugno vendesi sof- 
fitta 160 mq, 6.500.000, Telef. 
040-31792 Bonzanini, 21780 S 

| MUGGIA in complesso residen- 

ziale di nuova costruzione ap- 

‘partamenti di varie grandezze 

‘a prezzi veramente convenien- 

ti. Disponibili pronte entrate 

con minime quote in contanti 

a partire da lire 3.600.000 Fu- 

ture consegne a. prezzi bloc- 

cati con mutui gratuiti fino 
alla consegna, Agenzia DO- 

MUS, Galleria Tergesteo. Tel. 

69210'- 61763, L11S 


PIANCAVALLO vendesi splendi- | VIA UDINE, 33. Appartamenti 


do appartamento, arredato ot- 
to posti letto, permutasi an- 
che con appartamento Grado 
‘Pineta. Tel. 823919 pomeriggio. 

211730 S 


SERVOLA, bellissimi apparta- 
menti in palazzina, vende di 
rettamente impresa. Telefono 
823919 pomeriggio. 

SE vuoi vendere il tuo apparta- 
‘mento, casa, villa, terreno, 
molti ti possono fare propo- 
ste interessanti. NOI ti fac: 
ciamo solo PROPOSTE SE 
RIE. Chiedilo ai nostri clien: 
ti in Trieste. (Il QUADRIFO: 
GLIO, Passo Goldoni 2, telef. 
172787 - 764317), 12-11 8 

STADIO appartamento in palaz- 
zina, stanza, soggiorno, cuci- 
netta arredata, bagno, poggio- 
lo, posto macchina, autoriscal. 
damento metano, vende 7 mi. 
ltioni 800.000 contanti, saldo 
mutuo bancario, Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, 

21751 S 

STADIO vendesi appartamento 
palazzina recente camera ca 
meretta soggiorno cucinino 
bagno, Tel, 31792 Bonzanini. 

21780S 

STAZIONE 4 stanze, stanzino, 
‘cucina, doppi servizi, autori: 
scaldamento rinnovato, vende 
Immobiliare CIVICA. via San 
‘Lazzaro 10, 21751 S 

S. GIACOMO iniziata» costruzio- 
ne vendiamo appartamenti da 
2-3-4 stanze e servizi. Prenota- 
te subito il vostro appartamen- 
to, avrete ampie possibilità di 
scelta. ACCONTI ! MINIMI. 
PREZZI BLOCCATI. Agenzia 
DOMUS, Galleria Tergesteo. 
Tel. 69210 - 61763. 1118 

S. GIOVANNI appartamenti in 
palazzina in avanzata fase di 
costruzione a prezzi interes 
santi con minime quote in 
contanti, Disponibili piani al- 
ti. VENDIAMO SENZA REVI- 
SIONE PREZZI. VISITATE. 
CI! Agenzia DOMUS, Galleria 
Tergesteo. Tel, 69210 - 61763. 

111S 

S. VITO ufficio 12 stanze, tripli 
servizi, riscaldamento centra- 
le, garage per tre macchine, 
ingresso indipendente vende 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10, tel. 61712. 

21751 S 

VENDESI al miglior offerente 
‘ambienti uniti di mq 170 cir- 
ca. Rivolgersi al n, 32 di Bor- 
go Grotta, 217645 


‘occupati, camera, cucina, wc 
proprio; altri 3 stanze, cuci- 
na, wc proprio, possibilità 
doccia. Vendonsi. Massime 
facilitazioni pagamento. VISI. 
TARE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15.30-17. Informazioni te- 
lefonare 750777, 2897 S 


21568 SÌ VIALE Terza Armata locale d' 


affari 100 mq alto 4 metri due 

Uffici comodo posteggio, ven: 

do. Tel. 31792 Bonzanini, 
21780 S 


MATRIMONIALI 
Ù Lire 300 per parola 


DISTINTO buona posizione cer. 
ca scopo matrimonio ragazza 
25-30 anni piacente, Gradireb- 
besi fotografia, massima ri. 
servatezza, Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 47 Q, 
34100 Trieste, 21348 U 

UDINESE 25.enne, serio e raf- 
finato, appartamento sua pro- 
‘prietà, buon lavoro, cerca ra- 
gazza affettuosa scopo matri. 
monio, Scrivere a /Publikom- 
pass, cassetta n. ‘/5Q, 34100 
Trieste. 383 U 


ANIMALI 
W Lire 250 per parola 


VENDO cuccioli pastore tede 
sco, Tel. 820352 - 826295. 

21729 W 

VENDONSI cuccioli ‘pastori te 

deschi, Samatorza 43, Zacchi. 

gna, Tel, 229228, ‘Telefonare 
810 oppure dopo le 21, 

21783 W 

VENDO cuccioli boxer con pe 

digree. Telefonare 416293 ore 

pasti. 21742W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 230 per parola 


AFFARONE Motorsailer semi- 
nuovo 1977 m 8 doccia wc cu- 
cina frigo 6 posti letto acces- 
soriatissimo vendesi, possibi. 
lità di rateizzazioni fino 5 an- 
ni. ‘Rivolgersi Autocaravan, 
via dell'Istria 155. 21760 Z 

DA Stefanutti Franco: ottime 
occasioni roulottes usate da 
IL. 1.600,000 in sui. Rivolgersi 
per informazioni presso la no- 
stra sede di Sagrado, via Vol. 
ta 2, tel. 99360 o' ‘presso la mo- 
stra di Trieste, via Flavia a 
fianco A. Grandi. 149 Z 

VENDO barca 6,70 7 vele moto» 
Te F.B. 6 CV visibile Svoc, te 
lefonare dopo ore 18 (0481) - 
118813. 1114 Z 


diecimila soltanto diecimila line al mese 
pensate: sono pochi spiccioli al giomno 


Francamente, diecimila lire oggi sono proprio pochine. 
Eppure, anche con sole diecimila lire al mese, grazie 
al'Universaltecnica (o alla ditta Fulvio Bacchelli) 
potete acquistare un TV color, o una serie di 
elettrodomestici, o l'impianto ad alta fedeltà, 


Corso Saba 18 
via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 


ol'autoradio, o quello che preferite. Senza. 
firmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anche durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
o allo sportello di una banca. Una novità clamorosa. 


UNIVERSALTECNICA 


fulvioBacchelli via vactiaveris 


dB 


ORA 


